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2° Programma TV 
In funzione dal 4 novembre 
i primi 14 trasmettitori 

A partire da lunedì 30 ottobre sono stati attivati i 
primi 14 trasmettitori della seconda rete televisiva che 
sono entrati in regolare servizio il 4 novembre. Dalla 
stessa data hanno regolarmente luogo le trasmissioni 
del 2" programma TV. Diamo qui di seguito l'elenco 
degli impianti di cui sopra e dei rispettivi canali di 
trasmissione. 
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I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 3/ dicembre 1962. 


IN COPERTINA 



I Foto Bomo } 
Carlo D’Angelo, uno degli 
attori più popolari del no¬ 
stro teatro è anche fra 
quelli che più frequente¬ 
mente appaiono sui tele¬ 
schermi. Per le sue sicure 
doti è stato prescelto quale 
protagonista di uno spetta¬ 
colo di grande impegno, 
quell’Enrico IV di Shake¬ 
speare che ha inaugurato la 
prosa sul Secondo Program¬ 
ma televisivo e di cui que¬ 
sta settimana viene trasmes¬ 
sa la seconda parte (vedere 
a pagina 30 foto e testo sul¬ 
l’Enrico /V». 
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L'editrice Corbaccio 

« Nel n. 43 del Suo Giornale, 
nella rubrica Leggiamo insie¬ 
me, si afferma che " l'editore 
Enrico Dall'Oglio... nel 1922 
fondò la sua Casa editrice 
che battezzò col caratteristico 
nome di Corbaccio Questo 
non risponde a verità. Nel 
1918, fondai a Milano lo " Stu¬ 
dio Editoriale Corbaccio". Ave¬ 
vo, studente a Firenze, curato 
un testo critico dell’operetta 
Il Corbaccio del Boccaccio che 
allora e anche ora è nota solo 
ai filologi. La Casa editrice pub¬ 
blicò in quell'anno la Rivista 
di Milano, rassegna di politica 
ed economia da me diretta e 
pubblicò appresso vari libri di 
politica ed economia, dovuti a 
Pareto, a Prato, a Corbino, a 
Gino Luzzatto, a Lanzillo ; e 
di Piero Gobetti pubblicai La 
frusta teatrale. Sul finire del 
1923, sempre più assorbito dal¬ 
la mia professione di giorna¬ 
lista, cedetti al signor Dal- 
l'Oglio, che lavorava come piaz¬ 
zata nello "Studio", il titolo 
della Casa editrice, una colle¬ 
zione da questa edita " I clas¬ 
sici dell'amore " e una piccola 
tipografia insieme a manoscrit¬ 
ti già pronti per la stampa di 
questi " classici " e delle " Me¬ 
morie del Casanova ", Distinti 
saluti * Aristide Dott. Rai¬ 
mondi. 

i. p. 


tecnico 


Antenna non adatta 

« Due anni or sono acquistai 
un televisore adatto o predi¬ 
sposto a ricevere il 2° program¬ 
ma. con il quale ho fatto que¬ 
sto esperimento: ho inserito le 
boccole della discesa dell'an¬ 
tenna nella presa UHF; ho por¬ 
tato la manopola dal canale C 
su UHF, ho sintonizzalo l'ap¬ 
parecchio e sono apparse chia¬ 
rissime le immagini e l’audio 
del 2° programma. Ho notato 
in tal modo che non vi è alcu¬ 
na differenza tra la ricezione 
del 1° programma ottenuta con 
l’antenna sul tetto e quella del 
2° programma ricevuto sem¬ 
pre dalla stessa antenna. Pos¬ 
so continuare a ricevere que¬ 
st’ultimo in questa maniera 


senza rischiare di rovinare il 
televisore? j> (Sig. Meina Silva¬ 
no - via Mon(pascal 1 - Can¬ 
dido. Torino). 

La connessione dell'antenna 
del I programma TV alla pre¬ 
sa per l'antenna del secondo 
non provoca alcun danno al¬ 
l'apparato ma dà luogo ai se¬ 
guenti inconvenienti : 

I) la direttività e cattiva e 
quindi il segnale ricevuto è pili 
debole e più disturbato da ri 
flessioni di ostacoli vicini che 
si manifestano sullo schermo 
sotto forma di ripetizioni mul¬ 
tiple dell'immagine ; 

2} l'impedenza d'antenna non 
ha il valore prescritto e quin¬ 
di la linea di discesa non è più 
« adattala » : si hanno riflessio¬ 
ni nella linea stessa che si no¬ 
tano come alonalure sul bordo 
destro degli elementi dell'im¬ 
magine. che sono tanto più 
nettamente visibili quanto più 
lunga è la linea di discesa. Se 
nella Sua zona il campo è for¬ 
tissimo e non vi sono ostacoli 


vicini e se la linea di discesa 
del Suo impianto r corta i fe¬ 
nomeni che abbiamo elencati 
saranno meno vistosi. 

e. c. 


sportello 


- Mi è stato ceduto un tele¬ 
visore da un conoscente che 
si è trasferito all'estero. Ho 
provveduto io, su suo incari¬ 
co, a presentare denuncia del 
trapasso di proprietà ed a re¬ 
stituire il libretto. Sono però 
ancora in attesa — e sono già 
trascorse alcune settimane — 
del libretto volturato a mio 
nome, per poter versare il ca¬ 
none di abbonamento. Come 
debbo sollecitarlo?» (F. M. - 
Crotone). 

La legislazione che regola la 
<segue a pag. 5) 


L’oroscopo 

12 - 18 novembre 


ARIETE — Per questa settimana 
dovrete curare i vostri comuni 
interessi con parenti o associati 
ed accudire coscienziosamente 
al vostro lavoro abituale. Il 12 
e 18 mettetevi In evidenza. Qual¬ 
che Intralcio 11 13 II 14 guarda¬ 
tevi dagli errori. D 15 siate cir¬ 
cospetti. Il 16 e 17 vincerete 
nemici ed avversari. 

TORO — La vostra trita senti¬ 
mentale sarà molto animata, di¬ 
mostratevi affettuosi e devoti 
anche con parenti ed associati. 
/I 12 viaggiate 11 13 trionferete 
in serata. Il 14 e 15 mettetevi 
in evidenza fi 16 troverete amici 
devoti 11 17 stringete le vostre 
iniziative. Il 18 non confidatevi. 

GEMELLI Gli astri facilite¬ 
ranno 1 vostri sforzi per colla¬ 
borare efficacemente con 1 vo¬ 
stri dipendenti. Il 12 e 13 siate 
attlvL II 14 e 15 potrete viag¬ 
giare. Il 16 c 17 mettetevi in 
evidenza II 18 potrete contare 
sull'appoggio di amici ben di¬ 
sposti. 

CANCRO - Vita sentimentale 
apportatrice di felicità e gioie. 
Forse rivedrete una persona ca¬ 
ra particolarmente nei giorni 
12 e 13. Il 14 e 15 accudite al 
lavoro abituale. Il 16 viaggiate. 

11 17 troverete la fortuna. Il 18 
mettetevi in evidenza. 

LEONE — Avrete interesse ad 
abbellire la vostra casa e men¬ 
tre avrete ottima fortuna con i 
soci, qualche nota sorgerà dai 
dipendenti Non fate colpi di te¬ 
sta e non viaggiate nei giorni 
15 e 16 II 13 e 14 date prova 
d’iniziativa. Il 12 e 17 siate at¬ 
tivi, Il 18 viaggiale. 

VERGINE Mercurio e Vene 
re vi promettono guadagni, sod¬ 
disfazioni e /elici sorprese 11 

12 avrete delle cose sospese do 
sistemare 11 13 e 14 potrete 
parlare d'amore. Il 15 e 16 ac¬ 
cudite al vostro lavoro II 17 
mettetevi in evidenza 11 18 non 
con Ada levi 

BILANCIA II periodo pro¬ 
mette grandi progressi finanzia¬ 
ri ma non abbandonatevi a spe¬ 
se inutili e non esponetevi 
dal 14 ai 16 II 12 avrete qual¬ 
che problema da risolvere II 
14 e 15 parlate d'amore II 16 
e 17 accudite al solito lavoro. 
Il 18 vi troverete con l'anima 
gemella. 

SCORPIONE Periodo rii gran¬ 
de felicità e di successi ma con¬ 
trollate le spese II 12 e 13 buo¬ 
ne attività intellettuali o prò ti¬ 
gni spostamenti. Il 14 conclu¬ 
dete affari II 15 i vostri inte¬ 
ressi convergeranno sulla casa. 
Il 16 e 17 spingetevi in avanti. 
Il 18 date prova d'iniziativa. 

SAGITTARIO Durante que¬ 
sta settimana Urano in quadro 
con Marte e Sole potrebbe col¬ 
pirvi spiacevolmente, state quin¬ 
di molto prudenti II 12 e 13 
promettono vantaggi finanziari. 
Il 14 spostatevi. Il 15 non ba¬ 
date agli intralci. Il 16 una se¬ 
greta simpatia II 17 buona for¬ 
tuna. Il 18 date prova d’inizia¬ 
tiva. 

CAPRICORNO — Vita sociale 
molto intensa e miglioramenti 
generali in vista. Mettetevi in 
evidenza nei giorni 12 e 13. Il 
14 e 15 promettono migliora¬ 
menti flnauziai-i. Il 16 e 17 mol¬ 
ta felicità 11 18 sistemerete del¬ 
le cose sospese. 

ACQUARIO I nativi del pri¬ 
missimi gradi di questo segno 
usufruiranno felicemente del¬ 
l’Ingresso di Giove nel loro se¬ 
gno che darà loro molta for¬ 
tuna, Inoltre Urano, Mercurio 
e Venere faciliteranno tutti gli 
altri nativi. Il 12 e 13 svolgano 
Il solito lavoro abituale. Il 14 
e 15 si mettano In evidenza. 
Qualche Incremento finanziarlo 
il 16 e 17. Il 18 si spostino o 
visitino dei parenti. 

PESCI — Gli astri, se viaggiate, 
potrebbero promuovere una pia¬ 
cevole avventura. Troverete ami¬ 
ci ben disposti ma non fate 
colpi di testa. Il 12 e 13 realiz¬ 
zerete una speranza. Il 14 e 15 
non confidatevi. Il 16 e 17 met¬ 
tetevi in evidenza. Il 18 cercate 
di concludere affari. 

Mario Segato 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 1961 
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Periodo 

utenti 

non abbonati 
alla radio 

utenti che hanno 
già pagalo 
il canone radio 

““ 

ottobre - dicembre 

L. 3.065 

L 2.435 

L 

630 

novembre - dicembre 

» 2.045 

» 1.625 

» 

420 

dicembre 

» 1.025 

» 815 

* 

210 




AUTORADIO 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 

Annuale . 

1° Semestre. 

2° Semestre. 

1° Trimestre. 

2*-3*-4* Trimestre . . . 

L. 12.000 
» 6.125 
» 6.125 
» 3.190 
» 3.190 

l. 3 400 
» 2.200 
» 1.250 
» 1.600 
» 650 

L. 2.950 
» 1.750 
» 1.250 
» 1.150 
» 650 

L. 7.450 
» 6.250 
» 1250 
» 5.650 
» 650 
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PAVESI 


Der 

.a vostra 
tavola 
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/ sì, dico a Lei... \ 

- vuole una tavola più allegra? 

- cibi più appetitosi? 

- facce più contente? 

metta in tavola i Crackers Soda Pavesi 

- che colore dorato... 

- che profumo di grano... ; 

■*. - che acquolina in bocca! .* 


ut *1-7 




Avete una grande responsabilità: 
"amministrate la salute” 
di tutta la famiglia 


Oggi tutti si preoccupano giustamente del proprio peso, 
del colesterolo nelle arterie, dell'effetto di ciò che si 
mangia sul fegato e sullo stomaco. 

GII specialisti in dietetica vi diranno che conta molto 
il cibo ma ancor più il condimento perché é proprio 
qui che si possono nascondere grassi pesanti, favo¬ 
revoli all’obesità e al colesterolo. 

Condite con un condimento vegetale, leggero e asso¬ 
lutamente puro come Foglia d’Oro. Tutta la famiglia ne 
risentirà beneficamente. 

I piatti vi riusciranno più che mai ricchi di sapore, 
perchè Foglia d'Oro essendo vegetale non si incorpo¬ 
ra ai cibi e quindi lascia alla carne più gusto di carne, 
ai legumi più aroma di legumi, ecc. 

E poi, con Foglia d'Oro digestione leggera, nessun peso 
dopo i pasti ma anzi senso di freschezza, di gioventù. 
Se ci tenete alla linea e alla salute vostra e di tutta la 
famiglia, condite tutto d'ora innanzi con Foglia d'Oro. 


Conosca»* gli tplondidi ruoli Stori Chiodo** tubilo l'Albo-rosoli o Star, Moggio 
(o Star, Agrato) o al vattro nogaikmto. Troooroto i punti anche itogli altri prodotti 
STAR: Doppio Brado STAR ■ Doppio Brodo STAR Gran Gola - Margarino FOGUA 
D'ORO - Ti STAR - Formaggio PARADISO - Succhi di frutto GÒ - Polrori por ocquo 
do taro/o FRIZZINA Camomilla SOGNI D ORO - Budini Papr-. 


PROOOTTl ALIMENTARI 


PESA -221 







(segue da pag. 2) 

materia degli abbonamenti al¬ 
le radiodilfusioni non prevede 
la possibilità di voltura del li¬ 
bretto di abbonamento TV per 
cambio di proprietà dell'appa¬ 
recchio. 

Chi cede il televisore è anzi 
tenuto a restituire all'URAR il 
libretto di abbonamento, affin¬ 
ché sia perfezionata la pratica 
di annullamento. 

Il nuovo proprietario deve 
contrarre, a parte, un abbona¬ 
mento quale nuovo utente, uti¬ 
lizzando per il /* versamento 
un modulo di de 2/5500 in di¬ 
stribuzione presso tutti gli Uf¬ 
fici Postali. 

Pertanto lei non può attende¬ 
re il libretto a suo nome se 
prima non avrà effettuato il 
versamento del canone, come 
nuovo abbonato, a partire dal 
mese in cui è venuto in pos¬ 
sesso del televisore. 

L'URAR, ricevuto il suo ver¬ 
samento, provvederà quindi ad 
inoltrarle un nuovo libretto, 
per mezzo del quale lei potrà 
effettuare i successivi rinnovi 
del canone. 

« In occasione dell’entrata in 
funzione del 2" canale TV. pen¬ 
serei di acquistare un altro te¬ 
levisore. Mi risulta che sino 
ad ora chi era abbonato per 
un apparecchio poteva detener¬ 
ne un altro senza pagare un 
nuovo abbonamento. E' valida 
anche ora questa concessione? 
Non vi sono tasse particolari 
da versare? Vi chiedo questo 
anche a nome di alcuni amici 
che vorrebbero avere le stesse 
delucidazioni - (L. B. - Genova). 

Come è anche stampato sul¬ 
la copertina di ogni libretto TV, 
per legge l'abbonamento alla 
televisione dà diritto di dete¬ 
nere. nella stessa abitazione, 
uno o più televisori e uno o 
più apparecchi radio. 

Pertanto, come sino ad ora 
era possibile con un solo ab¬ 
bonamento TV. ricevere, anche 
contemporaneamente, tutti t 
programmi diffusi dalla televi¬ 
sione e dalla radio, nulla mu¬ 
ta per la ricezione del 2* pro¬ 
gramma TV, se l’abbonato de¬ 
tiene due apparecchi televisivi. 

s. g. a. 


avvocato 

«L'assemblea del condominio, 
di cui faccio parte, ha votato 
a gran maggioranza il divieto 
dell'uso delT'ascensore in di¬ 
scesa. A me sembra inuma¬ 
no, perché il divieto ostacola 
la libera uscita di vecchi e 
bambini dalle loro case, spe¬ 
cie se situate ai piani più alti. 
E‘ legale la delibera dell'as¬ 
semblea condominiale? » (T. B. 
- Roma). 

Le opinioni dei giudici, in 
proposito, sono di\nse. Alcuni 
ritengono, non ingiustamente, 
che sia soltanto una fisima la 
opinione che l’ascensore si gua¬ 
sti quando è usato in disce¬ 
sa: l'ascensore funziona in ba¬ 
se ad un sistema di contrap¬ 
pesi, e quindi non fa grande 
differenza il fatto che salga o 
che scenda, né fa grande dif¬ 
ferenza il fatto che, quando 
scende, esso scenda pieno o 
scenda vuoto. Altri giudici (tra 
cui è bene tener presente che 
vi è stata la Cassazione civi¬ 
le) sono di avviso contrario. 
Secondo loro, se la cabina del¬ 
l'ascensore scende vuota, piut¬ 
tosto che piena, la spesa com¬ 
plessiva di esercizio indubbia¬ 
mente è minore: dunque, ben 
può l'assemblea del condomi¬ 
nio deliberare, per considera¬ 
zioni di economia, che l'ascen¬ 
sore funzioni solo come tale, 
e non come discensore. 


fresco respiro, 

ciolee atmosfera. 
...nioia di vivere! 



DURBANS 




il dentifricio alla clorofilla 

“Un successo che si rinnova da IO anni”. I milioni di 
persone fedelissime al Durban’s Verde vi danno la prova 
sicura dell’efficacia dì questo unico e straordinario dentifricio 
che utilizza al 100% il potere purificante della clorofilla. 


DURBAN S VERDE 

in vendita nei tipi in pasta e liquido è una specialità Durban’s come: 


Nessun dentifricio 


è in grado di as 


sicurarvi un alito 


piu fresco e puro 
di Durban’s Verde. „ 


DURBAN’S BIANCO 
dall* inconfondibile sapore 


DURBAN’S DENICOTIN 
il dentifricio per chi fuma. 


-DURBAN’S “i dentifrici del sorriso' 


a- e- 













L esperienza 

al servizio della moderna dietetica 


la persone adulte o 
in età che hanno bi¬ 
sogno di una alimen¬ 
tazione nutriente ma 
leggera 


10 svezzamento dopo 

11 3° mese - 

lo sviluppo e la den¬ 
tizione dei piccoli 


I deboli o convale¬ 
scenti di qualsiasi età 


i piccoli, prima 
rante la scuola 


la prima colazione e 
la merenda di grandi 
e piccoli 


Por #/ fallo* apporto di Proteine Animali e Vegetali, 
per la sua digeribilità ed assimilazione, per il suo sapore 
inconfondibile e quanto mai indicato per il gusto degli 
infanti, il Biscotto al Plasmon è da sempre, e ancora oggi, 
all’avanguardia dell’alimentazione infantile. 

Sbriciolato noi latto, per lo svezzamento e per i pri¬ 
missimi mesi di vita. 

Por la dentizione, perchè specialmente e scientificamente 
studiato nella sua composizione e cottura. 

Per la nutrizione dei grandi e dei piccini perchè è un 
alimento completo, gustoso, frutto di lunghi e recenti 
studi e di lunghissima esperienza. 













Si vede dall'affetto e dalle premure per i suoi 
bambini, dall'atmosfera di benessere e di pulizia 
che sa creare nella sua casa. 

Si vede dalla sua cura per la biancheria di tutta 
la famiglia. La mamma sa che la biancheria è 
un patrimonio prezioso da conservare; perciò 
fa il bucato solo con OMO piu , la polvere più 
sicura. Perché sa che OMO plu lava a fondo 
ma delicatamente, e protegge la sua biancherìa. 
Si vede perché usa OMO PILI sempre da solo, 
e ottiene cosi un bucato superiore in tutto: i 
colorì diventano più vivi e il bianco anco¬ 
ra più bianco, proprio quel “tanto più 
bianco'' che conta e che... si vede! 


Una vagabonda — Supposto che lo pseudonimo scelto sia allusivo è, 
senza dubbio, bene azzeccato, poiché risponde a precise tendenze del 
suo temperamento: nomade, avventuroso, continuamente attratto da 
cose nuove, assolutamente inadatto a rimanersene quieto in ambiente 
ristretto. Lei ha bisogno di spazio e di libertà ; impossibile pensarla 
con la mente concentrata ed attenta ad un compito fìsso. Talvolta, la 
impazienza e l’impulsività non le permettono di misurare le con¬ 
seguenze dei suoi slanci, magari generosi e per lo più disinteressati, 
ma non sempre opportuni. Spontanea e prodiga, con uno spirito 
moderatore poco funzionante può essere vittima di gente astuta e 
calcolatrice che approfitta volentieri delle altrui irriflessioni. Non le 
piace indugiare sulle questioni da risolvere o tergiversare nelle deci¬ 
sioni, e non ammette ostacoli alla sua indipendenza. Anche il più 
forte sentimento, in lei non riesce a modificare l’abituale instabilità. La 
vivacità del carattere è però attualmente minacciata da certi scorag¬ 
giamenti morali e da incipiente stanchezza fisica (segni chiari nella 
scrittura). Dovrà per forza rallentare il suo dinamismo, benché ancora 
cerchi di reagire a questa prospettiva con un tantino di sregolatezza. 
Va infine segnalato quanto facilmente si lasci suggestionare, ma quanto 
pure sia pronta all'opposizione ed aU'irriUbilità. Quanto sappia adat¬ 
tarsi trattandosi di novità che l'interessano e quanto lestamente rifugga 
da posizioni che le siano d’impedimento. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV « Rubrica orafologica », corso Braman¬ 
te, 20 - Torino. 


Si vede ...e come! 


È il confronto che convince! 


Omo™ lava ancora 


più bianco ... e si vede! 

È UN PRODOTTO LEVER GIBBS 




Alberto 1942 — A 18 anni lei scrive come un adolescente, con quelle 
Forme scolastiche di scarsa impronta individuale che caratterizzano l'età 
prematura. E' l'effetto di uno sviluppo psichico piuttosto lento, abba¬ 
stanza frequente anche in giovani pienamente normali come lei. C’è 
chi si forma prima e chi piu tardi, chi acquista fin troppo presto una 
sua fisionomia indipendente e chi invece resta a lungo comodamente 
asservito all'influenza degli adulti, con un carattere un po' infantile 
malgrado le acquisizioni progressive dell'intelletto. Il suo bisogno 
d'espansione vitale è sovente intralciato da forme depressive dannose 
all'attività ed all’umore. L'introversione e l'attaccamento al passato 
sono ancora prevalenti ma la sua indole socievole e le sovreccitazioni 
della giovinezza tendono all'impulso estroverso. Se non lasciasse infiac¬ 
chire certe sue animazioni transitorie, se la spinta ad appassionarsi, a 
realizzare potesse conservare la forza iniziale, avrebbe già superato le 
mediocrità in cui si dibatte, ed ottenuto i risultati più completi. Può 
esercitare utilmente la forma ragionativa per risolvere i suoi problemi, 
deve correggere le negligenze e i modi maldestri della sua natura; è 
bene assecondare lo slancio sociale affettivo, ma con discernimento, 
per non commettere imprudenze cd errori di valutazione. Moderi l'at¬ 
trattiva verso la vita facile ed i piaceri superficiali. Acquisti il senso 
della responsabilità e la fermezza nei propositi. Il suo avvenire è con¬ 
dizionato alle influenze che subirà, ma anche all'impegno che saprà 
mettere nei doveri che le competono. 


Personalità 
e scrittura 


HA. 


Ivonne — L'appagare una curiosità e mettere alla prova la validità 
della grafologia è già motivo più che sufficiente per la richiesta di un 
responso. Del resto, è subito evidente dal suo tipo di scrittura, che lei 
non è affatto la donna che ricorra all'uno od all'altro per farsi aiutare 
nel risolvere le proprie questioni private Ha bastante forza psichica e 
lucidità mentale, intelligenza ed acume per togliersi da qualsiasi imba¬ 
razzo e per far valere, all'occorrenza, le sue ragioni anche solo col 
prestigio di una marcata personalità. Possiede il dono di farsi notare 
pur senza sforzarsi ad emergere; ne è. certamente, consapevole e 
compiaciuta; da ciò trae quella sicurezza di sé che la rende disinvolta, 
padrona dei suoi atti, ferma cd abile nel fronteggiare le difficolta. 

Il calore dei sensi e dell'animo dà una forte attrazione alla sua fem¬ 

minilità, resa anche più interessante da un istinto cautelato e difen¬ 
sivo che frena le avventatezze. Benché straniera e da poco tempo fra 
noi. credo non stenti ad ambientarsi con quel tanto di espansione e di 
prudenza, di tolleranza e di reazione, di fiducia e di diffidenza, di 

familiarità c di distacco che occorrono per una presa di posizione. 

Anche intellettualmente rivela un'ottima preparazione, farebbe stupire 
non avesse qualche attività geniale e rappresentativa. 






MUSICA LEGGERA 

Frank Sinatra s’è liberato dai 
suoi precedenti impegni ed 
ha aperto una propria casa 
discografica, la « Reprise». Il 
primo lonp play di Frankie 
nuova edizione è stato stam¬ 
pato in Italia a cura della 
Galleria del Corso. Il disco, 
che contiene dodici canzoni, 
dimostra la falsità della teo¬ 
ria secondo la quale nel cam¬ 
po della musica leggera ciò 
che e bello non si vende. 
Sinatra è la prova vivente 
che la qualità può essere man¬ 
tenuta senza perdere la po¬ 
polarità. Ascoltate i toni bassi 
nella canzone celeberrima di 
Porter You'd be easy to love; 
ascoltate il rifacimento in 
chiave modernissima di A fine 
romance e di Let’s face thè 
music and dance, rese im¬ 
mortali tanti e tanti anni fa 
da Fred Astaire. Anche l’or¬ 
chestra, nella quale hanno 
spicco nomi come quelli di 
Bud Shank. Frank Rosolino 
e Don Fagerquist, ha la sua 
parte di merito in questo 33 
giri che allinea inoltre altri 
pezzi famosi come A foggy 
day di Gershwin, In thè stili 
of thè night di Porter, You 
and thè night and thè music 
di Dietz e Ring-a-ding ding, 
il delicato motivo di Van 
Heusen che dà il titolo al 
33 giri. 

L’elenco dei dischi di « Canzo- 
nissima » si arricchisce col tra¬ 
scorrere delle settimane. Ecco 
ora in vendita, per la serie 
speciale edita dalla Cetra, Vi¬ 
co ’e notte, la beguine di 
Claudio Villa, cantata dallo 
stesso autore, che reca sul 
verso Tieneme cu tte, pure 
di Villa. Ecco Mi fanno ride¬ 
re di Fallabrino-Testa, canta¬ 
to da Jimmy Fontana e 
Prezzemolino di Petrucci-De 
Paolis cantato da Mara Del 
Rio, entrambi incisi dalla 


Meazzi; Vienimi vicino di 
Corrado Lojacono, cantato 
per la Pathé dallo stesso au¬ 
tore. Ed ancora, per la « Vo¬ 
ce del Padrone », Luciano Vir¬ 
gili che canta Tempesta, di 
D’Anzi-Filibello: per la Co¬ 
lumbia Donaggio che canta 
la sua canzone II mio sotter¬ 
raneo. Sergio Bruni, anche 
lui entrato nella schiera dei 
cantautori, esegue ’O cappot¬ 
to per la « Voce del Padro¬ 
ne », ed infine Lelio Luttazzi 
che passa dalla pedana di di¬ 
rettore d’orchestra al micro¬ 
fono per cantare Chiedimi 
tutto, composto da lui stesso 
insieme a Leo Chiosso ed in¬ 
ciso dalla Columbia. 

Il verso di quest’ultimo disco 
merita un discorso a parte. 
Con la esecuzione della can¬ 
zone Legata ad uno scoglio, 
che Luttazzi ha composto con 
Chiosso, il neo-cantante, che 
abbiamo potuto ascoltare an¬ 
che in « Studio Uno », si pone 
nella scia di Fred Buscaglio 
ne. Con il popolare ■ duro » 
della canzone tragicamente 
scomparso, Luttazzi ha molte 
cose in comune: fra queste, 
la passione per il jazz, il gu¬ 
sto per il paradosso e, da non 
trascurarsi affatto, il paro¬ 
liere. Dalla scomparsa di Bu¬ 
scagliene, Chiosso sembrava 
aver perduta la sua vena: 
ora ha ritrovato un composi¬ 
tore ed un esecutore d'ecce¬ 
zione e non ci sarebbe di 
che stupire se riuscisse a ri¬ 


trovare anche la strada del 
successo. 

Chiudiamo la nota pressap¬ 
poco come l’avevamo iniziata, 
e cioè con una celebrità d’ol- 
treatlantico. Anche Disney ha 
fatto ingresso nel mondo del 
disco con le incisioni • Dis- 
neyland » che in Italia sono 
edite a cura di « Carosello ». 
Fra le dive lanciate è An¬ 
nette, la ragazzina italo-aroe- 
ricana cne si ripromette di 
ripercorrere le tappe di Con- 
nie Francis. Due 45 giri, in 
cui figurano fra l'altro le 
canzoni Pineapple princess, 
già pubblicata in Italia con il 
titolo La principessa ananasso, 
e O Dio mio. conosciuta an¬ 
che col titolo di Tesoro mio, 
sono stati gli ultimi • best- 
sellers » americani di Annette. 
Non c’è da stupirsene perché 
sono fatti apposta per i gusti 
delle ragazzine di laggiù. Da 
noi. sembra che la cosa non 
vada più in là di un epider¬ 
mico piacevole ascolto. 

MUSICA CLASSICA 

La musica francese ai tempi 
del Re Sole riflette con ab¬ 
bondanza i fasti di corte. An 
che nelle composizioni reli¬ 
giose l’influsso del mondo si 
fa sentire, talvolta a scapito 
della spiritualità. Nel Re¬ 
quiem di André Campra, un 
abate di famiglia originaria 
piemontese vissuto quasi sem¬ 
pre a Parigi e ivi morto ul¬ 
traottantenne, questa devia 
zione si nota, ma non tanto 
nello stile ufficiale, altisonan¬ 


te e splendido, quanto — fat¬ 
to più raro per un settecen¬ 
tista — nel dominio dell’ope¬ 
ra. La sua Messa dei morti, 
che Erato ha edito in una 
.buona esecuzione sotto la gui¬ 
da di Louis Frémaux, con¬ 
tiene abbellimenti belcanti- 
stici, fa uso di strumenti in¬ 
soliti e concede poco alla 
meditazione lugubre, espan¬ 
dendosi piuttosto In dolci oa¬ 
si di malinconia, come il coro 
deU'Apnus Dei. 

COSE RARE 

Un giorno di regno (2 dischi 
Cetra» è l’unica opera comi¬ 
ca di Verdi, per non parlare 
del Falstaff. Ascoltando que¬ 
sta vivacissima esecuzione di¬ 
retta da Alfredo Simonetto 
viene fatto di chiedersi, pro¬ 
prio come l’autore fece ama¬ 
ramente. la ragione del suo 
fiasco clamoroso. Si disse che 
Verdi, colpito da una serie 
di tremendi lutti familiari, 
scrisse una commedia • lar- 
moyante • anziché un melo¬ 
dramma comico. Ma quando 
Verdi perse moglie e figli 
aveva già composto il primo 
atto, che infatti è assai supe¬ 
riore e più equilibrato del 
secondo. L’intonazione gene¬ 
rale è comica nel senso rossi- 
niano-donizettiano, il che non 
esclude gli abbandoni senti¬ 
mentali. I caratteri del falso 
Stanislao, del barone, del te¬ 
soriere, della contessa sono 
disegnati con colori forse un 
po’ tenui ma variati. La me¬ 
lodia regna ovunque, gonfia 


le cabalette, si introduce nei 
recitativi, domina nei bellis¬ 
simi cori. Anche i brani con¬ 
certati, come il terzetto del 
primo atto, sono di bell’effet¬ 
to e anticipano i capolavori 
della maturità. La velocità 
dell’azione e della musica, 
che procede sicura senza in¬ 
dugi convenzionali, dovrebbe¬ 
ro assicurare a questa opera 
del Verdi quasi debuttante 
il successo, per lo meno in 
mezzo ai discofili. Lina Pa- 
gliughi è un esempio di alto 
stile vocale; accanto a lei 
Renato Capecchi e Sesto Bru- 
scantini sono gli elementi di 
punta del magnifico «cast». 

PER I RAGAZZI 

Topo Gigio, uno dei perso¬ 
naggi più popolari della TV. 
riempie della sua vocetta 
aspra e cordialmente defor¬ 
me quattro dischi a 45 giri 
Pathé. Peppino Mazzullo, che 
ne è il bonario interprete, si 
trova a suo agio anche senza 
l’aiuto dei pupazzi della Pe- 
rego: del resto l’immagine è 
talmente legata alla voce che 
pare di vederla scaturire dal 
disco. Topo Gigio va in città, 
in soffitta, in fondo al mare, 
negli spazi e si traveste da 
Cappuccetto Rosso. 

Febo Conti ha inciso per la 
Phonocolor un’originale serie 
di canzoni sui testi delle fa¬ 
vole di Esopo. Blues, tango, 
cha cha cha e rock’n’roll so¬ 
no i ritmi sui quali si snoda 
la più semplice filosofia di 
ogni tempo. Il presentatore- 
cantante è garbato, esatto, 
« recita » con la voce senza 
esagerare. La musica è di 
Giorgio Fabor. la traduzione 
di Aldo Locatelli. I tre 45 
giri comprendono: Il pavone 
e la gru, Il bue e il carro, 
Il povero diavolo. La mosca, 
La gallina e il gatto, Due 
galli nel pollaio. 

Hi. FI, 



VOXSON 


...con il televisore 


superautomatico 


VOXSON 

PHOTOMATIC 


PHOTOMATIC 


La minuscola trasmittente 
ad ultrasuoni 

« SP ATI AL-CONTROL » 

vi permetterà 
senza alcun filo 
di collegamento, di 

accendere e spegnere 
dosare il contrasto 
regolare il volume 

e soprattutto di 
cambiare programma 

restando 

comodamente 

nella vostra poltrona. 







I, Due grandi artisti 

per due poetiche sonate 




dischi 


R9 II famoso concerto interpre 
tato dal celebre Milstem 




fi j II capolavoro per violino 
e orchestra di Mendelssoh 


S ai prezzo d 


uno 


RQ La migliore interpretazione 
uu dei capolavori di Brahms 


dotessa del bel canto 


solo 



DVORAK 

■0*1 NUOVO MONDO" 


Cfi Una miracolosa esecuzione 
- di Lipatti e Karajan 


•6RAN0 PflIX DU DISQUE- 
Francese 

Sisifi) <5^=:^ 0^5=© 

| GARANZIA 

lì Tutti i dischi sono fabbricati secondo i più lì 
% alti livelli artistici e tecnici ed inviati ai © 
J ) soci in condizioni di garanzia, diretta- lì 
(L mente dalla fabbrica de La Voce del Pa - (£, 

<5) drone-Columbia - Marconiphone S. p.A. Jj 
LI in Milano. ^ 

QiSSS® Qisssè) (5=5==@ <5=a=© <5 =; 5a=© <5==s© ©£===© 0^=S> 




Un disco per gli amatori 
del tango 


5 Musiche militari care 
a tutti gli Italiani 


odili) fàitC 


. La 'Regina» della canzone 
** francese 



Approfittate di questa straordinaria offerta SUBITO 
ed inviate il vostro tagliando OGGI STESSO 


VI invitiamo ad aderire al nuovo Club del 
Disco «La Voce del Padrone- e di accet¬ 
tare questa speciale offerta di benvenuto 
nel nostro Club: 


1 dischi 33 giri 

per sole Lire 3.300 

(esci. imp. e dazio). 
Scegliete due dischi qualsiasi di questi 
splendidi microsolco incisi dai più famosi 
artisti del mondo per le prestigiose marche 
della più grande organizzazione discogra¬ 
fica mondiale : 

j5_ (o&s) 

Non vi sono tasse di iscrizione, non sotto¬ 
scrizioni da pagare per aderire al Club. 
Tutto ciò che vi chiediamo in cambio di 
questa sorprendente offerta, è di acqui - 
stare 4 dischi di vostra scelta al prezzo 
normale di vendita nei 12 mesi seguenti la 
I vostra iscrizione. Tutti questi dischi re- 
Icheranno delle marche-punteggio vale- 
I voli fino a 4 punti (3-4 punti per LP 30cm, 
2-3 punti per LP 25 cm). Questo vi c 
■ sentirà di avere dal Club 

un disco 33 giri 

gratuito 

di vostra scelta dopo aver raccolto solo 
8 punti. 

Ogni sei settimane riceverete, compieta- 
mente gratuito, un interessante opuscolo 
illustrato : 

«Divertimento» 


Questa rivista conterrà articoli, critiche, 
interviste, fotografie ed informazioni detta¬ 
gliate sui dischi del Club. Per ogni reper¬ 
torio, popolare o classico, verrà presen¬ 
tato un «disco del mese- insieme con una 
selezione per l’eventuale scelta alterna¬ 
tiva. Se desiderate ricevere «il disco del 
mese» del repertorio che avete scelto non 
dovete fare nulla: vi verrà inviato auto¬ 
maticamente. Ma se preferite un altro 
disco dal catalogo del Club o se non desi- 
' - derate ricevere nessun disco in quel mese, 
dovete solo indicare il vostro desiderio 
sulla cartolina di risposta allegata ad ogni 
copia della rivista. 

Potrete scegliere i vostri dischi fra più di 

1 100 numeri per la musica Popolare, Jazz 
e Classica che saranno tratti dal miglior 
repertorio de La Voce del Padrone, Co¬ 
lumbia, Pathé, Capitol dagli esperti musi¬ 
cali del Club. 



La Capitol presenta la famosa fl La voce del grande « Frankie- 
orchestra di Òilly May e l'w 


1 l'orchestra di Billy May 



The Jonah Jones Quartet 
per gli amatori del Jazz 


TAGLIANDO 


|Club del Disco «La Voce del Padrone» I 

I La Voca dal Padrona - Columbia - Marconlpiiona SpA. ■ 

Via Domenlchlno, 14 Milano | 

-Vogliate inviarmi I due dischi indicati* 
lin calce per Lire 3.300 (esci. imp. el 
•dazio + Lire 300 per posta ed imballag-* 

I gio) ed annoverarmi tra i membri dell 
Club. ■ 

I Le mie preferenze vanno al repertorio* 
Popolare/Jazz o Classico (cancellare! 
la sezione non desiderata). • 

•Accetto di acquistare 4 dischi dal re-* 
Ipertorio di mio gradimento (Popolare/J 
•jazz o Classico), scelti tra i più di cento 

» che verranno offerti durante i prossimi! 
12 mesi, al prezzo regolare di listino^ 

| (più IGE, tassa e dazio, ma nessun ag¬ 
gravio per posta o spedizione). 
Ciascuno di detti dischi recherà da 2 a| 

1 4 marche punteggio (secondo la cate-* 
goria) che mi consentiranno di avere! 
altri dischi gratuiti. I 

.Non ho alcun altro obbligo, ma potrò* 
■beneficiare di tutti I privilegi del Club! 
•finché ne rimarrò socio. 

^Questi sono i due dischi che scelgo 

I numeri | I I I . 

Nome: 


I 


«dirizzo: _| 

ISe desiderate effettuare la vostra iscri-l 
■zione attraverso il vostro abituale forni-* 
fl tore, autorizzato ad accettare sottoscri! 
•adoni al Club, indicate qui sotto il suc^ 
gnome ed indirizzo. 
















RADIO ANIE 


E’ stato indetto 11 nuovo 

concorso 

« Radio Anie » 

a cui parteciperanno, 

senza alcuna formalità, 

tutti gli acquirenti 

o i destinatari 

di apparecchi « Radio Anie » 

venduti nei periodo 

dal 2 ottobre 1961 

al 30 settembre 1962 


10 premi 

del valore di 1 milione ciascuno 
e 100 televisori 
sono i premi 

del nuovo concorso « Radio Anie ». 
Chi acquista 

un apparecchio « Radio Anie » 
usufruirà deH’abbonamento 
iniziale gratuito per sei mesi 
ed avrà la possibilità 
di vincere un magnifico premio 


Gii apparecchi « Radio Anie • 

sono costruiti 

da tutte le più 

importanti Case nazionali: 

sono tecnicamente perfetti 

perché controllati 

dal Ministero delle 

Poste e Telecomunicazioni, 

vi garantiscono un ottimo ascolto 

ed il loro prezzo 

è convenientissimo 


ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 


PARTECIPAZIONE 

Partecipano al concorso coloro che nel periodo 
dal 2 ottobre 1961 al 30 settembre 1962 acqui¬ 
stino un apparecchio « Radio Anie ». 

Essi saranno ammessi ai sorteggi purché le 
loro generalità e il loro indirizzo risultino ripor¬ 
tati sulle parti « B • delle cartoline, annesse 
agli apparecchi Radio Anie, che devono essere 
inviate a mezzo posta a cura delle Ditte Riven¬ 
ditrici degli apparecchi stessi alla RAI - Via Ar¬ 
senale, 21 - Torino, in conformità a quanto 
stabilito nel « Regolamento per la realizzazione 
di apparecchi radioriceventi economici denomi¬ 
nati Radio Anie ». 


Il concorso è dotato dei seguenti premi: 

— n. 10 premi del valore di un milione 
ciascuno in elettrodomestici, corredi, 
mobili, cucine, macchine da cucire, auto¬ 
mobili, macchine ed attrezzi agricoli, a 
scelta dei vincitori; 

— n. 100 televisori da 17”. 

ASSEGNAZIONE DEI PREMI 

/ premi verranno assegnati mediante 10 estra¬ 
zioni in base al seguente calendario: 

A) 2 aprile B) 1* ottobre 

9 aprile 8 ottobre 

16 aprile 15 ottobre 

23 aprile 22 ottobre 

30 aprile 29 ottobre 

In ciascuna estrazione saranno sorteggiati 11 
abbonati ai quali, sulla base della graduatoria 
risultante dall'ordine dì estrazione, verranno 
assegnati i seguenti premi: 

A) un premio da un milione in elettrodo¬ 
mestici, corredi, cucine, macchine da 
cucire, automobili, macchine ed attrezzi 
agricoli, a scelta dei vincitori; 

Bi n. 10 televisori da 17”. 

Ai sorteggi di cui al punto A saranno am¬ 


messe le parti ■ B » delle cartoline relative ad 
apparecchi Radio Anie venduti a decorrere dal 
2 ottobre 1961, pervenute alla RAI, fino al 
7“ giorno (compresoj precedente a quelli indi¬ 
cati nel predetto punto A, in conformità a 
quanto previsto più sopra. 

Ai sorteggi di cui al punto B saranno am¬ 
messe le parti « B » delle cartoline relative ad 
apparecchi Radio Anie pervenute successiva¬ 
mente al termine previsto nel precedente com¬ 
ma per l’ammissione al sorteggio del 30 aprile, 
e fino al 7' giorno (compreso) precedente a 
quelli indicati nel predetto punto B, in confor¬ 
mità a quanto previsto più sopra. 


OPERAZIONI DI SORTEGGIO 

Le operazioni di sorteggio avranno luogo il 
mercoledì successivo alle date in calendario. 

La RAI si riserva la facoltà di anticipare o 
posticipare le date dei sorteggi. 

I sorteggi saranno effettuati presso gli Uffici 
di Torino della Direzione Generale della RAI 
sotto il controllo di un funzionario dell'Ammi¬ 
nistrazione Finanziaria dello Stato ed alla pre¬ 
senza di un notaio e di due funzionari della 
RAI; il pubblico sarà ammesso ad assistere a 
tali operazioni. 


COMUNICAZIONE DEI RISULTATI 
DEI SORTEGGI 

I risultali dei sorteggi saranno pubblicati sul 
Radiocorriere-TV e comunicati con lettera rac¬ 
comandata agli interessati. 

DIRITTO Al PREMI 

II concorrente sorteggiato per avere diritto 
al premio dovrà risultare in regola con l’abbo¬ 
namento a nome proprio o di un familiare con 
lui convivente. 

Verrà considerato in regola l’abbonato che 
risulterà aver corrisposto, nella misura e nei 
modi di legge, almeno un giorno prima della 
data del sorteggio, il canone o le rate maturate 


a norma di legge e non sarà debitore di canoni 
o rate di canoni arretrati. 

Il concorrente sorteggiato che, a norma del 
regolamento ministeriale per la realizzazione 
degli apparecchi convenzionati Radio Anie, be¬ 
neficia dell’emissione gratuita da parte della 
RAI di un abbonamento alle radioaudizioni per 
la durata di sei mesi a decorrere dal mese di 
acquisto dell’apparecchio ( qualora non sia già 
abbonato alle radioaudizioni o alla televisione) 
sarà considerato comunque in regola se non 
sarà trascorso il periodo di sei mesi a partire 
da quello di acquisto dell'apparecchio, quale 
risulterà dalla parte « B ■ della cartolina per¬ 
venuta alla RAI. 

Trascorso tale termine, la regolarità della 
sua posizione nei riguardi dell’abbonamento 
sarà desunta secondo quanto previsto per i 
concorrenti sorteggiati già abbonati alla radio 
o alla televisione. 


ESCLUSIONE DAI SORTEGGI 

Coloro che abbiano conseguito l’assegnazione 
di un premio, saranno esclusi dalle assegna¬ 
zioni dei premi relativi ai sorteggi successivi. 


ESCLUSIONE DAL CONCORSO 

Sono esclusi dal concorso i dipendenti della 
Ry\l-Radiotelevisione Italiana. 

Per quanto non espressamente previsto dal 
regolamento del concorso, valgono le norme 
contenute nel regolamento ministeriale per la 
realizzazione di apparecchi radioriceventi eco¬ 
nomici denominati Radio Anie, nonché le dispo¬ 
sizioni di legge che regolano gli abbonamienti 
alle radioaudizioni. 

Gli interessati possono richiedere alla RAI- 
Radiotelevisione Italiana - Servizio Propagan¬ 
da - Via del Babuino, 9 - Roma, la copia inte¬ 
grale del regolamento, depositato a norma di 
legge, nonché la copia del regolamento per la 
realizzazione di apparecchi radioriceventi eco¬ 
nomici denominati Radio Anie. 
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Sul Secondo Programma TV 

MOLTO PIÙ SPORT 

Frequenti saranno le trasmissioni in ripresa diretta, differita o filmata degli avve¬ 
nimenti sportivi - Appuntamenti fissi: la domenica per la trasmissione registrata di 
un’intera partita del Campionato ed il giovedì per un programma di attualità 


M olte delle tappe dell’af¬ 
fermazione della Tele¬ 
visione in Italia sono 
legate allo sport. Risalendo 
nel tempo, basterà pensare 
ai campionati del mondo di 
calcio in Svizzera del '54, 
che per la prima volta 
polarizzarono l'interesse di 
un vastissimo pubblico ver¬ 
so l‘allora neonata TV, ac¬ 
quisendole d'un colpo cen¬ 
tinaia di migliaia di nuovi 
abbonati; o alla serie degli 
incontri di pugilato che cul¬ 
minarono nel memorabile 
match Loi-Ferrer; o ai Gio¬ 
chi olimpici d’inverno di 
Cortina del '56... Seguirono 
sul video, con frequenza 
sempre più serrata, altri av¬ 
venimenti di altissima leva¬ 
tura agonistica e di grande 
richiamo, fino a giungere 
al clamoroso successo delle 
Olimpiadi di Roma. 

I telespettatori hanno sem¬ 
pre riconosciuto, con l'intuito 
sicuro che il pubblico possie¬ 
de, l'innata telegenia dello 
sport ; e sin dall’inizio del¬ 
l’esercizio televisivo, hanno api- 
prezzato (e talvolta reclamato 
con insistenza) le programma¬ 
zioni agonistiche. Confortala 
da questo apprezzamento la 
Direzione della Rai non ha 
mai interrotto i suoi. sforzi 
per assicurare alla massa ogno¬ 
ra crescente degli spettatori 
sportivi, gli avvenimenti ago¬ 
nistici piu significativi e di 
maggior richiamo; e tra que¬ 
sti non poteva mancare, natu¬ 
ralmente, il calcio. 

Furono così raggiunti gli 
accordi con la Federazione e 
la Lega nazionale p>er le ri¬ 
prese. differite e filmate del¬ 
le partite di Campionato e di 
quelle intemazionali, queste 
ultime riguardanti oltre agli 


« azzurri * anche le principali 
équipes straniere. 

I sondaggi effettuati per sag¬ 
giare le reazioni del pubblico 
confermarono ancora una vol¬ 
ta la validità dell'iniziativa e. 
in particolare, sottolinearono 
il gradimento delle « differite » 
di Campionato; di quegli in¬ 
contri cioè che, registrati — 
video e audio — su nastro 
magnetico, vengono ritrasmes¬ 
si nello stesso pomeriggio del¬ 
la domenica, poco dopo lo svol¬ 
gimento. 

Queste esperienze di traspo¬ 
sizione sul video degli sport 
(dai più popolari come calcio, 
ciclismo e pugilato ai meno 
noti ma altrettanto avvincen¬ 
ti come hockey su ghiaccio, 
ginnastica, pattinaggio e salto 
con sci), sono risultate addi¬ 
rittura preziose per i respon¬ 
sabili del Secondo Program¬ 
ma, che dovevano trovare la 
giusta composizione di uno 
spettacolo-mosaico da offrire 
sui teleschermi, come allettan¬ 
te alternativa di scelta all'or- 
mai collaudato e tradizionale 
Programma Nazionale. Espe¬ 
rienze preziose che hanno fat¬ 
to accogliere con tutti gli ono¬ 
ri, trionfalmente staremmo per 
dire, lo spettacolo spartivo 
nelle programmazioni del Se¬ 
condo, dove lo sport apparirà 
pertanto frequentemente, sia 
in ripresa diretta che differi¬ 
ta e filmata. 

Alla domenica, ad esempio, 
lo svolgimento delle principa¬ 
li manifestazioni agonistiche 
avrà il suo riflesso televisivo 
sul Secondo in diverse sedi : 
nel Telegiornale, con una trat¬ 
tazione particolare che diffe¬ 
renzierà la « pagina » sportiva 
da quelle analoghe del Tele- 
giornale del Nazionale; alle 
22,15 circa con la trasmissio¬ 
ne di una registrazione su na¬ 
stro magnetico di un'intera 
partita ai Campionato (o di 
un solo tempo, a seconda del¬ 
la validità dell’incontro, dal 


Una delle ultime partite di calcio trasmesse interamente In 
ripresa diretta dalla Televisione: l’Incontro fra le rappresen¬ 
tative di Israele e d’Italia allo Stadio Comunale di Torino, 
concluso con la vittoria degli azzurri per sei reti a zero. 
Nella foto, uno dei quattro goal segnati dalla mezz’ala Sivori 
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punto di vista prettamente 
spettacolare); infine, a chiu¬ 
sura dei programmi della se¬ 
rata, con la replica della or¬ 
mai nota « Domenica Sporti¬ 
va », qualora la trasmissione 
di tale rubrica sul Nazionale 
sia già avvenuta ; in tal modo 
lo sportivo che avesse seguito 
fino ad allora i programmi del 
Secondo non dovrebbe ram¬ 
maricarsi di aver perduto l'ap¬ 
puntamento sul Nazionale con 
la consueta rassegna filmata 
dei principali avvenimenti ago¬ 
nistici della giornata. 

Un altro appuntamento fis¬ 
so con i tifosi, il Secondo Pro¬ 
gramma lo prenderà per il 
giovedì sera alle 22,15 circa, 
ora in cui, tutte le settimane, 
andrà in onda una trasmissio¬ 
ne dedicata a riprese dirette 
o a dibattiti o ad inchieste 
filmate, sempre di avvincente 
attualità agonistica. 

Inoltre, quando la cronaca 
sportiva porterà alla ribalta 
incontri di notevole interesse 
ed aventi caratteristiche di 
svolgimento adatte alla prò; 
grammazione del Secondo, gli 
sportivi avranno modo di se¬ 
guire tali riunioni sui loro te¬ 
leschermi. Anche in questo set¬ 
tore. cioè, il pubblico sarà mes¬ 
so in grado di scegliere tra le 
offerte dei due programmi con¬ 
temporanei. 

Infine, per ciò che riguarda 
la quotidiana « pagina » spor¬ 
tiva del Telegiornale, l’ora del¬ 
l'edizione sul Secondo (alle 
ore 22 circa) permetterà di 
integrare la documentazione 
degli avvenimenti agonistici 
inserita nelle tre edizioni del 
Telegiornale del Nazionale, con 
riprese filmate e notizie ma¬ 
turate tra le edizioni della se¬ 
ra e della notte. 

Carlo Bacarelll 



La boxe è fra gli sport più spettacolari trasmessi In TV. Nella foto, una fase del recente Incontro per II titolo mon¬ 
diale dei welters junior fra il detentore, Duilio Loi, e l’americano Eddie Perklns. Del « match », terminato in 
parità a tutto vantaggio di Loi che conserva il titolo, è stata messa in onda nel Telegiornale un’ampia sintesi filmata 
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Una grande industria 
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Dialoghi 
a cura 

di Enrico Roda 


Granzotto o l’ottimismo 


G ianni Granzotto, giornalista, è na¬ 
to a Padova nei gennaio del 1914. 
Può considerarsi uno dei più quo¬ 
tati esperti in fatto di politica estera 
e a queste sue qualità si deve se la tele¬ 
visione gli ha affidato il compito di 
commentatore dei grandi avvenimenti 
politici che interessano il mondo. 

Laureatosi a Bologna con una tesi su 
Italo Svevo, Gianni Granzotto, entran¬ 
do a far parte della redazione del « Re¬ 
sto del Carlino ». incominciava ad eser¬ 
citare la professione di giornalista al¬ 
l'età di soli diciannove anni. Pur es¬ 
sendo ancora in giovane età, può quin¬ 
di considerarsi un vecchio giornalista; 
ha dietro di sé ben ventotto anni di 
mestiere. 

La sua principale attività si è svolta 
all'estero: a Parigi per cinque anni come 
corrispondente de « Il Tempo », poi a 
New York per tre anni come inviato 
permanente della Radio. L'esperienza 
americana gli doveva suggerire l'idea 
di un libro (■ Il mondo americano ») 
uscito nel '58, che è una sintesi dei 
problemi e degli aspetti di quel paese. 
Nel dopoguerra ha partecipato a quasi 
tutte le conferenze intemazionali e alla 
Conferenza della Pace. Fra le persone 
da lui intervistate figurano i nomi di 
Churchill, Eisenhower, Adenauer, Men- 
des France, Auriol. La sua collezione di 
autografi è fra le più rare e le più in¬ 
teressanti che si possono sfogliare. 
Comprende le firme di Krusciov, Ken¬ 
nedy ed altri grandi. Come direttore 
di giornali, Granzotto ha al suo attivo 
« Il lavoro » di Genova ed ha progetti 
per l'anno venturo. 

Vive a Roma con la moglie e i due 
figli: Gabriele di ventitré anni, studente 
in ingegneria e Paolo di ventldue in 
scienze politiche. Si è di recente tra¬ 
sferito in uno storico palazzo in piazza 
Tor Margana. Possiede un estesissimo 
schedario per tutto ciò che riguarda 
la politica estera. La sua chiarezza di 
idee, la semplicità con cui le espone 
e soprattutto il senso di misura di cui 
ha saputo dar prova, lo hanno reso 
attraverso gli schermi assai popolare, 
a dispetto del carattere delicatissimo 
della materia a lui affidata. 

D Signor Granzotto, al di là della 
popolarità, che cosa ha ottenuto dalla 
sua esperienza televisiva (in senso di 
arricchimento)? 

R. La dimensione vera del pubblico, 
dell'opinione costituita dal grande in¬ 
terlocutore che sta ogni sera dall’altra 
parte del teleschermo. Non è vero che 
questo interlocutore sia invisibile né 
passivo. E' una continua pietra di pa¬ 
ragone. un complemento vivo del no¬ 
stro mestiere di informatori. E rappre¬ 
senta, tutto sommato, l'aspetto più 
prezioso di quella che lei chiama « po¬ 
polarità ». , 

D. Se lasciasse il suo posto alla tele¬ 
visione. che cosa rimpiangerebbe di 
più? 

R. La televisione. 

D. Lei è nato giornalista. Ritiene che 
il giornalismo televisivo sia in qualche 
modo una forma ■ spuria »? 

R. Non esiste giornalismo impuro e 
giornalismo puro. Esiste soltanto il 
giornalismo, questa appassionante e 
difficile arte di interpretare gli avve¬ 
nimenti sul piano della loro realtà. Il 
giornalista televisivo ti interpreta per 
un pubblico di milioni di persone: di¬ 
viene forse per questo meno giorna¬ 
lista di chi si rivolge a un'area più ri¬ 
stretta e più omogenea di lettori? Fran¬ 
camente, credo di no 

D. Che cosa si intende, a suo giudi¬ 
zio, per obiettività del giornalista? 

R. La forza di non lasciarsi trasci¬ 
nare dalle emozioni, di non farsi cor¬ 
rompere dagli interessi, di non rima¬ 
nere imprigionato dalle idee prestabi¬ 
lite. E di misurare soltanto sulla realtà 
dei fatti le proprie convinzioni. 

D. Ritiene lei di essere obiettivo in 
senso assoluto oppure relativo? E in 


ogni caso, relativo a che cosa? 

R Penso che la obiettività in senso 
assoluto non esista, almeno nella mi¬ 
sura umana delle cose. Esiste un grado 
maggiore o minore di obiettività in rap¬ 
porto a quei principi che ho cercato 
di esporre sopra. Non pretendo di es¬ 
sere sempre riuscito ad esserlo: ma 
so che ho sempre cercato di farlo. 

D. Chi è a suo giudizio, il giornalista 
più obiettivo che esista in Italia? 

R. Potrei fare alcuni nomi. Ma per¬ 
ché deludere gli altri numerosi col¬ 
leghi che, nonostante tutto, sono miei 
amici? 

D. C’è mai stato nel corso della sua 
carriera un momento di scoraggiamen¬ 
to in seguito al quale è stato tentato 
di « cambiare mestiere »? Se sì, in quale 
occasione? 

R. Momenti di scoraggiamento sì. 
Tentativi di cambiar mestiere, no. 

D. Ritiene di essere ambizioso o va¬ 
nitoso? In ogni caso qual è, a suo giu¬ 
dizio, la differenza fra vanità ed am¬ 
bizione? 

R. Credo di essere ambizioso, ma sen¬ 
za superbia ; quindi non vanitoso, poi¬ 
ché la vanità,è uria smania di mettere 
il proprio merito in cose dappoco, men¬ 
tre l'ambizione è la spinta a migliorare 
se stessi. Ciò tuttavia non basta a man¬ 
tenere l'ambizione nei limiti della vir¬ 
tù. Bisogna che vi sia equilibrio tra 
l'amor proprio — che è la molla del¬ 
l'ambizione — e le reali qualità di cia¬ 
scuno: se l'ambizione è indirizzata a 
mete raggiungibili diviene una grande 
forza morale; se c indirizzata a mete 
superiori alle proprie capacità acquista 
il carattere di presunzione. Io cerco di 
stare egualmente lontano dalla vanità 
e dalla presunzione. Ma in questi li¬ 
miti — ripeto — credo di essere am¬ 
bizioso. 

D. Si è mai trovato nelle condizioni 
di avere un'amnesia? Se si, in quale 
occasione? 

R. Nel presentare un illustre perso¬ 
naggio, di cui improvvisamente avevo 
dimenticato il nome. Me la cavai di¬ 
cendo: « Avrete tutti capito di chi si 
tratta ». Il personaggio ne fu molto 
lusingato. 

D. Qual è il miglior rimedio per scon¬ 
giurare il pericolo di una amnesia? 

R Non sforzarsi di ricordare. 

D. Ritiene, tutto sommato, di posse¬ 
dere delle qualità di attore? 

R. Assolutamente no. 

D. In quale modo lei riesce ad appa¬ 
rire sul video sempre uguale a se 
stesso? 

R. Non facendo nulla per apparire 
diverso. 

D. Lei ha viaggiato molto. Conosce, 
come suol dirsi, mezzo mondo. Qual è 
la città e il luogo e il paese che ritiene 
più a sé congeniale? 

R. Penso a tre città: Roma, Parigi, 
New York. Ma credo che la risposta 
alla sua domanda dipenda soprattutto 
dall'ambiente in cui si vive e si lavora, 
il quale spesso è indipendente da un 
luogo o da un paese determinato. La 
regola di queste distinzioni è sempre 
una regola di libertà. Non sono le città 
od i paesi che risultano congeniali a 
noi stessi; ma la misura della nostra 
libertà nei diversi luoghi in cui viviamo. 

D. Se lei dovesse intervistare un’at¬ 
trice anziché, come suo costume, un 
uomo politico, si sentirebbe imbaraz¬ 
zato? 

R. Perché dovrei essere imbarazzato? 
Gli uomini politici sono molto più com¬ 
plicati degli attori. 

D. Quale domanda rivolgerebbe per 
prima a Sophia Loren? 

R. Buonasera, Sophia. Come sta? 

D. Ritiene che un giornalista sia più 
di chiunque altro esposto ai pericoli 
che comporta lo scetticismo? Se sì, in 
che modo è possibile difendersene? 

R. Credo che lo scetticismo sia un'ot¬ 
tima igiene dello spirito. Naturalmen¬ 
te, entro una certa misura. Il pro¬ 
blema è quindi non difendersi dallo 


scetticismo in sé, ma dai suoi eccessi. 

D. Qual è l’aneddoto più divertente 
della sua carriera? 

R. E’ l'aneddoto — a molti noto — 
che ebbe per protagonisti Clara Luce, 
De Gas peri, e una collezione di farfal¬ 
le. Ma è troppo lungo per raccontar¬ 
lo qui. 

D. Qual è stata la personalità politica 
più difficile da intervistare? 

R. Più la personalità è importante, più 
l’intervista è facile. E poiché la regola 
vale esattamente anche nell'altro senso, 
per citare il protagonista dell’intervi¬ 
sta più difficile dovrei nominare una 
personalità così poco importante che 
non la cito nemmeno. 

D. Dovendo scrivere per una enciclo¬ 
pedia la definizione della parola « no¬ 
tizia » come se la caverebbe? 

R. Notizia è il ragguaglio delle circo¬ 
stanze in cui un fatto è avvenuto. Si 
compone di quattro elementi essenziali: 
chi, come, dove, quando. I^a vera no¬ 
tizia è breve. Deve poter essere raccon¬ 
tata, correndo, sul marciapiede della 
stazione, ad un amico affacciato al fine¬ 
strino di un treno che sta partendo. 

D. Qual è il lato della sua vita.pri¬ 
vata più « opposto » a quello della sua 
professione? 

R. Non sono curioso, mi alzo presto, 
odio il telefono non fumo la pipa. 

D. Riuscirebbe a tenere una confe¬ 
renza alla televisione senza giocherel¬ 
lare con la sua biro? 

R. Certo. Ma non lo faccio. 

D. Qual è a suo giudizio, il problema 
principale che si pone nella realizza¬ 
zione del telegiornale? 

R. Informare dieci milioni di perso¬ 
ne che appartengono a tutte le idee 
politiche, a gradi dissimili di cultura, 
di gusti e di interessi spesso diametral¬ 
mente opposti. Tutto questo facendo 
un solo telegiornale. 

D. Un buon direttore di giornale de¬ 
ve possedere dei difetti, se non pro¬ 
priamente dei vizi, che in pratica si 
rivelano positivi? 

R. Deve unire l'entusiasmo alla lo¬ 
gica; il che è una contraddizione co¬ 
stante, quindi un difetto. Ma neces¬ 
sario. 

D. Ciascuno ha un modo suo, tutto 
articolare, di opporre un rifiuto. Qual 

precisamente il suo? 

R. Cerco di convincere la persona che 
chiede che il mio rifiuto è più utile a 
lei che a me. 


D. Un giudizio negativo, una critica, 
la scoraggia? In qual modo in genere 
vi reagisce? 

R. Pensando che sarebbe disumano 
pretendere di accontentare tutti. 

D. Lei è in genere sorridente. Ciò cor¬ 
risponde ad un fondamentale ottimi¬ 
smo del suo carattere? 

R. Credo di sì. 

D. C'è una domanda che teme che 
io le rivolga? 

R. Credo di no. 

D. C'è un libro che ha cominciato 
più volte e non è mai riuscito a finire? 

R. Molti libri, molte volte ; ma spesso 
per colpa mia, del mio tempo o della 
mia pigrizia. 

D. In base a quale canone, in nome 
di che cosa si può giudicare l'impor¬ 
tanza di un fenomeno in un'epoca pro¬ 
blematica come la nostra? 

R. Dipende dal punto di vista da cui 
si considera il fenomeno. La relatività 
di Einstein, che quasi nessuno riesce 
ad intendere, ha determinato la vita 
del secolo. Vi sono invece dei fenomeni 
collettivi, popolari fil jazz, la televisio¬ 
ne, la moda di certi spettacoli sportivi) 
molto meno importanti della relatività 
di Einstein, ma con influenze più pro¬ 
fonde sul costume dei nostri contem¬ 
poranei. Non credo vi siano dei • ca¬ 
noni », come non credo vi siano dei 
criteri di misura circa l'importanza 
maggiore o minore dei problemi — e 
degli aspetti — di una società. 

D. In quali termini lei avrebbe an¬ 
nunciato ai telespettatori, la fuga di 
Napoleone dall'Elba? 

R. Siccome Napoleone fuggi dall'El¬ 
ba a mezzogiorno ed il telegiornale si 
trasmette la sera, avrei cominciato co¬ 
sì: a Come certo già saprete, alcune 
ore fa Napoleone è fuggito dall'isola 
d'Elba ». 

D. E, a proposito, come si sarebbe 
comportato lei in quel frangente? 

R. Avrei chiesto subito di andare co¬ 
me inviato speciale in Francia. 

D. Per quale motivo gli sconfitti della 
storia suscitano, a suo giudizio, mag¬ 
gior simpatia che non i conquistatori 
fortunati? 

R. Non sono d'accordo. Non c'è nulla 
che attira la simpatia quanto la for¬ 
tuna. 

D. Vuol rivolgere a me una-domanda 
alla quale non saprei rispondere? 

R. Non ci penso neppure. 

Enrico Roda 


Gianni Granzotto (di fronte) ed Enrico Roda durante li loro colloquio 



I gusti degli italiani che seguono la televisione 


CHE COSA PIACE? A QUANTI 




Le preferenze dei telespettatori sono accertate 
attraverso i sondaggi del servizio opinioni: mille 
interviste al giorno, mentre altre 1300 persone 
compilano ogni settimana un questionario espri¬ 
mendo il loro giudizio sulle singole trasmissioni 


Quasi a fianco di De Filippo, Govi, con un indice di gradi¬ 
mento di 85 con • Il porto di casa mia ». La popolarità 
degli interpreti ha fatto perdonare anche l’uso del dialetto, 
o la scelta di copioni con trame definite « troppo ingenue » 


che delle singole persone da 
intervistare: età, sesso, pro¬ 
fessione, eccetera, lasciando 
poi 1'intervistatore libero di 
scegliere il soggetto corrispon¬ 
dente. Ma per i piccoli centri 
viene indicato anche lo speci¬ 
fico nominativo, estratto a sor¬ 
te dalle liste elettorali del co¬ 
mune: in modo che l'inter¬ 
vistatore non si orienti sol¬ 
tanto sulla popolazione del 
centro, ma sia costretto ad 
avvicinare anche gli abitanti 
delle frazioni, o della cam¬ 
pagna. I questionari raccol¬ 
ti da questi collaboratori pe¬ 
riferici, e convogliati al Ser¬ 
vizio opinioni, consentono di 
stabilire, mediante un conge¬ 
gno di proporzioni, quante per¬ 
sone hanno seguito le singole 
trasmissioni radio o televisive, 
nelle varie serate, e quale era 
la composizione dell'uditorio: 
per sesso, età, categoria pro¬ 
fessionale, ripartizione geogra¬ 
fica. eccetera. 

Il « panel » di ascolto è quel¬ 
lo che viene invece impiegato 
per conoscere i giudizi del pub¬ 


blico sulle singole trasmissio¬ 
ni, i suoi apprezzamenti, i suoi 
desideri, e tutte le osservazio¬ 
ni particolari che possono sca¬ 
turirne. E da questo « panel » 
nascono i famosi « indici di 
gradimento » che rappresenta¬ 
no in cifra le reazioni del pub¬ 
blico ai vari programmi ascol¬ 
tati. 

L'indice di gradimento è una 
cifra compresa fra lo zero e 
il cento, frutto di semplici 
conteggi sulla base dei giudizi 
emessi dal pubblico: ma per 
capirne esattamente il valore, 
e non lasciarsi stordire dai 
numeri, si tenga presente 
questa scala: se tutti gli spet¬ 
tatori dessero il giudizio più 
negativo, con il voto C— sul 
questionano, la trasmissione 
otterrebbe l'indice 0; se tutti 
dessero un giudizio di medio¬ 
crità, con il voto C, l'indice 
sarebbe 25: mentre se tutti 
considerassero la trasmissione 
sufficiente, con il voto B, l’in¬ 
dice salirebbe a 50, e se tutti 
la trovassero buona, con il vo¬ 
to A. andremmo a 75. Per ave- 


Nel ciclo dei lavori dialettali ripresi in teatro, Pepplno De 
Filippo ha raggiunto un indice di gradimento di 87 con 
la commedia « Non è vero... ma ci credo! ». Nella favorevole 
accoglienza per queste commedie ha giocato la notorietà e 
la simpatia di cui godono i capocomici delle compagnie 


D ieci milioni e mezzo di 
italiani, tutti i giorni 
dell’anno, seguono il 
programma televisivo di pri¬ 
ma serata. Questo è forse il 
dato più eloquente che emer¬ 
ge dal settimo « quaderno » 
del Servizio opinioni della 
Rai, licenziato in questi gior¬ 
ni alla stampa. 

La rilevazione è stata fatta 
la scorsa primavera quando 
gli abbonamenti si avvicinava¬ 
no ai due milioni—e mezzo,— 
ma le più recenti indagini ci 
dicono che quéste “cifre noir 
sono sostanzialmente mutate 
nel corso degli ultimi mesi 
e rimangono comunque im¬ 
pressionanti. Il « quaderno » 
del Servizio opinioni ci of¬ 
fre, è vero, delle « punte » 
anche più elevate ; ci ricor- . 
da i quattordici milioni e mez¬ 
zo di spettatori radunati da 
Giardino d'inverno, i tredici 
milioni e oltre raccolti da 
Campanile sera : ma non sono 
le punte che ci interessano. Si¬ 


mili « punte » erano già state 
toccate, due anni prima, dal 
Musichiere, probabilmente an¬ 
che da Lascia o raddoppia? 
(purtroppo mancano dati pre¬ 
cisi, in proposito, perché quan¬ 
do il Servizio opinioni comin¬ 
ciò le rilevazioni sistematiche 
sull’ascolto, la trasmissione di 
quiz che aveva suscitato il 
delirio nell'inverno del 1956 
era già nella fase calante). 
Ma i dieci milioni rappre¬ 
sentano la media quotidiana 
deg li italiani davanti al tele¬ 
schermo, per tutte“Te sere del¬ 
la settiman37- -ed—è- questo 
l’elemento decisamente nuovo 
emerso dall’attuale inchiesta. 

« Con lo sviluppo della tele¬ 
visione nelle abitazioni — ci 
osserva il professor Resta — 
si ha non tanto un aumento 
della “ punta ” di ascolto, 
quanto della media, poiché si 
trasferisce gradualmente a ca¬ 
sa parte del pubblico che pri¬ 
ma vedeva la televisione al bar, 
e che era quindi portato a 
concentrare il suo ascolto in 


particolari serate (ovviamente, 
varietà, musica leggera e quiz). 
Diventano cioè più ascoltati i 
programmi “ medi ” ; le com¬ 
medie. i film, le inchieste e, i 
documentari giornalistici, non¬ 
ché il Telegiornale ». Paolo Re¬ 
sta è il responsabile del Ser¬ 
vizio opinioni, che la Rai rior¬ 
ganizzò alcuni anni or sono 
per dare un carattere di con¬ 
tinuità e di organicità ai son¬ 
daggi e alle inchieste sul pub¬ 
blico: rese necessarie sia dal 
notevole sviluppo della utenza 
radiofonica, sia dall'inizio delle 
trasmissioni televisive. Napole¬ 
tano, già assistente e libero do¬ 
cente di statistica economica 
all'Università di Napoli, nonché 
funzionario presso l’ufficio stu¬ 
di della SME, Resta venne chia¬ 
mato a questo incarico nel 1955, 
e organizzò il suo servizio pun¬ 
tando soprattutto su due di¬ 
rettrici: le indagini sull'ascol¬ 
to. e sulla composizione del¬ 
l'uditorio; le indagini sulle rea¬ 
zioni, e sulle preferenze degli 
ascoltatori. Due sono oggi gli 
strumenti fondamentali di cui 
questo servizio dispone per 
raccogliere il necessario mate¬ 
riale di inchiesta : una rete ca¬ 
pillare di intervistatori, distri¬ 
buiti in tutta Italia, che pro¬ 
duce una media di mille inter¬ 
viste il giorno; un * panel » di 
ascolto, di seicento persone, 
duecento delle quali rinnovate 
ogni mese, che compila setti¬ 
manalmente un questionario 
sui programmi ascoltati (rad¬ 
doppiato ora a milleduecento 
per far fronte alle trasmissio¬ 
ni del Secondo Programma; 
mentre altri tre « panel » ope¬ 
rano settorialmente nel campo 
della radio). 

La rete di intervistatori è 
quella che viene impiegata per 
stabilire il « barometro d’ascol¬ 
to », nonché la composizione 
dell'uditorio raccolto dalle sin¬ 
gole trasmissioni radio e tele¬ 
visive. Organizzata nel 1958, do¬ 
po un periodo di sei mesi di 
elaborazione, cominciò a fun¬ 
zionare nel 1959, e da allora ha 
già recato al Servizio un con¬ 
tributo di oltre seicentomila 
interviste (la media è appunto 
di trecentomila l'anno). Gli in¬ 
tervistatori sono per la mag¬ 
gior parte maestri elementari, 
reclutati attraverso inviti su 
riviste scolastiche e distribuiti 
secondo precisi criteri nelle 
varie regioni d'Italia, nei gran¬ 
di, nei medi e nei piccoli cen¬ 
tri, in modo da poter racco¬ 
gliere, quotidianamente, un 
campione effettivo del pubbli¬ 
co nazionale. Per i medi e i 
grandi centri il Servizio opi¬ 
nioni fornisce le caratteristi¬ 
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re l'ipotetico gradimento 100, 
mai realizzato e, a quanto pa¬ 
re, mai realizzabile, occorre¬ 
rebbe che tutti gli spettatori, 
indistintamente, trovassero la 
trasmissione ottima (voto A+). 

Naturalmente per poter di¬ 
sporre di questi indici occorre 
attendere un paio di settima¬ 
ne dal giorno della trasmis¬ 
sione: dato che i questionari, 
compilati settimanalmente dai 
componenti il « panel ». molti 
dei quali residenti in centri 
lontani, devono avere il tempo 
di giungere al Servizio opinio¬ 
ni. ed essere poi elaborati se¬ 
condo tutti i giudizi contenu- 


trasmissioni andate in onda 
dal luglio 1959 al marzo di 
quest'anno, permette ora a 
tutti i lettori di conoscere que¬ 
ste reazioni ; e di valutare so¬ 
prattutto la graduale, ma ben 
significativa evoluzione del 
gusto del pubblico di fronte 
ai programmi televisivi. 

Un dato balza subito all'oc¬ 
chio. fra tutti quelli contenuti 
in questa parte del quaderno 
(la piu ampia e, diciamolo fran¬ 
camente. la più ghiotta per il 
lettore): la media degli indici 
di gradimento per le trasmis¬ 
sioni di prosa è più alta che 
la media realizzata dalle tra- 



Per « Ottocento » di Gotta gli spettatori gradirono la scelta sla per il petfodo storico 
trattato nel romanzo, sia per Io spirito patriottico che lo pervade. Interpretato, fra gli 
altri da Lea Padovani (a sinistra) e Virna Lisi, ha ottenuto un indice di gradimento di 79 



Le trasmissioni di romanzi sceneggiati incontrano quasi sempre una larga popolarità. 
« L’idiota » che venne messo in onda fra la fine di settembre e l'ottobre 1959, intrepre- 
tato da Giorgio Albertazzi (nella foto), ha ottenuto un indice di gradimento medio di 80 


ti. Il professor Resta, anzi, 
tiene a sottolineare, a questo 
proposito, che tutte le consi¬ 
derazioni sul gradimento di¬ 
mostrato dal pubblico per de¬ 
terminati programmi apparsi 
recentemente sui vari giornali 
nei giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alla loro andata in on¬ 
da non potevano materialmen¬ 
te derivare dalle indagini svol¬ 
te dal Servizio opinioni. Quin¬ 
dici giorni dopo la trasmissio¬ 
ne, però, i responsabili della 
nostra TV sono messi in gra¬ 
do di sapere con chiarezza le 
reazioni provocate dai singoli 
programmi, e di trame tutte 
le opportune conseguenze. 

Il nuovo « quaderno » del 
Servizio opinioni, che pubbli¬ 
ca i dati sull’ascolto e gli in¬ 
dici di gradimento di tutte le 


smissioni di varietà ; non solo, 
ma nell’ambito della stessa 
prosa la media ottenuta dai 
« classici » è superiore alla me¬ 
dia generale delle altre pro¬ 
duzioni. Se, in linea assoluta, 
gli indici più alti sono infatti 
riportati da alcune commedie 
di Peppino De Filippo — Non 
è vero ma ci credo è in testa 
alla graduatoria con 87 — e di 
Covi — Il porto di casa mia 
segue a due lunghezze — gli 
« indici » ottenuti dalle grandi 
produzioni di prosa delle due 
stagioni 1959-60 e 1960-61 sono 
più che considerevoli : Re Lear. 
di Shakespeare raggiunge l’in¬ 
dice 81. Candida di Shaw il 
78, La locandiera di Goldoni 
il 77. I masnadieri di Schiller 
e Ruy Blas di Victor Hugo 
il 76, Andromaca di Racine e 


Macbeth il 75, Il malato im¬ 
maginario di Molière il 73... 
Non solo, ma vantano ottimi 
indici anche alcune commedie 
di alto livello che, pur non 
presentate sotto l’etichetta dei 
« classici », hanno comunque 
assolto a una sicura funzione 
culturale neU’ambito dei pro¬ 
grammi televisivi: Il sorriso 
della Gioconda di Huxley ha 
avuto l’indice 85 (secondo po- 


« Controcanale », con Abbe 
Lane e Xavier Cugat, nel 
campo delle trasmissioni di 
rivista ha raggiunto un indi¬ 
ce medio di gradimento di 
73 toccando, alla terza mes¬ 
sa in onda, una punta di 77 


sto assoluto). La professione 
della signora Warren di Shaw 
1*80, Giulio Cesare di Shakes¬ 
peare il 78, Anna Christie di 
O’ Neill il 77, Marianna Pi- 
neda di Garcia Lorca il 76, 
Tristi amori di Giacosa il 74. 
Capitano dopo Dio di De Har- 
tog il 72; e perfino lo sconvol¬ 
gente Enrico IV di Pirandello, 
che obbligò i programmatori 
a far precedere la trasmissione 
da un discorsetto chiarificato¬ 
re, ha ottenuto un indice di 
gradimento (71) che lo pone al 
di sopra della media assoluta 
nazionale. Il discorso si ripete 
per i romanzi sceneggiati, do¬ 
ve troviamo, al primo posto 
la nobile edizione dell 'Idiota 
di Dostojewski curata da Gior¬ 
gio Albertazzi, con un indice 
medio di 80 e una punta di 87 
per la prima puntata; mentre 
al secondo segue Ottocento di 
Gotta con una media di 79. 


Sorprendenti i risultati di 
queste indagini nel settore del¬ 
la rivista e varietà, dove as¬ 
sistiamo a un fenomeno cu¬ 
rioso: gli indici di gradimen¬ 
to spesso modesti o addirittu¬ 
ra bassi nei confronti della 
media nazionale si accompa¬ 
gnano a indici di ascolto ad¬ 
dirittura vertiginosi, che non 
trovano riscontro per alcuna 
altra produzione della TV. Il 
diagramma tracciato sulla ba¬ 
se degli indici di Campanile 
sera, per esempio, ci dice che 
dal gennaio del 1960 la trasmis¬ 
sione ottiene un gradimento 
al di sotto della media nazio¬ 
nale. fra il 60 e il 65 : ma le 
rilevazioni sull’ascolto di que¬ 
sto programma, nello stesso 
periodo, ci danno, settimanal¬ 
mente, un uditorio superiore 
ai tredici milioni. La Canzo- 
nissima del 1959 (quella di De¬ 
lia Scala, Manfredi e Panelli) 









CHE COSA PIACE? A QUANTI PIACE? 
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« Giardino d'inverno » aveva totalizzato nelle sue dodici trasmissioni un indice medio di 79. 
L'accoglienza riservata alla trasmissione è stata veramente eccezionale: si è valutato che 
circa 14 milioni di spettatori in Italia l'abbiano seguita sul video ogni sabato sera 


La ripresa del Festival di Sanremo ha avuto nella sua ultima 
edizione, vinta da Luciano Tajoli e Betty Curtis, un Ìndice di 
70, appena sulla media delle altre trasmissioni di varietà 



« L'amico del giaguaro » partito in sordina con una media di gradimento di 65 per le 
prime sei trasmissioni, è andato guadagnando simpatie crescenti, fino a raggiungere un 
indice massimo dell'85 per lo spettacolo finale, che fu seguito da milioni di persone 


ha un indice medio di 79; ma 
la Canzonissima dell'anno suc¬ 
cessivo scende a 70. Buone va¬ 
canze di Kramer ha 73 il pri¬ 
mo anno e 65 il secondo. E se 
Controcanale, con Abbe Lane 
e Xavier Cugat. arriva al 73. 
Tintarella sta sul 65. Il ven¬ 
taglio sul 62; per non parla¬ 
re di Tempo di musica (47) 
o di Sentimentale (44). La 
ripresa del Festival di San¬ 
remo, che polarizzava annual¬ 
mente per tre serate il pubbli¬ 
co davanti agli apparecchi, ha 
avuto, nella sua ultima edizio¬ 
ne, un indice medio di 70 (un 
punto in meno, insomma, del¬ 
l'Enrico IV di Pirandello); 
mentre il Festival di Napoli 
è a 63. Tanto più significa¬ 
tiva è dunque l'eccezione di 
Giardino d'inverno, che ha 
totalizzato, nelle sue dodici 
trasmissioni, un indice me¬ 
dio di 79. Fra le rubriche di 
varietà andate in onda suc¬ 
cessivamente al 31 marzo di 
quest’anno, e non comprese 
quindi nel presente quaderno, 
il polo negativo è toccato da 
Volubile, con un indice medio 
di 35; mentre L'amico del gia¬ 
guaro, partito in sordina, con 
una media di 65 per le prime 
sei trasmissioni, è andato man 
mano guadagnando simpatie 
presso i telespettatori, e ha 
concluso con una serie di pun¬ 
tate nettamente positive, fino 
a un indice massimo di 85 per 
lo spettacolo finale. 

Il gusto degli italiani, dopo 
otto anni di televisione, an¬ 
drebbe dunque lentamente 
evolvendo, a favore di una pro¬ 
duzione di maggior impegno? 
Si direbhe di sì. a giudicare 
da molti dei segni contenuti 
in questo quaderno. Prendia¬ 
mo la graduatoria dei film tra¬ 
smessi nel corso di questi due 
anni, che ci sembra esempla¬ 
re: i dieci film che sono più 
piaciuti al pubblico sono tutti 
film di impegno, che non sfi¬ 
gurerebbero in alcun program¬ 
ma di cine-club. In testa a 
tutti In nome della legge, di 
Germi (84), quindi, à tre lun¬ 
ghezze, tRoma città aperta di 


Rossellihi (81), e poi Amici per 
la pelle di Rossi (78), Il cam¬ 
mino della speranza ancora di 
Germi e L'ultimo ponte di 
Kautner (77). Vivere in pace 
di Zampa (76), La fuga di Da- 
ves (75). Dio ha bisogno degli 
uomini di Delannoy (74), Co¬ 
m'era verde la mia valle di 
Ford e Pinky, la negra bianca 
di Kazan (73). E non ci sono 
soltanto i film, di livello, a ri¬ 
scuotere consensi da parte del 
pubblico: ci sono anche le in¬ 
chieste, i documentari giorna¬ 
listici, i dibattiti ; di cui l'esem¬ 
pio più vistoso rimane sem¬ 
pre Tribuna elettorale, seguita, 
lo scorso ottobre da una media 
di undici milioni di spettatori, 
con un indice di gradimento 
complessivo di 75. 

Dovremmo dunque trarre 
delle conclusioni nettamente 
positive da questi dati? Il pro¬ 
fessor Resta, ci suggerisce di 
valutarli con cautela. 

« Certo il gusto dei telespet¬ 
tatori ha subito un affinamen¬ 
to nel corso di questi anni e 
se un tempo gli alti indici di 
gradimento espressi per le ope¬ 
re classiche erano giustificati 
dal più ristretto — e quindi 
più selezionato — pubblico cui 
si rivolgeva il mezzo televisivo, 
oggi l'apprezzamento verso te¬ 
sti di impegno che giunge da 
un uditorio tanto più vasto, e 
indiscriminato, può incoraggia¬ 
re all'ottimismo. Ma non di¬ 
mentichiamoci che le trasmis¬ 
sioni maggiormente seguite so¬ 
no ancora oggi quelle a ca¬ 
rattere leggero: indipendente¬ 
mente dal giudizio di merito 
che poi il telespettatore pro¬ 
nuncia *>. L'italiano medio, in¬ 
somma, è cresciuto, comincia 
ad apprezzare Pirandello e 
Shaw; ma non si stanca di 
chiedere le canzonette. Le 
ascolta irritato, si inquieta 
contro la televisione, blocca i 
centralini con le telefonate di 
protesta: ma la sera del mar¬ 
tedì, quando va in onda lo 
spettacolo di musica leggera o 
la ripresa d’una rassegna di 
canzoni non riesci a muoverlo 
dall’apparecchio. 

Giorgio Calcagno 
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Lelio Luttazzi dalla bacchetta al microfono 





Roma, novembre 
UE SETTIMANE FA. in 
Studio Uno, abbiamo 
assistito al suo debutto 
televisivo, in qualità di can¬ 
tautore; tre giorni dopo l’ab¬ 
biamo rivisto in Canzonis- 
siina. Nell’un caso e nell’altro 
egli è entrato in scena velo¬ 
cissimo, a larghe falcate, co¬ 
me sospinto da un razzo. A 
pochi passi dalla telecamera 
si è fermato. Poi, ha strabuz¬ 
zato gli occhi, e dalla sua 
bocca spalancata sono usci¬ 
te le prime parole della sua 
canzone. Canto... anche se so¬ 
no stonato. 

La voce, roca. che sembrava 
uscirgli a stento dalla gola, i 


no quelli di un giovane pule¬ 
dro. costretto a tirare un car¬ 
retto su per un'erta intermina¬ 
bile, in cima alla quale non si 
sa bene che ci sia. ma quasi 
certamente c'è un'altra condan¬ 
na. più pesante del carretto e 
un’altra erta, più ripida. Gli 
chiediamo come mai, lui. un 
direttore d'orchestra affermato, 
ritenuto bravo, a trentotto an¬ 
ni suonati e di punto in bian¬ 
co, abbia deciso di porre in ri¬ 
postiglio la bacchetta per co¬ 
minciare a fare il cantante, da 
zero o quasi. 

« Dirigere un'orchestra è una 
faticaccia. A voi non sembra? 
Forse pensate che il lavoro di 
un direttore si riduca ad agi¬ 
tarsi con eleganza sul podio? 
Questo è il lato più divertente 
del mestiere. Ma c'è un altro la¬ 


II Luttazzi direttore d’orchestra e, in basso, attore: ec¬ 
colo con Dorian Gray in una scena di film comico 


capelli, corti ma disordinati, 
che s’alzavano e s’abbassavano 
anch’essi a ritmo di swing, le 
stesse parole della canzone, ri¬ 
chiamavano alla mente certi 
campioni della generazione per¬ 
duta degli anni trenta, della 
quale oggi sopravvivono soltan¬ 
to alcuni cattivi epigoni. Infine, 
all’improvviso, su una nota al¬ 
tissima. la musica s’è interrotta. 
Lui si è subito composto, in 
una statuaria immobilità; e. 
con un sorriso di circostanza 
appiccicato al volto, s’è piegato 
in un inchino impeccabile. Con 
quest’immagine ben fissa in 
mente, l’altra sera, varcammo 
la soglia di Rosati, in via Ve¬ 
neto, dove avevamo un appun¬ 
tamento con l’ultimo dei can¬ 
tautori, ovvero con il maestro 
Lelio Luttazzi. Eccolo, seduto 
a un tavolino. Ha la faccia com¬ 
pressa fra le mani, i capelli pet¬ 
tinati con cura, una espressione 
sul volto teso, asimmetrico, che 
fa pensare a un personaggio 
stanco, pigro, che seguita a gi¬ 
rare con pervicacia intorno alla 
propria noia. E molte rughe, 
garbate, sottili che rivelano una 
vita amara, diffìcile, carica di 
delusioni. I suoi occhi sembra¬ 


to, il retro della medaglia: è un 
lavoro sfibrante, che non termi¬ 
na mai : le prove, gli arrangia¬ 
menti. A un certo punto non 
ho resistito più. Comunque po¬ 
trebbe trattarsi soltanto di una 
crisi momentanea. Io alle crisi 
vado soggetto continuamente. 
Eppoi c’è un altro fatto che 
mi sembra abbastanza impor¬ 
tante : a mio avviso la mag¬ 
gior soddisfazione che possa 
trarre un musicista è proprio 
di cantare delle canzoni com¬ 
poste da lui. Almeno mi pare 
sia proprio cosi. Però, forse, é 
meglio che non lo scriva... ». 

Egli dice tutto questo con 
voce monotona, sempre uguale, 
senza alterazioni di sorta, sen¬ 
za un gesto, soltanto una smor¬ 
fia gli scuote di continuo la 
bocca, che si piega in molte¬ 
plici disegni, tutti stranissimi, 
sotto il naso impertinente, a 
becco d’uccello, il quale pare 
si spinga sempre più avanti. 

Poi cerca di convincerci che 
lui, ha deciso di mettersi a can¬ 
tare per puro caso, con punta 
convinzione, sollecitato dal di¬ 
rettore della sua casa discogra¬ 
fica. Ma poco dopo si contrad¬ 
dice e ci fa chiaramente inten¬ 


dere che quella di cantare è 
stata sempre per lui la voca¬ 
zione vera, che fu costretto 
però a tener celata, fino a qual¬ 
che tempo fa. Avrebbe deside¬ 
rato cantare fin da bambino o 
poco più. Ma la sua voce era 
terribilmente roca, le note non 
gli uscivano dalla gola. Finché 
non decise di sottoporsi a una 
operazione: la sua laringe era 
in parte ostruita da un polipo... 
Subito dopo, però, forse te¬ 
mendo di essersi spinto trop¬ 
po avanti colla vocazione del 
cantante aggiunge di averne 
un'altra antichissima: quella 
del jazzista. 

« Il jazz, lo swing, il ritmo, 
mi scorrono nelle vene, sono 
parte integrante del mio san¬ 
gue, come l'emoglobina, i glo¬ 
buli bianchi e quelli rossi. E 
se, come direttore d'orchestra, 
come compositore, qualcosa di 
buono ho fatto, è proprio nel 
campo del jazz, nel filone dei 
populars americani. Invece, qui 
in Italia, mi stimano per aver 
composto canzoni come II gio¬ 
vanotto matto, Muleta mia, 
Souvenir d'Italie e via di segui¬ 
to. Tutte canzoni che ho scrit¬ 
to in mezz'ora, col solo propo¬ 
sito di guadagnare dei soldi 
E come se ciò non ba¬ 
stasse, le dirò che sono diven¬ 
tato famoso solo quando in 
Motivo in maschera, ogni setti¬ 
mana. con Isa Bellini, facevo 
Frosinone e Gallarate. Ancor 
oggi, a distanza di tanti anni, 
la gente mi riconosce e mi ri¬ 
corda per quella sciocchezza. 
Nelle canzoni che da qualche 
tempo ho composto e compor¬ 
rò per me stesso ci metto il 
jazz, il ritmo : in esse la melo¬ 
dia e l’armonia avranno sem¬ 
pre un'importanza pari... In- 
somma vorrei dire questo: dal 
momento che il jazz non me 
lo fanno suonare, io ho deciso 
di cantarlo. E vedremo come 
andrà a finire... Certo che que¬ 
sta volta non posso permet¬ 
termi il lusso di perdere ». 

A giudicare da quest’ultima 


Lelio Luttazzi nella sua 


frase, detta in modo secco, 
amaro, si capisce che Lelio Lut¬ 
tazzi di battaglie ne ha perse 
parecchie. Ma il guaio è che per 
Luttazzi una battaglia persa, 
anche con l'onore delle armi, 
come accadde in Sentimentale, 
acquista, almeno sulle prime, 
il significato di una rotta disa¬ 
strosa. Allora egli si tappa in 
casa. Per mesi e mesi rimane 
inattivo. E quando risorte 
fuori, invece di battere sullo 
stesso chiodo fino a piantarlo 
interamente, aggira l'ostacolo, 
finisce cioè col cimentarsi in 
un'altra professione. Potrebbe 
decidere ad esempio di fare 
l'attore, come gli è capitato di 
recente. (Appunto dopo Senti¬ 
mentale ebbe una parte nel- 
l'Awentura di Antonioni e pro¬ 
prio nei giorni scorsi ha finito 
di girare Gli attendenti, un film 
comico brillante, in cui egli 
svolge una parte di primo 
piano). 

« Vorreste sapere, insomma. 


nuova veste di cantante 


se io mi sento cantante, diret¬ 
tore d'orchestra, compositore, 
attore o qualcos'altro ancora? ». 
Ecco, adesso, si ravviva un 
poco. Si assesta meglio sulla 
sedia scomoda e nei suoi occhi 
patetici, di puledro affaticato, 
appare un po' di luce. « Voi 
credete d'avermi posto una do¬ 
manda imbarazzante. In effetti 
è una domanda che m'aspet¬ 
tavo. piuttosto ovvia, mi pare 
Mi sento musicista — dice d'un 
fiato. — Musicista di jazz. Se 
fossi cresciuto in America, in¬ 
vece che in Italia, avrei potuto 
frequentare i conservatori (lag¬ 
giù il jazz e i populars si stu¬ 
diano al conservatorio). E for¬ 
se, oggi, mi troverei a compe¬ 
tere con uomini del calibro di 
Miles Davis, di Gill Evans, di 
Thelonius Monk. Qui è diverso: 
preferisco fare un po' di tutto 
dal momento che non posso 
fare — almeno per ora — quel¬ 
lo che mi piace. E non chie¬ 
detemi quello che farò doma¬ 
ni : posso dirvi soltanto che 
comporrò molte canzoni, mol¬ 
tissime e tutte con Chiosso. 
Già, proprio lo stesso che scri¬ 
veva le parole per le canzoni 
di Fred Buscaglione. A propo¬ 
sito. dicono che quando canto 
imito il povero Fred. II fatto 
che il suo paroliere sia passato 
a me, ha indubbiamente dato 

10 spunto a queste voci. Rico¬ 
nosco comunque che il mio 
modo di cantare è tanto vicino 
a quello di Buscaglione, quanto 

11 suo era vicino a quello di 
Armstrong. Siamo dei parenti 
stretti, è indubbio, ma è una 
parentela soltanto formale. Ci 
siamo trovati tutti con una 
voce roca. senza affatto volerlo, 
e cerchiamo di sfruttarla nel 
modo migliore possibile. I mon¬ 
di però sono diversi, come di¬ 
versi sono i personaggi ». Lelio 
Luttazzi siede sempre di fronte 
a noi, compatto, piegato su se 
stesso, immobile, mentre la sua 
bocca seguita a piegarsi, in mol¬ 
teplici disegni, tutti stranissimi. 
E, anche all’atto di salutarci, 
si limita a muovere appena un 
braccio, chinando leggermente 
il capo. Ma ecco che ci viene 
un dubbio e gli poniamo un'ul¬ 
tima domanda: Qual è il suo 
scrittore preferito? « Francis 
Scott Fitzgerald », risponde sen¬ 
za esitazione. 

Giuseppe Lugato 


L’ULTIMO DEI CANTAUTORI 








Una suggestiva visione del 
porto di La Vailetta, la 
capitale dell'isola di Malta 


Quindicimila teleschermi accesi 

LA TV ITALIANA A MALTA 


Malta, novembre 

S tudio Uno » arriva anche 
quaggiù. E le gemelle 
Kessler hanno anche 
qui, fra i tranquilli maltesi, 
una schiera di accesi ammi¬ 
ratori. Basta entrare, la sera 
del sabato, in un qualunque 
caffè di La Valletta, sempre 
che si riesca nello slalom 
fra i tavolini gremiti, per ac¬ 
corgersi di come la televi¬ 
sione italiana abbia qui i 
suoi più appassionati soste¬ 
nitori. 

11 perché è facile compren¬ 
derlo: la TV vince la malinco¬ 
nia, male antico degli isolani. 
Vince la noia della passeggiata 
di ogni sera, su quei cinquecen¬ 
to metri di marciapiedi che 
son sempre gli stessi, della par¬ 
tita a carte, dei discorsi nati 
soltanto per far passare il tem¬ 
po. La definizione forse più tri¬ 
ta della TV, « una finestra sul 
mondo », trova qui la sua più 
vera ragion d’essere. I 15 mila 
teleschermi che s’accendono 
tutte le sere (uno ogtii 21 dei 
320 mila abitanti di Malta, con 
una densità pressoché pari a 
quella italiana), portano a 
Malia il resto de! mondo: la 
cronaca viva in un paese dove 


non succede mai nulla o quasi. 
Quella che per noi è ordinaria 
amministrazione — 1’arrivo di 
una celebre diva, la visita di 
uno statista, l’inaugurazione di 
un’autostrada — assume qui 
proporzioni più vaste, desta un 
interesse assai più diffuso. Un 
esempio recente: il caso del- 
l’ex-ergastolano Salvatore Gal¬ 
lo. In Italia, dopo la prima 
impressione certamente inten¬ 
sa provocata dalla notizia, l’in¬ 
teresse del pubblico si è andato 
rapidamente affievolendo. Qui 
invece la vicenda è stata per 
settimane al centro di discus^ 
sioni animate, nei caffè, negli 
uffici, nelle stesse famiglie, an¬ 
che quando ormai s’era esau¬ 
rito il mordente dell'attualità : 
tanta era stata la curiosità nata 
intorno alle immagini trasmes¬ 
se alla TV. 

Chi si lamenta qualche volta 
sono gli sportivi, a Malta nu¬ 
merosissimi : non bisogna di¬ 
menticare che la miglior squa¬ 
dra calcistica locale, YHiber- 
nian, ha partecipato anche que^ 
sfanno alla Coppa Europea dei 
Campioni. Interessano le vicen¬ 
de del campionato italiano, gli 
incontri della Nazionale azzur¬ 
ra: Juventus, Inter, Milan e 
Roma sono squadre popolaris¬ 
sime: e i ragazzi, quando gio¬ 
cano a palla nei cortili o per le 
strade, s’ingegnano di imitare 


le finte di Suarez, il « tunnel » 
di Sivori, i « colpi di testa » 
di Charles. I tifosi dunque, un 
po’ egoisti come quelli di tutto 
il mondo, vorrebbero più cal¬ 
cio, in genere più sport. 

Il maggior entusiasmo tutta¬ 
via i maltesi lo mostrano per le 
opere liriche, la prosa e il va¬ 
rietà. NeH'anteguerra, l’opera 
era qui molto seguita: periodi¬ 
camente si trasferivano a Malta 
compagnie italiane anche di ufi 
certo Pivello, e il loro arrivo 
era un avvenimento. Se ne par¬ 
lava per mesi prima e dopo, si 
discuteva a lungo di quel tal 
soprano bravissimo nella Tra¬ 
viata o di una memorabile per¬ 
sonificazione di Figaro. Durante 
la guerra, il Teatro di La Vai¬ 
letta venne distrutto in un bom¬ 
bardamento e ancora non è 
stato ricostruito. Ecco perché 
un'edizione televisiva del Bar¬ 
biere richiama l'attenzione dei 
maltesi, dei più anziani in 
specie, nostalgicamente legati 
alla tradizione del bel canto. 

Anche gli spettacoli di prosa 
sono a Malta una rarità, limi¬ 
tata alle poche esibizioni for¬ 
nite, a mesi di distanza, da 
compagnie inglesi o italiane: 
sicché il venerdì televisivo con¬ 
sacrato al teatro è per molti 
una specie di immancabile ap¬ 
puntamento. Diceva un nostro 


conoscente, da anni residente a 
La Valletta, che la recente se¬ 
rie di atti unici interpretati da 
Tino Buazzelli ha richiamato 
davanti al video un pubblico 
davvero considerevole. 

Ma le più accanite « tifose » 
del video sono forse le donne. 
La TV popola di immagini i 
loro tranquilli pomeriggi, por¬ 
tando in casa con le rubriche 
specializzate, non soltanto le 
notizie di moda (in un Paese 
dove le sfilate, le presentazioni 
di modelli sono rarissime) ma 
anche dibattiti sui problemi 
della donna e del bambino, con¬ 
sigli utili per la cucina e per 
le mille attività della massaia. 
E’ tipico il caso di ■ Persona¬ 
lità », una trasmissione che ha 
destato l'entusiasmo delle si¬ 
gnore maltesi. Inoltre, le ru¬ 
briche pomeridiane tengono 
quieti, i ragazzi per un paio 
d’ore, il che, sotto ogni lati¬ 
tudine, non è poco. 

Quali siano le conseguenze di 
questo generalizzato interesse 
dei maltesi per la televisione 
italiana, non è difficile intuirlo: 
la nostra lingua, ufficialmente 
non più insegnata nelle scuole 
fin dal 1934, e sostituita dal¬ 
l'inglese e dal dialetto locale, 
un linguaggio di origine semi¬ 
tica, è tornata prepotentemente 
alla ribalta. Fino a ieri era 


conosciuta ed usata soltanto da¬ 
gli anziani, memori di una tra¬ 
dizione culturale tipicamente 
latina; oggi invece, stimolati 
dalla curiosità per la televisio¬ 
ne, la studiano anche i giovanis¬ 
simi. Un'altra conseguenza è di 
carattere commerciale: «Caro¬ 
sello », « Tic-tac », « Gong » han¬ 
no diffuso a Malta i prodotti 
italiani, richiestissimi in ogni 
settore malgrado i dazi alquan¬ 
to elevati. 

Questo singolare fenomeno 
non poteva non richiamare la 
attenzione delle autorità mal¬ 
tesi : sicché ottenuta ormai l'in¬ 
dipendenza (la decisione è re¬ 
centissima, risale alla fine di 
ottobre) si è deciso di venire 
incontro alle aspirazioni... tele¬ 
visive della popolazione. Verrà 
istituita a La Valletta un’auto¬ 
noma stazione trasmittente (ne 
esiste già una radiofonica, la 
cui attività è attualmente piut¬ 
tosto ridotta). A tale scopo è 
stato creato un ente, la « Malta 
Broadcasting Authority » : si 
prevede che le prime trasmis¬ 
sioni potranno andare in onda 
verso la fine del 1962. Il mate¬ 
riale sarà in gran parte fornito 
dalla BBC, ma verranno alle¬ 
stiti programmi anche in lin¬ 
gua maltese. 

P. Giorgio Martellini 
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LEGGIAMO INSIEME 


La nuova scuola spagnola 


E tkwvvio anche da noi, que¬ 
sta settimana, il nome di 
Ana Maria Matute che in¬ 
sieme a Carmen Latore! è la 
maggiore scrittrice della Spa¬ 
gna d’oggi. 

La Latore! è nata a Barcel¬ 
lona il 6 settembre 1921, ha pas¬ 
sato la giovinezza alle isole Ca¬ 
narie. e ora vive a Madrid. Il 
suo primo romanzo. Nuda, usci¬ 
to nel 1944. e non ancora tra¬ 
dot iti in Italia, è stato ricono¬ 
sciuto dallo stesso Juan Goyti- 
solo come una delle lontane 
carte della cosiddetta • nuova 
scuola » della narrativa spagno¬ 
la dal '50 a oggi ; un romanzo 
anticipatorio. che aveva dietro 
di sé soltanto La famiglia di 
Pascual Duarte. di Cantilo José 
Cela, uscito nel 1942, e pubbli¬ 
cato da noi, da Einaudi, l'an¬ 
no scorso. I due romanzi ve¬ 
nuti dopo, La isola y los de¬ 
monios, (1952), e La ntujer nue- 
va. (1955), hanno confermato il 
suo mestiere, ma non il fresco 
talento di Nuda. 

La Matute. invece, di libro in 


libro ha guadagnato sempre piu 
terreno. Nata anch'essa a Bar¬ 
cellona. il 26 luglio 1926. di cin¬ 
que anni piu giovane quindi 
della Laforet (e barcellonesc, e 
del '26. è la nuova scrittrice 
Consuelo Alvarez, rivelatasi in 
questi giorni con Im citidad de 
lo \ mueitos ), A M. Matute esor¬ 
di nel 1947 con Ixìs A bel, e da 
allora ha al suo attivo ben otto 
romanzi, due dei quali, Los 
hijos urne ri os, (1958), e Primera 
memoria, (1959). hanno merita¬ 
lo il Premio Cervantes e il Pre¬ 
mio Nadal. Festa al Nordovest, 
uscito da pochi giorni da Ei¬ 
naudi. e il suo secondo libro, 
del 1952, e non è certo il mi¬ 
gliore. ma il lettore si accor¬ 
gerà comunque di essere di 
Ironie ad una scrittrice dotata, 
sensibile, carica ; e là dove può 
sembrare che la pagina si in¬ 
fiacchisca. sarà bene non di¬ 
menticare che la Matute. da 
questo libro e da quel '52, ha 
triplicato le sue qualità, 'alla 
genuinità aggiungendo forza e 
durata. 


Festa al Nordovest si apre, 
e in palle si svolge, come un 
racconto picaresco. E' la storia 
di un saltimbanco che la ritor¬ 
no al natio villaggio castiglia- 
no. abbandonato da ragazzo per 
seguire una troupe di gitani; 
lungo la strada, il carrozzone 
travolge un pastorello, e il sal¬ 
timbanco. Dingo, che è tratto 
in arresto, fa ricorso a Juan 
Medinao, che ora è il signore 
d'Artamila, ed era stato il suo 
più caro compagno d'infanzia, 
quasi in un'aria da Gran Meaul- 
nes. L’incontro dei due vecchi 
compagni, riporta indietro, con 
un salto di memoria, l'uno e 
l'altro, ma soprattutto Juan, al¬ 
l'infanzia comune, raffrontata 
crudamente alla realtà soprav¬ 
venuta, sullo sfondo eterno del¬ 
la terra di Castiglia: « Ah ter¬ 
ra triste, terra oscura, che dà 
per togliere, come Dio! ». Ma 
non si creda che Festa sia uno 
dei soliti « romanzi della me¬ 
moria ». perché se le zone liri¬ 
che abbondano in questo den¬ 
so ed intenso racconto, vi si 


alternano anche le zone reali¬ 
stiche, — quelle cioè che ora 
caratterizzano splendidamente 
mila la piu recente narrativa 
spagnola, da Juan Go\ risolo a 
Rafael Sanche/ Ferlosio, da Ar¬ 
mando Lopez Salinas a Juan 
Garcia llorlelano. da Jesus 
Fernandez Santos a Ignacio 
Aldecoa, a Antonio Ferres, a 
Jesus Lopez Pacheco, a Alfon¬ 
so Grosso, a Daniel Sueiro, a 
Nino Quevedo — e di questi 
ultimi tre narratori sono pro¬ 
prio usciti ultimamente tre 
nuovi romanzi, di Grosso La 
Zanja (Ed. Destino, Barcello¬ 
na. 1961), di Suerio La criha 
(Seix Barrai, Barcellona. 1961). 
di Quevedo Las noches sin 
estralias (Ed. Destino, Barcel¬ 
lona, 1961). 

Per ora, il lettore italiano 
conosce bene soltanto Juan 
Goviisolo. Fiestas, pubblicato 
da Einaudi. Giochi di mano 
da Lerici, Lutto in Paradiso 
e Im risacca da Feltrinelli, han¬ 
no avuto da noi un autentico 
successo, e tutta la portata 
di una scoperta. Presto sarà 
tradotto anche L'isola, un ro¬ 
manzo vietato in Spagna e già 
uscito in Francia. Anche di 
Juan Garcia Hortelano è immi¬ 
nente, presso Lerici, la tradu¬ 


zione di Nuevus umistades, su¬ 
bito seguito da Tempestus de 
veruno, che avendo vinto recen¬ 
temente il premio internazio¬ 
nale Formentor uscirà contem¬ 
poraneamente da noi e in di- 
ciotto Paesi, tranne in Spa¬ 
gna, dove e stato censuralo. 
Da poche settimane, Lerici ha 
tradotto e pubblicato Centrale 
elettrica, il solido romanzo di 
Pacheco. che i lettori italiani 
hanno conosciuto — per pri¬ 
mi — come poeta, dal momen¬ 
to che il suo Pongo la mano 
sabre Espahu, proibito da Fran¬ 
co, e uscito in edizione origi¬ 
nale e in traduzione qui da 
noi, per iniziativa della rivista 
L'Europa Letteraria. 

Chi voglia avere un panora¬ 
ma abbastanza assortito della 
narrativa spagnola, può ricor¬ 
rere alla recente antologia. 
Narratori spagnoli del '900, a 
cura di Giuseppe Bellini, stam¬ 
pala presso l'editore Guanda. 
e già vi troverà i classici di 
questo secolo, da Clarin a Ba- 
roja. da Ramón M. del Valle- 
lnclan a Mire; ma quando si 
avvicinerà ai nostri giorni do¬ 
vrà accogliere con cautela certi 
nomi di dubbio valore, valga 
per tutti José Maria Gironella. 

Giancarlo Vigorelli 



L'editore Giovanni Scheiwiller nella sua abitazione mila¬ 
nese. Il nome di Scheiwiller è sinonimo di edizioni rare 


L’editore del “piccolissimo” 


Giovanni Scheiwiller è un 
editore particolare, il soprav¬ 
vissuto di un artigianato d'ar¬ 
te quale oggi (coi libri di serie 
e le copertine plastificate) è 
perfino difficile immaginare. 
Scheiwiller è sinonimo di edi¬ 
zioni rare, curatissime, scelte 
nei testi; Scheiwiller vuole an¬ 
che dire però — e diremmo 
soprattutto — il « piccolo for¬ 
mato », cioè quei libriccini in 
copie numerate della collana 
« All'insegna del pesce d'oro » 
dai quali ci hanno parlato, con 
voce spesso inedita, poeti al¬ 
lora in embrione ed ora molto 
noti, in un arco che va da 
Quasimodo a Pound, da Mon¬ 
tale a Sinisgalli. 

Questi volumetti uscivano (ed 
escono ancora, per la cura del 
figlio Vanni) quasi di soppiat¬ 
to e apparivano nelle librerie 
come dei « bonbons » di gusto 
difficile, non adatti per tutti i 
palati. 

Giovanni Scheiwiller ha set 
(antanove anni e una vitalità 
da ventenne: la sua Casa edi¬ 
trice (che ora è tutta del fi¬ 
glio al quale l’ha lasciata il 
1“ gennaio 1952) non ha una 
sede vera e propria: è nella 
sua stessa abitazione, in via 
Melzi D’Eril 6, a Milano. L’ap¬ 
partamento, che si snoda in 


diversi locali, è pieno di libri 
e quadri, statue e fotografie 
con dedica. C’è perfino, nello 
studio, una bilancia sulla qua¬ 
le il Scheiwiller pesa i libri 
per sapere come dovrà affran¬ 
carli per la spedizione. Gio¬ 
vanni e Vanni fanno tutto in 
proprio: i libri d'arte, prezio¬ 
si e rari e dal costo mite non 
consentono impiegati, il « mar¬ 
gine » è minimo. 

Giovanni Scheiwiller comin¬ 
ciò questo suo « hobby * nel 
1925 con la collezione « Arte 
moderna italiana ». Era impie¬ 
gato da Hoepli e pubblicava 
quelle cose a tempo perso. Poi 
non potè continuare « in pro¬ 
prio » e cedette i diritti al 
grande editore, riservandosi 
tuttavia di scegliere testi, ca¬ 
ratteri tipografici (il suo caro 
bodoni) e impostazione. Ripre¬ 
se poi ad essere lui, in tutto 
e per tutto, l'editore e i poeti 
noti e no, italiani e stranieri, 
vennero alla ribalta in compa¬ 
gnia di pittori. 

A Giovanni Scheiwiller ab¬ 
biamo rivolto le seguenti do¬ 
mande. 

Trova che i libri tascabili 
di cui lei fu il creatore si pre¬ 
stino alla divulgazione della 
poesia? 


Sì, soprattutto perché costa 
minore fatica leggerli. 

Quali sono i poeti italiani 
più cari al suo cuore? 

Ungaretti, Montale. Quasimo¬ 
do e Sbarbaro. 

Quali gli autori che le han¬ 
no dato le maggiori soddisfa¬ 
zioni? 

Sinisgalli e Solmi. 

Lei scrive versi? 

Ne scrissi, poi visto l’esito, 
li distrussi. 

Lei ha pubblicato anche Pa¬ 
solini. Che cosa ne pensa? 

Lo stimo molto, lo giudico 
uno degli scrittori di più alto 
valore. 

E' anche lei del parere che 
la Televisione allontani dalla 
lettura? 

No, chi legge legge e poi la 
Televisione è un mezzo effica¬ 
ce per la diffusione del libro. 

Segue la rubrica Uomini e 
libri? 

Sì, è ben fatta, è presen¬ 
tata con garbo e con obbiet¬ 
tività da Sdori. Dovrebbe es¬ 
sere incrementata perché ser¬ 
ve a far leggere. Trovo che 
interessa il nonlettore come 
Tribuna politica interessa (lo 
dico per me) il nonpolitico. 


VETRINA 

Romanzo. Mika Waltari : « Mar¬ 
co il romano ». Conclude la 
trilogia che ha avuto le prece¬ 
denti puntale in « Sinuhe l’egi¬ 
ziano » ed in « Turms l’etru¬ 
sco » ma sta completamente a 
sé. Racconta la vita di un gio¬ 
vane patrizio all'epoca di Tibe¬ 
rio. Deluso del mondo in cui 
vive, Marco lascia Roma per la 
Giudea, dove incontra Gesù ed 


è sconvolto dall'atmosfera del 
nascente cristianesimo. L'auto¬ 
re è finlandese. Rizzoli, rile¬ 
gato, 410 pagine. 2000 lire. 

Romanzo. Gerald Green: « I 
mangiatori di loto ». Due uomi¬ 
ni, in una spiaggia della Flori¬ 
da sconvolta da un gruppo di 
archeologi che cercano i resti 
della civiltà indiana, si innamo¬ 
rano della stessa donna. Il con¬ 
trasto di temperamento fra i 
due uomini e lo sfondo torbido 
della società che li ospita ali¬ 
mentano la drammatica vicen¬ 
da. L'autore è noto per il suo 
precedente libro • L'ultimo uo¬ 


mo arrabbiato ». Longanesi, ri¬ 
legato, 816 pagine. 2800 lire. 
Storia. Corredi Barnett: « I ge¬ 
nerali del deserto ». Un inglese 
ricostruisce le vicende dell'ul¬ 
tima guerra nell'Africa Setten¬ 
trionale collocando in una cor¬ 
nice più obiettiva, in confronto 
a quella narrata da Montgo¬ 
mery, le dimensioni delta bat¬ 
taglia di Alamein e il compor¬ 
tamento dei nostri soldati. La 
prefazione è di Antonino Triz¬ 
zino, la narrazione è molto do¬ 
cumentata, le fonti sono citate 
diffusamente. Editore Longa¬ 
nesi, volume rilegato. 506 pa¬ 
gine, 1900 lire. 
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BOLLO. 


lÌTALlA] 


AVERE 

I REGALI! 


NON 


CI VOGLIONO 


DEI MESI 


Battano pochi giorni , col BOLLO ITALIA I 
È una grandiose iniziativa di molta importanti Ditte, che VI permette 
di collezionare i punti 

BOLLO ITALIA, acquietando quei prodotti che abitualmente coneumate. 
Sono a Voetra disposizione 
ben 100 diversi prodotti di varie importanti Ditte. 


IL GRANDE CONCORSO NAZIONALE A PREMI 


COL BOLLO ITALIA 
IN TEMPO PIU 1 
BREVE 

REGALI PIU' BELLI 


Chiedete 

il catalogo regali 
a BOLLO ITALIA MILANO. 
Vi verrà spedito gratis 


— Che piacere vedervi! 


BOLLO ITALIA I II 


BONOMELLI camomilla, thè, sciroppi, liquori 
CURII riso, alimanti per l'infanzia 
ITALSILVA saponi, detersivi (TOM - Caporal - Superneve) 
LOMBARDI dadi per brodo, succhi di trutta 
ORCO maionese, pasta d'acciughe, senape 
POLENGHI LOMBARDO burro, formaggi f salumi 
RICCARDI pasta all'uovo e di semola, grissini 
THOMY maionese, senape 
ZAINI cioccolato, cacao, caramelle 


B e’, diciamo la verità, una 
volta ci comportavamo 
in modo leggermente di¬ 
verso col prossimo nostro. 
Specialmente col prossimo che 
veniva a farci visita a casa, 
la sera. 

Perché capitava che qualcu¬ 
no sentisse il bisogno di usci¬ 
re la sera per recarsi in ca¬ 
sa di conoscenti a trascorre¬ 
re una serata lietamente di¬ 
scorrendo o giocando a cana- 
sta, magari. Quando non si 
andava al cinema o al tea¬ 
tro. e al cinema o al teatro 
non si andava tutte le sere. 
Forse una volta la settima¬ 
na e in certi casi due, ma non 
di più. 

E le altre sere? Era sem¬ 
pre un piacere quando suo¬ 
nava il campanello e arriva¬ 
va il signor tale per un'im¬ 
provvisata, oppure una tele¬ 
fonata pomeridiana annuncia¬ 
va la visita di qualche amico. 
Allora si accendevano tutte le 
luci, erano sorrisi, pacche sul¬ 
la schiena, calorose strette di 
mano. Come va la famiglia, 
perché non si fa vedere più 
spesso, perché non ha porta¬ 
lo i{ cagnolino, ma si acco¬ 
modi, Teresina fa subito il 
caffè, prendi la bottiglia del 
Cognac, lira fuori le paste, le 
caramelle, le noccioline ame¬ 
ricane, ci racconti, ci racconti 
dove è stato quest’estate, noi 
siamo stati un po’ in mon¬ 
tagna e un po’ al mare e 
abbiamo avuto un gran bel 
tempo, e anche lei, ma che 
piacere vederla, sa che è in¬ 
grassato? No? Allora è dima¬ 
grito, ma sta proprio bene, 
si vede che fa vita sana all’a¬ 
perto. 

Una volta era così, e non 
si sapeva più come fare per 
dimostrare tutta la nostra gio¬ 
ia per la visita straordinaria¬ 
mente gradita. Alcuni spinge¬ 
vano la loro ospitalità fino ad 
offrire all’ospite un paio di 
pantofole e gli proponevano 
di trattenersi anche a dormi¬ 
re la notte. In certi casi, pur 
di avere l’ospite in casa quel¬ 
la sera, si arrivava ad andarlo 
a prendere con l’automobile 
fino a casa sua. 

Adesso ci comportiamo lutti 
in un modo assolutamente di¬ 


verso. con gli ospiti, i quali 
da quando abbiamo la televi¬ 
sione in casa, non sono poi 
tanto graditi. Ecco per esem¬ 
pio cosa succede in casa della 
famiglia, diciamo pure Brani 
bilia, tanto per dire un co¬ 
gnome qualsiasi. Finita la ce¬ 
na. sono tutti davanti al te¬ 
levisore. Anche la domestica 
Teresina ha lavato le stoviglie 
in fretta e furia e ha messo 
a posto la cucina alla bell'c 
meglio, perché non vuole per¬ 
dere il programma. Cosi se 
ne sta seduta sull’angolo di 
una seggiola accanto alla por¬ 
ta del salotto. 

Il programma è incomincia¬ 
to da poco quando suona il 
campanello. Siamo in un mo¬ 
mento abbastanza delicato e 
nessuno si muove. Dopo un 
po’, il campanello suona un'al¬ 
tra volta. 

— Hanno suonato il cam¬ 
panello — dice il signor Bram¬ 
billa. 

— Io non ho sentito — dice 
la domestica. 

— Chi può essere a que¬ 
st’ora? — domanda la signo¬ 
ra Brambilla. Poi le viene in 
mente qualcosa e si batte la 
fronte; — Ah già. che distrat¬ 
ta che sono, oggi pomerig¬ 
gio hanno telefonato i signo¬ 
ri Sbrodi. Sono loro. 

— Cosa vengono a fare? — 
domanda il signor Brambilla. 

— A farci visita. — dice la 
signora. — Era tanto tempo 
che non venivano. Quando non 
avevamo la televisione veniva¬ 
no due volte la settimana. 

Siccome nessuno va ad a- 
prire, il campanello suona 
un'altra volta e allora la do¬ 
mestica si alza, corre ad a- 
prire la porta poi torna di 
corsa. 

— Sono i signori Sbrodi — 
annuncia, tutta la famiglia si 
alza e si affretta in anticame¬ 
ra mandando alcune esclama¬ 
zioni non eccessivamente en¬ 
tusiastiche. 

— Ma accomodatevi, acco¬ 
modatevi — dice il signor 
Brambilla. — Avete fatto be¬ 
nissimo a venire, vi aspetta¬ 
vamo. 

E intanto il capofamiglia 
guarda con la coda dell’oc- 








Carlo Manzoni la vede cosi 


nulo poi torna in salotto. I 
discorsi tra i Brambilla e i 
signori Sbrofiì procedono mol¬ 
to a stento, con lunghe pause 
nelle quali tutti gli sguardi 
sono fissi al televisore. An¬ 
che i signori Sbrodi non pos¬ 
sono sottrarsi alle immagini 
del video. Cosi ad un certo 
momento più nessuno si ri¬ 
volge la parola, tino a quan¬ 
do si sente qualcosa friggere 
di là in cucina. 

— Il caffè! — grida la si¬ 
gnora Brambilla. Allora la do¬ 
mestica Teresina si alza di 
scatto, corre in cucina. Si sen¬ 
te un gran sbattere di piat¬ 
tini. chicchere e cucchiaini, e 
subito dopo ecco Teresina che 
appare nel salotto con in ma¬ 
no un vassoio. Lo posa da¬ 
vanti ai signori Sbrodi. 

— Voi non prendete il caffè? 

— L'abbiamo già preso, gra¬ 
zie — dice il signor Bram¬ 
billa. 

Il momento è cruciale. Tut¬ 
ti sono attenti e quasi trat¬ 
tengono il respiro. I signori 
Sbrodi sorbiscono il caffè sen¬ 
za togliere gli occhi dal vi¬ 
deo. Poi posano le tazze. 

Quando il programma è fi¬ 
nito. i signori Brambilla bal¬ 
zano in piedi come se i si¬ 
gnori Sbrofiì fossero entrati 
in quel momento, e danno 
sfogo a tutta la loro gioia 
per la visita, si informano 
sulla salute della parente ca¬ 
duta dalla finestra, poverina, 
ma come ha fatto, e come 
mai non ha visto, e meno ma¬ 
le che non si è fatta niente, 
e adesso non si circola più 
per le strade eccetera eccete¬ 
ra. Proprio come una volta 
quando non c'era la televisio¬ 
ne. Ma oramai è rimasto poco 
tempo ed è già ora di tor¬ 
nare a casa. 

Con la promessa di tornare 
presto, i visitatori se ne van¬ 
no e magari la signora Bram¬ 
billa si accorge che la dome¬ 
stica Teresina ha sbagliato 
pentolino e ha servito agli o- 
spiti una tazza di brodo in¬ 
vece di una tazza di caffè. 

— E ci hai messo anche lo 
zucchero — dice. — Meno ma¬ 
le che con la televisione non 
se ne sono nemmeno accorti. 

Carlo Manzoni 


chio verso il televisore, men¬ 
tre la moglie, completamente 
voltata verso il televisore, par¬ 
la con la signora Sbroffi in¬ 
formandosi debolmente sulla 
sua salute. 

I signori Sbrodi, al momen¬ 
to. non si rendono conto del¬ 
la faccenda, tanto che il si¬ 
gnor Sbroffi si avvia a par¬ 
lare di una sua parente che 
è caduta dalla finestra del se¬ 
condo piano, per esempio, e 
non ha ancora cominciato a 
raccontare i particolari che il 
signor Brambilla, che ha sem¬ 
pre un occhio fisso al video, 
si mette a ridere e dice che si 
tratta proprio di una cosa di¬ 
vertente. 

— Non capisco che cosa 
ci sia di divertente — dice il 
signor Sbrodi diventando im¬ 
provvisamente serio. — A lei 
non importerà niente della 
mia parente, ma... 

— Ma no, ma no, ma si fi¬ 
guri — dice il signor Bram¬ 
billa — mi importa sì, altro 
se mi importa della sua pa¬ 
rente. Lei mi deve scusare, 
ma avevo visto il finale di una 
scenetta alla televisione e non 
ho afferrato al momento. 

— Forse vi abbiamo distur¬ 
bati — dice la signora Sbrodi. 
— Voi stavate guardando la 
televisione. 

— Ma niente affatto — dice 
la signora Brambilla — non 
ci importa assolutamente nien¬ 
te della televisione. Ci avete 
fatto un piacere immenso a 
venire. Così si passa un po' 
di tempo insieme, no? 

— Ma certo — dice il signor 
Brambilla — prendete un 
caffè, intanto? 

— Grazie, veramente... 

— SI, sì, un caffè. Fai il 
caffè per i signori Sbroffi — 
dice il signor Brambilla alla 
moglie 

— Ma non si disturbi! 

— Disturbo? Ma che dice 
mai? — dice la moglie — 
Linuccia prepara il caffè per 
i signori Sbrodi. 

— Sì, mamma — dice la 
figlia. Poi si rivolge alla do¬ 
mestica: — Lo metti tu sul 
gas, Teresina? 

Teresina si alza e corre in 
cucina, ci rimane mezzo tra¬ 
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Uomini sconosciuti dietro le telecamere 


LE AVVENTURE DEI TRO 



>er loro non esiste la parola impossibile - Due 
ssempi: la cornamusa per Rascel e la zebra a pois 


Un angolo del magazzino dove i Trovarobe raccolgono gli Sembrano quattrini veri, ma sono solo banconote in carta «duplex» (usata perché ha 

oggetti più disparati che sono necessari per gli spettacoli TV le due facce impressionabili). Così si possono creare, in fac-simile, tutti I tipi di valuta 


Roma, novembre 
UALCHE ANNO FA, alle 
tredici di una domeni¬ 
ca, nello studio n. 3 di 
via Teulada, Renato Ranuc- 
ci, in arte Rascel, stava ter¬ 
minando le prove del primo 
numero di « Rascel city ». 
Tutto era ormai pronto: le 
scene in studio definitiva¬ 
mente sistemate, gli attori 
avevano il trucco: sembrava 
proprio che non mancasse 
nulla. Ma no, un momento- 
dove si era cacciato il Tro¬ 
varobe? Rascel desiderava 
avere una cornamusa per 
uno sketch che doveva inter¬ 
pretare e quello strumento 
gli era necessario. 

Il Trovarobe (così viene chia¬ 
mato con un antico termine 
teatrale quel personaggio che 
riesce a scovare gli oggetti e 
le cose più impensati) com¬ 
parve subito. « Una cornamusa 
entro un’ora deve essere a 
disposizione di Rascel » gli dis¬ 
sero. Uno sguardo all'orolo¬ 
gio, erano le tredici e cinque 
minuti. Se fosse stata una 
giornata qualsiasi anche a 
quell'ora gli sarebbe stato fa¬ 
cile trovare quanto gli chie¬ 
devano.' Ma era domenica e 
la cornamusa doveva assolu¬ 
tamente essere scovata. 

Il Trovarobe balzò in mac¬ 
china e si diresse verso un 
magazzino di strumenti rausi- 
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cali. Sperava di imbattersi in 
un guardiano per farsi aprire. 
Ma davanti al magazzino tut¬ 
to era silenzio: che fare? Ri¬ 
cordò che cera una finestra 
che dava sul cortile. Provò a 
spingere le imposte: si apri¬ 
rono. Con un salto balzò sul 
davanzale e da 1) eccolo nel 
magazzino. La cornamusa era 
a portata di mano, la afferrò e 
riprese la strada di prima. 

Ma, appena messo piede in 
cortile, ecco pararglisi davanti 
il guardiano. Non era quello 
che conosceva, ma uno nuovo, 
il guardiano della domenica. 
Acciuffò il Trovarobe per un 
braccio e non volle sentire ra¬ 
gioni. « Telefoni al proprieta¬ 
rio », scongiurò il Trovarobe, 

« mi conosce. Ho fretta : devo 
portare subito la cornamusa 
alla televisione ». Nulla da fa¬ 
re : intervenne un agente e 
soltanto dopo una sene di te¬ 
lefonate e di spiegazioni tra 
il proprietario del magazzino, 
il Trovarobe e la Televisione, 
l’equivoco venne chiarito, giu¬ 
sto in tempo per permettere 
che la cornamusa fosse con¬ 
segnata a Rascel pochi istanti 
prima dell’inizio dello sketch. 

Cose del genere accadono 
spesso, anche se non sem¬ 
pre così avventurose. I Tro¬ 
varobe, che sono i più diretti 
collaboratori degli arredatori 
(così infatti essi terrebbero ad 
essere chiamati, perché il ter¬ 
mine Trovarobe, pur essendo 
ormai tradizionale e in un cer¬ 
to senso romantico, non piace 
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Serve un dicocero per Telescuola? L’uccello raro è presto trovato e passa dalle mani del guardiano dello Zoo a quelle dell infaticabile Trovarobe 


più), sono le persone alle quali 
si affida il difficile compito di 
trovare tutto il necessario per 
allestire le scene di un qualsia¬ 
si lavoro teatrale. Naturalmen¬ 
te debbono conoscere alla per¬ 
fezione il copione, sapere quale 
è l'ambiente in cui si svolge la 
vicenda, devono essere docu¬ 
mentatissimi sugli stili, le epo¬ 
che, gli usi e costumi dei di¬ 
versi perìodi storici. Devono es¬ 
sere al corrente anche dei par¬ 
ticolari più insignificanti, che 
spesso rivestono importanza 
per rendere fedelmente un'epo¬ 
ca. Un servizio di piatti o di 
bicchieri, una caraffa, una lam¬ 
pada, una penna, mille cose 
disparate possono svelare chia¬ 
ramente gli anni nei quali si 
svolge un fatto. Una penna mo¬ 
derna, anziché una penna d'oca 
in un massiccio calamaio di 
ottone, nello studio di un no¬ 
taio dell’Ottocento, non fareb¬ 
be forse ridere anche il più 
disattento dei telespettatori? 

Al Centro romano di via Teu- 
lada i Trovarobe dispongono 


di due ampi magazzini dove 
hanno raccolto una quantità 
di materiale che può servire 
nelle diverse occasioni. Ma 
spesso, molto spesso, le richie¬ 
ste sono così strane che, per 
esaudirle, bisogna ricorrere al¬ 
l’esterno. I Trovarobe hanno 
pertanto una quantità di indi¬ 
rizzi utili, sanno sempre a chi 
rivolgersi. Le loro ricerche si 
indirizzano sia presso i Musei 
che prestano, sotto garanzia 
per l'incolumità del materiale, 
antiche stampe, manoscritti, 
fotografie, carteggi, armi, co¬ 
razze, archibugi, sia presso col¬ 
lezionisti di oggetti più dispa¬ 
rati. Quando occorrono animali 
si rivolgono allo zoo, oppure a 
un circo, e, in casi particolari, 
anche a privati. 

Il Trovarobe deve saper tro¬ 
vare tutto e in fretta : può sem¬ 
pre capitare che all’ultimo mo¬ 
mento occorra qualcosa, e 
questo qualcosa può non es¬ 
sere a portata di mano: ecco 
allora il Trovarobe cominciare 
la ricerca. Durante una tra¬ 


smissione de « Il Musichiere ». 
occorreva un'anatra. Dove tro¬ 
varla, se non in campagna? 
Fu infatti « rapita » in un cam¬ 
po all'inizio della via Cassia, 
portata velocemente in via Teu- 
lada, riconsegnata alla sera 
al suo legittimo proprietario 
che si vede recapitare t'ani¬ 
male da un giovanotto che 
sembrava avere molta fretta. 
Forse nemmeno oggi quel con¬ 
tadino ha capito come mai la 
sua anatra fosse capitata nelle 
mani di quel signore a bordo 
di una veloce automobile. Ulti¬ 
mamente, per « Canzonissima », 
occorrevano diverse migliaia di 
metri di fili argentati (quelli 
che normalmente si usano per 
adornare gli alberi di Natale). 
La decisione era stata presa 
di notte. Il Trovarobe addetto 
a quello spettacolo non si per¬ 
se d'animo. Girò tutta Roma 
svegliando i proprietari dei 
magazzini che potevano avere 
i famosi fili argentati. 

Può anche capitare che non 
si riesca a trovare l'oggetto 


ricercato. Allora bisogna co¬ 
struirlo, crearlo. Come fare, ad 
esempio, ad avere una « zebra 
a pois »? Sì, proprio « a pois » 
(serviva per «Sentimentale»), 
e non a strisce, come di solito 
sono tutte le zebre di questo 
mondo. Ma anche questa volta 
fu trovato il rimedio: venne 
cucita indosso ad un somarel- 
lo una calza-maglia nera a 
grossi pois bianchi. Il somaro, 
poco soddisfatto, tentò di scap¬ 
pare, tirando anche una certa 
quantità di calci, ma poi alla 
fine si rassegnò ed anche la 
zebra « a pois » non mancò al¬ 
l'appuntamento col video. 

Alcuni di questi oggetti che 
appaiono in televisione rag¬ 
giungono una insperata fortu¬ 
na; i Trovarobe, giustamente, 
si vantano di lanciare « una 
moda ». E’ infatti capitato che 
venisse loro richiesto, o da sin¬ 
goli telespettatori o da ditte, 
dove avessero scovato ad esem¬ 
pio determinati bicchieri dalla 
foggia particolare, o un delizio¬ 
so parafuoco, o una lampada 


di un romantico Ottocento. Per 
non parlare dei vecchi telefoni 
che, dopo aver fatto la loro 
comparsa alla televisione, sono 
letteralmente andati a ruba nei 
pochi negozi di antiquariato 
che ne erano provvisti. 

Ma non sono solo queste le 
soddisfazioni dei Trovarobe. 
Uno dei sei che abbiamo in¬ 
contrato in via Teulada ci ha 
mostrato, ad esempio, con un 
certo giustifìcatissimo compia¬ 
cimento, una lettera ricevuta 
dall'Ufficio stampa dell'Amba¬ 
sciata tedesca. Si trattava di 
un alto riconoscimento a loro 
rivolto e di frasi elogiative per 
la « perfetta ambientazione » 
realizzata nel romanzo sceneg¬ 
giato « Il caso Maurizius ». 

A dire il vero, quale colle¬ 
zionista, quale accanito ricer¬ 
catore di antichità, non sareb¬ 
be tentato di rivolgersi a 
questi abilissimi ragazzi che, 
spesse volte collezionisti essi 
stessi, sarebbero forse capaci 
di scovare l’oggetto ricercato 
inutilmente per anni? 

Rosanna Manca 
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DOMENICA 12 

l 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 Dall’Aula Gemelli del¬ 
l’Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuore in Milano 
SANTA MESSA 
in occasione del 35" anni¬ 
versario della fondazione 
dell'Associazione Fanciulli 
Cattolici 

11.30 12 C'E' UNO SCONO¬ 
SCIUTO IN MEZZO A NOI 

Terza trasmissione 
a cura di Gustavo Boyer 

Pomeriggio sportivo 

16 17 a) RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

b) DOVE NASCE LO SPORT 

Servizio del Telegiornale a 
cura di Bruno Beneck 
Seconda puntata 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) IL CLUB DI TOPO 
LINO 

di Walt Disney 
Sommario: 

— Topolino presentatore 

— Vetri e merletti di Venezia 

— Un'avventura di Pioto 

— Le avventure di Bill e Mar 
ty: « Marty torna a casa » 

— Paperino e le macchine 
b) ROBIN HOOD 

Il fuggiasco 

Telefilm - Regia di Dan 
Birt 

Distr.: I.T.C. 

Int.: Richard Greene. Ar- 
chie Duncan, John Rutland 



Nicoletta Orsomando presen¬ 
ta « Cineselezione » la rubri¬ 
ca settimanale delie 20,10 


Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

iVel - Vicks Vaporub) 

18,45 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

19,35 L'UOMO E LA SFIDA 
Punto di rottura 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Alan Crosland jr. 
Distr.: ZIV-TV 
Int.: George Nader, Alfred 

Rider, Yoyce Meadows_ 

20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra. 

La Settimana Incom e II 
Film Giornale Sedi 

a cura della INCOM 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Zoppo» - Telerie Bassetti) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

ISocietà del Plasmon - Cajé 
Paulista - Brylcreem - Camicie 
C1T) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(Il Permaflex . (2) Dur- 
ban's - t 3) Ramazzotti 1 4 1 
Mobil - lai Alemagna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfilm - 2) 
Ondatelerama - 3) Eurofilm - 
4) Organizzazione Pagot - 5) 
General Film 

21.15 

ADRIANA 

LECOUVREUR 

Commedia-dramma in quat¬ 
tro atti di Eugenio Scribe ed 
Ernesto Legouvé 
Musica di Francesco Cilea 
Edizione Sonzogno 
Personaggi ed interpreti: 
Maurizio di Sassonia 

Nicola Filacuridi 

II Principe di Beulllon 

Alessandro Maddalena 
L’Abate di Chaseuil 

Glauco Scablini 
Michennet Afro Poli 

Quinault Augusto Frati 

Poissen Ottavio Taddei 

Adriana Lecouvreur 

Magda Olivero 
La Principessa di Bouillon 

Annamaria Rota 
M.lle Jouvenet 

Anna Maria Costantini 
M.lle Dangoville 

Silvana Brandolini 
Direttore d’orchestra Man¬ 
no Wolf-Ferrari 
Maestro del Coro Bruno 
Pizzi 

Coreografa e prima balle¬ 
rina Giuliana Barabaschi 
Regia teatrale di Enrico Co- 
losimo 

Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 
Negli intervalli: 
ore 22,30 c. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
ore 23,15 c. 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


La più bella opera di Cilea 

Adriana Lecouvreur 
con Magda Olivero 


nazionale : ore 21,15 

L ’ Adriana Lecouvreur fu te¬ 
nuta a battesimo al Lirico di 
Milano, il 6 novembre del 1902, 
da Enrico Caruso, lo stesso che, 
cinque anni prima, nel mede¬ 
simo teatro, aveva trovato, nel- 
l 'Artesiana, la grande afferma¬ 
zione che lo consacrava defi¬ 
nitivamente come uno dei mag¬ 
giori tenori di tutti tempi. 11 
felicissimo incontro fra la mu¬ 
sicalità di Cilea e la vocalità 
di Caruso non stupisce. Nono¬ 
stante la materia e le sugge¬ 
stioni del teatro musicale na¬ 
turalista francese, sia nell’ope¬ 
ra ricavata dal lavoro di Dau- 
det, sia nel tragico dramma 
della grande attrice Adriana 
Lecouvreur, nel quale abilmen¬ 
te si mescolano l’arte all’intri¬ 
go, la passione alla morte, la 
musica di Cilea si conserva ti¬ 
picamente italiana, anzi, per 
l’afflato melodico che la per¬ 
vade, tipicamente napoletana. 
Ed appare naturale che quel 
napoletano puro sangue che 
fu Caruso la trovasse conge¬ 
niale al proprio stile sponta¬ 
neo di canto, e mentre sapesse 
renderne, con gli accenti che 
si convenivano, tutta la com¬ 
mozione, vi cogliesse in pari 
tempo l’occasione per far bril¬ 
lare le proprie meravigliose 
doti canore. 

Il libretto di Colautti segue 
la figura di Adriana Lecou¬ 
vreur dai fasti del palcosceni¬ 
co. attraverso la sua relazio¬ 
ne col cavaliere Maurizio, fino 
alla tragica morte procurata 
dal veleno nascosto fra i fiori 
che la gelosa principessa di 
Bouillon le ha fatto inviare. 
Ma malgrado la crudezza de¬ 
gli avvenimenti Cilea non in¬ 
dulge agli effetti teatrali, non 
cade mai nell’enfasi vacua. Mo¬ 
derno continuatore della glo¬ 
riosa tradizione napoletana, s’è 
detto, egli si raccoglie in un 
intimo sentimento lirico, si 
esprime con accenti di affet¬ 
tuosa tenerezza, contenendo pu¬ 
dicamente i propri trasporti. 
« Arte raccolta e controllata — 
ha scritto giustamente Franco 
Abbiati — ben lontana dal vo¬ 
ler soddisfare gusti correnti 
proclivi alle concessioni di ma¬ 
niera e alle sforzature degli 
effetti. Arte comunque equili¬ 
brata, nella quale gli elementi 
dell’armonia, del ritmo e del 
colore obbediscono costante- 
mente al vocalismo melodico 
che resta la base fondamen¬ 
tale del linguaggio. Alle crea¬ 


ture del suo teatro Francesco 
Cilea non chiedeva altro che 
un sincero palpito di umanità, 
un brivido di commozione: ai 
suoi drammi la verità di spon¬ 
tanei trapassi psicologici. Al¬ 
lora soltanto il Maestro si sen¬ 
tiva di definire i caratteri, di 
creare le immagini e di colo¬ 
rire l’atmosfera, arricchendo la 
sorgente delle proprie idee che 
scaturivano fresche ed effi¬ 
caci ». 

Cilea riflette insomma nella 
propria arte la sua origine me¬ 
ridionale e la sua educazione 
scolastica, benché la sua car¬ 
riera teatrale dovesse poi de¬ 


cidersi prevalentemente a Mi¬ 
lano. Nato a Palmi di Calabria 
nel 1866 fu ammesso, nel 1881. 
al Conservatorio di San Pietro 
a Majella di Napoli, dove ebbe 
a maestri per il pianoforte Be¬ 
niamino Cesi, e per l’armonia, 
il contrappunto e la composi¬ 
zione Paolo Serrao e più tar¬ 
di il Platania. Egli assimilava 
cosi al proprio talento quella 
tradizione musicale che a Mi¬ 
lano, diversi anni dopo, avreb¬ 
be nuovamente maturato i frut¬ 
ti generosi dell'Ariestana e 
dell’Adriana Lecouvreur. 

Piero Santi 



m PATFDlNA « Bonsoir Catherine», spet- 
wM I Li\ltacolo di varietà con Cate- 
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8PECIALE8 


SECONDO 


21.15 Caterina Valente 


BONSOIR 

CATHERINE 


Il soprano Magda Olivero, protagonista dell'opera di Cilea 


Testi di Faele e Verde 
Irving Davies and his dan- 
cers 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 

Regia di Vito Molinari 

22.15 

TELEGIORNALE 

22 35 CRONACA REGISTRA 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Al termine: 

LA DOMENICA SPORTIVA 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


NOV 



rina Valente che ha ritrovato, per questo suo atteso ri¬ 
torno sul teleschermi, le più larghe simpatie del pubblico. 
La trasmissione è animata, tra 1 vari « numeri », dalle 
belle ragazze del balletto di Irving Davies (nella foto) 


La TV 
per gli 
sportivi 


Con l’entrata in funzione del 
Secondo Programma TV più 
ampio spazio sarà dedicato, 
particolarmente la domenica, 
alle cronache sportive. 

Il Programma Nazionale conti 
nua a mettere in onda, come 
per il passato, la ripresa direi 
ta di un avvenimento agoni¬ 
stico nel primo pomeriggio e, 
alle 18J0, una cronaca regi¬ 
strata di una partita di calcio. 
Registrazioni e filmati vengono 
inoltre irradiati nelle varie edi¬ 
zioni del Telegiornale per la 
parte riservata allo sport. 

In aggiunta a questi program 
mi ora, sul Secondo TV, alle 
22 piene messa in onda la 
cronaca registrata ai un avve¬ 
nimento agonistico ( un intero 
incontro di calcio od altro) e, 
alle 23, la rubrica « La dome¬ 
nica sportiva » che illustra tutti 
gli avvenimenti della giornata. 
Un altro appuntamento fisso 
con i tifosi sul Secondo Pro¬ 
gramma è per giovedì sera, 
con la rubrica • Giovedì sport » 
che comprende riprese dirette 
di avvenimenti agonistici ed in¬ 
chieste di attualità. 

Abbiamo dedicato due pagine 
di questo numero, pagg. 11 e 
12, per illustrare i nuovi pro¬ 
grammi che vengono messi in 
onda dalla TV per gli sportivi. 


In vendita presso le Rivendite Generi di Monopolio - Aut Monltal 
n. 04/10.751 del 27 luglio 1961 

in Carosello D OliLcLct 

canterà “Le bonhenr” 



permaflex 

il famoso materasso a molle 


NON CONFONDETE IL VERO PERMAFLEX E' QUELLO DAL MARCHIO DELL'OMINO IN PICIAMA 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domenica 12 novembre 1961 - ore 15-15,30 - Secondo Programma 

Musica leggera 

SCHONER, FREMDER MANN (Hosey-Gordon-Nicolas) 

Connle Francis 
CINDERELLA (Paul Anka) 

Paul Anka 

BULLSEYE (Farina-Farina-Farina) 

Santo e Johnny 

YOU'RE GETTING TO BE A HABIT WITH ME (Warren-Dubin) 
(Petula Clark) 

PERDI DO (Tlzol-Lengsfelder-Drake) 

Sarah Vaughan 

Orchestra Count Baste 

PEG O' MY HE ART (Bryan-Flsher) 

Jeary Murrad’s Harmonicats 

Musica sinfonica 

Edward Grieg: ■ ADAGIO » dal Concerto in la minore op. 16 
per pianoforte e orchestra 

Solista: Philippe Entremont 

Orchestra Sinfonica di Philadelphia diretta da Engene Ormandy 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


SERIE A 

(12* GIORNATA) 


Fioreotina (14) - Roma (14) 



Viceiza (10) - Venezia (1) 



Lecco (8) Udinese (3) 



Mantova (11) Bologna (14) 



Milao (13) Joventns (10) 



Palermo (8) - Atalanta (15) 



Sampdoria (13) - Inter (18) 



Spai (9) - Padova (6) 



Torino (15) - Catania (9) 




Domenica « B » ferma 

Essendo state anticipate a do¬ 
menica 5 novembre le partite 
della nona giornata, domeni¬ 
ca 12 la serie B riposa. 


SERIE C 

(8* GIORNATA) 

GIRONE A 


Bolzano (0) - Sanremese (8) 

1 

■ 

Casale (6) - Mestrina (18) 



Ivrea (4) Fanfulla (11) 



Legnano (3) - Marzotto (1) 



Pordenone (5) - Viti. Veo. (Il) 



Pro Vercelli (4) Treviso (E) 



Savona (8) - Cremonese (() 



Triestina (9) - Saronno (6) 



Varese (10) - Biellese (11) 




GIRONE B 


Anconitana (11) Rimini (7) 



Arezzo (5) - Forlì (8) 



Cagliari (6) - Pisa (10) 



Ceseoa (7) - S. Ravenna (9) 



Grosseto (4) - Pistoiese (7) 



Livorno (8) - Siena (7) 



Perugia (7) - D. D. Ascoli (8) 



PortociviL (5) - Torres (7) 



Spezia (6) Empoli (5) 




GIRONE C 


Barletta (2) - Taranto (18) 



Crete» (6) - Trapani (9) 



Foggia 1. (9) - Chieti (5) 



L'Aquila (9) - Bisceglie (6) 



Lecce (8) • Akragas (1) 



Marsala (7) - Tevere (6) 



Pescara (7) - Potenza (8) 



Reggila (5) - Salernitana (1) 



Siracesa (6) - Sanvito (8) 





NAZIONALE SECONDO 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 * Musica serena 
7,15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

* Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus 
(Motta) 

7,40 Culto evangelico 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita nei campi 

8,55 L'informatore dei com¬ 
mercianti 

9,10 Quartetto d'archi 

A. Scarlatti: Quartetto n. 2 in 
do minore: a) Allegro, b) Gra¬ 
ve, allegro, c) Minuetto (Vit¬ 
torio Emanuele e Dandolo 
Sentuti, violini ; Emilio Beren- 
go-Gardin, viola; Bruno Mor¬ 
selli, violoncello) ; Brahms: Dal 
Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore op. 67: Poco allegretto 
con variazioni (Esecuzione del 
Quartetto Wiener Konzerthaus: 
Anton Kamper e Karl Fritz, 
violini; Erich Weiss, viola; 
Franz Kwarda, violoncello) 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
IO Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giuseppe Tenzi 

10,15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

« IZ trombettiere », rivista di 
Marcello Jodice 

11,15 Canzoni presentate al 
IX Festival della Canzone 
napoletana 

11,45 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta 

Rompiamo il ghiaccio: geni¬ 
tori e figli s’incontrano 

12,10 Parla il programmista 

12,20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

| Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 

14— Giornale radio 

14.15 Bice Valori e Gianrico 
Tedeschi presentano: 

Le domeniche di Bice e 
Gianrico 

di Vittorio Metz 

Regìa di Federico Sanguigni 

14.30 * Le interpretazioni di 
Rosanna Carter! e Giuseppe 
Di Stefano 

Verdi: La Traviata: « Addio 
del passato »; Massenet: Ma¬ 


rion « Ah! Dispar vision... »; 
Puccini: Turandot: « Signore, 
ascolta... »; Donlzetti; L’elisir 
d’amore: t Quanto è bella, 
quanto è cara »; Mascagni: 
Iris: « Un di ero piccina * 
14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplemento di vita re¬ 
gionale » per: Friuli - Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche e 
Sardegna 

15-* Franck Pourcel e la 

sua orchestra 

15.15 Tutto II calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
t Stock ) 

16.45 * Cantano Betty Curtis 
e Giorgio Consolini 

17.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARL MELLES 
con la partecipazione del 
violinista Angelo Stefanato 
Beethoven: Sinfonia n. 4 In 
si bemolle maggiore op. 60: 
a) Adagio - Allegro vivace, b) 
Adagio, c) Allegro vivace, d) 
Allegro non troppo; Lato: Sin¬ 
fonia spagnola op. 21 , per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro 
non troppo, b) Scherzando 
(Allegro molto), c) Andante, 
d) Rondò (Allegro); Kodaly: 
Danze di Galanta 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

18.45 'Canta Nico Fidenco 

19 Donne di Sardegna 

Documentario di Clara Fal¬ 
cone 

19,30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

( Antonetto) 

M in Segnale orario - Gior- 
naie radio 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21- UN INCONTRO CON 

NINO TARANTO 

21,40 II garibaldino del Ge¬ 
nerale Custer 

a cura di Giuseppe Lazzari 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Concerto del pianista 
Rudolf Firkusny 

Schumann: a) Fantasia op. 17 
in do maggiore, b) Da ese¬ 
guirsi con molta fantasia e 
passione, c) In tono di leg¬ 
genda misurato, d) Assoluta- 
mente energico, e) Con por¬ 
tamento lento, f) Da tenersi 
sempre piano 

(Registrazione effettuata 11 5- 
11-1960 dal Teatro della Per¬ 
gola in Firenze, durante 11 
Concerto eseguito per la so¬ 
cietà « Amici della Musica ») 

23,15 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23,30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana a cu¬ 
ra di Giovanni Sarno 
24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8,30 Preludio con Canzonis- 
sima 

9- Notizie del mattino 

05’ La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

30’ I successi del mese 
(Sorrisi e Canzoni TV) 

10 Musica per un giorno 

di festa 

10.30 GRAN GALA 

Panorama di varietà con Isa 
Bellini, Deddy Savagnone e 
Antonella Steni 
Partecipano Tino Buazzelli 
e Alighiero Noschese 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

11.30 Parla il programmista 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

12.30- 13 Trasmissioni regionali 

12.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

| *3 La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

Le canzoni senza frontiere 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
( Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ L'Occhiallno 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhialino 
di Carlo Manzoni 
Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano 

Piero Glorgettl e il suo com¬ 
plesso 

Regia di Pino Gllioll 

(Mira Lonza) 

14 Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

05' Tempo di Canzonissima 
14,10-14,30 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30- 15 Trasmissioni regionali 

14.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 


bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, 
Basilicata 

15 I dischi della settimana 

15.30 Album di canzoni 

Cantano Adriano Celenta- 
no. Betty Curtis. Gina Ga¬ 
rofalo, Nadia Liani, Corra¬ 
do Lojacono, Bruno Marti¬ 
no. Fio Sandon’s, Luciano 
Tajoli, Anita Traversi 
Nlsa-Livraghi: Ceniamo insie¬ 
me ; Cesareo-C. A, Rossi: 'Te 
staje scurdanno e" me; Mis- 
selvla-Alguerò: Perché non 

sono un angelo; Chiosso-Livra- 
ghi: Coriandoli; Garinei-Glo- 
vannini-Kramer: Soldi, .soldi, 
soldi; Nisa Lojacono: Non so 
resisterti; Pinchi-Cavazzuli Ti 
saprò aspettare; Beretta-Leoni: 
Aulì ule; Misselvla-Millet: Va¬ 
lentino 

16 TACCUINO D'AUTUN¬ 
NO 

a cura di Ada Vinti 

17 MUSICA E SPORT 

(Alemagna) 

Nel corso del programma: 
Ippica: Dall’Ippodromo di 
Àgnano in Napoli: « Premio 
del Gol/o» (Radiocronaca 
di Alberto Giubilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 

19.20 * Motivi In tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciati 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Isa Di Marzio, Deddy 
Savagnone. Antonella Steni, 
Franco Latini, Elio Pandolfl 
e Renato Turi presentano 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà delPultim’ora, di 
Faele e Verde 
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Mario Migliardi 
Piccolo complesso di Fran¬ 
co Riva 

Regia di Silvio Gigli 

21.30 Radionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini e Sergio Za- 
voli 

23- Notizie di fin* giornata 



Carlo Savina dirige l’orchestra di « Gran Gala » delle 10,30 



















































,»a narca 


Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

19/15 Biblioteca 

Anna delle cinque città di 
Arnold Bennett, a cura di 
Giuseppe Franco Ferrari 

19/45 La vita del Comune ru¬ 
rale 

Mario Bandini: La nuova 
struttura e le nuove fun¬ 
zioni del Comune rurale 

20 — Concerto di ogni sera 
ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 

Franz Schubert (1797-1828): 
Quintetto in do maggiore 
op. 163 

Allegro, ma non troppo - Ada¬ 
gio - Scherzo - Allegretto 
Arrigo Pollicela, Pina Carmi- 
re 111 , violini; Luigi Sagrati, 
viola; Mario Brunelll, Arturo 
Bonuccl, violoncelli 

Jean Frangaix (1912): Quar¬ 
tetto 

Allegro vivace - Andante - 
Scherzo - Allegretto moderato 
Esecuzione del Quartetto del¬ 
la Filarmonica di Monaco 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 
21,30 HULDA 

Opera in quattro atti ed 
un prologo di Charles 
Grandmougin 

Versione ritmica italiana di 
Vittorio Gui 

Musica di César Franck 
Hulda Orietta Moscucci 

Swanhtlde Liliana Poli 

La madre di Hulda 

Anna Maria Rota 
La madre di Aslak 

Lucia Danieli 
Edel /liberta Volantini 

Elolf Giacinto Prandelli 

Gudlelk Antonio Boyer 

Aslak Massimiliano Malaspina 
Gunther Mario Carlin 

Eyric Bruna doni 

Yann Nino Valsavi 

Eynar Arrigo Cattelani 

Halgerde E lena Wolkovicz 

Direttore Vittorio Gui 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


tiro e un burattino ■ di Pie¬ 
tro Pancrazi: « Elogio di 
Pinocchio » 

13,15 * Musiche di Haydn, 

Brahms e Bartók 

( Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 11 novembre 
- Terzo Programma) 

14,15-15,15 Grandi interpre¬ 
tazioni 

Chopin: Barcarola <Pianista 

Nicolai Orloff); Brahms: Ou¬ 
verture tragica op. 81 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Bruno Walter); Wagner: 
Idillio di Sigfrido (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Artur Rod- 
zinskl) 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese» Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9,30 Musica polifonica 
Concerto del Coro Polifo¬ 
nico di Roma e dell'orche¬ 
stra delle Vacanze Musicali 
diretti da Nino Antonellini 
Marcello: a) Salmo 18, per 
soli, coro, organo e orchestra 
(Seta Palculian, contralto; Bru¬ 
no Marangoni, basso; Aldo 
Marglotta e Angelo Mori, te¬ 
nori), b) Salmo n 10. per soli, 
coro, organo e orchestra (Seta 
Palculian, contralto ; Bruno Ma¬ 
rangoni. basso; Floriano Ba¬ 
lestra. organo; Guido Mascel- 
lini e Ernesto Gordini, iHolon- 
celli; Soltman, contrabbasso; 
Marta Vittoria Guidi, eia ine em¬ 
bolo i, A. Gabrieli (rev. Cisi- 
llno): Psalmus primus, a sei 
voci; G. Gabrieli (rev. CLslll- 
no): 1) Beata es. Virgo Maria, 
a sei voci; 2) Gloria, a tre cori 
(Registrazione effettuata il 
28-8 dal Chiostro del cipressi 
all'Isola di S. Giorgio In Ve¬ 
nezia, in occasione delle « Va¬ 
canze Musicali 1961 ») 

10.30 Lisxt e la musica un¬ 
gherese 

Llszt: Quattro Liriche su poe¬ 
mi di Goethe, per mezzoso¬ 
prano e pianoforte: a) Mi¬ 
gnon'* Lied, b) Der du von 
dem Hlmmel blst, c) Freud- 
voll und Liedvoll, d) Ober al¬ 
ien Glpfeln ist Ruh (Alice 
Gabbai, mezzosoprano; Piero 
Guarino, pianoforte»; Bartok: 
Rumànische Weihnachtslieder, 
per pianoforte (Pianista Ar¬ 
mando Renzi) 

11 La sonata moderna 

Poulenc: Sonata per flauto e 
pianoforte: a) Allegro malin¬ 
conico. b) Cantilena, c) Pre¬ 
sto giocoso (Bruno Martinet¬ 
ti, flauto; Antonio Bel trami, 
pianoforte) ; Kelkel: Sonata 
per onde Martenot, pianofor¬ 
te e percussione: a) Prelude 
(Adagio), b) Allegro, lento, 
c) Finale (Presto) (Arlette Si- 
bon: onde Martenot; Ellana 
Marzeddu, pianoforte; Konstan- 
tln Slmonovic, percussione) 

11.30 L'opera lirica nel primo 
'800 

Adam: Si i'étais Roi: Ouver¬ 
ture; Bellini: La Sonnambula: 

a) « Come per me sereno », 

b) « Prendi l’anel ti dono », 

c) « VI ravviso, o luoghi ame¬ 
ni », d ) « Ah, non credea mi¬ 
rarti »; Weber: Der Freischiltz: 
a) « Was gleicht wohl », b) 
s Wlr wlnden dir»; Rossini: 
La Semiramide: « Ah, quel 
giorno ognor rammento»; Lort- 
zlng: Undine: a) «Was seh’ 
Ich! *; b) Ouverture 

12.30 La musica attraverso la 
danza 

Schubert: Sedici valzer senti¬ 
mentali (Pianista Marisa Can¬ 
deloro); Sanz: Pavane (Chitar¬ 
rista André Segovia) 

12/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

da * Venti uomini, un sa- 


TELE VISIONE 


WATT RADIO - G. SOFFIETTI i C. TORINO - VIA BIST AGNO IO 


serie commemorativa in oro 900/1000 

autorizzata da CASA SAVOIA 


Il pianista Nicolai Orloff in¬ 
terpreta Chopin alle 14,15 


TERZO 


16 Parla il programmista 
16.15 (°) Alas, poor Yorick 

71 buffone di corte nella sto¬ 
ria e nella letteratura 
Programma a cura di Alber¬ 
to Ca’ Zorzi Noventa 
Pagine di: Sacchetti, Ban- 
dello. Boccaccio, Rabelais, 
Croce, Poe - Scene di: Cal- 
deron, Shakespeare, Hugo, 
Musset 

Regìa di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

17/15 <°> William Walton 

Folade trattenimento per 
voce recitante e orchestra 
da camera con versi di 
Edith Sitwell 
Voce recitante Alvar Lldell 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ettore Gra¬ 
cla 

18 - (°> Racconti di fanta- 

scienza scritti por la Radio 

La bella addormentata nel 
frigo di Primo Levi 
Lettura 

18,30 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Carlo Bo 
Alvaro e il romanzo - Un nuo¬ 
vo Dessi - Lo scartafaccio di 
Pavolini - Fallacara e Marln - 
Ancora poesia 

19 - Domenico Clmarosa 

Concerto per oboe e orche¬ 
stra (Trascriz. A. Benjamin) 
Introduzione (Larghetto) - Al¬ 
legro - Siciliana - Allegro giu¬ 
sto 

Solista Elio Ovcinnlkof 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 


23/30 Congedo 

Liriche di Rainer Maria Rii- 
ke e Paul Valéry 


PER EVITARE ACQUISTI DI 
FALSI O DI MEDAGLIE NON 
UFFICIALI ESIGETE IL CERTI¬ 
FICATO CHE GARANTISCE LA 
UFFICIALITÀ’ E L'AUTORIZZA¬ 
ZIONE DI CASA SAVOIA, NU¬ 
MERATO E FIRMATO. 


Rovescio 


emessa nei seguenti formati: 


da gr. 10 0 mm. 25 Ut. 11.400 - Serie dei 4 pezzi Ut. 44.400 

da gr. 22 0 mm. 35 Ut 25.000 - Serie dei 4 pezzi Ut. 100.000 

da gr. 44 0 mm. 45 Ut. 50.000 - Serie dei 4 pezzi Ut. 200.000 

PRENOTAZIONI PRESSO: ISTITUTI BANCARI E CAMBIAVALUTE 


In vendita presso: 

LA NUMISMATICA - PIAZZETTA GUASTALLA, 5 - MILANO 


Telefono 70 92 87 


Orietta Moscucci è la prota¬ 
gonista di « Hulda » di César 
Franck in onda alle 21,30 


A RICHIESTA VERRANNO INVIATI OPUSCOLI ILLUSTRATIVI 
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RADIO 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 


NOTTURNO 


Dalle ore 23,10 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi nimicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m, 355 e 

dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 

m 49.50 e su kc/s. 

9515 pari a metri 

31,53 

23,05 Vacanza per un continente - 
prego, sorridete... - 0,36 Penem¬ 
bre - 1,06 Melodie di tutti i 

paesi - 1,36 Incontri - 2,06 Lirica 
romantica - 2,36 Stratosfera - 3,06 
Due voci e un'orchestra - 3,36 

Musica sinfonica - 4,06 Iridescen¬ 
ze - 4,36 Lo ricordate? - 5,06 Soli¬ 
sti alla ribalta - 5,36 Lirica - 6,06 
Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 

brevi notiziari. 

LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
12-12.30 La conca 
d'argento - Gara 
e squadre fra 
ventisei comuni 
( Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II) 
SARDEGNA 

8,30 La domenica 
dell’agricoltore 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 

e stazioni MF I ). 

12.20 Taccuino dell'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi della set¬ 

timana - Musica leggera - 12,30 
Musiche e voci del folklore sardo - 

12,45 Ciò che si dice della Sar¬ 
degna - 12,55 Qualche ritmo 

(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Ses- 

sari 2 e stazioni MF II). 

14,30 Gazzettino sardo 14,45 Can¬ 
zoni in vetrina (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 Motivi di successo - 20,10 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 . Nuoro 

1 - Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissetta 1 - Palermo 

2 e stazioni MF II). 

20 Sicilia sport ( Caltanissetta 1 e 

stazioni MF II). 

23 Sicilia sport ( Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissetta 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Gute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8,15 Musik am Sonn- 
tagmorgen (Rete IV). 

8,50 Complessi caratteristici ( Bolza¬ 
no 3 - Bolzano III - Trento 3 - 
Paganella III). 

9.20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trento 

3 - Paganella III). 

9.30 G. F. Handel: Concerto grosso 
Nr 11 in A-dur Op 6 - 9,50 Hei- 
matglocken: Gelàut der Pfarrkirche 
zu den Heiligen Ingenuin und Al- 
bin in Taisten - 10 Heilige Messe 

- 10,30 Lesung und Erklarung des 
Sonntagsevangeliums - 10,45 Sen¬ 
dung fiir die Landwirte - 11,05 
Speziell fùr Siel (1. Teil) (Electro- 
nia-Bozen) - 12 Sport am Sonntag 

12,10 Musikalische Einlage - 

12,20 Katholische Rundschau. Es 
spricht Peter Karl Eichert - 12,30 
Mittagsnachrichten - Werbedurch- 
sagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13,15 Leichte Musik - 13,30 Familie 
Sonntag von Greti Bauer - 13,45 
Kalenderblattln von Erika Gogele 
(Rete IV). 

14,30-15 La settimana nelle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano II 

- Paganella II). 

16 Speziell fiir Siel (2. Teil) (Elec- 
tronia-Bozen ) - 17 Funfuhrtee - 18 
Leichte Musik und Sportnachrlch- 
ten (Rete IV). 

18,30 Lang, lang Ist's" beri - 19 
Volksmusik - 19,15 Nachrich- 

tendienst und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 


IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

20 « Aschenglut ». Hòrspiel von Sa¬ 
muel Beekett ( Bandaufnahme des 
SW.F. Baden-Baden) - 21,05 Aus 
dem Musikpavillon: es spielt Hans 
Carste mit seinem Orchester (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ) 

21.30 Konzert des Symphonie Orche- 
sters der Stadt Innsbruck unter der 
Leitung von Robert Wagner Soli- 
stin: Maura Moreira, Mezzosopran. 
(Die Aufnahme erfolgte am 4. Ok- 
tober 1961 im Meraner Kursaal) 

- 22,45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Sp8tnechrichten (Rete IV - 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vite agrìcola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle province di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

7.30- 7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici di atleti, dirìgenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Gia- 
comlni (Trieste 1). 

9,45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - • Una 

settimana in Friuli e nell'lsontino », 
dì Vittorino Meloni (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiane - 13,59 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi (Venezia 3). 

14.30- 15 El campanon, supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
veri, Lino Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna - Compagnia di Prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Regia di Ugo Amo¬ 
eleo (Trieste 1, Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

14,30-15 II fogoUr, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino giuliano 
per le provincie di Udine e Gori¬ 
zia - Testi di Isl Benini, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana e Compa¬ 
gnia del « Fogolar » di Udine - 
Collaborazione musicale di Franco 
Russo Allestimento di Ruggero 
Winter (Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - • Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Cori sloveni - 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di San Giusto - Predica 
indi * Bert Kàmpfert, Max Greger 
e le loro orchestre - 11,30 Teatro 
dei ragazzi: • L'arpa nella foresta », 
radiofiaba di Tondka Curk. Compa¬ 
gnia di prosa Ribalta Radiofonica, 
allestimento di Giuseppe Peterlin - 
11,55 La fisarmonica di Rajmund 
Hrovat - 12,15 La Chiesa e il no¬ 
stro tempo - 12,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perché... 
Cronaca della settimana a Trieste, 
a cura di Mitja VoléiÉ. 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - parte 
seconda - 14,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico indi Sette giorni nel mon¬ 
do - 14,45 Trio di San Dorligo - 
15 Complessi di tamburize - 15,20 
« Jam Session », divagazioni sul 
jazz, a cura d£ Sergio Portaleoni 
e Amedeo Scagnol - 15,40 * Ap¬ 


* * 



puntamento con Tony Dallara eo i 
« Continentals » - 16 Concerto po¬ 
meridiano - 17 La fabbrica dei 
sogni, indiscrezioni, curiosità ed 
aneddoti dal mondo cinematogra 
fico - 17,30 * Tè danzante - 18,30 

* Itinerari musicali italiani - 19 La 
gazzetta della domenica - 19,15 

* Musica di riviste - 20 Radiosport 
- 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Bud Shank e Pino Calvi 
con le orchestre Len Mercer e Dino 
Olivieri - 21 Dal patrimonio folclo¬ 
ristico sloveno, a cura di Niko 
Kuret (4) » La sagra di San Mar¬ 
tino » - 21,30 * Schubert: Trio N. 1 
in si bemolle, op. 99 - 22 La do¬ 
menica dello sport - 22,10 * Se¬ 
rata danzante - 23 * Musiche di 
epoche lontane 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previ¬ 
sioni del temoo 

VATICANA 

i Kc/t. 1 529 - m 196 

I ( O.M. ) ; Kc/s. 6190 

A - m 48,47; Kc/s. 

7280 - m. 41,38 
(O.C.) 

9,30 Santa Messa 
in Rito Latino, 
in collegamento 
RAI, con com¬ 
mento liturgico di 
P Francesco Pel¬ 
legrino. 10 Bea¬ 
tificazione del Ve¬ 
nerabile Innocen¬ 
zo da Berzio. 14.30 Radiogìomale. 

15.15 Trasmissioni estere. 17 Ve¬ 
nerazione del Beato Innocenzo da 
Berzio da parte di S. S. Giovan¬ 
ni XXIII. 19,33 Orizzont. Cristiani: 
Il divino nelle sette note di Ma¬ 
riella La Raya 21 Santo Rosario 

21.15 Trasmissioni estere. 22.30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 

f ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300, 

19 30 Virtuosismi. 

porle ». con Jac¬ 
ques Grello. 19.45 
Il solista di tur¬ 
no 20 II succes¬ 
so del giorno. 
20,04 II disco 
gira. 20,15 Con 
ritmo e senza ra¬ 
gione. 20.30 • Un sorriso... una 

canzone », di Jean Bonis 20,45 
Sconosciuti celebri. 21,15 Dischi 

21,30 « L'avventuriero del vostro 
cuore ». con Mane Dea. 21.45 Mu¬ 
sica per la radio. 22 L'ora spa¬ 
gnola 22,07 Successo 22.10 Fe¬ 
stival a Mexico. 22,30 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23,45-24 
Spagna di sempre. 

AUSTRIA 

VIENNA 

(Ks/s. 1475 - m. 203,4) 

17.05 Musica da ballo 18,25 Musica 
leggera eseguita dall'Orchestra fi¬ 
larmonica di Graz. 20 Notiziario. 

20.15 Brani dalla • Odissea • di 
Omero nell'adattamento di Heinz 
Schwitzke 21,15 Un saluto da 
Vienna: Musica leggera e da ballo. 
22 Notiziario. 22.15-24 Orchestra 
Cédric Dumont: Varietà musicale, 

FRANCIA 
I ( PARIGI-INTER ) 

(Nizza Kc/s. 1554 - m. 193) 

20,45 « Il bel Danubio blu •: pagine 
scelte da operette viennesi Suona 
la Radiorchestra di Vienna 21,18 
« Lanterna magica », programma di 
canzoni, a cura di Madeleine Ri- 
Cóud. 21,45 Jazz nella notte. 22,18 
Colloqui Jean Sarment-Marguerite 
Valmod. 22,40 Vita parigina. 

Il (REGIONALE) 

Parigi I Kc/s. 863 - m. 348; Lyon I 
Kc/s. 602 - m. 498 Marsiglia II 
Kc/s. 710 - m. 422; Toulouse I 
Kc/s. 944 - m. 318) 

17 « Qual piuma al vento », brani 
scelti dal repertorio teatrale a 
cura di Claude Pingault 17,30 
Dischi. 18 Circoradio. 18.10 Pro¬ 
verbi e motti 18,20 Tagliate con 
la sinistrai 19 Difendetevi! 19,30 
Dischi. 19,50 Ritmi e melodie. 20 
Notiziario. 20,26 Circo Pinder. 

20.35 « La città incantata ». a cura 
di Armand Lanoux. 21,45 < La 
Barynia ». di Henri Troyat, acca¬ 
demico di Francia. 22 « Antepri¬ 
me », di Jean Grunebaum. 



Ili (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/s. 1070 - m. 280) 

19,35 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau, con il sassofonista Mar¬ 
cel Mule e il complesso « Les Dj- 
inns ». 20 Pierre Sancan: Tre im¬ 
pressioni (testo Francis Carco); 

Toccata; Sonatina per oboe e pia¬ 
noforte; Un tempo per pianofor¬ 
te; Sonata per violoncello e piano¬ 
forte 21 Serata parigina 22,15 

« Memorie d’un regno bianco ». 

Testo di Michel Suffran 5* punta¬ 
ta: « L'intorbidarsi delle acque ». 

MONTECARLO 

(kc/s. 1466 - m. 205, kc/s. 6035 
- m. 49,71, kc/s. 7140 - m. 42,02) 

17,20 Berlioz: Sinfonia fantastica, di¬ 
retta da Louis frémaux 18.05 Mu¬ 
sica da ballo. 18,20 « Corsica, ter¬ 
ra d'avvenire» 19.02 Le premia¬ 
zioni della settimana 19,30 . Tra 
due porte », con Jacques Grello. 

19,35 Oggi, nel mondo 20.09 « Il 
sogno della vostra vita », animato 
da Roger Bourgeon. 20.40 Scono¬ 
sciuti celebri 21.10 l avventurie¬ 
ro del vostro cuore. 21,25 Collo¬ 
quio con il Comandante Cousteau. 

21,30 « Un millionnaire au bout 

du fiI ». animato da Jacques Sol- 
nès. 21,55 « Il sogno della vostra 
vita • (parte 2") 22 Musica senza 
passaporto. 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

20.45 Musica di comopsitori sviz¬ 
zeri Lue Balmer: Suite di canzoni 
popolari svizzere. Otmar Nunio: 
Suite ticinese; Jean Binet: Suite di 
arie e di danze popolari Esecu¬ 
tori: Complesso da camera di Ra¬ 
dio Berna diretto da Lue Balmer, 
Radiorchesira di Monte Ceneri, di¬ 
retta da Otmar Nussio. Radiorche¬ 
stra di Beromunsler diretta da Paul 
Burkhard. 22 Notiziario 22.05 Se¬ 
lezione di dischi 22,45 • Nero su 
bianco • : Musica jazz con Roger 
Williams e Winmfred Atwell. 23.05 
Un racconto. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scotland 
Kc/s. 809 - m 370.8; Wales 

Kc/s 881 - m 340.5; London 

Kc/s 908 - m. 330.4. West Kc/s. 1052 
- m 285.2) 

20.45 la fede cristiana e la sua vivente 
espressione 21,30 • Il pittore del¬ 
l’amore • i tratto radiotomeo di 
Gounod, di Colin Shaw. Orchestra 
della BBC diretta da Stanford Ro¬ 
binson Complesso corale della BBC 
diretto da Stephen Wilkinson. So¬ 
listi: soprano Una Hale, tenore 

John Mitchinson, basso Hervey 
Alan 22.30 . The Reith Lectures » 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droirwich Ke/s. 200 - m 1500 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
m. 247.1 ) 

19 Canzoni interpretate dal comples¬ 
so vocale • The Adam Singers » di¬ 
retto da Cliff Adams, accompagna¬ 
to da Jack Emblow 19,30 « The 
Ted Heath Show » 20.30 Notizia¬ 
rio. 20,35 Spettacolo di varietà 
presentato da Bernard Delfont. 

21,30 Canti sacri. 22 Dischi pre¬ 
sentati da Richard Attenboroogh. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m 567,1 ) 

19,30 Notiziario 19.55 Musica leg¬ 
gera 21.25 Concerto sinfonico. 
Lortzing: Ouverture e scene da 
• Ondina •; Ciaikowsky: « Romeo 
e Giulietta » ouverture-fantasia 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m 538.6) 

14 Quintetto Moderno di lller Pat- 
tacmi. 17,15 « Safari » di Sergio 
Maspoli 18.15 Composizioni ce¬ 
lebri di strumenti a fiato. Beetho¬ 
ven: Ottetto op 103 in mi De¬ 
molle maggiore. 19 II duo di Am¬ 
sterdam esegue la Sonata in sol 
maggiore KV 11 di Mozart. 20 Mu¬ 
sica per un giorno di festa 20.35 
L'operaio della vigna, azione dram¬ 
matica di G. 9 Maranzana 21,55 
Melodie e ritmi 22,40-23 Dome¬ 
nica in musica. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

18,25 Schumann: • Meine Rose » 
nell'interpretazione del tenore Bill 
Miskell. Al pianoforte: Doris Ros- 
siaud. 18,45 Musica. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,25 « Partito senza la¬ 
sciare indirizzo », documentario di 
Jean Buhler. 19,45 Musica leg¬ 
gera 20 « Coriolano », tragedia di 
William Shakespeare. 22,35 Aaron 
Copland: » Red pony suite ». 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
120-24t: musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) In «Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera - IR <20) « Un'ora con 
Ildebrando Pizzetti » - 17 (21) per 
la rubrica « Interpretazioni *: 
Strauss, Morte e trasfigurazio¬ 
ne: Poema sinfonico op. 24, dir. 
E Ormandy 18.30 (22.30) « Mu¬ 
sica a programma » 19.30 

(23.30) « Suites e divertimenti ». 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » 7.30 (13.30-19.30) « Ve¬ 

dette straniere » - 8 (14-20) «Ta¬ 
stiera » 8.45 (14.45 20,45) «Cal¬ 

do e freddo- 10 (16 22) «Ri 
balla internazionale » - 11 (17-23 i 
« Musica da ballo» - 12 ( 18-241 
« Canzoni italiane ». 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In «Antologia 
Musicale - brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca- 
mare - 16 <201 «Un’ora con 

Claudio Monteverdi » 17,05 

(21,05) per la rubrica «Inter¬ 
pretazioni »: Strauss; Morte e 
Trasfigurazione: Poema sinfoni¬ 
co op 24, dir. H. von Karajan 

- 17.30 (21.30) «Musica a pro¬ 
gramma* - 18,30 ( 22,30) «Quar 
tetti e quintetti per archi ». 

Canale V: 7 (13-19. «Chiaroscuri 
musicali . con le orchestre F. 
t’hackslield e R. Karnon - 7,30 

113.30-19,30) « Vedette straniere » 

- 8 (11-20) «Tastiera» - 8.45 

( 14.45-20,451 Caldo e freddo > 

- 10 116-22) « Ribalta Intema¬ 
zionale» - 11 (17-23) «Musica 
da ballo» - 12 ( 18-24» «Canzoni 
italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da came¬ 
ra - 16 (20) «Un'ora con Wolf 
gang Amadeus Mozart » - 17,05 
(21,05) per la rubrica « Inter¬ 
pretazioni »: Beethoven; Concer¬ 
to in re nutgg- op. 61 per vio¬ 
lino e orchestra, sol. H Kreb- 
bers - 18 (22i « Musica a pro¬ 
gramma » 18,55 <22,55) «Quar¬ 

tetti e quintetti ». 

Canale V: 7 (13-19) « Cldaroscurl 
musicali » - 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere»-8 (14-20) «Ta¬ 
stiera » - 8.45 (14.45-20,45) « Cal¬ 
do e freddo» - 10 ( 16-221 «Ri¬ 
balta intemazionale» - 11 (17- 

23) «Musica da ballo» - 12 (18- 

24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) in « Antologia 
musicale » brani scelti di musica 
lirica, sinfonica e da camera - 
16 (20) « Un’ora con Anton Dvo¬ 
rak. * - 17,05 ( 21,05) per la ru¬ 
brica « Interpretazioni »: Beet¬ 
hoven: Concerto in re mago, 
op, 61 per violino e orchestra, 
sol. M. Elman - 18 (22) « Musica 
a programma » - 18,55 (22,55) 
« Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere » - 8 ( 14-20) « Ta¬ 
stiera , - 8,45 (14,45-20.45) «Cal¬ 
do e freddo» - 10 (16-22) «Ri¬ 
balta Internazionale» - 11 (17- 
23) « Musica da ballo » 12 

(18-24) «Canzoni italiane». 
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Una nuova rubrica 
di varietà sul “Secondo” 

L’Occhialino 


secondo: ore 13,40 

La rivistina in onda alle 
13,40 della domenica sul Se¬ 
condo Programma, da parecchi 
anni, è divenuta un pezzo fisso 
della radio, fra i più graditi al 
pubblico degli ascoltatori. Nac¬ 
que nel 1955 col titolo di Ur¬ 
gentissimo; l'anno successivo si 
trasformò in Cordialissimo, poi 
in Semplicissimo, in Spensiera¬ 
tissimo, in Piacevolissimo, in 
Divertentissimo, infine in Pa¬ 
role in vacanza. Il titolo mu¬ 
tava, di anno in anno, ma il 
programma rimaneva presso¬ 
ché invariato nella struttura: 
era sempre un susseguirsi ve¬ 
locissimo di trovate, battute, 
frecciate, telegrafici couplets, 
sui fatti e personaggi della set¬ 
timana. A partire dallo scorso 
5 novembre, Parole in vacan¬ 
za, ha ceduto il posto a L’oc¬ 
chiolino, il quale, a differenza 
che per il passato, con le ru¬ 
briche che l’hanno preceduto 
conserva soltanto dei lontani 
vincoli di parentela. Anche in 
questo caso, è vero, vengono 
presentati, in una prospettiva 
umoristica, i fatti e i personag¬ 
gi saliti alla ribalta della cro¬ 
naca nei sette giorni preceden¬ 
ti la trasmissione, ma con un 
meccanismo completamente rin¬ 
novato e raggiunta di una se¬ 
rie di elementi che danno a 
questo programma un caratte¬ 


re di competizione fra i nomi 
maggiori dell'umorismo. Alla 
stesura dei testi dell'Occhialino 
si alterneranno infatti, di me¬ 
se in mese, i più noti autori 
della nostra rivista, da Carlo 
Manzoni, che ha inaugurato la 
serie, a Brancacci, ad Amurri, 
a Faele, a Campanile. E un 
gruppo di radioascoltatori, ogni 
settimana, sarà invitato ad 
esprimere un giudizio sulla tra¬ 
smissione, attraverso il punteg¬ 
gio di I - 2 - x. Ciascun ascolta¬ 
tore interpellato voterà 1 se 
l’autore avrà dato di un per¬ 
sonaggio o di un avvenimento 
una interpretazione umoristica 
che egli condivide pienamente; 
nel caso opposto voterà 2; x 
invece corrisponde al né bene 
e né male. 

La funzione che questa nuo¬ 
va rubrica del Secondo Pro¬ 
gramma si propone di assolve¬ 
re diligentemente ogni setti¬ 
mana non è quello di fustigare 
i costumi, come a prima vista 
potrebbe sembrare, ma di far 
sorridere, di portare un poco 
di buon umore nell’ora rituale 
del desinare domenicale, senza 
sconfinare nel terreno minato 
della satira. La realizzazione 
del programma è stata affidata 
alla compagnia di rivista di Ra¬ 
dio Milano diretta da Pino Gi- 
lioli; le musiche al maestro 
Piero Giorgetti. 

g- *• 



UN PASSO 
SICURO 
E’ L’ACQUISTO 
DI UN 
ULTRAVOX 


Nel Concerto sinfonico 
diretto da Cari Melles 

Suona Stefanato 


nazionale: ore 17'JL5 

Interpretata dal valente violi¬ 
nista Angelo Stefanato, la Sin¬ 
fonia spagnola di Edoardo La- 
Io figura, accanto alle Danze 
di Galantha di Zoltan Kodaly 
e alla quarta Sinfonia di Beet¬ 
hoven, nella trasmissione di¬ 
retta da Cari Melles. 

Autore di lavori teatrali — 
tra i quali ricordiamo Le Roi 
d'Ys e il balletto Namouna — 
E dotiard Lalo, compositore e 
violinista francese vissuto dal 
1823 al 1892, ebbe anche il me¬ 
rito di farsi iniziatore, con Cé- 
sar Franck e Camille Saint- 
Saens, della rinascita sinfonica 
francese, in un’epoca che disco¬ 
nosceva Beriioz per accordare 
tutte le sue simpatie al Grand- 
Opéra di Meyerbeer. Rispetto 
a Franck e a Saint-Saens, Lalo 
rivela caratteristiche che lo av¬ 
vicinano, più di quelli, al gusto 
moderno: senso ritmico dinami¬ 
co, tavolozza orchestrale viva¬ 
cemente colorita, espressione 
controllata — senza effusioni 
di sentimentalismi dubbi o di 
intemperanti abbandoni —, in¬ 
teresse per il melos popolare 
(di cui abbiamo un esempio 
nell’uso di alcuni temi spagno¬ 
li di questa Sinfonia!, linearità 
incisiva dai contorni netti e 
vibrante chiarezza d’insieme. 
Qualità che brillano in questo 
lavoro per violino e orchestra 
che, nonostante il titolo, si av¬ 


vicina più alla Suite che alla 
Sinfonia, per la varietà e mol¬ 
teplicità dei tempi: un Allegro 
appassionato, uno Scherzo gra¬ 
zioso, un Intermezzo dal ritmo 
franco, un Andante dallo stile 
elevato e un Rondò che com¬ 
bina abilmente diversi motivi 
pieni di vivacità. 

Le Danze di Galantha pren¬ 
dono il titolo dal nome di una 
piccola città ungherese, dove 
Kodaly soggiornò durante la 
sua giovinezza. Una celebre or¬ 
chestra zigana vi continuava 
una tradizione musicale locale, 
vecchia di più di un secolo, 
e le composizioni del suo re¬ 
pertorio furono raccolte in un 
volume intitolato Danze unghe¬ 
resi degli zingari di Galantha. 
Kodaly attinse da questa col¬ 
lezione i temi delle sue Dan¬ 
ze, dedicando il lavoro all’Or¬ 
chestra di Budapest in occa¬ 
sione del 50* anniversario della 
fondazione. Questa suite com¬ 
porta una introduzione, cinque 
danze, dal movimento progres¬ 
sivamente accelerato, e una 
coda. Il merito del musicista 
consiste nell’aver trattato tali 
temi al modo dei rapsodi di 
villaggio e di aver elaborato 
un’opera che impiega le risor¬ 
se dell’orchestra moderna per 
evocare e trasporre su un pia¬ 
no stilistico elevato le estrose 
improvvisazioni musicali zinga¬ 
resche. 

n. c. 
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Per la Vostra casa l'ideale è un televisore ULTRAVOX. Nel catalogo 
1962 troverete bellissime foto a colori ambientate: richiedetelo alla 
ULTRAVOX Via G. Jan 5 Milano o direttamente al Vostro rivendito¬ 
re TV. MODELLI DA 17" 19" 21" 23" Pollici pronti per il 1° e 2° 
programma da L. 139.000 in su. Interamente garantiti. 

DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 
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LUNEDÌ 13 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

10.30- 11 Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolli 
11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
'Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

11.30- 12 Educazione tecnica 
Prof Attilio Castelli 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agra¬ 
rio 

13.30 Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

e» Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

di Storia ed educazione civica 
Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

15.10 16.20 Terza classe 

ai Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

b) Educazione fisica 

Prof. Alberto Mezzetti 
ci Italiano 

Prof. Mario Medici 

La TV dei ragazzi 

17 a) GUARDIAMO 
INSIEME 

Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

b) ENERGIA E SUE TRASFOR¬ 
MAZIONI 

Documentaria dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 
r> LASSIE 

Il puledro Domino 
Telefilm - Regia di Lesley 
Selander 
Distr : I.T.C. 

Int.: Jan Clayton, Tommy 
Retting, George Cleveland e 
Lassie 

Ritorno a casa 

18 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 





per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regìa di Marcella Curti 
Gialdino 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

( Alka Seltzer - L'Oreal de 
Paris) 

18,45 PASSEGGIATE 
ITALIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

con il complesso Barimar 
19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 


Lina Siri partecipa al pro¬ 
gramma « Canzoni alla fine¬ 
stra » in onda alle ore 19,05 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

( Caramelle Pip ■ Orologi Doxa) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Caffettiera Moka Express - 
Olà Pasta Boriila - Calze 
Si-Si) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Max Factor ■ 12) Con¬ 
fetto Falqni - (3) Movil - 
(41 Vecchia Romagna Bu 
ton - (5> Polenghi Lom¬ 
bardo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Ondatelerama - 
2) Cinetelevlsione - 3) Perego 
- 4) Roberto Gavloli - 5) Recta 
Film 

21,15 CAIRO ROAD 

Film . Regìa di David Me Do¬ 
nald 

Prod.: Mayflower 
Int.: Eric Portman, Lawren¬ 
ce Harvey 

22.40 RUOTE E STRADE 

Giornale degli automobili¬ 
sti ( interessa anche i pe¬ 
doni) 

a cura di Gino Rancati ed 
Emilio Sanna 

Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


La seconda parte del 
dramma di Shakespeare 


La storia 
di re 
Enrico IV 


Tino Buazzelli, nella parte di FalstafI, con 


secondo: ore 21.1.1 


La battaglia della piana di 
Shrewsbury non doma del tut¬ 
to i nemici di re Enrico IV 
Northumberland, che ha ap¬ 
preso la notizia dell’eroica mor¬ 
te di suo figlio * Sprone arden 
te • per mano del principe En 
rico, medita propositi di Ven 
detta e a lui si aggiungono al 
tri nobili dissidenti, capeggiati 
dall'arcivescovo Scroop. D’altra 
parte, lo stesso re Enrico non 
può dirsi soddisfatto di come 
sono andate le cose: il suo cruc¬ 
cio continua ad essere il com¬ 
portamento del principe Enrico 
il quale, dopo la breve paren¬ 
tesi guerresca, ha ripreso con 
maggiore intensità la vita scio¬ 
perata di prima. Tutta la se¬ 
conda parte della Storia di re 
Enrico IV si differenzia infatti 


dalla prima per il rilievo che 
concede alle imprese degli ami¬ 
ci di Enrico, con Falstaff in 
testa, e agli scherzi che usano 
fra di loro. Come ad esempio 
il tiro mancino che Enrico, col 
fido Poins, gioca a Falstaff e 
a Bardolfo, travestendosi da 
garzone di taverna e sorpren¬ 
dendo i due mentre con l’ostes 
sa Quickly e con un’altra don 
na si danno alla pazza gioia 
Falstaff, ignorando chi si na 
sconde sotto quel travestimen 
to. sparla di Enrico e di Poins 
e sta per essere punito come 
merita quando la notizia del- 
l addensarsi della ribellione fa 
sì che Enrico si precipiti a 
raggiungere il padre. Infatti 
le forze ribelli marciano già 
contro le truppe reali, alla cui 
testa si trovano il figlio minore 
di Re Enrico, Giovanni di Lan- 


caster e il conte di Westmore- 
land. Quest’ultimo, giunto in 
vista del nemico, invece di at¬ 
taccare subito, manda dei mes¬ 
saggeri a chiedere le ragioni 
della rivolta e l’arcivescovo gli 
fa pervenire in risposta una 
pergamena nella quale sono 
contenute le richieste dei ri¬ 
belli. Fingendo di ritenerle giu¬ 
ste e mostrando apertamente 
il proposito di evitare spargi¬ 
mento di sangue, Westmore- 
land invita i capi ribelli ad 
incontrarsi con Giovanni per 
raggiungere un accordo. Tutto 
sembra andare nel migliore 
dei modi, le trattative paiono 
aver raggiunto lo scopo quan¬ 
do Westmoreland, ottenuto lo 
scioglimento dell’esercito nemi¬ 
co, arresta all’improvviso i ca¬ 
pi della rivolta. Sicché la guer¬ 
ra si risolve in isolate scara- 


Lino Troiai i da sinistra), Carlo D’Angelo e Silvano Tranquilli in una scena dell’Enrico IV 
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presenta in carosello 


TINO SCOTTI 


basta la parola 


SECONDO 


LA STORIA 
DI RE ENRICO IV 

di William Shakespeare 
Traduzione e adattamento 
di Giorgio Brunacci 
Parte seconda 
Personaggi ed interpreti: 

Re Enrico IV Carlo d’Angelo 
Enrico, Principe di Galles 

Giancarlo Sbragia 
Lord Giovanni di Lancaster 

Osvaldo Ruggieri 
Conte di Westmoreland 

Silvano Tranquilli 
Conte di Warwick Lino Troisi 
Harcourt Mauro Carbonoli 
Conte di Northumberland 

Mario Ferrari 
Riccardo Scroop 

Guido Lazzarini 
Tommaso Mowbray 

Luciano Rama 

Lord Hastings 

Diego Michelotti 
Lord Bardolph 

Corrado Annicelli 
Travers Luciano Melavi 

Morton Antonio Meschini 

Sir John Colevile 

Renato Mori 

Slr John Falstaff 

Tino Buazzelli 
Poins Alessandro Sperli 

Pistola Renzo Palmer 

Peto Manlio Guardabassi 

Bardolfo Michele Riccardinf 
Comare Quickly 

Lina Volonghi 
Doli Strappalenzuoli 

Elsa Vazzoler 
Lord Giudice Supremo 

Olinto Cristina 
Gower Alberto Cartoni 

Shallow Stefano Sibaldi 

Silence Giulio Girola 

Fang Quinto Parmeppiani 

Muffo Sandro Merli 

Ombra Gianni Magni 

Natta Mario Lombardinx 

Fiacca Alfredo Bianchini 

Vitello Gianni Bonagura 

e inoltre: Carlo Enrici, Silvio 
Vecchietti, Nilo Checchi, Ste¬ 
fano Varriale, Sandro Dori, 
Sergio Dionisi, Nino Puddu, 
Enrico Lazzareschi, Roberto 
Morbioli 

Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Regia di Sandro Bolchi 
Nell’intervallo 'ore 22,20 

TELEGIORNALE 


Fisa Vazzoler (Doli Strappalenzuoli) e Renzo Palmer (Pistola) 


raucce con i ribelli dispersi: 
quanto basta a Falstaff per 
proclamarsi ancora una volta 
l’eroe di incredibili imprese, 
di temerarie azioni. Sanati i 
contrasti interni, il regno di 
Enrico IV pare ormai avviato 
verso anni di prosperità e di 
pace, ma la salute del re, già 
fortemente minata, ha assai 
risentito degli ultimi avveni¬ 
menti. Ma prima di chiudere 
gli occhi per sempre, re En¬ 
rico ha un lungo colloquio con 
il figlio primogenito, ed appren¬ 
de così che la vita scioperata 
di Enrico non ne ha mai in¬ 
taccato profondamente l'animo, 
che il giovane è pronto a can¬ 
cellare con un colpo di spugna 
il suo passato per assumere 
quei diritti e quei doveri re¬ 
gali che non ha mai inteso 


rinnegare. E infatti, non appe¬ 
na il vecchio re muore, i primi 
atti di governo del nuovo re 
si dimostrano improntati a ret¬ 
titudine e a saggezza Ignaro 
del mutamento sopravvenuto 
nel suo ex compagno di un 
tempo, Falstaff si precipita a 
corte sicuro di esservi bene 
accetto e di trarre ulteriori be¬ 
nefici dall’amicizia regale: ma 
re Enrico V lo accoglie fred¬ 
damente. Quel capitolo della 
sua vita è ormai definitivamen¬ 
te chiuso: Falstaff e i suoi ami¬ 
ci vengono infatti provveduti 
di tutto ma messi al bando, 
almeno fino a che il loro con¬ 
tegno e la loro vita non dimo¬ 
streranno che essi hanno ab¬ 
bandonato, per sempre, il vizio 
e. la crapula. 

caran. 


una dieta perfetta 

deve essere 
controllata 


Un film di 
David Me Donald 


fo Said E a Porto Said il co¬ 
lonnello Youssef , capo della 
lotta contro i contrabbandieri, 
spedisce il tenente Motirad, 
suo aiutante, per l’indagine. 
Quando il piroscafo giunge a 
destinazione, Mourad sale a 
bordo e, nel corso dei suoi 
controlli, incontra una giovane 
donna svenuta. La donna si 
chiama Anna: Mourad la fa 
subito trasportare in ospedale, 
non senza aver fatto arrestare 
Humble e Armadam, forte¬ 
mente indiziati. 

Anna, durante il delirio, sve¬ 
la particolari assai interessan¬ 
ti sul contrabbando; contem¬ 
poraneamente alcuni beduini 
arrestati forniscono altri im¬ 
portanti elementi. Sulla base 
degli uni e degli altri, Youssef 
da ordine che Humble e Ar 
madan vengano scarcerati e 
pedinati. L’opera di pedina¬ 
mento prosegue senza eccessi¬ 
va difficoltà ma improvvisa¬ 
mente Armadam riesce a « se¬ 
minare » il poliziotto che lo 
seguiva ed a fuggire iti auto¬ 
mobile. Poi... Ma, a questo pun¬ 
to, conviene interrompere il 
racconto per lasciare al tele- 
spettatore il sapore della sor¬ 
presa. 

Caran 


nazionale: ore 21,15 

La vita di David Mac Donald 
— il regista del film Cairo 
Road — può considerarsi piut¬ 
tosto movimentata. Infatti il 
Mac Donald, nato a Helens- 
burg, in Scozia, il 9 maggio 
1904, ha diviso la sua attività 
in • turni » americani e in 
« turni > britannici. Nel 1929 
emigrò infatti negli Stati Uniti, 
e, ad Hollywood, fu accanto al 
veterano Cedi B. De Mille. Ed 
è curioso il fatto che, dei modi 
caratteristici del più grande 
falsificatore della Storia aman¬ 
te dello spettacolo per lo spet¬ 
tacolo, nel cineasta inglese non 
sia rimasta traccia. Anzi si po¬ 
trebbe addirittura affermare 
che, quasi saturato dalle • sa¬ 
ghe del cartone » demilliane, 
egli abbia ricevuto, pèt con¬ 
trasto, come una spinta assai 
forte verso il documentarismo. 
Anche questo Cairo Road può 
essere considerato una specie 
di « documentario a trama ». 
La favola prende le mosse dal¬ 
l’assassinio di un arabo, un tal 
Bashiri, coinvolto nel traffico 
della droga. Nelle tasche del 
morto viene trovato un bigliet¬ 
to col nome di un piroscafo 
che sta navigando verso Por- 


per conoscere con precisione il vostro peso per essere 
informati sul vostro stato di salute pesatevi tutti i giorni 

CON LA BILANCIA 
PESAPERSONE 


in vendita 
nei buoni negozi 
a sole lire 


Solida, elegante, 
precisa, esce dal 
REPARTO PRECISIONE 


Mario Ferrari che Interpreta 
la parte del conte di North¬ 
umberland nel dramma di 
Shakespeare « Enrico IV » 






RADIO LUNEDÌ 13 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
"J Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
Almanacco - Domenica 
sport - Musiche del mattino 
Mattutino 

giornalino deU’ottimlsmo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus 
( Motta) 

8 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

Le Borse in Italia e all'estero 
Il banditore 

Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Loewe-Lemer: The p arisians; 
Meccla: Pissi piasi bao bao; 
Tlemey-Mac Carty: Alice blue 
potrn; Sciascia: Cori... senza 
parlar; Paramor: Back Street ; 
Yatsuashi: Rokudan {Beautiful 
harpist) 

— Le melodie dei ricordi 

Cherubini-Bixio: Violino tziga¬ 
no; Ignoto: La petite valse; 
Hammerstein-Kem: Moke be- 
lieve; Davls-Robinson-Conrad: 
Margie; Califano-Gambardella 
Nini Tirabusciò 
< Palmolive-Colgate) 

— Allegretto americano 

con i « Firehouse Five Plus 
Two » e l’orchestra di Leo 
Perachi 

Jerome-Schwartz: Chinatown, 
mv Chinatown; Wolcott-Oll- 
velraWashlngton: Saludns anti¬ 
gas; Clapp: Girl of my dreams; 
Barroso: Os quindins de vaga; 
La Rocca: Originai Dixieland 
one step 

— L'opera 

Elena Nicolai e Aldo Protti 
Mascagni: Cavalleria rusticana 
« Ah, U Signore vi manda... »; 
Verdi: 1 ) Don Carlos: « O don 
fatale... »; 2) La Traviata: « Di 
Provenza il mar... »; 3) La for¬ 
za del destino: « Rataplan del¬ 
la gloria... » 

<Knorrt 

— Intervallo (9,35) - 
Giornale degli anni dimen¬ 
ticati 

— Romanze senza parole di 
Mendelssohn 

Pianista Walter Gieseking 
1 ) Romanza in re maggiore 
n. 40 (Op. 85, n. 4); 2) Ro¬ 
manza in sol minore n. 21 
(Op. 53, n. 2); 3) Romanza 
in fa diesis minore (Op. 30, 
n. 6) 

— Sinfonie e concerti di Schu- 
mann 

Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore n. 1 (Op. 38) (Primave¬ 
ra): Andante un poco mae¬ 
stoso - Allegro molto vivace 

- Larghetto - Allegro vivace 

- Allegro animato (Orchestra 
Sinfonica RIAS di Berlino, 
diretta da Ferenc Fricsay) 

10,30 La Radio per le Scuole 

i per il 2° ciclo, della Scuola 
Elementare) 

Giro del mondo, settimanale 
di attualità 

Giotto, racconto sceneggiato 
di Benedetto Ilforte 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Successi di Youmans e Redi 
Caesar-Youmans: Sometimes 

l’m happy; Nlsa-Redl: Bam¬ 
bola rosa; Youmans: / t oant 
to be happy; Galdlerl-Redi: 


T’ho voluto bene; Caesar- 
Youmans: Tea for tioo; Gal- 
dieri Redi: Perché non sognar; 
Caldwell-Youmans: I know that 
you know 

( Lavabiancheria Candy ) 

b) Le canzoni di oggi 
Pallavicini-De Ponti: Ay... ma 
perché non mi baci mai; Gras¬ 
so-Galano: Con te resterò; 
Harbert: D affa down dilly; Co- 
pas: Alabam; Guijarro: Pide; 
Marquez: Mambo en E spaila; 
FeltzAjietz: Angel, armer pic¬ 
colino 

c) Ultimissime 
Pinchi-Mariottl: Ti ho vista 
una volta; Coppo-Prandi: Che 
sensazione; Esposito-Faraldo: 
E' colpa mia; Garinel-Giovan- 
ninl-Kramer: M’ha baciato; Ar- 
diente-Prous: Grazie settem¬ 
bre; Plnchi-Aber-Ross: Il mio 
trenino 

(Invemizzi) 

— Il nostro arrivederci 

con l’orchestra di Armando 
Trovajoli e la International 
Pop 

Barroso: Rio De Janeiro ; Gal- 
dierl-Rota: La strada; De Tor- 
res-Bixio: Canta se la vuol 
cantar (Quanto sei bella Ro¬ 
ma); Langdon-Wittstatt: Pepe; 
Marini: La più bella del mon¬ 
do; Portela-Vale-Galhardo: Li¬ 
sboa antigua 
(Olà) 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
1J radio - Prev. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

(Vero Franck) 

14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delie valute - Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 * Canta Tonina Torrielll 

15.30 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

La vita di Budori Gusco 

Romanzo di Mia Sawa Kengi 
Adattamento di Stefania 
Piena 

Regìa di Ugo Amodeo 
Secondo episodio 

16.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Jazz e vecchie auto - Una 
visita a Beaulieu 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

A. Giordani-Soika: Venezia 
i destinata a scomparire 
nelle acque? 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Concerto della pianista 
Lya De Barberiis 

Haydn: Sonata in mi bemolle 
maggiore: a) Allegro non 
troppo, b) Adagio cantabile, 
c) Finale - tempo di minuet¬ 
to; Clementi: Sei valzer in for¬ 
ma di rondò; Casella: Sei stu¬ 


di da concerto, op. 70: a) Sul¬ 
le terze maggiori, b) Sulle 
settime maggiori e minori, c) 
Di legato sulle quarte, d) Sul¬ 
le note ribattute, e) Sulle 
quinte (omaggio a Chopin), 
f) Perpetuum mobile (toc¬ 
cata) 

18 - Cerchiamo insieme 

Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18.15 Vi parla un medico 
Antonio Lunedei: Impor¬ 
tanza dei fattori psichici in 
medicina generale 

18.30 CLASSE UNICA 
Aroldo De Tivoli L’elettri¬ 
cità: Corrente nei liquidi 
Emilio Peruzzi . Le meravi¬ 
glie del linguaggio umano: 
Il segno linguistico 

19 - Tutti I Paesi alle Na¬ 

zioni Unite 

19.15 L'Informatore degli ar 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sul¬ 
le civiltà di domani 

20 - "Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

( Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 


21 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da ARMANDO LA 
ROSA PARODI 
con la partecipazione del 
soprano Luisa Malagrida e 
del tenore Carlo Franzini 
organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
della Ditta Martini & Rossi 
Puccini: Manon Lescaut: « Tra 
voi belle, brune e blonde *; 
Verdi: Un ballo in maschera: 
« Morrò, ma prima in gra¬ 
zia »; Ponchielll: La Giocon¬ 
da: «Cielo e mar»; Verdi: Er- 
nani: « Emani, Emani Invo¬ 
lami »; Plzzetti: Lo straniero: 
Preludio; Giordano: Fedora: 
« Amor tl vieta *; Cllea: Adria¬ 
na Lecouvreur: « Io son l’u¬ 
mile ancella»; Puccini: 1) La 
fanciulla del West: « Ch'ella 
mi creda »; 2) Madama But- 
terfiy: « Un bel di vedremo *; 
Wagner: Tri stano e Isotta: 
Preludio e morte di Isotta 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 — Posta aerea 

23.15 Giornale radio 

Questa sera si replica... 

24 - Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Gian Costello 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno; il char¬ 
leston 

( Supertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 

(Motta) 

10 Lia Zoppelll e Enrico 
Viarisio presentano 

I SIGNORI DELL'ALTRO 
IERI 

Rivista di Mario Brancacci 
e Angelo Gangarossa 
Regia di Riccardo Mantonl 

— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Zanln-Bassl: Follie; Chiosso-Ca- 
potosti: l tuoi occhi; Mlgllaccl- 
Marchetti: Qua qua te quiero 
qua qua ; Bonguato: Doce, doce; 
Medinl-Sofficl: Nessuna sa; 

Paoli: Senza fine; De Vera- 
Lossani: Basta; Testa-Cozzoll: 
La gente va; Da Vlncl-Mon- 
not: Cesi l 'amour qui fait 
qu’on s'aime; Marini: Maschere 
maschere, maschere 
(Mira Lonza) 

55' Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 


I l La Ragazza delle 13 pre- 
senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(C.G.D. - Galleria del Corso) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 

(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14,30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

14,45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellini 
15 Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi (Ricordi) 

15,15 Ritmo in pochi 
15,30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Novità Italdisc-Carosello 

( Italdisc-Carosello) 

16- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Polvere di stelle 
— Le canzoni dello schermo 
— I nostri solisti: Gianni Bas¬ 
so e Oscar Valdambrini 
— Voci di oggi: Joe Damiano 
— Viaggio in Italia: The Trou- 
badors 

17- Microfono oltre Oceano 

17,30 Lelio Luttazzl con Ma¬ 
ria Pia Fusco presenta 
MUSICA CLUB 

18,30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Discoteca Bluebell 

(Blueb eli) 


18,50 • TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 * Motivi in tasca 
Negli interi), com, commerciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 RADIOCLUB 
Incontro con il 
QUARTETTO CETRA 
Presenta Renato Tagllanl 

21.30 Radionotte 

21,45 Giallo per voi 

RICATTO 

Giallo radiofonico di Rode- 
rick Wilkinson 
Versione italiana di Paola 
Ferroni 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisione 
Italiana 

Ken Daly, Investigatore 

privato Adolfo Gerì 

Mavis Sangaster, giornalista 
Renata Negri 

Murphy, uomo della banda 

Tino Erler 
Templeton Corrado Gaipa 
Jan Rino Romano 

La signora Spence 

Wanda Pasquini 
La signora Jane Kenny 

Nella B onora 
Peggy Mcvey, ragazza di 
Murphy Maria Teresa Angeli 
Duland, proprietario di una 
sala da ballo Franco Luzzi 
L’avvocato Charlle Lameron 

Antonio Guidi 
Miss Bellaray, sua segretaria 
A lina M or allei 
Ellis, un uomo della banda 

Corrado De Cristofaro 
Un portiere d’albergo 

Angelo Zanobiné 
Una telefonista 

Grazia Radicchi 
L Ispettore Rae 

Giorgio Piemonti 
Il tenente Pollok Lucio Rama 
Un cameriere Carlo Pennetti 
Jarvts Gianni Pie trasenta 
Regia di Dante Reiteri 
( Registrazione ) 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 

RETE TRE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini ai giorni no. 
stri) 

Durante (Trascr. Lualdl): Con- 
certo n. 8 in la maggiore «La 
pazzia »: a) Allegro molto, b) 
Affettuoso, c) Allegro non 
troppo ( Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Boccherl- 
nl (Rev. Leuwen): Concerto 
in re maggiore op. 27 per 
flauto e orchestra: a) Allegro 
moderato, b) Adagio, c) Alle¬ 
gretto (Solista Severino Gaz- 
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zellonl ■ Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Sergiu 
Celibidache); Bucchl: Ballata 
del silenzio (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) 

10.30 Le opere di Claudio 
Monteverdi 

Madrigali a 5 voci dal IV li¬ 
bro: a) « Ah dolente partita », 
b) «Sfogava con le stelle», c) 
« A un giro sol di begli oc¬ 
chi », d) «Io mi son giovinet¬ 
ta », e) « Quell'augelin che can¬ 
ta », f) «Si ch’io vorrei mori¬ 
re », g ) « Piagne e sospira * 
(Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Ruggero Ma- 
ghinl) 

11 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ERICH SCHMID 
con la partecipazione dei 
violinista Hansheinz Schnee- 
berger 

Schoeck: Tre Pezzi dalla Suite 
in la bemolle maggiore per 
orchestra d’archi (1946): 1) 

Andante maestoso, 2) Pasto¬ 
rale tranquillo, 3) Tempo di 
marcia - Allegro; Burkhard: 
Concerto op. 69 per violino e 
orchestra (1943): a) Sehr frei, 
im Charakter einer Improvi- 
sation. b) Lento, c) Allegro; 
Huber: Litania instrumentalis, 
per orchestra (1957); Blum: 
Sinfonia n. 4 (1959): a) Cora¬ 
le, b) Moderato - Allegro - 
Moderato, c) Lento - Vivace - 
Adagio - Corale 
Orchestra della Radio Sviz¬ 
zera 

(Registrazione effettuata il 7- 
9-1961 dalla Radio Svizzera in 
occasione delle « Semaines In- 
temattonales de Musique » di 
Lucerna) 

12.30 Strumenti a fiato 

Tessarinl: Sonata in fa mag¬ 
giore, per flauto e cembalo: 
a) Largo, b) Allegro, c) Ada¬ 
gio, d) Vivace (Severino Gaz- 
zelloni, /lauto, Mariolina De 
Robertls, clavicembalo); Fbert: 
Troia pièces breves, per quin¬ 
tetto a fiati: a) Allegro, b) 
Andante, c) Assai lento, vivo 
(Domenico Fallerò, flauto; Sa¬ 
bato Cantore, oboe; Nicola 
Conte, clarinetto, Marco Co¬ 
stantini, fagotto; Filippo Set¬ 
tembrini, corno) 

12.45 Danze sinfoniche 

Mozart: Controdata in do 
maggiore K. 5 35 « La Batail- 
le » ( Orchestra Sinfonica di 

Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo Zec¬ 
chi); Beethoven: 6 danze te¬ 
desche op. 140 (Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento) 

13 Pagine scelte 

da « Il cittadino Coso Così • 
di Luigi Lucatelli: • L’eroe 
di Borgopiana * 



Carlo Zecchi dirige la « Con- 
trodanza in do maggiore K. 
535 » di Mozart alle ore 12,45 


13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Schubert 
e Frantjaix 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 12 novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 M Lied 

Beethoven: Quattro Lieder: l) 
Ecco quel fiero istante, 2) T’In¬ 
tendo si ben mio, 3) Arietta 
triste (che fa il mio ben), 4) 
Arietta buffa (che fa il mio 
ben) (Luciana Gaspari, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte i, Brahms: Dieci Lieder: 
1) An sin Veilchen, 2) Liebe 
und Friihling, 3) Sandmann- 
chen, 4) Wie blst du meine 
Kònlgin, 5) Von ewiger Liebe, 
6) Der Schmied, 7) Der Tod, 
das ist die Ktìhle Nacht, 8) 
Treue Liebe, 9) Der JSger, 10) 
Vergebllches Stfindchen (Ester 
Orell. soprano; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte i ; R. Strauss: 
Quattro Lieder, per voce e or¬ 
chestra (Soprano Marylin Hor- 
ne - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario 
Rossi) 

15.30 Musica da camera 

Monteverdl: « Lasciatemi mo¬ 
rire »; Haendel. a) «Piangerò 
la sorte mia», b) e Ah spieta¬ 
to », Aria di Amadigi; Pannel¬ 
lo: a) « Donne vaghe», b) « Il 
mio ben quando verrà »; Re- 
spighi: a) Nebbie, b) La notte ; 
Pizzettl: Ninna nanna (Renata 
Mattioli, soprano; Giorgio Fa¬ 
varetto, pianoforte) 

16-16,30 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 

Stagione lirica 1960-61 
Seconda serie 
Settima trasmissione 
Pagine da 
Tannhàuser 
di Richard Wagner 
a) «Salve d’amor recinto elet¬ 
to» l Soprano Leonie Rysa- 
nek); b) « Ebben, quel che 
nel sen t’ha desto» (Basso 
Jerome Hlnes e coro); c) « Fo- 
rier di morte già il crepuscol 
cade* (Baritono Hermann 
Prey) 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York diretti da Georg Solti 
Maestro del Coro Kurt 
Adler 

( Registrazione ) 


TERZO 


17 — * Musiche da camera di 

Mozart 

Divertimento in si bemolle 
maggiore K. 287 per archi 
e due corni 

Allegro - Tema (Andante gra¬ 
zioso) e Variazioni - Minuetto 
- Adagio - Minuetto - Andante, 
allegro molto 

Willl Boskovsky, Philipp Ma- 
theis, violini; Gilnter Breiten- 
bach, viola; Johann Krump, 
contrabbasso; Josef Veleba, 
Josef Lackner, comi 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K. 378 per violino e 
pianoforte 

Allegro moderato - Andantino 
sostenuto e cantabile - Rondò 
(Allegro) 

Wolfgang Schneiderhan, violi¬ 
no; Cari Seemann, pianoforte 
18 Novità librarie 
Le 19 Europe 
di Raymond Cartier 
a cura di Franco Briatico 
18.30 Reginald Smith Brlndle 
Epitaffio per Alban Berg 
per orchestra d’archi 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia 

Ernst Krenek 

Variazioni su una canzone 
americana 


Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta dall’Autore 

19 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Antonio Vivaldi 

Credo per coro e orchestra 
Credo - Et incarnatus - Cru- 
cifixus - Et resurrexit 
Direttore Renato Fasano 
Maestro del Coro Nino Anto- 
neliini 

Complesso Strumentale « Col- 
legium Musicum & e Coro Po¬ 
lifonico di Roma 
(Registrazione effettuata il 29 
agosto alla Scuoia Grande di 
San Rocco di V’enezla. in oc¬ 
casione delle « Vacanze Musi¬ 
cali » 1961) 

19.45 L'indicatore economico 

20 * Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750) Concerto in re 
minore per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro - Adagio - Allegro 
Solista Sviatoslav Richter 
Orchestra dell’URSS, diretta 
da Kurt Sanderling 
Alexander Borodin ( 1834- 
18871 : Sinfonia ti. 3 in la 
minore • Incompiuta » 
Moderato assai - Scherzo (Vi- 

Orchestra Sinfonica della 
« Suisse Romande », diretta da 
Ernest Ansermet 
Maurice Ravel ( 1875-1937 1 
Le tombeau de Couperin 
suite per orchestra 
Prelude - Forlane . Menuet - 
Rigaudon 

Orchestra della Radiodiffusio 
ne Francese, diretta da André 
Cluytens 

21 li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

21.45 L'opposizione tedesca al 
nazismo 

V - Illusioni e speranze nel¬ 
la Germania religiosa del III 
Reich 

a cura di Mario Bendisciolì 
22.25 Anton Dvorak 

Quintetto tri sol maggiore 
op 77 per archi (con con¬ 
trabbasso ) 

Allegro con fuoco - Scherzo 
(Allegro vivace) Poco an¬ 
dante - Finale i Allegro assai) 
Pina CamilrelU, Montserrat 
Cervera, violini; Luigi Sagrati, 
viola, Arturo Bonucci. violon¬ 
cello; Lucio Buccarella, con¬ 
trabbasso 
Leos Janacek 

Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Con moto - Ballata - Alle¬ 
gretto - Adagio 
André Gertler, violino; Diane 
Andersen, pianoforte 

23.15 Racconti di fantascienza 
scritti per la Radio 

L’enigma 

di Livia De Stefani 
23,35 'Congedo 

Frédéric Chopin 
13 preludi per pianoforte 
n. 1 in do maggiore (Agitato) 
- n. 2 in la minore (Lento) - 
n. 3 In sol maggiore (Vivace) 

• n. 4 In mi minore (Largo) - 
n. 5 in re maggiore (Allegro 
molto) - n. 6 in si minore 
(Lento assai) - n. 7 in la mag¬ 
giore (Andantino) - n. 8 hi 
fa diesis minore (Molto agita¬ 
to) • n. 9 in mi maggiore 
|l.argo) - n. 10 in do diesis 
minore (Allegro molto) - n. 11 
in si maggiore < Vivace i . n. 12 
in sol diesis minore (Presto) - 
n, 1.3 in fa diesis maggiore 
I Lento) 

Pianista Arthur Rubinsteln 



Auovol 


MOD 702 AUTOVOX 
schermo quadro 23 pollici - 114" 
commutazione a tasto 1* e 2* programma (UHF) 
localizzazione automatica- antenna interna 


ALT! 

FERMATEVI 



è il vostro vecchio televisore che vale ancora 

50.000 LIRE 



OPERAZIONE 

PERMUTA 

AUTOVOX 

le vostre esigenze 


vi verr* valutato 
SOOOO LIRE 
all’atto dall’acquisto 
di un modernissimo 
Autovoa mod 782 

secondo programma 



volto ossorlimento di modelli 
in vendita nei migliori negozi 


il giocattolo che non finirà in soffitta ! 
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NOTTURNO 



Dalla ora 23,05 al¬ 
la 6.30: Program¬ 
mi muiicali a noti¬ 
ziari trai masti da 
Roma 2 tu kc/a. 345 
pari • m 355 a 
dalla stazioni di 
Caltanittatta O.C. tu 
kc/a. 6060 pari a 
m. 49,50 a tu kc/a. 
9515 pari a matti 
31,53. 


23.05 Musica per tutti - 0,36 Canzo¬ 
niere napoletano - 1,06 Microsolco 

- 136 La lirica ed i suoi grandi 
interpreti - 2,06 La vostra orche¬ 
stre di oggi - 2,36 Folklore - 3.06 
Musica sinfonica - 3,36 Da vicino 
e da lontano - 4,06 Fantasia - 4,36 
Pagine liriche - 5,06 Solisti di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Alba melodiosa 

- 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 



7.40-4 Vecchia a 
nuove musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 


12,20-12,40 Moti che richiesta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Fausto Papetti e i suoi ritmi. 
Canta Sergio Franchi - 12,40 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,50 Pol¬ 
che e mazurke ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,36 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sessari 1 e stazioni MF I ). 

20 Little Gerhard e i suoi rockers 

- 20,15 Gazzettino tardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sessari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tani ssetta 1 - Caltanissette 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Celtanis- 
setta 1 e slazioni MF I). 


Kleinen. a) Gerd Angermann: 

< Das Wunderklavier » b) Kinder- 
musik - 19 Volksmusik - 19,15 Die 
Rundschau - 19,30 Lernt Englisch 
zur Unterhaltung. Wiederholung 
dar Morgensendung (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Marano 3). 

19,45 Gazzettino della Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Des Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsegen - 20,15 

Ein Dirigent - ein Orchester. Fritz 
Lehmann und die Bamberger Sym- 
phoniker. A. Dvorak: Symphonie 
Nr. 4 in G-dur Op. 88 - 21,15 
Neua Bucher. B. Marshall: « Der 
rote Hut ». Buchbesprechung von 
Hochw. Reiterer. (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Marano 3). 

21,30 Opernmusik. a Fidelio » Oper 
in zwei Akten von Ludwig van 
Beethoven. II. Akt. Ausfuhrende: 
Leonie Rysanek, Irmgard Seefried, 
Dietrich Fischer-Dleskau, Ernst HSfli- 
ger, Gottlob Frick, Friedrich Lenz, 
Kith Eugen; Chor der Beyerischen 
Staatsoper. Bayerisches Steetsorche- 
ster, Dirigent: Ferenc Fricsay 

22,30 Aus der Welt der Wiss- 
enscheft a Der Bergbau in Raum 
und Zeit ». Vortrag von Dr. Paul 
Stacul - 22.45 Das Kaleidoskop 
(Rate IV). 

23-23,05 SpStnechrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Carlo Pecchiori 
e il suo complesso (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e slazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliane - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delie 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Ve- 


23 Gazzattino della Sicilia (Cattanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7,15 Lem» Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 12 
Stunde ( Bandeufnahme dar BBC- 
London) - 7,30 Morgensendung 

des Nechrichtendienstes (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

8-4,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Laichte Musik am Vormltteg - 

11,30 Opernmusik - 12,20 Volks 
und heimatliche Rundschau (Reta 
IV). 

12.30 Mlttagsnechrichten Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Rata IV). 

14.20 Gazzettino dalla Dolomiti - 
14.35 Trasmission per i Ladins da 
Gherdelna (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14 50-15 Nachrichten am Nachmitteg 
(Rat# IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fijnfuhrtee - 17,30 «.Dai Crepes 
dal Sella » - Trasmission en colle- 
borazion coi comites de la valle- 
des de Gheròeina, Badia e Fassa 
(Rate IV). 

14 Bei uns zu Gasi: Humor auf 
Schaliplattan - 18,30 Fur misere 


13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 

Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14,20 ■ La Cortesele » - Friuli, luci 
e colori - Trasmissione e cura di 
« Risultive » - Testi di Aurelio Cen¬ 
toni, Otmar Muzzolini (Meni Ucel), 
Alviero Negro, Riedo Puppo, Dino 
Virgili (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

14,40 « Vetrina degli strumenti e del¬ 
le novità » a cura del Circolo Trie¬ 
stino del Jazz - Tasto di Orio Cla¬ 
rini e Sergio Portaleoni (Trieste 1 
- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15,15 Coro del Dopolavoro Azien¬ 
dale ■ E. Solvay » di Monfalcone. 
diretto da Aldo Policardi - 2° 
Premio categoria canti popolari ei 
IX Concorso Polifonico Internazio¬ 
nale di Arezzo (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I). 

15.45-15.55 « Il Carso e la sua prei¬ 
storia ■ di Dante Cannare Ila (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e Stazioni MF I ). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - . Il 
microfono a... », interviste di Duilio 
Severi con esponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Del canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra, echi dei nostri giorni - 
1230 * Per ciascuno qualcosa - 


13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Canzoni del giorno - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18 Corso di lingua 
italiana, a cura di Janko Jci - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Giovani solisti: Trio Lorenz 

- Sedelbauer: Quattro miniature - 
Haydn: Trio N. 2 in fa diesis mino¬ 
re - Ciaikowsky: Notturno - Merkù: 
Introduzione e allegro - Esecutori: 
Tornei Lorenz, violino; Matija Lo¬ 
renz, violoncello; Primol Lorenz, 
pianoforte - 19 Scienza e tecnica: 
« I carbodotti, nuovo mezzo di tra¬ 
sporto del carbone » - 19,20 Ca¬ 
leidoscopio: Orchestra René Touzet 

- Canzoni dal Mejimurje - Il benjo 
di Freddy Morgan - Ritmando con 
Will Glahé - 20 Le tribuna spor¬ 
tiva, a cura di Bojan Pavletii - 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 Wolfgang Amadeus Mozart: 
« Il flauto magico », opera in due 
atti - Direttore: Albert Gruenes - 
Orchestra Filarmonica di Trieste e 
Coro del Teatro ■ Giuseppe Verdi » 
di Trieste - Registrazione effettuata 
dal Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste il 16 dicembre 
1960 - Nell'intervallo (ore 21,40 
circa) « Un palco ail'Opera > - 
23,1 5 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo. 


VATICANA 

14,30 Radiogioma- 
la. 1 5.1 5 Trasmis- 
A sioni estere 19,33 

Orizzonti Cristia- 
ni: Notiziario 
« Dalle bibliote- 
che d'Italia: La 
Bibbia Amiatina » 
fllUIUH di G Semerano 

cinema: Il Re dei 
Re » di Giacinto 
Ciaccio - Pensie¬ 
ro della sera. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni estere. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 

ANDORRA 

16 « Di tutto un 

po', per Lei Si¬ 
gnorai ». 18,30 II 

18,49 * L'uomo 

della vettura ros¬ 
sa » di Yves Je- 
miaque. 19 Lan¬ 
cio del disco, 
ti con Franck 
Pourcel. 19,40 La 
famiglia Duraton. 

19.50 Un po' di fisarmonica 20 
Cori. 20,12 II successo del giorno. 

20,15 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20,45 II disco gira. 

21 Yvette Giraud. 21,15 Romanze 
senza parole. 21,30 Successo. 21,33 
Varietà. 21,45 Musica per la radio. 

22 Ora spagnole. 22,05 Successo. 
22,10 Xavier Cugat 22.15 Club 
degli amici di Radio Andorra. Par¬ 
te I 23,05 • La tuna » passa... 
23,15-24 Club degli amici di Ra¬ 
dio Andorra. Parte II. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori. 19,15 
e 19,50 Dischi vari. 20 Notiziario. 

20,30 Cabaret svizzero. 22 Noti¬ 
ziario. 22,15 Mille battute di mu¬ 
sica da ballo. 23,10-24 Musica per 
i lavoratori notturni. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

19,45 « Inter Francia Europa », a cu¬ 
ra di Michel Godard. Presentazio¬ 
ne di Jacques Sallebert. 20,45 Tri¬ 
buna parigina. 21,05 Un nuovo 
« Nuovo Mondo ». 21,18 Musica 
leggere greca. 21,45 Jazz nella 
notte. 22,18 In duplex con la RAI: 
* Dolci ricordi », presentati da Hé- 
lène Saulnier e Rosalba Oletta. 23 
Acquarelli greci. 23.20 Dischi. 
23,35 Da Ginevra: « Ritmi d'Euro¬ 
pa », panorama della musica leg¬ 
gera continentale. 



Ili (NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da André Girard. 
Pianista Henriette Paure. Bach: Suite 
in si minore; Rossini: « Semirami¬ 
de », sinfonia; M. Mirouze: Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra; Paul Hindemith: Mathis il 
Pittore. 21,30 Rassegna musicale 
di Roger Pilleudin e Jean Paget. 

22,30 Dischi. 22,45 Inchieste e 
commenti. 23,10 Mozart: Sonata in 
si bemolle maggiore K. 378 per 
violino e pianoforte, eseguita da 
Michel Cron e André Krust; Me¬ 
lodie di Henri Duparc e di Claude 
Debussy interpretate da liselotte 
Kostraki e dalla pianista Odette 
Pigault. 23.40 Domenico Marche- 
seili: Conoerto n, 1 in re maggiore; 
Bassani (lev Malipiero): Canzoni 
amorose ( 

MONTECARLO 

20.05 « Crochet radiofonico ». con 
l'orchestra Jean Laporte 20.30 
« Venti domande ». gioco 20.45 
Se l'amore mi venisse raccontato 

20,50 Una vedetta, sette canzoni, 

21,15 Tony Aubin. 21,30 L'avete 
vissuto: « La notte dei lunghi col¬ 
telli » 22.10 Ascoltatori fedeli 

22.30 Concerto finale del XVII Con¬ 
corso d'esecuzione musicale di Gi¬ 
nevra 1961 diretto da Jean Meylan. 

GERMANIA 

MONACO 

19,05 I cantori di Waaklrchen. 

19,45 Notiziario. 21 Mosaico mu¬ 
sicala. 1) Il coro Svend-Saaby di 
Copenaghen con canzoni popolari. 
2) Emetto Lecuona al pianoforte 
esegue sue composizioni. 3) Ma- 
thé Altéry canta canzoni francesi. 
4) Orchestra Sidney Torth con 
musica leggera. 22 Notiziario. 
22,40 Hans Wiesbeck e ì suoi so¬ 
listi 23 Concerto notturno. Wemar 
Egk: a) La tentazione di S Anto- 
tonio da testi del XVIII secolo, per 
contralto, quartetto a corde e ar¬ 
chi (1945); b) Chanson et ro¬ 
mance per soprano e orchestra, 
c) Quattro canzoni italiane per 
soprano e orchestra. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 19,30 « The Happy 

Wanderers » 20 Schumann: Quar¬ 

tetto in mi bemolle, op. 47, per 
violino, viola, violoncello e piano¬ 
forte, eseguito dal Quartetto Ro¬ 
bert Masters. 20,30 Musica e umo¬ 
rismo. 21.30 Musica operettistica 
francese 23 Notiziario 23,30 Rac¬ 
conto. 23.45 Resoconto parlamen¬ 
tare. 24 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19,45 « La famiglia Archer », di Ed¬ 
ward J. Mason. 20 Notiziario. 

20.31 « The Girl in thè Spotlight ». 
di J. Maclaren-Ross. 8° episodio: 

« The Montage Night ». 21 Una 
serata al varietà. 22 • Something 
to shout about », testo sceneggia¬ 
to di Myles Rudge a Ronnie Wol- 
fe. 22,31 Melodie presentate da 
Denis Lotis. 23.30 Notiziario 23,45 
• The David Jacobs Show ». 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 
21 « Nella casa dell'Angelo d'Oro », 
serie di radiocommedie. 22 Con¬ 
certo di valzer. 22,15 Notiziario, 

22.20 Programma per gli Svizzeri 
all'estero. 23,30 Musica contem¬ 
po ranea. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20.30 Di¬ 
scussione attorno al tavolo. 21 Wla¬ 
dimir Vogai: « Giona andò tuttavia 
a Ninive,», per baritono, recitante, 
coro cantato e orchestra (dal « Li¬ 
bro dei dodici »). Versione italiana 
dì Fedele d'Amico. 21,45 Successi 
da film. 22 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Piccolo bar, con Giovanni Pelli 
al pianoforte. 

SOTTEN5 


17 Musica. 18,30 La Svizzera al mi¬ 
crofono 19,15 Notiziario. 19,45 
Musica leggera 20 « Faut-il mourir 
pour vous? », adattamento di Ro¬ 
bert Schmid dal romanzo di Ste¬ 
phen Ransome. 21.05 Musica leg¬ 
gera. 21,20 Patauini: Cantata; Lo¬ 
catali!: Sonata da camera in sol 
minore; Respighi: Due melodie: a) 
« Il fervido desiderio », b) « Stor- 
nelletrice ». 21,50 « Romandie, ter¬ 
ra poetica », a cura d'Yvetta 
Z'Graggen. 22,10 Musiche dì Han- 
ryk Wienlawski per violino e pia¬ 
noforte eseguite dal duo Broni- 
slaw Gimpel-Wledislew Szpillman: 
Polacca in la maggiore; Cornamu¬ 
sa; Valzer-Capriccio; Oberek. 22,35- 
23,15 Jazz. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
120-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra l programmi odierai: 

Rete di: 

ROMA TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) per la rubrica 
« Musiche per organo »: Bach, 
Sonata i»i mi berti, magg. n. 1 
per organo, J. C. Bach, Con¬ 
certo in fa magg. per organo 
e orchestra d’archi . 9,45 (13,45) 
«Antiche danze» 10 (14) 

«Una Sinfonia classica»: Haydn, 
Sin/onia n. 102 in si bem. magg 
16 (20) « Un'ora con I. Plzzet- 
ti » - 17 (21) «Suona l’Orche¬ 
stra Filarmonica di New York » 

- 19 (23) «Lleder di H. Wolf ». 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 

« Tastiera » - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » - 10 (16-22) 

In stereofonia: « Ribalta Inter¬ 
nazionale » - 11 (17-22) «Musica 
da ballo» . 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canal* IV - 8 (12) per la rubrica 
« Musica per organo *: Llszt, 
Preludio e Fuga sul nome di 
Bach, Hindemith, Sonata n. 1 
per organo - 9,45 (13,45) «An¬ 
tiche danze» 10,05 (14,05) 

« Una sinfonia classica »: Haydn, 
Sinfonia n. 93 in re magg. - 16 
(20) « Un'ora con Claudio Mon- 
teverdl » - 17 (21) «Concerto 
sinfonico diretto da L. Roman- 
sky », musiche di Janacek e 
Prokoflev - 18,30 (22,30) « Mu¬ 
siche di Martuccl e Bruch ». 
Canal* V - 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali. 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Ribalta Inter¬ 
nazionale » - Il (17-23) «Musica 
da ballo » - 12 ( 18-24) « Canzoni 
Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) per la rubrica 
« Musiche per organo »: Bux- 
tehude: Passacaglia; Haendel: 
Concerto iti fa magg. per or¬ 
gano e orchestra - 9,40 (13,40) 

« Musiche di Wolf-Ferrari » - 10 
(14) «Una sinfonia classica»: 
Haydn: Sin/onia n. 42 in re mag¬ 
giore 16 <20) «Un’ora con 

W. A. Mozart» - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da Otto 
von Matzerath » - 18,45 ( 22,45) 
«Lleder di Schubert e Mahler». 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali* - 7.30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14- 
20) «Tastiera» 8,45 (14,45- 

20,45) «Caldo e freddo» - 16 
(16-22) In stereofonia: « Ribalta 
Internazionale » - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da ballo » - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni ItaUane ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) per la rubrica 
« Musiche per organo *: Swee- 
link: Variazioni sopra « Mein 
funges Leben hat ein End »; 
Haydn: Concerto in do magg. 
per organo e orchestra - 9,45 
(13,45) «Antiche danze» - 16 
(14) «Una sinfonia classica»: 
Pleyel: Sinfonia n. 1 in do magg. 
16 (20) «Un'ora con A. Dvorak» 

- 17,05 ( 21,05) « Concerto diret¬ 
to da V. Neumann » - 18,36 

(22,30) «Lleder di Schubert e 
Brahms ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastiera » 

- 8.45 (14,45-20,45) « Caldo e fred¬ 
do » - 10 (16-22) In stereofonie: 
« Ribalta Intemazionale * - 11 
(17-23) «Musica da ballo* - 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 
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Una trasmissione per tutti i gusti 

Omnibus 


nazionale: ore 8,30 

L’Omnibus che il Programma 
Nazionale fa partire alle 8.30 
tutti i giorni (tranne la dome¬ 
nica) è in questo momento uno 
dei più cospicui successi ra¬ 
diofonici Sapete già che le in¬ 
dagini sugli ascolti della radio 
hanno dimostrato che le tra¬ 
smissioni del mattino preferite 
dal pubblico sono quelle che 
offrono un gradevole sottofon¬ 
do, consentendo lo svolgimen¬ 
to d’una qualche attività: le 
faccende di casa da parte delle 
donne, i giri d’affari da parte 
degli uomini. « Ascoltatori in 
movimento •: questa definizio¬ 
ne (che, salvo errore, è del¬ 
l’umorista Carlo Manzoni) è la 
più adatta per indicare il pub¬ 
blico che segue la radio fra le 
830 e le 1230. 

E’ appunto in queste ore che 
va in onda Omnibus. La tra¬ 
smissione, come dicemmo a suo 
tempo (quando, cioè, fu pre¬ 
sentata per la prima volta), si 
differenzia dai soliti program- 



II grande pianista russo Svia- 
toslav Rikhter, di cui « Omni¬ 
bus » ha fatto già conosce¬ 
re alcune famose esecuzioni 


mi di sottofondo per il suo ca¬ 
rattere vario: infatti, passa 
giornalmente in rassegna tutti 
i cosiddetti • generi » musicali, 
dall’opera alla musica varia, 
dall’operetta alla musica sin¬ 
fonica, dalla canzone alla mu¬ 
sica da camera, al jazz, ecc. 
Questa rassegna è suddivisa in 
piccoli blocchi, appunto per 
offrire all'ascolto una continua 
alternativa, e nello stesso tem¬ 
po per evitare che il program¬ 
ma assuma la fisionomia di di¬ 
sordinato zibaldone, con una 
canzone dopo una sinfonia, una 
romanza d’opera dopo un bra¬ 
no di jazz, e via dicendo. C’è 
comunque un elemento che dà 
ai diversi blocchi e all’intero 
programma un’impostazione 
unitaria: ed è la scelta dei re¬ 
pertori, affidata a Tullio For¬ 
mosa, un esperto del settore 
musicale e discografico in ge¬ 
nere, che ogni giorno riesce a 
inserire nell’Omnibus almeno 
una trovata (per esempio, una 
esecuzione operistica insolita, 
una canzone bizzarra, una rie¬ 
sumazione gustosa d’un moti¬ 
vo del passato, ecc.). 


Abbiamo detto che la trasmis¬ 
sione ha avuto successo C’era 
da aspettarselo, dal momento 
che sembra fatta apposta per 
accontentare un po’ tutti i gu¬ 
sti. Ma alcuni ascoltatori ne 
hanno sottolineato particolar¬ 
mente certi aspetti, al di là 
di una generica adesione. Sen¬ 
tiamo, per esempio, il parere 
di un musicista moderno. Pie¬ 
ro Umiliani. « Il vantaggio d’un 
programma come Omnibus — 
dice Umiliani — è che in me¬ 
no di due ore presenta prati¬ 
camente un’intera giornata ra¬ 
diofonica in sintesi, con le sue 
alternative dei diversi generi: 
venti minuti di canzoni, venti 
d’operetta, venti d’opera, ecc. 
In questo modo, col sistema 
cioè delle piccole dosi che per 
me è sempre il più efficace, si 
può abituare gradualmente 
l’ascoltatore al gusto della mu¬ 
sica più nobile, che fino a ieri, 
magari, rifiutava, soltanto per¬ 
ché la considerava difficile o 
pesante D’altra parte, anche 
per gli ascoltatori più prepa¬ 
rati ci sono motivi d'interesse, 
perché possono trovare nel¬ 
l’Omnibus certe esecuzioni di 
grandi solisti che altrimenti 
non conoscerebbero, a meno 
di essere dei nababbi. Infatti, 
non tutti possono comperare 
l’intera produzione discografica 
che viene pubblicata mensil¬ 
mente*. Quest’ultima osserva¬ 
zione si riferisce a un’altra ca¬ 
ratteristica importante della 
trasmissione: ossia all’inseri¬ 
mento nel programma di alcu¬ 
ne esecuzioni dovute a con¬ 
certisti di fama mondiale come 
Emil Gilels, David Oistrakh 
Sviatoslav Rikhter, delle più 
celebri incisioni di Arturo To- 
scanini, di selezioni speciali 
delle opere liriche più popo¬ 
lari, ecc. 

Quanto all’avvocato Cesare 
D’Angelantonio, la sua opinio¬ 
ne su Omnibus è questa: che 
interpreta puntualmente le esi¬ 
genze dell’ascoltatore d’oggi, 
al quale non si possono più 
infliggere ore e ore consecu¬ 
tive dello stesso genere di mu¬ 
sica, né esecuzioni dozzinali 
del repertorio più conosciuto. 
L’interpretazione di gran clas¬ 
se, ormai, non è più riservata 
a una minoranza di intenditori. 
Oggi anche il pubblico cosid¬ 
detto • disarmato > ha impara¬ 
to a distinguere, sia pure sol¬ 
tanto istintivamente, la versio¬ 
ne artisticamente valida da 
quella insignificante di un de¬ 
terminato brano musicale. 

Più « professionale », se così si 
può dire, è il giudizio di Mi¬ 
randa Martino. « Anzitutto — 
ci ha detto — la trasmissione 
può essere utile a tutti gli 
ascoltatori, perché aiuta a ca¬ 
pire che nella musica non ci 
debbono essere compartimenti 
stagni. A noi cantanti, poi, ser¬ 
ve come documentazione. E’ 
chiaro che, per le esigenze 
stesse della nostra professione, 
dobbiamo essere sempre al cor¬ 
rente della più importante pro¬ 
duzione musicale internaziona¬ 
le, ma spesso i nostri impegni 
ci impediscono di chiuderci in 
casa in santa pace ad ascol¬ 
tare i dischi. Omnibus, invece, 
ci permette di aggiornarci an¬ 
che mentre guidiamo l’auto¬ 
mobile ». 

p. f. 


La giornata dell’uomo moderno comincia 


con Gillette 



impiegato sempre ben rasato, 

col viso fresco, liscio, pulito! 


Gillette 

blu-extra 

Provate subito le nuove fantastiche 
lame Gillette Blu Extra. Sbalordirete! 
Le trovate anche nella confezione 
del nuovo rasoio Gillette Giromatic 
che costa soltanto 500 lire. 


E’ naturale che sia cosi! Un uomo istruito 
conquista il successo con la sua intelligenza 
e la sua volontà, ma non ignora che Tesser 
ben rasato ispira fiducia e irradia simpatia. 
E non c’è dubbio: soltanto il sistema Gillette 
vi assicura la rasatura più dolce e più "com¬ 
pleta”! Con la nuova lama Gillette Blu Extra 
che "vi rade e non ve ne accorgete" e il 
nuovo rasoio Gillette Giromatic, voi otterre¬ 
te una rasatura vellutata mai provata finora. 



PER RADERSI-^BENE^-CI VUOLE GILLETTE 


PER LA VOSTRA CASA CONSIGLIAMO.... di comporre Voi stessi il 



mobile che desiderate con: 


MODULARI 
A PANNELLI 
INDIPENDENTI 
PER 

L'ARREDAMENTO 
DI ALTA CLASSE 


BAROVERO v j a belfiore 43 concessionari 

INDUSTRIA MOBILI TORINO IN TUTTA ITALIA 


NUOVI TELESCOPI 
ACROMATICI 



/ 


5 MODELLI BREVETTATI ESCLUSIVI 
DA 40 • 400 INGRANDIMENTI 

DA l 2500 IN POI 


RICHIEDETE CATALOGO GRATIS. 

DITTA ING ALINARI 

VIA GIUSTI 4-R TORINO 


LE MIGLIORI MARCHE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A Do niCUlO 

radio da 


tavolo e portatili, radiofonografi. 

fonovalige. registratori magnetici. 


R ADIOB AG NINI 


ROMA: PIAZZA 01 SPAGNA. HI 
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TV MARTEDÌ 



curo, preciso, e che assicura una per¬ 
fetta visione del secondo programma. 


GARANZIA TOTALE 


1 anno, comprese valvole e tubo. 


MÈIÈAMBMO 


la visione che incanta 


Richiedale il catalogo a IRRADIO - Uff. R.C. - Via Faravelli 14 - Milano 


“PAOLO SOPRANI, 



m. MOLO SOPRANI t F., CattelfiOarOi 

Anne di fwwMtlOfl* IMA 


FISARMONICHE 

ESPORTAZIONE IN TITITI I PAESI DEL MONDO 

In Italia presso i migliori negozianti 
di strumenti musicali. 


Per informazioni rivolgersi alla Casa 


LE TERMI IN CASA 


L'UNICA NEL MONDO 


RAGGI ’NFR AROSSI RIFLESSI 






MEDICI COMPETENTI E MIGLIAIA DI REFERENZE LO CONFERMANO 
Richedere opuscolo allo: THERMOSAN - MILANO - v. Bruschetti, 11 - Tel. 603-959 


Novità 


Finalba e Fincolor 

Due prodotti per biancheria fine bianca oppure colorata ravvivano e 
puliscono contemporaneamente ! 


Fmalba per la vostra biancheria 
fine bianca 


Fincolor per la vostra biancheria 
fine colorata 


Scatole da 6 e 12 bustine. Una bustina serve per un bagno da 4-5 litri. 
In vendita nelle drogherie. 



NAZIONALE 


Telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

10.30- 11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11-11,30 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

11.30- 12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agra¬ 
rio 


13,30 Seconda classe: 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Esercitazioni di agraria 
Prof. Fausto Leonori 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

15.10-16.20 Terza classe: 

a) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 


la TV dei ragazzi 


17- a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Australia: Il giornalino dei 
ragazzi 

— Italia: Visita al salone del 
bambino 

— Finlandia: I lustrascarpe di 
Helsinky 

— Austria: La giornata mon¬ 
diale del risparmio 

ed un cartone animato della 
serie 

Il Gatto Felix: Felix e l'ele¬ 
fante 

b) I GRANDI VIAGGI 
Il ritorno di Pigafetta 

a cura di Paola De Bene¬ 
detti e Giovanna Ferrara 
Regia di Vittorio Brignole 


Ritorno a casa 


fin alba fincolor 


18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GONG 

I Tide - Sloan) 

18,45 LA PISANA 

da « Le confessioni di un 
italiano » 

di Ippolito Nievo 
Riduzione e sceneggiatura 
televisiva di Aldo Nicolaj e 
Marcello Sartarelli 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Carlino, fanciullo 

Camillo De Lellis 

II Conte Edoardo Toniolo 
Il signor Cancelliere 

Lionello Zanchi 
Monsignor Orlando 

Michele M alaspina 
Capitan Sandracca 

Mario Scaccia 
Veronica Lola Braccini 

Martino Giuseppe Pagliarini 
Marchetto Fausto Guerzoni 
Germano Massimo Pianf orini 
Fulgenzio Arma»ido Bandini 
Cuoca Pina Cei 

Faustina Vittoria Di Silverio 
La signora Contessa 

Gicrvanna Galletti 
La contessa Madre 

Teresa Franchini 
Clara Fulvia Mommi 

Lucilio Vianello 

Franco Graziosi 
Pisana, fanciulla 

Dorica Modugvo 
Il contadino Romano Bernardi 
Il signor Di Venchleredo 

Claudio Gora 
La signora Zia Irene Aloisi 
Augusto, suo figlio 

Elio Lo Coscio 
Il giovane Partistagno 


Ribalta accesa 


18 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curii 

Gialdino 


Una serie di 


Il teatro 


secondo: ore 21.45 


Umberto Orsini 
Il Buio Giuseppe FOrtis 

Marianna Rina Franchetti 

Il senatore Frumier 

Olinto Cristina 
Il barone Duringo di 

Caporetto Vinicio Sofia 

Pisana Lidia Alfonsi 

Carlino Giulio Bosetti 

Costumi di Marcel Escof- 
fier 

Supervisione musicale di 

Gian Luca Tocchi 
Scene di Emilio Voglino 
Regia di Giacomo Vaccari 
(Registrazione) 

20,15 MADE IN ITALY 


Il « Teatro di Robert Herridge » 
comprende una serie di ori¬ 
ginali televisivi di durata pres¬ 
sappoco costante — sulla mez¬ 
z’ora — ma diversi ciascuno 
dall'altro per argomento e per 
genere. L’intera serie, grazie 
alla quale gli spettatori ita¬ 
liani potranno conoscere un 
aspetto insolito della televisio¬ 
ne americana, fa capo a un 
unico produttore dalla perso¬ 
nalità indipendente e polemi¬ 
ca, affermatosi al di fuori del¬ 
le grandi organizzazioni indu¬ 
striali e in contrasto con la 
richiesta della maggioranza dei 
consumatori. Solo recentemen¬ 
te la C.B.S., uno dei tre co¬ 
lossi che dominano la rete te¬ 
levisiva degli Stati Uniti ha 
attribuito un valore commer¬ 
ciale alle realizzazioni di Ro¬ 
bert Herridge rilanciandole sul 
piano nazionale e intemazio¬ 
nale e dimostrando che in 
America come nel mondo in¬ 
tero c’è un pubblico anche per 
gli spettacoli nati col miraggio 
esclusivo dell’arte. 

Robert Herridge firma i suoi 
programmi come produttore; 
ma nel suo caso il termine ha 
un significato assai più esteso 
di quello che gli viene attri¬ 
buito normalmente. Forte di 
una complessa esperienza di 
scrittore, attore e regista, ol¬ 
treché di organizzatore, Her¬ 
ridge è il principale responsa¬ 
bile dello spettacolo; a lui 
spetta la scelta del testo, il con¬ 
trollo sulla sua elaborazione e 
il governo dei vari strumenti 
destinati a realizzarlo; è lui a 


20,30 TIC-TAC 

IGradina - Lavatrice Indesit) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

IVafer Saliva) - Pirelliccmfezio¬ 
ni - ... ecco - Remington Roti. 
A. Ma tic) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 


ABBINAMENTI 


21 CAROSELLO 

TI) L’Oreal de Paris - 12) 
Cera Solex (3) Orologi Re 
vue - (4) Olio Dante - TS) 
Cinzano 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film - 
2) Roberto Gavioll - 3) Ultra- 
vision Cinematografica 4) 
Recta Film - 5) General Film 

21,15 

CANZONISSIMA 

Programma musicale abbi¬ 
nato alla Lotteria di Capo¬ 
danno 

realizzato da Eros Macchi 
Testi di Scarnicci e Tara¬ 
busi 

Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

Coreografie di Paul Stef- 
fen 

Scene di Giorgio Veccia e 
Tommaso Passalacqua 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verdi 

22,30 LIBERTA' 

DALLA FAME 

Servizio di Ugo La Rosa 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Preludio all’amore 
L’ultima lettera 
Controluce 
Tempesta 

Il primo mattino del mondo 
lino dei tanti 
Montecarlo (1) 
li In sostituzione della canzone 
« Madame Sans-Géne » n. 22 del 
l’elenco pubblicato nel • Radiocor- 
riere-TV * 1-7 ottobre. 


RICORDIAMO 


Ricordiamo al pubblico che 
tutte le apposite cartoline, pur¬ 
ché munite del tagliando della 
latteria di Capodanno, parte¬ 
cipano ai sorteggi settimanali, 
qualunque sia il titolo della 
canzone indicata ed in tutte le 
fasi della manifestazione. 

Ai fini dei sorteggi settimanali 
saranno cioè valide anche le 
cartoline che attribuiscono la 
preferenza a canzoni che non 
siano mai state o non siano 







































14 NOVEMBRE 


originali televisivi americani 

di Robert Herridge 


indicare il fine da proporsi e i 
mezzi per raggiungerlo L'au¬ 
torità della sua presenza è evi¬ 
dentissima nel corso di una se¬ 
rie dove, come si è detto, va¬ 
riano non solo gli argomenti, 
ma anche i generi: si passa 
dalla commedia tradizionale al 
racconto propriamente televisi¬ 
vo, dalla musica alla poesia al 
balletto. E la mediazione tra 
codesti generi e il mezzo tele¬ 
visivo, col linguaggio originale 
che ne deriva, porta l’impron¬ 
ta di una personalità tecnica e 
stilistica inconfondibile. 

Lo stile è prevalentemente al¬ 
lusivo, basato cioè sulla pre¬ 
senza di simboli, ma non man¬ 
cano gli esempi di realizzazio¬ 
ni a carattere realistico o ad¬ 
dirittura naturalistico; e queste 
diverse soluzioni possono figu¬ 
rare aH’intemo di uno stesso 
programma. 

Ciò che conta, per Herridge, 
è raccontare una storia uma¬ 
na, con un grado di tensione 
e una intensità espressiva, fin 
dalle prime sequenze, che gli 
permettano di concentrare nel¬ 
lo spazio di tempo più breve la 
maggior quantità di emozione 
e di dramma. Per ottenere que¬ 
sto risultato, egli ha a disposi¬ 
zione tre elementi: la scenogra¬ 
fìa, le luci, la recitazione. La 
prima è il più delle volte di 
una sobrietà essenziale e, gra¬ 
zia al concorso delle luci, sug¬ 
gerisce anziché descrivere, iso¬ 
lando e sottolineando di un 
ambiente fisico o psicologico 
quei particolari che ne espri¬ 
mano. con un alto grado di con¬ 
centrazione, i caratteri fonda- 
mentali. L’impiego delle luci 


gli consente poi di dilatare 
all’infinito le ristrette dimen¬ 
sioni dello studio fino a impli¬ 
carvi l’intera gamma non solo 
dei sentimenti, ma delle situa¬ 
zioni nelle quali concretamente 
si verificano. Quanto alla reci¬ 
tazione, essa è di ordine preva¬ 
lentemente realistico, ma porta¬ 
ta a un alto grado di intensità. 
Il primo esempio della serie 
che verrà programmato s'inti¬ 
tola Tutti i petali rii tutte le 
rose del mondo. Esso si am 
bienta in uno studio televisivo, 
dove uno scrittore famoso vie¬ 
ne invitato per una intervista 
sulla sua ormai lontana ado¬ 
lescenza. Lo scrittore si trat¬ 
tiene nello studio durante una 
pausa nella lavorazione. E. 
nella solitudine e nel raccogli¬ 
mento, prima che l’intervista 
abbia inizio, egli rievoca per sé 
i suoi quindici anni, l'insorge¬ 
re di una precoce vocazione 
letteraria, il motivo struggen¬ 
te del primo amore: è un uo¬ 
mo timido e riservato, e nel 
corso dell’intervista ufficiale 
non potrà esprimere col mede¬ 
simo accento quel che gli sale 
nella memoria nel silenzio del¬ 
lo studio abbandonato 
Il secondo numero sarà ancora 
costituito da un racconto tele¬ 
visivo basato sull’esperienza di¬ 
retta di uno scrittore; mentre 
la terza puntata ospiterà una 
delle più popolari ballate ame¬ 
ricane, Frankie and Johnny 
Figureranno poi nella serie 
pantomime, una farsa tradizio¬ 
nale, un racconto drammatico 
che verranno di volta in volta 
illustrati. 

errezeta 


per la VI puntata di CANZONISSIMA 



F. Sandon's L. Virgili 


Kramer-Testa 
M eccia-M igl iacci 
Cassano-Pallavicini 
D'Anzi-Filibello 
Capotosti-Gentile-De Simone 
Mogol-Donida 
Chiosso-Calvi 


Arturo Testa 
Gianni Meccia 
Fio Sandon's 
Luciano Virgili 
Milva 

Joe Sentieri 
Johnny Dorelli 


quinta estrazione: vincono 


1.000.000: Tobia Ignazio - via Dante, 141 - Alcamo (Trapani) 
500.000: Carlini lr«ne - via Cataone, 4 - Sangemlni (Temi) 
100.000: Frlgario Vittorio - via Ravenna, 11 - Roma 
100.000: Viscuso Carini Rosaria - via Donderò, 2/7 - Sam- 
pierdarena (Genova) 

100.000: Canonici Agnese - via Matas, 32 - Ancona 
100.000: Giardini Oberdan - vta Michelangelo, 9 - Faenza 
(Ravenna) 

100.000: Verdi Carlo - via Ovada, 3 - Milano 
100.000: Mazzetta Olmina - corso De Stefanls, 2/6 - Genova 
100.000: Coli Valeria - via Roma, 21 - Cairo Montenotte 
(Savona) 



L'odierno ospite dell'« incontro »: Giuseppe Ungaretti 



SECONDO 

21,15 I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 

Aspetti segreti della natura 
e della civiltà visti da un 
celebre giornalista ameri¬ 
cano 

I cacciatori di teste del 
Borneo 

Realizzazione di Karl Hit- 
tleman 

21,45 II teatro di Robert Her¬ 
ridge 

TUTTI I PETALI DI TUT¬ 
TE LE ROSE DEL MONDO 

di John Bell Clayton 
Adattamento televisivo di 
James Ambandons 
Musiche di Tom Scott 
Personaggi ed interpreti 
John Borgne Cannon 

Philip Bourneuf 
Miss Merryweather 

Sally CHamberlaiv 
V. T. Hammermlll Jim McKay 
Max Cari Reindel 

John Ciay Hall 

Narratore Paul Stevens 

Regia di Michael Dreyfuss 

22.20 

TELEGIORNALE 

22,40 INCONTRO CON GIU 
SEPPE UNGARETTI 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

Partecipano Carlo Laurenzi, 
Alfredo Mezio, Leonardo Si- 
nisgalli 


Incontro con Giuseppe Ungaretti 


secondo: ore 22,40 

La sera dell*8 novembre, gli 
Incontri passeranno sul Secon¬ 
do Canale con un colloquio fra 
Giuseppe Ungaretti e un gior¬ 
nalista, Carlo Laurenzi, un cri¬ 
tico, Alfredo Mezio, e un altro 
poeta, Leonardo Sinisgalli, che 
è uno dei nostri più raffinati 
scrittori ed è anche un inge¬ 
gnere. Questo /ncontro con Un¬ 
garetti sarà una specie di inau¬ 
gurazione della nostra immis¬ 
sione nel Secondo Canale e noi 
contiamo molto sulla persona¬ 
lità del poeta per catturare la 
attenzione dei telespettatori, 
nella speranza che poi qualcu¬ 
no senta il bisogno di andare 
a rileggere II Porto Sepolto, o 
Sentimento del Tempo. Qua¬ 
ranta e più anni fa, Ungaretti 
era un poeta celebre non sol¬ 
tanto in Italia, ma in tutta Eu¬ 
ropa, specialmente in Francia, 
come l’autore della poesia « pu¬ 
ra • limitata alla nuda essen¬ 
zialità, quindi non più • Limi¬ 
tata >. ma assolutamente libera 
proprio grazie a quella sintesi 
in cui talvolta il verso di una 
sola parola desta immagini ma¬ 
giche. 

Ungaretti ha conservato l’en¬ 
tusiasmo di quando, giovanis¬ 
simo, scopriva Leopardi e poi 
scriveva le sue prime poesie, 
di quando, nel 1945, ha tenuto 
la sua prima lezione, su Leo¬ 
pardi, all'Università di Roma. 
Parla con passione, con foga. 


si commuove nelle rievocazio¬ 
ni e par che vibri tutto dentro 
quando un argomento lo pren¬ 
de. Se non lo conoscessimo 
come un uomo sincerissimo, 
penseremmo di trovarci di 
fronte ad un attore di classe. 
Le sue collere, facili e vio¬ 
lente, sono anche espressioni 
di quella sincerità, e osservate 
gli occhi di Ungaretti: quando 
vi fissano, sembrano quelli di 
un bambino, limpidi e azzurri 
e ridenti, ma quando lanciano 
uno sguardo di traverso, allo¬ 
ra par proprio di vedere gli 
occhi del diavolo. Ha fatto la 
guerra e lo ricorda spesso. La 
guerra deve avere avuto una 
grande influenza sulla forma¬ 
zione della sua mente, sia tra¬ 
verso gli orrori quotidiani cui 
non poteva non assistere, sia 
grazie alle lunghe pause de¬ 
dicate alla meditazione. E’ un 
dotto che conosce lingue per 
noi incomprensibili, è un sag¬ 
gista, ed e un umorista, non 
certo nel senso di scrittore di 
cose umoristiche, ma per il suo 
modo di giudicare gli uomini e 
gli avvenimenti con la pron¬ 
tezza di chi li analizza in un 
baleno e ne vede, quando c’è, 
il lato umoristico o il conte¬ 
nuto spregevole. 

Molti telespettatori ricorde¬ 
ranno Alfredo Mezio, che po¬ 
chi giorni fa ha partecipato 
all’/ ncontro con Giorgio De 
Chirico. Mezio è l’interlocuto¬ 
re che dà più preoccupazioni 


al moderatore, perché occorre 
non lieve fatica per farlo sta¬ 
re zitto, e nonostante tutte le 
raccomandazioni, non riesce a 
trattenersi dal pronunziare 
commenti che si accavallano al¬ 
la voce di chi sta già parlan¬ 
do. Ma vivaddio, è umano, cal¬ 
do, pieno di vita, e i suoi in¬ 
terventi sono sempre gradevo¬ 
lissimi, perché alla vasta cul¬ 
tura unisce un’espansività av¬ 
vincente, fatta di parole im¬ 
petuose e talvolta un poco 
azzardate, di gesti, di mezzi 
toni, di movimenti e contorsio¬ 
ni di tutto il corpo, di risatine 
con cui sembra voglia dire: 
« Va bene, ho capito tutto, ed 
è inutile che perdiamo tempo 
a discutere. Comunque, a me 
non me la fai... ». 

Anche Laurenzi è già noto 
ai telespettatori. E' l’opposto 
di Mezio. Corretto e contegno¬ 
so, ordinatissimo nel vestire e 
nell’esposizione dei suoi con¬ 
cetti, rivela nel parlare quelle 
stesse doti di acutezza e di di¬ 
ligenza che hanno fatto di lui 
uno dei nostri migliori e più 
apprezzati giornalisti. Sinisgalli 
è un fenomeno a se stante, per¬ 
ché è un poeta nato nei cir¬ 
coli delTermetismo, che ha 
scritto quelle poesie fresche e 
limpide che sono raccolte in 
Fiori pari fiori dispari e in 
Belliboschi, ed è un nostro vec¬ 
chio amico al quale vogliamo 
molto bene. 

Ettore Della Giovanna 
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NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
•j Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'AN.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 

Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
LeoncavaUo: Mattinata; Abln- 
ger: High day ; Giraud: Cam¬ 
me au premier jour; Matan- 
zas: Aria aperta; Frlend-Cla- 
re-Brown: Then VII be happy; 
Zacharias: Bravo torero 

— Canzoni napoletane 
Successi di Rendine e Vian 
Pugllese-Rendlne: Vurria; Scar- 
fò-Vian: ’O ritratto ’e Nanni- 
nella; De Crescenzo-Rendine; 
Malinconico autunno; De Cre- 
scenzo-Goell-Vian: Luna rossa; 
De Crescenzo-Rendine; ’Nnam- 
murate dispettose 

( Palmolive-Colgate ) 

— Allegretto hawaiiano e giap¬ 
ponese 

con le orchestre di Johnny 
Poi e Werner Miiller 
Ignoto: Tahiti; Ignoto: Haru 
ga /cita (Springtime); Leleio- 
haku-Noble: Hawaiian t oar 

chant (Tahu wahu u>ahi ) ; 
Ignoto: Sanju Sangendo (Wil- 
low and carpenter); Ignoto: 
Kila fcila Haleakala; Anonimo: 
Sakura (Cherry blossom time) 

— L'opera 

Tre « arie » e un « duetto » 
dalla Traviata di Verdi 
I) «Ah, torse è lui...»; 2) 
« De* miei bollenti spiriti... »; 
3) « Addio del passato... »; 4) 
« Parigi, o cara... * 

(Knorrì 

— Intervallo (9,35) - 
Pagine di viaggio 

— Suonano Milstein e Pommers 

Szymanowski: La f ontaine 

d’Arethuse (da « Mythes », 
Op. 30); Pizzetti: Canto n. 3 
( da « Tre Canti per violino o 
violoncello e pianoforte ) 

— Sinfonie e concerti di Schu- 
mann 

Sinfonia in do maggiore n. 2 
(Op. 61): Sostenuto assai 
Allegro ma non troppo - Scher¬ 
zo (Allegro vivace) - Trio 1° 
e 2° - Adagio espressivo - 
Allegro molto vivace ( Orche¬ 
stra Filarmonica d’Israele, di¬ 
retta da Paul KletzU) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

Incontri al microfono : To- 
rino-Palermo, trasmissione- 
concorso a cura di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 
I I OMN I BUS 
Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Jones-Kahn: It had to be you; 
Utrera-Menendez: Ojos verdes; 
Nutile-Bovio: Amor di pasto¬ 


rello; Raye-Johnston-De Paul: 
I’il remember aprii; Mamay- 
Lemarque: Le cocher de fiacre; 
Morbelll-Barzlzza: Domani (Ti 
ricadrò) 

( Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Testa-Viezzoli: Libellule; Spec- 
chia-Donaggio: Il cane di stof¬ 
fa; Colarossi-Marchetti: Ro¬ 
vesci d’acqua; Brlghettl-Mar- 
tlno: La ragazza del mio cuore; 
Beretta - Vivarelll - Lenmercer: 
Tre gocce di pianto; Guerra- 
Pallesi: Tè, chocolate o cafè; 
Vlndez-Russo: Un urlatore a 
Napoli 

c) Ultimissime 
Chlosso-Capotostl: I tuoi oc¬ 
chi; Nisa-Livraghi: Ceniamo 
insieme; Pinchi-Marini: l/n’ora 
senza te; Testoni-Fanciulli: Non 
dimenticarmi troppo presto; 
Mogol-Donida: Romantico amo¬ 
re; Pinchi-Cavazzuti: Saprò 
aspettare 

(Invemizzi) 

— Galop finale 

Race: Popcorn polka; Mojoli: 
E’ charleston; Ignoto: Stetti- 
ner Kreuz-polka; Kramer: Pip¬ 
po non Io sa; Stullman-Lu- 
ban-Lecuona: Para vigo me 
voy; Ceroni: Canta, ridi e 
baila; Padllla: Valencia; Good- 
wln: Headless Horsemen; Van 
Phillips: Corning up thè 

strale ht 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

| 1 Segnale orario - Giornale 
1J radio - Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

li trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini regionali * 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 * Cantano Nini Rosso e 
Ruggero Cori 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo fui 
mari italiani 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

La vita di Budori Gusco 

Romanzo di Mia Sawa Kengi 
Adattamento di Stefania 
Plona 

Regìa di Ugo Amodeo 
Terzo ed ultimo episodio 

16.30 Vita di Roberto Bracco 
a cura di Mario Vani (I) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Danze e canti di cin¬ 
que continenti 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 — * Mario Pezzotta e il 
suo complesso 

18.15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Adalberto Pazzini - Piccola 
storia della medicina: I pri¬ 


mi * dottori » in medicina 
del Medio Evo 
Marcello Gallo • Il diritto 
penale e il processo: Il reato 

19 - La voce dei lavoratori 

19,30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazio¬ 
ne di Piero Gadda Conti, 
Raoul Radice e Gian Luigi 
Rondi 

20 - * Album musicale 

Negli intero, cernì, commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

7A Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 — Quattro drammi di Lui¬ 
gi Pirandello 

SEI PERSONAGGI IN CER 
CA D'AUTORE 

Dramma in tre atti 
Compagnia di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana con Rina Morelli, 
Paolo Stoppa, Elena da Ve¬ 
nezia, Ivo Garrani, Mario 
Colli e Luca Ronconi 
Personaggi della commedia 
da fare 

Il padre Paolo Stoppa 

La madre Elena da Venezia 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Ratina Ranieri 

( Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il ca- 
lypso (Supertrim) 

45’ Contrasti 
(Motta) 

10 - NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

1112 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Plnchi-Muller: Bongo cha cha 
cha; Schreirer-Bottero: Il tan¬ 
go delle rose; Pallaviclni-Rossi: 
Le mille bolle blu; Testoni- 
Carals: Concerto d’estate; Gla- 
cobetti-Savona: Bianco e nero; 
Mlgliacct-Meecla: Io lavoro ; 

Bernardini-Galassi : In argento 
e blu; Rossi-Vlanello: Il ca¬ 
pello; Cariaggi-Bassi: Tu sei 
simile a me; Pinchi-Zaull: La 
peluquera 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali s 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

I La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

A voce spiegata 
(Falqui) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
( Palmolive-Colgate ) 


La figliastra Rina Morelli 
Il figlio Luca Ronconi 

Madama Pace 

Giusi Raspani Dandolo 
Attori della compagnia 
Il capocomico Ivo Garrani 
La prima attrice Lia Cure! 
Il primo attore Mario Colli 
La seconda donna 

Maria Teresa Rovere 
L’attrice giovane 

Jolanda Verdirosi 
L'attore giovane 

Umberto Brancolini 
Il caratterista Guido Gatti 
Il brillante Manlio Vergoz 
Il promiscuo 

Giotto Tempestini 
Il generico Fernando Soliert 
Regìa di Corrado Pavolini 
(Registrazione) 

22,30 Richard Hayman e la 
sua orchestra 

22,45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 — Nunzio Rotondo e il 
complesso 

23,15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 

* Musica da ballo 

24— Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmewthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

14,40 Discorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15 — Voci d'oro 

15,15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15,45 Recentissime in micro¬ 
solco 

(Meazzi) 



Marilyn Monroe, cantante e 
attrice partecipa oggi a « Il 
programma delle quattro » 


16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Profili in musica: Vienna 

— Marilyn Monroe. cantante 
attrice 

— Quattro salti in famiglia 

— Cantiamo le canzonette: Gia¬ 
como Rondinella 

— Marce e marcette 

17 Breve concerto sinfo¬ 
nico 

Mendelssohn: 1) La Grotta di 
Fingai, ouverture op. 26; 2) 
Concerto n. I in sol minore, 
op. 25, per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Molto allegro, b) An¬ 
dante, ci Presto - Molto alle¬ 
gro - Vivace (Solista Giuseppe 
La Licata - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Franco Mannino) 

17.30 Da Talamona la Radio- 
squadra presenta 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 
( Palmolive-Colgate 1 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Un quarto d'ora con i 

dischi marca Juke Box 
(Juke Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 * TUTTA MUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 * Motivi in tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bongiorno 

presenta 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L’Oreal) 

21.30 Radionotte 

21.45 Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d’oro) 

22.45 23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 

RETE TRE 

8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Martnozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'evoluzione del tonali- 
smo 

Prokofieff: Sinfonia classica in 
re maggiore op. 25: a) Alle¬ 
gro, b) Larghetto, c) Gavotta 
(Non troppo allegro), d) Fi¬ 
nale (Molto vivace) (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » di Napoli 
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della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia): 
Tansman: Sin/onietta per or¬ 
chestra da camera: a) Alle¬ 
gro assai, b) Mazurka, c) Not¬ 
turno, d) Fuga - Toccata (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia); 
Plzzettl: Concerto in do per 
violoncello e orchestra: a) 
Concitato, b) Largo, c) Al¬ 
legro energico ma non trop¬ 
po mosso (Solista: Amedeo 
Baldovino - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta dal¬ 
l’Autore) 

11 Romanze e arie da opere 

Mozart: Le nozze di Figaro: 
4 Porgi amor »; Gounod: Faust. 
4 Dio possente »; Verdi: Un 
bailo in maschera: 4 Ma se 
m'è forza perderti »; Rossini: 
Il barbiere di Siviglia: « Una 
voce poco fa *; Gounod: Faust 
4 Dio dell'or*; Bolto: Mefisto- 
fele: * L’altra notte In fondo 
al mare * 

11.30 II solista e l'orchestra 

Dvorak (rev. Kurz ) : Concerto 
op. 33, per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Allegro agitato, b) 
Andante sostenuto, ci Allegro 
con fuoco (Solista Rudolf Ftr- 
kusny (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 
Pradella ) ; Reger: Concerto in 
stile antico, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro con spi¬ 
rito, b) Largo, c) Allegro (So¬ 
lista Vittorio Emanuele - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Fernando Previtali) 

12.30 Musica da camera 
Fauré: Apris un rive (Ro¬ 
sanna Carter!, soprano ; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte); De¬ 
bussy. Sonata per violoncello 
e pianoforte: a) Lento, b) Se¬ 
renata, c) Finale (Daniel Sha- 
fran, violoncello; Frida Bauer, 
pianista) 

12.45 Ouvertures 

Mozart: Ouverture à grand or¬ 
chestre K. 311 a (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi): Lutoslawskl: 
Ouverture per orchestra d’ar¬ 
chi (Grande Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radlodi(fusione Po¬ 
lacca diretta da Jan Krenz) 
(Registrazione della Radio Po¬ 
lacca) 

13 Pagine scelte 

da 4 Scritti letterari e cri¬ 
tici » di Scipio Slataper: 
« Bimbi italiani di Medardo 
Rosso • 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 

13,15 4 Listini di Borsa » 

13,30* Musiche di Bach, Bo- 
rodin e Ravel 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 13 novembre 
. Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Paganini: Le streghe (violini¬ 
sta Tlbor Varga - al pianofor¬ 
te Ermellnda Magnettl); Llszt: 
Gravide studio da concerto in 
re bemolle maggiore n. 3 
(Un sospiro) (Pianista Geza 
Anda): Rlmsky-Korsakow: Il 
volo del calabrone (violinista 
Jascha Heifetz - al pianoforte 
Emanuel Bay) 

14.45 Affreschi sinfonico -co¬ 
rali 

Beethoven: Gloria, dalla • Mes¬ 
sa solenne in re maggiore *, 
per coro e orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Mario Rossi - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllni); Pannain: Requiem 
per soli, coro e orchestra (Mi¬ 
rella Parutto, soprano; Agosti¬ 
no Lazzari, tenore - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Mario Rossi - Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonel- 
llnl); Strawinsky: Sinfonia di 
Salmi, per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Fernan¬ 
do Previtali - Maestro del Co¬ 
ro Nino Antonelllni) 


Ai soprano Myriam Funari 
è dedicata la trasmissione 
odierna « Concertisti italia¬ 
ni » in programma alle 16 

16 16,30 Concertisti italiani 

Soprano Myriam Funari 
Stradella: * Se nel ben sem¬ 
pre incostante *; Cavalli: « Af¬ 
fi mi fate ridere *; Cimarosa: 
c Resta in pace idolo mio *; 
Davlco: Liriche giapponesi: a) 
Luna d’estate, b) Pioggia, c) 
Gioia umana, d) Quando avrò, 
e) Sogno (Al pianoforte l’Au¬ 
tore); Alfano: c Giorno per 
giorno *; Plzzettl: « O vero e 
sommo Iddio »; Resplghi: • Ac¬ 
qua » (Pianista Loredana Fran¬ 
ceschi^) 


TERZO 


17 - * Musiche di scena 
Franz Schubert 

Rosamunda op. 26 (di Hel- 
mina von Chézy) 

Ouverture (Alfonso ed Estril¬ 
la ) . Intermezzo I - Balletto I 
- Intermezzo n - Romanza - 
Coro di uomini - Intermezzo 
III - Melodia del pastore . Co¬ 
ro di pastori - Coro di caccia¬ 
tori - Balletto II 
Contralto Diana Eustratl 
Orchestra e Coro « Ber liner 
Phllharmontker *, diretti da 
Frltz Lehmann 

18 La letteratura religiosa 
del dopoguerra in Germania 

a cura di Marianello Maria- 
neill 

I - La crisi dell’umanesimo 
cristiano 

18,30 i°) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

18.45 Mario Zafred 

Sinfonia n. 3 (Canto del 
Carso ) 

Tranquillo - Energico - Molto 
sostenuto 

Orchestra Filarmonica Triesti¬ 
na. diretta da Antonio Pedrottl 

Vleri Tosattl 

Due Frammenti dal dram¬ 
ma musicale « Dioniso » 
Preludio a Dioniso - Le noz¬ 
ze di Arianna 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Fulvio Veralzzl 

19,15 Carlo Goldoni console 
a Venezia 

a cura di Bice Mengarìni 

19.45 L'Indicatore economico 
20 — * Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherini (1743-1805): 
Sinfonia concertante in sol 
maggiore 

Andantino amoroso - Minuetto 
con trio - Finale (Allegro vi¬ 
vo) 

4 Baroque Ensemble » di Lon¬ 
dra, diretto da Karl Haas 


Robert Schumann ( 1810 - 
1856): Concerto in la mi¬ 
nore op. 54 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro affettuoso - Intermez¬ 
zo (Andante grazioso) - Alle¬ 
gro vivace 

Solista Walter Gieseking 
Orchestra • Philharmonia » di 
Londra, diretta da Herbert 
von Karajan 

Sergei Prokofiev ( 1891 - 
1953): Sinfonia n. 1 in re 
maggiore op. 25 « Classica » 
Allegro - Larghetto - Gavotta 
(Non troppo allegro) - Finale 
(Molto vivace) 

Orchestra Sinfonica NBC, di¬ 
retta da Arturo Toacanlnl 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Mille anni di lingua ita¬ 
liana 

1 vocabolari nella storia del¬ 
la lingua italiana 
a cura di Aldo Duro 
V. La produzione e le pole¬ 
miche dell’Ottocento 

22 — La musica italiana del 
Rinascimento 

a cura di Alberto Basso 
IV - La musica sacra della 
scuola veneziana 
Adriano Wlllaert 
Locuti sunt mottetto a cin¬ 
que voci 

Società Corale « G. Tartinl * 
di Trieste, diretta da Giorgio 
Kirschner 
Andrea Gabrieli 
Angelus ad p astores mot¬ 
tetto a sette voci 
Coro del Duomo di Treviso, 
diretto da Giovanni D’Alessl 
Giovanni Gabrieli 
Jubilate Deo omnis terra 
mottetto a otto voci 
Coro della Radio di Stato Da¬ 
nese, diretto da Woldike Mo- 
gens 

In Ecclesiis 

Joan Alexander, soprano; Al¬ 
fred Deller, John Wynton, 
tenori; Stanley Riley, basso; 
Hubert Dawkes, organo 
Coro e Orchestra 4 Golds- 
brought », diretti da Arnold 
Goldsbrought 

22,35 Ciascuno a suo modo 

23,15 'Congedo 

Johannes Brahms 
Trio in mi bemolle maggio¬ 
re op. 40 per pianoforte, 
violino e corno 
Andante, poco più animato - 
Scherzo (Allegro) - Adagio 
mesto - Allegro con brio 
Rudolf Serkln, pianoforte; Mi¬ 
chael Tre e, violino; Myron 
Bloom, corno 



Antonio Pedrotti dirige la 
Sinfonia n. 3 di Mario Zafred 
per il concerto delle ore 18,45 



ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA CARRARA - Aperta anche festivi - 
Chiedete II catalogo a colori RC/46di 100 ambienti, inviando L. 120 in franco¬ 
bolli. Materassi garantiti a molte Imeaflex. Consegna ovunque gratuita. 
Pagamenti anche rateali nel giorno più gradito dal Cliente senza recarsi in 
banca. Scriverà indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, 
forma di pagamento gredita ed ambienti desiderati alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


ERNIA 

ISTITUTO A. R. DI BERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
Se Migrato la pressione dei cuscinetti la vostra ernia sfugge e si iagressa private il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE’ CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 
Oltre ai modelli classici la nostra organizzazione cl permette di offrire 


IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita In ogni caso. 
CATALOGO GRATIS N. 19 - SI riceve tutti 1 giorni a: 

MILANO Sede Central»: piazzale Loreto n. 7 - Telefono 267.030; 


BARI: via Sparano 79; 

BOLOGNA: , strada Maggiora 28, 
BRESCIA: c.so Vitt. Emanuela II n. 1 
CATANIA: v. Teatro Massimo 34; 
GENOVA: via Caffaro 1; 

LA SPEZIA: via Colombo 185; 
LIVORNO: piazza dei Mille 31 T; 
MANTOVA: corso Italia 51; 
MESSINA: via Gran Priorato 14; 


MODENA: via Card. Morene. 24: 
MONTECATINI: via Manzoni 26; 
NAPOLI: via Roma 228; 

PADOVA, via Eremitani 13, 
PALERMO: via Maqueda 217; 
ROMA: via Torino 40: 

TORINO: via S. Quintino 4; 
TRIESTE: via Carducci 10. 


*0 Tre signore di 48, 45 e 31 anni e 
una signorina di 20, ci scrivono: 

Il .. Come mai ci sono delle signore che pur essendo avanti cogli 
anni hanno sempre visi giovanili e freschi? Esiste qualche ricetta spe¬ 
ciale? 

Renata V. (anni 48) Grosseto 

Più che di una ricetta speciale si tratta di una ricetta chimica a base 
di prodotti naturali come la vergine cera d’api. Il suo nome è 4 Cera 
di Cupra » e molte signore ne fanno largo uso perché hanno constatato 
beneficio enorme che ne ricavano. Anche lei tornerà ad avere il 
v»2o giovane, morbido, senza rughe adoperando la 4 Cera di Cupra » 
che troverà solo In farmacia. 

2) ... Non so come dire a mio marito che i suoi piedi, sudando, ro¬ 
vinano le calze. Si lava due volte al giorno ma è lo stesso. 

Clotilde A. (anni 45' Cremona 

Comperi In farmacia la 4 Polvere di Timo * e gliela faccia trovare 
in bagno. Suo marito l’adopererà e ne rimarrà cosi soddisfatto da 
non abbandonare più questa ricetta. La 4 Polvere di Timo *, spruzzata 
sul piedi, 11 mantiene freschi e asciutti tutto 11 giorno. 

3) ... Vorrei un dentifricio che sia buono e che possa essere tran¬ 
quillamente adoperato anche dai miei bambini. 

Sofia L. (anni 31) Belluno 

E’ la 4 Pasta del Capitano * che cl vuole per lei, cara signora, e 
la troverà dal suo farmacista a 300 lire. La « Pasta del Capitano », 
non contenendo né acidi né abrasivi, può essere tranquillamente 
usata anche 3 o 4 volte al giorno. Grazie al gradevolissimo sapore di 
questo dentifricio, 1 suoi bambini si laveranno 1 denti spontaneamente. 

4) ... Stare tutto il giorno in piedi in negozio è una bella fatica! 
Le piante dei piedi mi formicolano. Mi dà un consiglio? 

Carla N. (anni 20) Napoli 

Eccola accontentata, signorina Carla. Appena a casa, la sera, si faccia 
un bel massaggio a piedi e caviglie con 11 ♦ Balsamo Riposo ». Sarà tale 
il ristoro e 11 sollievo, che non le sembrerà nemmeno di essere rimasta 
in piedi. D 4 Balsamo Riposo » lo troverà in tutte le farmacie. Non 
perda tempo. 

Dott NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e ? calli restan tuoi 
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RADIO 


MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 



NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 tu kc/s. 845 
pari a m. 355 e 
dalle itazioni di 
Calfanitsetta O.C. tu 
kc/t. 6060 pari a 
m. 49,50 e tu kc/t. 
9515 pari a metri 
31,53 

23.05 Musico per tutti - 0,36 I gran¬ 
di Interpreti della lirica - 1,06 Ab¬ 
biamo scelto per voi - 1/36 Fan¬ 
tasia - 2.06 Note vagabonde - 

2.36 Sala da concerto - 3,06 Fir¬ 
mamento musicale - 3,36 Napoli 
canta - 4,06 Canzoni, canzoni - 

4.36 Cento motivi per voi - 5,06 
Music» sinfonica - 5,36 Prime luci 
6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

ABRUZZI E MOUSE 
7,40-8 Altoparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 

12,20 Musiche ri¬ 
chieste ( Stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Canzoni napoletane - 12,40 

Notiziario della Sardegna - 12,50 
Granozio ed il suo complesso Espe¬ 
ria (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 

sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14.35 La 

RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14.55 Viag¬ 
gio in microsolco (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari > e stazioni 

MF I). 

20 Aldo Maietti e la sua orchestra 
di tanghi - 20,15 Gazzettino sar¬ 
do (Cagliari 1 - Nuoro 1 e sta¬ 

zioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissefta 1 - Catania 1 - Palermo 

1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia ( Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio Sprachkurs 
fOr Anfanger. 96. Stunde - 7.30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Relse! 
Eine Sendung fùr das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormltteg - 

11,30 Symphoniscbe Musik. 1. F. 
Schubert: Ouverture zu « Die Zau- 
berflòte ». 2. F. Chopin: Klavier- 
konzert Nr. 1 in es-moll Op. 11 
- 12,20 Das Handwerk (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen ( Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3)- 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,45 Film 
Musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - 

Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gasi. Ein Gast aus 
Ubersee: Doris Day Es spielt das 
Orchester Bela Sanders im Rumba- 
und Chachach»-Rhythmus - 18,30 
ErzShlungen fùr die jungen Horer. 
Erfindungen fùr jedermann: < Der 
Tanzer von Murano ». Hòrbild von 


Frank Leberecht ( Bandaufnahme 
des N.D.R Hamburg) - 19 Volks- 
musik - 19,15 Blick nach dem Sù- 
den - 19,30 Italienisch im Radio 

- Wiederholung der Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geisteswelt. - Verfall 
der Phantasie. Vortragsfolge von 
Edgar Wind. III. Sendung: « Zur 
Kritik des Kunstkenners ». ( Band¬ 
aufnahme der BBC London) (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21.30 Polydor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) - 22 « Mit Seti, Skl und 
Pickel » von Dr Josef Rampold - 
22.10 Klaviermusik von O. Korie 
und S. Prokofieff. Renzo Bonizza- 
to, Pàanist - 22,45 Das Kaleido- 
skop (Rete IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il duo piani¬ 
stico Franco Russo e Gianni Safred 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

7.30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 « Un'ora in discoteca - - Un 
programma proposto da Umberto 
Nordio - Testo di Nini Perno 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I). 

15.20 - Un viaggio in Oriente » - 

Da una pubblicazione di Rodolfo 
d'Asburgo - a cura di Ezio Bene¬ 
detti (Prima parte) (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e Stazioni MF I). 

15,35-15.55 Suona il chitarrista Bru¬ 
no Tonazzi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e Stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neH'intervello (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
13/30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisneri - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 * Va¬ 
riazioni musicali - 18 Classe Unica: 
Tone Penko: Gli ormoni - (2) 

« Quali sono gli ormoni più impor¬ 
tanti » - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Richard Willls: Sin¬ 
fonia N. 1 - Orchestra Sinfonica 

di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Bruno Maderna - 
19 II Radiocorrierino dei piccoli, 
a cura di Graziella Simoniti - 19,30 
* Folklore da tutto il mondo - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Serata con Billy 
Vaughn, June Christie e Aldo Pa¬ 
gani - 21 « Il serto della monta¬ 
gna », di Petar Petrovic NjegoS, a 


* * 



cura di Umberto Urbani. 1 ■ trasmis¬ 
sione - 21,30 Concerto della pia¬ 
nista Jeni Srebot-Komar - Osterc: 
Corale e Fuga - Kogoj: Schizzo - 
Milojevii: Miniature - Skerl: Pre¬ 
ludi N. 1 e N. 2 - Tajievii: Pre¬ 
ludio - 22 L'anniversario della set¬ 
timana: «125 anni dalla nascita 
dell'antropologo Cesare Lombroso » 
- 22,15 * Ballo in blue jeans - 
23 * Quartetto Gerry Mulllgan - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo, 

VATICANA 



21,15 Trasmit 
Replica di Ori 


4.30 Radiogioma- 
le. 1 5,1 5 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 
Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - 
• Dal Pelago al¬ 
la riva: Julian 
Green » di Gio¬ 
vanni Barra. Silo- 
grafia: « L'ussaro 
sul tetto » - Pen¬ 
siero della sera. 
21 Santo Rosario, 
tni estere. 22,30 
snti Cristiani. 


ESTERI 



ANDORRA 

19.30 Musica vien¬ 
nese. 19.40 La 
famiglia Duraton. 
19,50 Questa, si, 
che è musical 20 
Pranzo in musi¬ 
ca. 20,15 Musica 
alla Clay, con Phi¬ 
lippe Clay. 20,30 
Le scoperte di 
Nanette. 20,45 
Complessi d'archi. 
21 II successo 
del giorno. 21,05 Musica per la 
radio, 21,20 Music-hall da lutto 
il mondo. 21,35 « Les chansons 
de mon grenier », di Michel Brard. 
21,50 Ballabili. 22 Ora spagnola 
22,07 Successo. 22,10 A Madrid 

22,15 Club degli amici di Radio 
Andorra. Parte I 23.05 Lettera da 
Palma di Maiorca. 23,20-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. Par¬ 
te II. 


AUSTRIA 

VIENNA 

16 * Non stop », musica leggera e 
da ballo. 17,10 La piccola radior- 
chestra di Vienna diretta da Char- 
ly Gaudriot. 18,45 Qualche disco. 
19 «Felix Austria» 19,20 Musi¬ 
ca leggera 20 Notiziario 20.15 
« Der Kreidekreis », commedia dal 
cinese, di Klabund 22 Notiziario. 

22,15 Musica da ballo. 23,10-24 
Musica per i lavoratori notturni 


zione e allegro, Ildebrando Piz- 
zetti: Concerto per arpa e orche¬ 
stra; Pietre Wissmer: Cassazione. 
21,40 Rivista letteraria radiofoni¬ 
ca di Roger Vrigny, 22,25 « Il fran¬ 
cese universale », a cura di Alain 
Guillermou. 22,45 Inchieste e com¬ 
menti. 23,13 Dischi. 

MONTECARLO 

17,05 Da uno scaffale all'altro. 18,05 
Collezione autunnale. 18,50 « L'uo¬ 
mo della vettura rossa », testo a 
puntate. 19 Notiziario. 19,20 Gioia, 
umorismo e fantasia 19,25 La fa¬ 
miglia Duraton. 19,35 Oggi, nel 
mondo. 20,05 « Super Boum », 

presentato da Maurice Biraud. 20,30 
Club dei canzonettisti. 20,55 « So¬ 
lo contro tutti », gioco animato da 
Pierre Desgraupes. 21,30 Varietà. 

21,45 «Suspense & C° », di Erik 
Certon. 22 Vedetta della sera. 
22,06 Giunti dall'estero 22,30 
« Opera Magazine » 23 L'ora del 

Mediterraneo. 

GERMANIA 

MONACO 

19,45 Notiziario. 20 « Ferdinando 

e l'imperatore », radiocommedia di 
Alix du Frèsnes. 21,20 Manuel de 
Falla: a) Tre danze dal « Cappello 
a tre punte », b) Notti nei giar¬ 
dini di Spagna, c) Impressioni sin¬ 
foniche per pianoforte e orchestra 
( Radiorchestra sinfonica diretta da 
Heinz Wallberg e da Rudolf Al¬ 
bert con la partecipazione della 
pianista Denise Delamarche) 22 
Notiziario 22,40 Dischi presentati 
da Werner Gòtz 23,20 Intermezzo 
intimo. 0,05 Musica di Respighi 
e di Pizzetti. Tre preludi su melo¬ 
die corali gregoriane; Trio in la 
maggiore per pianoforte, violino e 
violoncello (Esecutori: Gùnter Wei- 
nert, Ornella Puliti Santoliquido, 
pianoforte, Arrigo Pelliccia, violino, 
Massimo Amfìtheatrof. violoncel 
lo). 1,05-5.20 Musica da Franco¬ 
forte. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18.40 « Ouf of thè Shallows », di 
Richard Armstrong (1* puntata). 
19 Notiziario 20 Franck: Sonata 
in la. eseguila dalla violinis'a Tes¬ 
sa Robbins e dal pianista Robin 
Wood 20,30 • Ritratto di Frieda 
Lawrence », di A. Alvarez 21.30 
Concerto diretto da Charles Groves, 
con la partecipazione del comples¬ 
so vocale « The Mansel Thomas 
Singers • e del baritono Gordon 
Clinton. Gluck: • Ifigenia tn Auli- 
de », ouverture; Maendel: « Re- 
venge! », da « Alexander's Feast »; 
Rostini-BriMen: • Soirèes musica- 

les •; Vaughan Williams: Cinque 
canti mistici per baritono, coro e 
orchestra: Schubert: Sintonia n, 3 
in re. 23 Notiziario. 23,30 Racconto. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 


FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

19,45 Concerto diretto da Lorin Maa- 
zel e Pierre Boulez: Mahler: Sin¬ 
fonia n. 10; Scriabin: Poema del¬ 
l'estasi, op. 54; Debussy: Rondes 
de printemps - Images n. 5 (dirige 
Pierre Boulez). 20,45 Tribuna pa¬ 
rigina. 21,18 Canzoni in viaggio 

21,45 Jazz nella notte. 22,18 Ras¬ 
segna intemazionale del disco. 23 
Immagini musicali dei Paesi-Bassi. 

23,20 Cinema per le onde, a cura 
di Roger Régent e Jecqueline Adler. 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 18 
« Scritti sul teatro », cronaca di 
Pierre Descaves. 18,10 Due preludi 
di Debussy, interpretati dal pianista 
Jean Casadesus. 18,15 « La finestra 
aperta », a cure di Elisabeth Naudin. 

19 Joe Hajos e la sua orchestra. 

19,36 « Le avventure di Tintin », 
di Nicole Strauss e Jacques Lan- 
geais. 19,50 Ritmo e melodia. 20 
Notiziario. 20,30 « Sopravviva il 

migliore! », film radiofonico di 
Jean Grimod, dal romanzo di Edna 
Sherry. 21,30 « Dialogo con la mia 
memoria », di Stéphane Pizella. 

Ili (NAZIONALE) 

17 Brahms: Sonata in mi minore per 
violoncello e pianoforte, eseguita 
da Bernard Michelin e Germaine 
Devèze; Chopin: Melodie, interpre¬ 
tate da Ludmilla Lebedeva e dal¬ 
la pianista Odette Pigault. 18,30 
Nuovi artisti lirici: Jean-Paul Vau- 
quelin, Ginette Valdor e Anna Jo¬ 
ri*. 19 La voce dell'America 19,20 
Il centenario di Beeu de Rochas. 

20 Concerto diretto da André Gi¬ 
rard. Solista: arpista Susanna Mit- 
donian. Jacqualina Fontyn: Diver¬ 
timento; Maurica Ravel: Introdu¬ 


16 Musica del Rinascimento 17,05 
Musica pianistica francese. 17,30 
« Contrabbando nell'universo », ra¬ 
diocommedia. 18,05 Musica popo¬ 
lare 18,30 Musica da jazz 19,30 
Notiziario. 20 Concerto sinfonico. 
22,15 Notiziario. 22,20 Bobby Da- 
rin e Johnny Mercer, duo vocale 
moderno. 22,45 « In lighter mood » 
MONTECENERI 

13,10 La demoiselle élue di Claude 
Debussy (Esecutori: Janine Mi- 
cheau, soprano; Janine Collard, 
mezzosoprano. Orchestra dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi 
diretta da Jean Fournet. Coro Eli¬ 
sabeth Brasseur). 13,30 Precipite¬ 
volissimevolmente. 16 Concerto 
della grande orchestra sinfonica di 
Prega diretta da Vaclav Smetacek. 
Solista Stanislav Knor. Dvorak: Car¬ 
nevale, ouverture op. 92; Ciai- 
kowsky: Concerto in si bemolle 
minore per pianoforte e orchestra; 
Rimski-Korsakof: Shéhérazade, suite 
sinfonica op. 35. 18 Musica richie¬ 
sta 18,50 Musiche dello schermo. 
20 Novità del varietà e del music- 
hall. 20,15 Marta opera in quattro 
atti di Federico Flotow, diretta da 
Francesco Molinari Pradelli. 22 
Viaggi in Italia di scrittori stra¬ 
nieri. 22,15 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Mambi e Cha che cha. 

SOTTENS 

18,45 In musica! 19,15 Notiziario. 
19,50 « L'avventura vi parla », a 
cura di Claude Mossé 20,05 II 
Foro di Radio Losanna. 20,30 « Le 
notti bianche », di Fedor Dostoiew- 
ski. Adattamento francese di Gii 
Sandier. 21,45 « Plein feu sur la 
danse », a cura di Antoine Livio. 
22,35 II corriere del cuore 22,45 
Jackie Gleason. 23-23,15 Concorso 
ippico internazionale di Ginevra. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italla; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera: 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra I programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO MILANO 

Canale IV: 8 (12i In * Musiche 
di scena »: Fauré. Sliglock; Men- 
delssohn, musiche per II sogno 
di una notte di mezza estate 
di Shakespeaie 9.45 ( 13,451 
c Musiche Inglesi » - 11,15 115,15 i 
« Antiche musiche strumentali 
italiane» - 16 <201 «Un'ora con 
Ildebrando Pizzetti » 17 (21) In 

stereofonia: musiche di Ha.vdn. 
Mahler. Strawinsky - 18 t22) 
Concerti per solisti e orchestra 
da camera. 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» 7,30 (13.30-19.30) 

«Vedette straniere » - 8 114-201 
«Tastiera» - 8,45 (14.45-20,45) 
« Caldo e freddo » - 10 ( 16-22 > 

« Ribalta Intemazionale » Il 
(17-23) «Musica da ballo» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane» 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA ■ NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) tn < Musiche di 
scena »: Schubert, Rosamunda; 
Slbeltus, Due camoni da « La do¬ 
dicesima notte * di Shakespea¬ 
re; Turchi. Cinque commenti 
alle « Baccanti » di Kuripide - 

9.45 (13.45) «Musiche inglesi» 

11,15 (15,15) «Antiche musi¬ 
che strumentali italiane » - 16 
i20) «Un'ora con Claudio Mon¬ 
teverdi » - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Berlioz - 18 (22) 
La baronessa stramba di Dome¬ 
nico Clmarosa. 

Canale V - 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 <13,30-19,30) 

«Vedette straniere » - 8 (14-22) 
«Tastiera» - 8.45 (14,45-20,45) 

«Caldo e freddo* - 10 (16-22) 
«Ribalta Internazionale* - 11 

(17-23) «Musica da balio» - 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) In « Musiche di 
scena »: Schumann: Scene dal 
« Faust » per soli, coro e orche¬ 
stra (3" parte); Grieg: Suite n. I 
op 46 dal Peer Gynt e Sigur d 
J or sai far 9,45 (13,45) « Musiche 
Inglesi» - 11.10 (15,10) «Anti¬ 
che musiche strumentali Italia¬ 
ne » - 16 (20) « Un’ora con Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart » - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di De 
Falla, Blzet - 18 (22) La favola 
di Orfeo, di Casella. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali* - 7,30 (13,30-19.30) 

« Vedette straniere » - 8 ( 14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 
«Caldo e freddo» - 10 (16-22) 
« Ribalta intemazionale * - 11 

(17-23) «Musica da ballo» - 12 
(18-24) « Canzoni italiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) in « Musiche di 
scena »: Schumann: Scene dal 
« Faust » per soli, coro e or¬ 
chestra (I e n parte) - 9,45 
(13,45) «Musiche inglesi» - 11,15 
(15,15) «Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane» - 16 (201 

« Un’ora con Anton Dvorak » - 

17 (21) In stereofonia: musiche 
dì Haydn, Mussorgsklj-Ravel - 

18 (22) Il Protagonista di Weill. 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 

musicali* - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14- 
20) «Tastiera* - 8,45 (14,45- 

20,45) «Caldo e freddo» - 10 
( 16-22) « Ribalta Intemaziona¬ 

le * - 11 (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 

Italiane ». 




Il capolavoro di Pirandello 


Sei personaggi 
in cerca d’autore 


nazionale: ore 21 

Sul palcoscenico di un teatro 
una compagnia d’attori, sotto 
la guida di un capocomico, sta 
provando svogliatamente una 
nuova commedia. La prova è 
anzi appena iniziata quando ir¬ 
rompono in teatro, vincendo 
le resistenze del custode, sei 
strani personaggi. Chi sono? 
Tra lo stupore generale gli in¬ 
trusi asseriscono d’essere dei 
personaggi nati dalla fantasia 
d’un autore che li concepì ma 
che non volle poi, o non fu in 
grado, di realizzarli. Vivi, dun- 



Rina Morelli: « La figliastra » 


que, ma senza vita, essi ora 
son venuti lì, in teatro, in cer¬ 
ca di un autore che li accolga 
e dia loro vita compiuta. 

Di fronte agli attori, prima iro¬ 
nici poi interessati, i • perso¬ 
naggi » cominciano disordina¬ 
tamente, freneticamente, so¬ 
praffacendosi l’un l’altro, a nar¬ 
rare la loro vicenda, a espor¬ 
re il dramma che brucia loro 
dentro e che ardono di vivere 
sulla scena. Il capocomico, do¬ 
po un primo sbigottimento, si 
lascia allettare dall’idea di es¬ 
ser lui, una volta tanto, l’au¬ 
tore, e si dichiara disposto a 
trarre dal loro dramma un co¬ 
pione per i suoi attori. Ma il 
tentativo fallisce. I personaggi 
s’avvedono che l’espressione 
scenica, cosi come la elabora 
il capocomico, secondo i det¬ 
tami del mestiere, e come la 
possono dare gli attori, non è 
che un tradimento: essi sen¬ 
tono d’essere in un certo mo¬ 
do, credono d’avere un certo 
volto, mentre gli attori inter¬ 
pretandoli dànno loro tutt'al¬ 
tra realtà. Una realtà ch’essi 
non possono fare a meno di 
respingere. Sicché abbandone¬ 
ranno il palcoscenico, torneran¬ 
no a vagare nel loro limbo, 
mentre gli attori e il capoco¬ 
mico rifiateranno come libera¬ 
ti da un incubo. La commedia 
* da fare », dunque, non s*è 
fatta. In suo luogo abbiamo as¬ 
sistito al dramma, appunto, di 
questa impossibilità. 

Sei personaggi in cerca d’au¬ 
tore è il dramma più celebre 
di Pirandello; il più tradotto, 
il più rappresentato, il più stu¬ 
diato dalla critica, che ne ha 


date infinite interpretazioni. 
Anche perché, effettivamente, 
nei Sei personaggi sono pre¬ 
senti tutti i grandi temi pi¬ 
randelliani: l’incomunicabilità 

tra uomo e uomo, l’angoscia 
del sentirsi « uno » e d’essere 

• tanti », il dissidio tra il mo¬ 
vimento della vita e la fissità 
della forma, l'illusione della 
realtà e la verità della finzio¬ 
ne, il travaglio della creazione 
artistica, ecc. Ma quel che a 
noi oggi, a distanza di 40 anni 
dalla prima rappresentazione, 
colpisce di più riascoltando i 
Sei personaggi non è la vali¬ 
dità o meno delle tesi in essi 
reperibili, ma la drammatica, 
vivente rappresentazione di 
due mondi che si scontrano. 

Il palcoscenico dove i sei per¬ 
sonaggi giungono non è soltan¬ 
to il vecchio teatro, con le sue 
banalità e sciocchezze, ma è la 
vecchia società cadente, che 
ancora non s’avvede delle no¬ 
vità spirituali che stanno per 
sommergerla o che s’illude 
presuntuosamente di poterle 
assimilare senza sforzo e senza 
dolore. I sei personaggi sono, 
invece, creature coscienti di 
esistere che chiedono alla coni' 
pagnia <e cioè alla società) si¬ 
cura del suo copione, di essere 
ammessi alla vita. E si scon¬ 
trano con la incomprensione 
e la sufficienza di chi crede 
di avere le carte in regola solo 
perché ha un copione da reci¬ 
tare, ossia un binario di luo¬ 
ghi comuni da percorrere. 
Questa società ammette, con 
ipocrita longanimità, di poter 
concedere una prova ai nuovi 
personaggi. Ma pretende poi 
di edulcorare secondo le pro¬ 
prie ricette il loro dramma, 
rendendolo irriconoscibile: so¬ 
lo a questo patto accetta che 
i personaggi salgano sul palco- 
scenico della vita. 

E i personaggi se ne riandran¬ 
no, apparentemente sconfitti; 
in realtà hanno creato uno 
scompiglio, e incrinato irrime¬ 
diabilmente delle certezze. Il 
che conferma ancora una volta 
che in Pirandello il problema 
della conoscenza si tramuta in 
problema etico: la moralità dei 

• personaggi » contro la amora, 
lità degli « attori ». 

a. d’a. 



Paolo Stoppa: « Il padre » 
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Andiamo a 
Capri, 
facciamo 
questo 
meraviglioso 
viaggio gratis. 
Andiamo a 
Capri per 
cinque giorni 
nel Grande 
Albergo 
“Caesar 
Augustus ” 
dal quale si 
gode il più bel 
panorama del 
mondo ! 


Cinque giorni di sogno! 





s 


La Cassetta 
Natalizia 
Cirio, costa 
lire 5.000. 



Questo è il viaggio che tutti sognano, ma che pochi sanno 
realizzare. Eppure la soluzione c’è: 

Comperate la CASSETTA NATALIZIA CIRIO: 

contiene 30 prodotti Cirio assortiti, il libro “Cirio per la 
Casa 1962”, un buono per 50 etichette Cirio, valevole per la 
raccolta e un buono numerato per partecipare al sorteggio 

di 30 VIAGGI GRATIS a CAPRI, per due persone, con 

cinque giorni di soggior¬ 
no nel Grande Albergo 
“Caesar Augustus”. 


CASSETTA /1IDIA 
NATALIZIA 9 
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GRANDE CONCORSO 
UNA PERLA 
DI MASSAIA 

AUT MIN N 27491 del 9 1961 



Un telefilm con Edward G. Robinson 

Un uomo d’ 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote. 
levisione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9.30- 10 Afatematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa 
Gilli 

10.30- 11 Osservazioni scientifi¬ 

che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolli 
11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento! 

11.30- 12 Educazione tecnica 
Prof. Attilio Castelli 

AVVIAMENTO PROFESSIO 
NALE 

a tipo Industriale e Agra¬ 
rio 

13,30 Seconda classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Musica e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

c) Francese 

Prof ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

14,45 Due parole tra noi 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

14,5516,20 Terza classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

b) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

c) Francese 

Prof. Torello Borriello 

La TV dei ragazzi 

17 al L'ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Luciana Sal- 
vetti 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

b) SUPERCAR 

Superviaggi di marionette a 
bordo di un superbolide 

Operazione Salvataggio 

Distr.: I.T.C. 

Ritorno a casa 

18 - Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 


NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Frullatore Moulinex - Ramek) 
18,45 Dal Teatro « La Feni¬ 
ce » di Venezia 
CONCERTO OPERISTICO 
diretto da Alfredo Simo- 
netto 

con la partecipazione del so¬ 
prano Eiena Rizzieri, del te¬ 
nore Luciano Saldari e del 
baritono Scipio Colombo 
Musiche di Ermanno Wolf- 
Ferrari 

Il segreto di Susanna: Ouver¬ 
ture, « Il dolce Idillio », « O 
gioia la nube leggera »; La 
vedova scaltra: « Quanta soa¬ 
ve pace », « Nella notturna sel¬ 
va »; Le donne curiose: « Ah, 
finalmente »; I gioielli della 
Madonna: Primo intermezzo: Il 
Campiello: « Vorla, mi sposar- 
me », « Che ’l diga quel che 1 
diga »; l gioielli della Madon¬ 
na: « Aprila, o bella, la fine¬ 
strella » 

Orchestra sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Alber¬ 
to Gagliardelli 

19,40 AVVENTURE DI CAPO 
LAVORI 

La casa sulla cascata 

dì F. L. Wright 
a cura di Emilio Garroni 
e Anna Maria Cerrato 
20 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 


Ribalta accesa 


20,30 TIC - TAC 

(Rrisk . Vicks Vaporu b) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Vini Folonari - Supertrim - 
Macleens - Super-Iride) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

20,55 CAROSELLO 

(1) Facis - (2) Sarti Special 
Fynsec - (3) Camay - 14) 
Tè A ti - (5) Invernizzi In- 
vemizzina 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: l) Ondatelerama - 
2) Adriatica Film - 3) Incora 
- 4) Cinetelevisione - 5) Ibis 
Film 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 UN UOMO D'ONORE 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Elliot Siverstein 
Distr.: Screen Gems 
Int.: Edward G. Robinson, 
Lee Philips 

22,40 RAINER MARIA RILKE 

Regia di Mauro Morassi 
La trasmissione di questa sera rie¬ 
voca, in occasione del trentacin¬ 
quesimo anniversario della morte, 
la figura e l’opera di R «liner Ma¬ 
ria Rilke. uno dei maggiori poeti 
contemporanei di lingua tedesca, 
che soggiornò a lungo anche in 
Italia, dove compose alcune delle 
sue opere più belle e significative. 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


nazionale: ore 22,10 

Dire che il cinema americano 
deve moltissimo del suo suc¬ 
cesso e della sua costante po¬ 
polarità alla bravura dei propri 
attori, è ribadire ormai una 
verità largamente sperimenta¬ 
ta dall’esperienza e che più 
nessuno osa mettere in dub¬ 
bio. SuH’attore, anzi sul gran¬ 
de attore, punta tutti i suoi 
atouts una nuova serie di te¬ 
lefilm americani, a carattere 
antologico e della durata di 
mezz'ora per ogni episodio, 
prodotta col nome di Award 
Thealre dalla Screen Gems Co¬ 
lumbia, e presentata da que¬ 
sta sera al pubblico italiano. 
Edward G. Robinson, attore tra 
i più bravi e simpatici e con 
un curriculum davvero ecce¬ 
zionale, è il protagonista di 
Un uomo d’onore (A Good No¬ 
me). Fondatore di una grande 
fabbrica di stoffe, Harry si tro. 
va improvvisamente in contra¬ 
sto con suo figlio Vincent, da 
lui stesso elevato alla carica 
di direttore generale, per un 
grave incidente che ha messo 
in pericolo il buon nome della 
azienda. 

La ditta ha da qualche mese 
lanciato sul mercato l'Harper- 
tex, una nuova fibra sintetica 
che dovrebbe essere assoluta- 
mente ininfiammabile, ma a 
Miami un fiammifero ha dato 
fuoco al vestito di una donna 
che è morta bruciata. Eviden¬ 
temente sono state messe in 
commercio alcune pezze di 
stoffa non collaudate. Che cosa 
bisogna fare in questo caso? 
Nella dialettica delle accuse e 


nazionale: ore 22,40 

Breve ma intensa, varia, ric¬ 
chissima la parabola vitale di 
Rainer Maria Rilke. Nato a 
Praga nel 1874, abbandonò ben 
presto l’accademia militare e, 
trovata in Lou Andreas-Samo- 
nè, donna già assai influente 
nella vita di Nietzsche, un’ener¬ 
gica guida nel bel mondo di 
allora, cominciò la sua singo¬ 
lare carriera di grande poeta e 
di gentiluomo salottiero. Come 
autore, dopo alcune ancor gra¬ 
cili raccolte di versi e quel for¬ 
tunato poemetto che è La can¬ 
zone d’amore e di morte del¬ 
l’alfiere Cristoforo Rilke, egli 
ha una delle esperienze decisi- 


delle difese si viene intanto a 
sapere che il controllo sulle 
stoffe in vendita non è stato 
effettuato con la dovuta scru¬ 
polosità perché Vincent aveva 
dato ordine • di affrettare al 
massimo le consegne ». Il gio¬ 
vane industriale per nulla 
scosso da quanto è avvenuto, 
insiste, per non dare troppo 
peso all’incidente. Vorrebbe 
mandare qualcuno a Miami per 
tacitare il marito della morta 
ed impedire che la notizia si 
propaghi, e non vuole assolu¬ 
tamente che il pubblico sia 
messo in allarme. Egli è con¬ 
vinto che in tre settimane al¬ 
cune squadre di tecnici saran¬ 
no in grado di effettuare i con¬ 
trolli sulle pezze in vendita Si 
tratta di osare per tre setti¬ 
mane. Di diverso avviso è na¬ 



Riike (a sinistra) in una foto 


ve della sua vita: un viaggio in 
Russia, in compagnia della rus¬ 
sa Samonè, da cui riporta il 
senso profondo di una religio¬ 
sità tolstoiana, tutta mistero e 
fatalismo, ch’egli esprime nei 
ritmi stupefatti e adoranti del 
Libro d’Ore (1899-1903), e che 
è ancora vivissima, benché in 
modi più occidentali, nel Li¬ 
bro delle immagini e nelle Nuo¬ 
ve poesie. Poi, a Parigi, due 
nuove grandi esperienze: quel¬ 
la della metropoli fascinosa e 
corrotta, e l’amicizia con lo 
scultore Rodin, del quale sarà 
anche, per breve tempo, il se¬ 
gretario. Nasce, da quegli anni, 
la prosa lirica e allucinata dei 


Nel 35° anniversario 
della morte del poeta 


Rainer 




onore 


turalmente Harry. Il pubblico 
va avvisato, le stoffe vanno ri¬ 
tirate dalla circolazione, c’è un 
morto di mezzo, non si può 
giocare con la vita degli al¬ 
tri. grida esasperato al figlio. 
Le parole si fanno sempre più 
grosse, da una parte e dalla 
altra. Si minacciano provvedi¬ 
menti e si indicono riunioni. 
Sarà il vecchio e saggio capita¬ 
no d’industria ad averla vinta 
e ad azzeccarne la soluzione 
più giusta, anche da un pun¬ 
to di vista commerciale; ma in 
che modo Vincent si adatti alle 
idee del padre, pur avendo il 
consenso del consiglio di am¬ 
ministrazione per le proprie 
tesi, sarà bene lasciarlo spie¬ 
gare alla scena madre che con¬ 
clude il racconto. 

Giovanni Leto 



Edward G. Robinson è il protagonista del Telefilm 



SECONDO 


21.15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma. 
gini di Walt Disney 
Paperinoland 
Prod.: Walt Disney 

22.05 

TELEGIORNALE 

22 25 PICCOLO CONCERTO 

Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
ricone 

Cantano Nicola Arigliano. 
Daisy Lumini, Fausto Ci¬ 
gliano 

Regia di Enzo Trapani 



che lo ritrae in Russia con Lou Andreas-Samonè (a destra) 


Maria Rilke 

Quaderni di Malte Lauridis luce e brividi misteriosi. Pote- 

Brigge (1910), disperato tenta- va dire altro, dopo questo? La 

tivo d’un’anima introversa di morte, che lo colse in terra 

ancorarsi alla realtà. Quindi la svizzera (dov’egli è sepolto) nel 

terza, terribile esperienza: la dicembre del 1926, parve il 

guerra mondiale. Rilke ammu- frutto, più che di una leuce- 

tolisce, sconvolto, per quasi un mia, di una maturazione inter- 

decennio, e quando riprenderà na e fece ripensare alla sua 

a parlare la sua voce sarà un’al- vecchia invocazione contenuta 

tra. Nelle Elegie di Duino e nel Libro d’Ore: « Da’, o Signo- 

nei Sonetti a Orfeo (1923) egli re, a ciascuno la sua morte! ». 

tenta di trasformare la materia II documentario televisivo, 
in valori spirituali, redimendo- che rievoca suggestivamente i 
ne la caducità e facendo cosi principali luoghi rilkiani, basan- 
della poesia una sorta di gran- dosi soprattutto sui ricordi per¬ 
de sacramento. Divenuto in tal sonali di Mimi Romanelli, amica 
modo veggente, sacerdote, prò- del poeta, porta la firma del 
feto, il suo linguaggio si fa mi- regista Mauro Marassi, 
rabilmente oscuro, tra lampi di Italo A. Chiusano 


Per la serie “Disneyland” 

È di scena Paperino 

secondo: ore 21 15 Mouse * All American • I ameri¬ 

cano dai capelli ai piedii. Quan- 
Il protagonista del secondo Dis- do * *»./., dagli occhiali che 

neyland è Paperino, l'irasci- spuntavano sotto I elmo e dal- 

bile e testardo anatrotto. Walt la m «*a in bocca, occuparono 

Disney ha cercato di opporsi l’Europa avevano il loro bravo 

alla smania di mettersi in mo- album di Topolino in tasca. Il 

sfra del celebre personaggio, buffo roditore rappresentava 

traendo pretesto dalla voce di l’esplosione della gioia dell'ozio, 

questi che non è propriamente ne Senza tener conto del pen¬ 
da speaker. Ma Paperino, con col °• Mickey Mouse si buttava, 

l’aiuto dei tre nipoti, para il infatti, all’arrembaggio della 

colpo e ha il permesso di im- realtà. 1 suoi desideri si tra- 

bastire un super-spettacolo che sformavano in leggi. La mac- 

fonde in un unico show il pae- china si torceva, si imbizzarriva 

se del futuro, della frontiera e ma finiva sempre col subirli, 

delle meraviglie. In II nostro Gli americani, come il loro por- 

ospite Paperino, il più famoso tafortuna, avevano allora fidu 

dei paperi contemporanei ap- c * a ne ^ tecnica e nell’inuenti- 

parirà nelle resti di esplorato- va dell uomo, 

re, di pioniere del Vecchio In seguito, l’intelligenza ha di- 

West in lotta non con i pelli- sintegrato l’atomo, ma l’atomo 

rosse ma con le formiche rosse, — qualcuno si chiede — di¬ 
di astronauta, di vagabondo e struggerà l’intelligenza? Una 

di moschettiere. Sempre impre- evidente ribellione dei robots, 

vedibile e sempre sconfitto, ora finora soggiogati, è in ogni epi- 

dalle formiche e ora dalla nave sodio di II nostro ospite Pape¬ 
spaziale, Paperino, una volta rino. Abituato a vivere tra og- 

impadronitosi del teleschermo, getti servizievoli, il nostro Do- 

non vorrà distaccarsene. • Il nald affronta con sicurezza la 

mio spettacolo non finisce mai», macchina. Ma essa si rifiuta di 

urlerà quando alla fine sarà re- obbedire (e la nave spaziale, co¬ 
so inoffensivo, mentre l’audio stata più di sei miliardi di dol¬ 
se oppierà nel gran clamore de- lari, si ostina a non partirei, 

gli • eletti sonori assortiti ». Perfino le cose più casalinghe, 

E d’ora in avanti tornerà soven- gli animaletti si intestardiscono 

te nella nuova serie del prò- nel non obbedire. E Paperino 

gromma del mago e industriale protesta, urla, batte i piedi e il 

dei cartoons. becco, non connette più. In 

Apparso in una storia seconda- questa sfortuna davanti agli 

ria degli album disneyani, Do- oggetti in ribellione, egli appa- 

nald, come lo chiamano in Ame- re assai meno giocattolo di 

rica, ha finito con l’assumere umano, si starebbe per dire, 

man mano il ruolo del matta- Certamente, coi suoi scatti di 

tore, oscurando la fama di To- Ira e d'ostinazione, è molto 

poiino. Una volta, gii americani simpatico. 

amavano, soprattutto, Mickey *• b. 


I 


TARA 



Per il benessere della pelle, 
per una facile rasatura, per 
il vostro buonumore, per un 
aspetto elegante, per il suc¬ 
cesso della vostra giornata, 
incominciatela conTarr. Tarr 
pone fine ad ogni noia del 
radersi, a bruciori, pruriti, 
irritazioni. Con Tarr per 
tutto il giorno signorilmente 
a posto. 

prima radersi 

e poi ... 




Cane. Soc. dei Gronde! Morouei-Romo 
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NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deU’ottiniismo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus (Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Ftsher-Bryan: Peg & my 

heart; C. A. Rossi: Le mille 
bolle blu ; Popp: Tom PUUbi; 
Caslar: Te sto aspettanno 

( Only forever i ; Drejac-Gi- 
raud: L’arlequin de Tolede; 
Groffe-Azzola: Lueky Pierre 

— Valzer e tanghi celebri 
Rosas: Sobre Las olas (Ueber 
den Wellen); Schreier-Botte- 
ro: Tango delle rose (You 
are my rose); Kalman: Valzer 
<dalia < Principessa della Czar- 
da »: Gypsy princess); Bei- 
monte: Ecstasy; Giraud: Scnis 
les ciels de Paris (Under Pa¬ 
ris skies) 

(Palmolive - Colgate l 

— Allegretto Italiano 

Panzuti: Splende il sole; N&sa- 
Carosone: Nerone rock; Tien- 
no-Pattacini: Clarino ubriaco¬ 
ne; Rastelli-Mariottl: Bevilac¬ 
qua Gustavino; Di Giacomo- 
De Leva: ’E spingule frange- 
se; Zucchl-Rota: Vittorio e 
Zelma 

— L'opera 

Licia Albanese e Jan Peerce 
Puccini: 1) Turandot: «Signo¬ 
re ascolta »; 2) Madama But- 
terfiy: « Bimba dagli occhi pie¬ 
ni di malia— » 

(Knorr) 

— Intervallo (9,35) - 
Poesia in dischi 

— Friedrich Guida e due « pre¬ 
ludi » di Debussy 

1) La cathédrale engloutie; 2) 
La danse de Pack 

— Sinfonie e concerti di Schu- 
mann 

Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore n. 3 (Renana - op. 97): 
a; Allegro, b) Scherzo (Alle¬ 
gretto!, c) Moderato, d) Gra¬ 
ve (Solenne), e) Finale (Alle¬ 
gro) 

Orchestra Berllner Phllhanno- 
niker, diretta da Ferdinand 
Leitner 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il I ciclo della Scuola 
Elementare) 

L’Aquilone, giornalino a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a> Le canzoni di ieri 
interpretate da Ferruccio 
Tagliavini e Helen Traubel 
D’Anzì Voglio ulcere cosi; Gol¬ 
den Bumslde - Hubbell: Poor 
Tutte -fly; De Crescenzo: Ron¬ 
di i :l nido; Shannon: Ninna 
noria irlandese (Too-ra-loo- 
ra-loo-rtl; ; D’Anzl: Tu non 
mi la. rem ; De Sylva-Katscher: 


Three O’clock in thè m or¬ 
ni ng; Bixto: Mamma 
( Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Garvarentz-Aznavour: La mar¬ 
che des anges; Lombardl- 
Guerrinl-Fillpplnl: Gelosamen¬ 
te; Sherman: Bright and shi- 
ny; Tremble: Yo tengo una 
muneca; Arrigoni-Prous: L'ar¬ 
madio; Rossi-Baron: Bella, 
bella bambina 

c) Ultimissime 

Garinel - Glovannlnl - Kramer: 
Soldi soldi soldi; Beretta-Leonl: 
Aulì ulé; Misselvla-Alguerò: 
Perché non sono un angelo; 
Fiorentini-Polito: La fine del 
mondo; Coppo-Prandi: Noccio¬ 
lina ; Misselvia-Mojoll: You 
and me 
(Invemizzi) 

— Il nostro arrivederci 

Modugno: Nel blu dipinto di 
blu; Seijo: Brasilia; Luttazzl: 
Souvenir d'italie; Tozzi: La 
strada di Sorrento; Bonifay- 
Goehring: Adonto; Arnold: 

Times of glory (Whisky e glo¬ 
ria); Steffaro: Hapjyy stringa 
and jumping bows 
(Olà) 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

I "> Segnale orario - Giornale 
1J radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberto) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 

Dirige Carlo Esposito 

14-14.20 Giornale radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14.20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14.45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15,15 Complesso « I Gentle- 
man's » 

15.30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 -Programma per i piccoli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del¬ 
l'America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

A. E. Dyson: I paradossi di 
Oscar Wilde 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Trattenimento musicale 

a) Sinfonie e arie da opere 
Rossini: 1) La Cenerentola, 
Sinfonia ( Orchestra Sinfonica 
NBC, diretta da Arturo Tosca- 
nini); 2) Jt barbiere dt Sivi¬ 
glia: «Contro un cor» (Sopra¬ 
no Maria Callas - Orchestra 
Sinfonica Philharmonia di Lon¬ 
dra, diretta da Alceo Gallie- 


ra); Verdi: Il Trovatore: a) 
« Ah si ben mio * (Tenore 
Mario Del Monaco); b) « D’a- 
raor sull’ali rosee» (Soprano 
Renata Tebaldi - Orchestra del 
Grande Teatro di Ginevra, di¬ 
retta da Alberto Erede) 

b) Notturni, rapsodie e dan 
ze 

Chopin: 1) Notturno in do die¬ 
sis mipore op. 27 n. 1; 2) Val¬ 
zer ih mi bemolle maggiore; 
Brahms: Rapsodia in sol mino¬ 
re op. 79 n. 2 (Pianista Ar¬ 
thur Rublnstein) 

c) Il fiabesco nella musica 
Ravel: Ma mère l’Oye, suite: 
1) Pavane de la belle au boia 
dormant, 2) Petit Poucet, 3) 
Lalderonnette, Impératrice des 
Pagodes, 4) Les entretiens de 
la belle et de la bète, 5) Le 
jardin féerique ( Orchestra 
Sinfonica del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino, diretta da An¬ 
dré Cluytens) 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18,30 CLASSE UNICA 

Aroldo De Tivoli - L’elettri¬ 
cità: Corrente nei gas 
Emilio Peruzzi - Le meravi¬ 
glie del linguaggio umano: 
Tabù ed eufemismi 

19— Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.15 Noi cittadini 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Renato Rascel 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il boo- 
gie woogie 
(Supertrim) 

45’ Voci in armonia (Motta) 

10 NEW YORK-ROMA 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
( Omopiù ) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 

Screwball-Intra: Acquarello in 
blu; Cigliano: Tu... incantesimo 
d’amore; Beretta-Leoni: Aulì, 
ulé; CeUi-Guamiert: Un’anima 
tra le mani; D’Acquisto-Sera- 
clni: Tre volte felice ; Modu¬ 
gno: Sogno di mezza estate ; 
Lojacono: Non so resisterti; 
Galdieri-Leveen-Grever: Ti-pi- 
tin; Faustln-Plubenl: Gitano; 
Bertini-Cavallarl: Cantiamo al¬ 
l’italiana 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni ragionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

|7 La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

Discolandia 

(Ricordi) 


19,30 La ronda delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Marziano Bernardi, 
Raffaele De Grada e Vale¬ 
rio Mariani 

20 * Album musicale 

Negli intero com. commerciali 
Una canzone al giorno 
( Antone tto) 

ori Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a.. 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 Le canzoni di Canzonis- 
sima 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Quattro salti in famiglia 
con Angelini 

Cantano Milva e Giuseppe 
Negroni 

22,50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Giorgio Mori: Le riviste ita¬ 
liane del Risorgimento - Note 
e rassegne 
Al termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio 

Dall'Olimpia di Milano 

Gorni Kramer e la sua or¬ 
chestra 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po . Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
( PcUmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40‘ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 

— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.45 Giuoco e fuori giuoco 

15 — Vetrina Vis Radio 

(Vis Radio) 

15,15 Intermezzo romantico 

Tosti: Non famo più (Basso 
Cesare Siepi - Orchestra di¬ 
retta da Cesare Gallino); 
Mendelssohn: Romanza senza 
parole in la bemolle maggio¬ 
re, op. 38 n. 6 (Pianista Wal¬ 
ter Gieseklng); Vleuxtemps: 
Romanza in do minore n. 3 
op. 7 (Violinista David Oi- 
strakh; al pianoforte Wladi¬ 
mir Jampolsky) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.45 Parata di successi 

(C.G.D. - Galleria del Corso) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Scuola di ballo: la Fred 
Astaire Dance Studio Orche¬ 
stra 

— Dal canzoniere dei nonni 

— Jonah Jones, trombettista 
giramondo 

— Quattro voci quasi un’or¬ 
chestra 

— Cinema e musica: Alessan¬ 
dro Cicognini 


17 Voci del teatro lirico 

Soprano Graziella Sciutti - 
Tenore Luigi Infantino 
Puccini: Turando t: « Non pian¬ 
gere Liù »; Mozart: Le nozze 
di Figaro: « Deh, vieni, non 
tardar »; Puccini: Tosca: « Re¬ 
condita armonia *; Donlzettl: 
La figlia del Reggimento: « Le 
ricchezze, il rango »; Verdi: 

I ) Luisa Miller , « Quando le 
sere al placido»; 2) Falstaff : 
«Sul fil d’un soffio etesio .; 
Puccini: Tosca: « E lucean le 
stelle » 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi 
Toffolo 

17.30 SALTO A TRE 

Commedia in un atto di Ro¬ 
bert Delavaux 
Traduzione di Woika Bon 
Lei Valeria Valeri 

Lui Arnoldo Foà 

II marito Carlo Romano 

Regia di Gastone da Vene¬ 
zia 

18,05 Canzoni presentate al 
IX Festival della canzone 
napoletana 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Selezione dischi Combo 

(Treutoan Combo Record) 
18,50 ’ TUTTA MUSIC A 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni <fr C-) 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 LA COPPA DEL JAZZ 

Torneo radiofonico tra i 
complessi jazz italiani 
Primo girone - Quarta tra¬ 
smissione 

Presenta Sylva Koscina 

21.30 Radlonotte 

21,45 I CONCERTI DEL SE 
_CONDO PROGRAMMA 

I grandi concerti solistici 
Violinista Henryk Szerlng 
Beethoven (cadenze di Joa- 
chim): Concerto in re mag¬ 
giore op. 61, per violino e 
orchestra: a) Allegro ma non 
troppo, b) Larghetto, c) Rondò 
Orchestra da Camera « A. 
Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Nino Sanzogno 

22.30 Voci nella sera 

Julie London e Mei Tormè 
22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 



Nino Sanzogno dirige l’or¬ 
chestra da camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti » alle 21,45 


SECONDO 





RETE TRE 


8 8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie. Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ 'in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche di scena 

Grleg: Peer Gyrtt . Suite n. 1 
per orchestra op. 46: a) Au 
matln, b) La mort d’Aase, c) 
La danse d’Anitra, d) Dans le 
Hall du Rol de la Montagne 
(Musiche di scena per U dram¬ 
ma omonimo di Ibsen) (Or¬ 
chestra sinfonica « Pro Musi¬ 
ca » di Vienna diretta da Ernst 
Graf); Pizzettl: Musiche stru¬ 
mentali e corali per « Edipo 
a Colono * di Sofocle: a) Pre¬ 
ludio e danza delle Eumenldi, 
b) Ingresso del Coro, c) En¬ 
trata dlsmene, d) n rito pro¬ 
piziatorio delle Eumenldi (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Ferruccio 
Scaglia Maestro del Coro 
Nino Antonellini) 

10,15 Quando II pianoforte 
descrive 

Liszt: Tre pezzi da c Années 
de pélérinage al* anno (Sviz¬ 
zera): a) Églogue, b) Au lac 
de Wallenstadt, c) Au bord 
d’une source (Pianista Wil¬ 
helm Kempff); Debussy: a) 
Cloches à travèrs les fevil- 
les, b) Et la lune descende 
sur le tempie qui flit (Pia¬ 
nista Marcelle Meyer); Proko- 
fief: Visioni fuggitive op. 22: 
n. 3 (Allegretto); n. 5 (Mol¬ 
to giocoso); n. 11 (Con viva¬ 
cità); n. 17 (Poetico); n. 10 
(Rldicolosamente); n. 7 (Pit¬ 
toresco) (Pianista Emll Gl¬ 
iela) 

10,45 La scuola di Mannheim 

Cannabich: Quartetto n. 2: a) 
Andantino, b) Allegro ma non 
troppo (Quartetto d’archi di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana: Ercole Giaccone e 
Renato Valesio, violini; Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe Fer¬ 
rari, violoncello) ; Stamitz: 
Sin/onia in re magg. op 3 
n. 2: a) Presto, b) Andanti¬ 
no, c) Minuetto, d) Prestissi¬ 
mo ( Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Pietro Argento) 

11,10 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

A. Scarlatti (Rev. Napoli): 
Credo concertato a quattro vo¬ 
ci (Bruna Rizzoli, soprano; 
Miti Truccato Pace, contralto; 
Petre Munteanu, tenore; An¬ 
tonio Flnizio, basso); A. Scar¬ 
latti (Rev. Piccioli): San Filip¬ 
po Neri, oratorio per soli, coro 
e orchestra (Bruna Rizzoli, so¬ 
prano; Jolanda Gardlno, mez¬ 
zosoprano ; Miti Truccato Pa¬ 


ce, contralto; Petre Munteanu, 
tenore > 

Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Fran¬ 
co Caracciolo - Coro dell’As¬ 
sociazione « A. Scarlatti * di 
Napoli, diretto da Emilia 
Gubitosi 

12.30 Musica da camera 

Strauss: Alla fonte solitaria, 
per violino e pianoforte (Ric¬ 
cardo Brengola, violino; Giu¬ 
liana Bordoni Brengola, piano¬ 
forte); Casella: Barcarola e 
scherzo, per Bauto e pianofor¬ 
te (Severino Gazzellonl, flauto; 
Armando Renzi, pianoforte) 

12.45 Balletti da opere 

Massenet: Le Cld: a) Aubade, 
b) Catalana (Orchestra Pops 
di Boston diretta da Arthur 
Fledler); Strauss: Salomè: 

Danza dei sette veli (Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago, di¬ 
retta da FTitz Relner) 

13 Pagine scelte 

da « Stato di grazia » di 
Massimo Bontempelli *: Pae¬ 
se di Circe 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Boccherl- 
ni, Schumann e Prokofiev 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 14 novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Mozart: Fantasia in re minore, 
K. 397 (Pianista Rudolf Ser- 
kln); Debussy: Chanson de 
Bliitis. La flùte de Pan (Piani¬ 
sta Antonio Beltraml ) ; Vaiver¬ 
de: Zapateado (Chitarrista En¬ 
rico Tagliavini); Strawinsky: 
Circus Polka (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Bruno Maderna) 

14.45 L'«lmpressionismo» mu¬ 
sicale 

Debussy: Da « Images > per 
orchestra: a) Iberia, b) Ron- 
des de prlntemps (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Victor Desarzens) 

15,15 Concerto d'organo 

Frescobaldl: a) Canzona 1* 
dal 2" libro di toccate e par¬ 
tite; b) Toccata VI per l’or¬ 
gano sopra i pedali e senza 
(dal 2” libro di toccate e par¬ 
tite) (Organista Luigi Ferdi¬ 
nando Tagliavini); A. Scar¬ 
latti: Toccata n. Il: a) Alle¬ 
gro, b) Presto, c) Partita alla 
lombarda, d) Fuga (Organista 
Ferruccio Vignanelli); Bach: 
Preludio e fuga in la minore 
(Organista Marcel Duprè) 
15,45-16,30 Musica d'oggi in 
Italia 

G. F. Maliplero: Dialogo n. 5 
per viola e piccola orchestra: 
a) Non mosso, ritenuto, un 
poco mosso, b) Lento, c) Alle¬ 
gro (Solista Bruno Giurarina 
- Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi); 
Cortese: Deux odes de Ron- 
sar d op. 25 per voce e orche¬ 
stra (Soprano Luciana Gaspa- 
ri - Orchestra «A. Scarlatti» 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Franco 
Caracciolo); Jachlno: Pagine 
di Ramon, variazioni per or¬ 
chestra ( Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Bern¬ 
hard Conz) 

TERZO 


17- <“) CONCERTO SINFO¬ 

NICO 

diretto da Mario Rossi 
con la partecipazione del 
mezzosoprano Genia Las e 
del baritono Scipio Colombo 


Paul Hlndemith 

Quando i lillà per l’ultima 
volta fioriron nel giardino 
(un Requiem «per coloro 
che amiamo » ) per mezzoso¬ 
prano, baritono, coro e or¬ 
chestra (su poema di Walt 
Whitman i 

Solisti Genia Las, mezzosopra¬ 
no; Sclpio Colombo, baritono 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

18 La Rassegna 

Storia moderna 
a cura di Franco Venturi 
GII «Scritti sul Risorgimento * 
di Gaetano Salvemini - Salve- 
mini e Chabod storici della 
società Italiana 

18.30 1,1 La musica Italiana 
del Rinascimento 

a cura di Alberto Basso 
IV • La musica sacra della 
scuola veneziana 
Adriano Wlllaert 
Locuti sunt mottetto a cin¬ 
que voci 

Società Corale « G. Tartini » 
di Trieste, diretta da Giorgio 
Kirschner 
Andrea Gabrieli 
Angelus ad pastores mottet¬ 
to a sette voci 
Coro del Duomo di Treviso, 
diretto da Giovanni D’Alessi 
Giovanni Gabrieli 
Jubilate Deo omnis terra 
mottetto a otto voci 
Coro della Radio di Stato Da¬ 
nese, diretto da Woldlke Mo- 
gens 

In Ecclesiis 

Joan Alexander, soprano; Al¬ 
fred Deller, John Wynton, te¬ 
nori; Stanley Riley, basso; Hu¬ 
bert Dawkes, organo 
Coro e Orchestra « Gold- 
sbrought », diretti da Arnold 
Goldsbrought 

19,15 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'Indicatore economico 

20 — Concerto di ogni sera 
Georg Philipp Telemann 
(1681-1767) : Suite in La mi¬ 
nore per flauto e archi 
Ouverture - Les plaisirs - Air 
à l’italienne - Menuet - Polo¬ 
naise - Réjoulssance 

Solista Eiaine Shaffer 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Efrem Kurtz 
Felix Mendelssohn < 1809- 
1847): Sinfonia n. S in re 
minore op. 107 « Riforma » 
Andante, Allegro con fuoco - 
Allegro vivace - Andante - 
Andante con moto. Allegro 
maestoso 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, diretta da Lorin Maazel 
Arthur Honegger (18921: 
Pastorale d’été 
Orchestra dei Concerti « La- 
moureux », diretta da Jean 
Martlnon 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 IL CUSTODE 

Commedia in tre atti di Ha- 

rold Plnter 

Traduzione di Elio Nissim 

Mlck Alberto Lionello 

Aston Enzo Taraselo 

Davles Tino Buazzelli 

Regia di Giorgio Bandini 
23.40 'Congedo 
Franz Liszt 

Due Studi per pianoforte 
n. 5 In si bemolle maggiore 
« Feux-follets *; n. 11 in re 
bemolle maggiore «Harmonlea 
du solr» 

Pianista Sviatoslav Ricbter 



alla nicotina 
con Denicotea 


Oggi stesso, per fumare tranquillamen¬ 
te, scegliete un bocchino DENICOTEA 
Il bocchino DENICOTEA ha un filtro In¬ 
tercambiabile, di formula tedesca, lungo 
ben 6 cm! l'efficacia del filtro DENI- 
COTEA è controllabile- Provate ad aprire 
una volta il filtro usato: l'aspetto dei 
cristallini completamente imbevuti di 
nicotina e catrame vi convincerà d'avere 
fumato con un " vero filtro Acquistate, 
oggi stesso, un bocchino DENICOTEA, 
nei diversi eleganti modelli da L. 150 in su 


DENIC OTEA 


45 




RADIO MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 


NOTTURNO 

Dalle ore 23.05 al¬ 
le 6.30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 

dalle stazioni di 
Caltanissetta O C. su 
Ue/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su lc«/s. 
9 515 pari a metri 
31,53 

23.05 Musica ner tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1.06 Colonna 
sonora - 1.36 Canzoni per tutti - 
2.06 Musica operistica - 2.36 Ri’- 
mi d'oggi - 3,06 Seiate di Broad- 
way 3.36 Un motivo ria ricordare 
- 4,06 Successi d'oltreoceano 

4,36 Musica sinfonica - 5,06 Bianco 
e nero - 5,36 Musica per il nuovo 
giorno - 6.06 Mattinata 

N B • Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
7 40 8 Vecchie e 
nuove musiche. 

programma in di¬ 
schi a richiesta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 
e stazioni MF II ). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12.40 Noti¬ 
ziario della Sardegna 12 50 A 
soli di piano (Cagliari i Nuoro 

2 - Srsssari 2 e stazioni MF 11 ) 

14.20 Gazzettino sardo - 14.35 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere 14.55 Mu¬ 
sica operistica ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I.) 

20 Appuntamento con I Platter*. - 

20.15 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz MF. I) 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I) 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzòsischer Sprachuntcrricht 
fùr Anfànger 61 Stunde (Ban- 
daufnahme) des SWF Barien-Ba- 
den - 7,30 Morgensendung des 

Nachrichtendienstes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 

3 - Merano 3). 

8-8.15 Das Zeitzeichen Gote Reise! 
Eine Sendung fùr das Autoradio 

(Rete IV) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11,30 Kammermus'k mit dem 
« Trio di Trieste • 1 J Haydn: 

Ktaviertro Nr. 4 in E-dur. 2 L v 
Beethoven: Klavienno in B-dur 
Op. 97 - 12.20 Der Fremdenver- 
kehr (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten Werdeburch 
saqen (Rete IV - Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ) 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV) 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti 
14.35 Trasmissioni per i Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50-15 Nòchrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 Fùnfuhrtee (Refe IV). 

18 Bei uns zu Gast. Ein kleiner Bum- 
mel durch die Schlagerwelt - 18,30 
Die Jugendmusikstunde Texr und 
Gestaltung von Helene Baldauf - 19 
Volksmusik - 19,15 Wirtichaftsfunk 

- 19,30 Franzòsischer Sprachunter- 
richt fùr Anfànger. WiederhcHung 
der Morgensendung. (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 


19.45 Gazzettino delle Dolomiti iRete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 
« Aus Berg und Tal ». Wochenaus- 
gabe des Nachrichtendienstes - 21 
Hans Thimig spricht Peter Roseg- 
ger Aus * Walheimat » Bend 2: 
« Als ich Christtagsfreude holen 
ging » - 21,15 • Wir stellen vorl » 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.30 Musikalische Stunde. • Die Kan- 
leten Johann Sebastian Bachs • X 
Folge. a) Amore traditore; b) Non 
sa che sia dolore: c) Jauchzet Goti 
in ellen Landen. Gestaltung der 
Sendung: Johanna Blum - 22,45 
Das Kaìeidoskop (Rete IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon qiomo con Franco Valli- 
sneri e il suo complesso (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e staz.on 
MF II) 

7,30-7,45 Gazzerino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale rariic 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 

I - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13.37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 

sposta per tutti - 13.47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Staz MF III). 

14.20 m L'amico dei fiori » - Consi¬ 
gli e risposte di Bruno Netti (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

14.30 « Amleto » - Opera in tre atti 

dalla tragedia di William Shake¬ 

speare - Versione italiana di Lilyan 
e Mario Zafred - Musica di Mario 
Zafred - Edizione Ricordi - Atto 2° 
Amleto: Antonio Boyer; Il Re: Lui¬ 
gi Infantino; La Regina: Anna Ma¬ 
ria Rota; Ofelia: Maria Di Giovan¬ 
na; Laerte: Gastone Limarilli; Ora- 
zio: Agostino Lazzari; Polonio: 

Carlo Cava; Il re: Adelio Zagone- 

ra; La Regina: Valeria Mariconda; 

II Prologo: Sergio Tedesco; Lucia¬ 

no: Enzo Tei - Direttore Fernando 
Previtali Orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma ( Registrazione 
effettuata dal Teatro dell'Opera di 
Roma il 7 gennaio 1961) (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I) 

15 «Il tagliacarte » - di Oliviero 

Honoré Bianchi, con la collabora¬ 
zione dei librai della regione (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15.15 «Amedeo Tommasi Trio» 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I) 

15,35-15.55 Archivio italiano di mu¬ 
siche rare - Testo di Carlo de In¬ 
contrerà (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I ) 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomizza (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) - Ca¬ 
lendario 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 ’ Parata di orchestre - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con il duo Cer- 
goli-Safred - 17,15 Segnale orario 

- Giornale radio - I programmi 

della sera - 17,25 * Canzoni e bal¬ 
labili - 18 Dizionario della lingua 
slovena - 18,15 Arti, lettere e 

spettacoli - 18,30 Personaggi di 
opere liriche: « Werther », a cura 
di Gojmir De mìa r - 19 La conver- 


* ^ 



sazione del medico, a cura di Milan 
Stare - 19,15 ‘Caleidoscopio. Or¬ 
chestra Johnny Douglas - Canti e 
danze russe - Nel ritmo del mambo 
con Perez Prado - Crazy Otto alla 
pianola - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
« Logan, il rosso ». tragedia in due 
parti di Ivan Mrak Compagnia di 
prosa Ribalta Radiofonica, regìa di 
Giuseppe Peterlin indi * Il carillon 
della nonne - 22,15 * Mozart: Con¬ 
certo per clarinetto e orchestra in 
la maggiore, KV. 622 - 22,45 Les 
Brown e la sua orchestra - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

VATICANA 

14.30 Radiogioma- 
le. 15.15 Trasmis- 
A sioni estere. 19,33 

— Orizzonti Cristia¬ 

ni: Notiziario 
Situazioni e corri¬ 
de scontro: La 
Chiesa martirizza¬ 
ta » di Giovan¬ 
ni Orac • Pen¬ 
siero della sera 
21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



ESTERI 



ANDORRA 

• Di tutto un po', 
per Lei Signo¬ 
ra' . 18.30 II 

ostro disco. 
18.49 ■ L'uomo 

della vettura ros¬ 
sa ». d'Yves Je- 
miaque. 19 Lan¬ 
cio del disco. 

19.30 Ritmi 
19,40 La famiglia 
Duraton 19.50 
Grandi orchestre 
20 » Lascia o raddoppia? », gioco 
animato da Marcel Fort. 20,20 II 
successo del giorno 20,25 Orche¬ 
stra 20.30 Club dei canzonettisti 
20.55 Ritornelli 21 Belle serate. 

21.15 L'avete vissuto 21,57 Jany 
Dauvile 22 Ora spagnola 22.07 
Successo, 22.10 Festival sul Medi- 
terraneo. 22,15 Club degli amici 
di Radio Andorra. Parte I. 23,05 
Italia '61 23.20-24 Club degli 

amici dì Radio Andorra. Parte II. 


AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Concerto orchestrale diretto 
da Heinz Wallberg (solista piani¬ 
sta Shura Cherkassky) F. Sehu- 
bert: Sinfonia n. 8 in si minore 
(Incompiuta), S. Rachmaninow. 
Concerto in do minore per piano¬ 
forte e orchestra n 2, op 18; J 
Brahms: Sinfonia n. 1 in do mi¬ 
nore. op. 68 22.10 Notiziario. 

22,25 Musica da ballo 23,10-24 
Musica per i lavoratori notturni 

FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

19,45 « L’attualità del passato», a 
cura di Jacques Floran 20,45 Tri¬ 
buna pariqina. 21,05 Un nuovo 
« Nuovo Mondo » 21.18 Balli pa¬ 

rigini: I balli dei quartieri della 
Scuola Militare e di Grenelle 21.45 
« Jazz ai Campi Elisi », varietà e 
jazz 22,50 Concerto di Parigi. 
Presentazione di Bernard Bonaldi 
Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 18 
Dischi per la gioventù, scelti da 
Fernande Bergérac. Weber: Con¬ 
certo in la minore op. 73 per 
clarinetto e orchestra; Waqner: 
« Tannhauser ». ouverture; Wald- 
teufel: « Estudiantina ». 19 Boris 

Sarbek e la sua orchestra 19,27 
« Une famille en sécurité », di 
Jean de Beer e Jacques Reynier 
19,50 Melodia e ritmo 20 Noti¬ 
ziario. 20,27 « Il tesoro di Kergo- 
len », testo radiofonico di Yvette 
Molina. 20,42 Tribuna della storia: 
« La rivolta di Spartaco » 21,30 

« Luci della ribalta », a cura di 
Béatrix Dussane, sociétaire onoraria 
della Comédie-Frangaise. 

Ili (NAZIONALE) 

18,30 • I bei racconti della danza », 
a cura di José Bruv> 19,06 La vo¬ 
ce dell'America. 19,20 II cente¬ 
nario di Beau de Rochas 20 Anto 
logia francese: « Jules Verne », e 
cura di Georges Charbonnier 21 
« Rudolf Diesel », testo dì Alfred 


Kern. 22,30 Dischi. 22,45 Inchieste 
e commenti. 23,10 Mendelstohn: 
Oltetto in mi bemolle maggiore, 
eseguito dall’Ottetto di Vienna; 
Variazioni serie, eseguite dalla 
pianista Regina Gianoli 

MONTECARLO 

17,05 Da uno scaffale all’altro. 18.05 
Canzoni in dischi. 18,50 « L'uo¬ 
mo della vettura rossa ». testo a 
puntate 19 Notiziario 19,25 La 
famiglia Duraton, 19,35 Oggi nel 
mondo 20,05 « Parata Martini », 
presentata da Robert Rocca 20.35 
« Il Conte di Montecristo ». Adat¬ 
tamento di J. L. Richard 21 « Le 
seta o raddoppia? », gioco. 21,20 
Colloquio con il Comandante Cou- 
steau. 21,30 « Allò Sacha », con 
Sacha Distel 22 Vedetta della se¬ 
ra. 22,30 Notturno, 

GERMANIA 

MONACO 

16,05 Ritmi alati 17,10 Melodie di 
operette di Lehar, Kattnigg e Do¬ 
ttai 19,05 Walter Reinhardf e la 
sua orchestra. 19.45 Notiziario 

20.15 Selezione di dischi. 22 No¬ 
tiziario 22,30 Alexander Borodin: 
Quartetto d'archi n. 2 in re mag¬ 
giore ( Bruno Lenz, Heinrich Ziehe. 
violini. Georg Rethyi-Gazda, viola, 
Wilhelm Schneller, violoncello). 
23 Jazz-Journal: Sassofono trasfor¬ 
mato 23.45 Charlie Kunz al mi 
crofono. 0.05 Melodie e canzoni. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

21 Concerto diretto da Jean Mar- 
rinon Solisti: soprani Hazel Schmid, 
Elizabeth Simon, Erna Spoorenberg. 
contralti Nancy Evans e Janet Fra- 
ser Shostakovich: Sinfonia n. 1 in 
fa minore; Debussy: « Il martirio 
di San Sebastiano ». 23 Notiziario. 

23.30 Racconto 23,45 Resoconto 
parlamentare. 24 Notiziario. 0,06- 
0,36 Dohnanyi: Quartetto in re be¬ 
molle, eseguito dal Quartetto d’ar¬ 
chi Martin. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.45 • La famiglia Archer, di Ed¬ 
ward J, Mason 20 Notiziario 20,31 
« Once Over Lightly », testo di 
Maurice Wiltshire e David Clìmie. 
21 Melodie e ritmi 21,31 « The 
Wedding ». dì Willis Hall e Keith 
Waterhouse 22.31 Musica prefe¬ 
rita 23.30 Notiziario 23,45 Dischi 
presentati da Jack Jackson, 0,31 
Complesso strumentale della BBC 
diretto da Peter Martin. 0,55-1 Ul¬ 
time notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Melodie popolari. 16.35 Musica 
da camera eseguita dal Quartetto 
Brenner Rubinstein: Quartetto d'ar¬ 
chi in do minore 17 Canti di Na¬ 
tale italiani. 17,30 « Un mondo 

perduto », radiosintesi. 18 Musica 
leggera 19,30 Notiziario 20 L'or¬ 
chestra di varietà di Eddie de Latte 

21.20 Concerto del Radio-Comples¬ 
so da camera di Berna: Telemann: 

• Les naiions anciennes et moder- 
nes ». suite per orchestra d’archi. 
Haydn: Concerto in do maggiore 
per violino e orchestra d'archi. 

MONTECENERI 

13.30 Suona il complesso Monte- 
ceneri. Mozart-Bach: Adagio e fuga 
in re minore KV 404a III; M. Re- 
ger: Trio od 77, 16 Melodie da 
Colonia. 17 Jazz ai Campi Elisi 
18 Musica richiesta 18,50 Can¬ 
zoni fiorentine cantante da Narciso 
Parigi 20 • Satollino », tratteni¬ 

mento di Delia Degnino e Paolo 
Silvestri 20,45 La musica popo¬ 
lare come fonte di creazione arti¬ 
stica: Israele. 21,05 Dvorak: Danza 
slava in la bemolle maggiore ope¬ 
ra 46 n 3 (Poco adagio); Danza 
slava in do maggiore, op. 46 n. 1 
(Presto). 21.15 « Vita nel paese 
contadino di Braggio », documen¬ 
tario di Eros Bettinelli 21.45 Ra- 
vel: « Dafni e Cloe », suite n 2. 

22.15 Melodie e ritmi 22,35-23 
Musiche per la sere. 

SOTTENS 

17,40 Musica 18,30 La Svizzera al 
microfono. 19.15 Notiziario 19,25 
La tribuna internazionale dei gior¬ 
nalisti 19.45 • Intermezzo », pa¬ 
norama estemporaneo preparato da 
Alain Barcq 20,30 Concerto di¬ 
retto da Samuel Baud-Bovy. Soli¬ 
sta: pianista Margaret Kilchin. 

Haydn: Sinfonia n 98 in si be¬ 
molle maggiore; Chabrier: Suite 
pastorale; Prokofieff: Ouverture su 
temi ebraici, op. 34; Peter Racine 
Fricker: Toccata per pianoforte e 
orchestra, op. 33; Yoshiro Irino: 
Sinfonietta per piccola orchestra. 
22,35 Lo specchio del mondo. 
22.45-23,15 Concorso ippico inter¬ 
nazionale di Ginevra. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dairitalia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 aJ- 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
corali »: Jannequin, La bntta- 
glia di Marignano; Vivaldi, Glo¬ 
ria per soli, coro e orchestra; 
Hindemith, Apparebit repenti¬ 
na die.v - 9 (13) «L’opera ca¬ 
meristica di Schumann » - 10 
( 141 « Sonate per violoncello 

e pianoforte» - 16 (20) «Un’ora 
con Ildebrando Plzzetti » - 17 
(21 i « Rassegna del Festlvals 
1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali 7.30 113,30-19.301 

«Vedette straniere» . 8 ( 14-201 
«Tastiera - - 8.45 < 14.45-20,45 i 
«Caldo e freddo» 10 (16-22) 
In stereofonia: . Ribalta inter¬ 
nazionale » - 11 il7-23l «Musi¬ 
ca da ballo * - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

Rete di: 

GENOVA BOLOGNA NAPOLI 

Canale IV 8 (12) In «Musiche 
polifoniche »: Josquin des Près. 
Missa « Hercules dur Ferra- 
riae »; Gabrieli, a) « Ouem vi- 
distis pastores », b) « fu eccle¬ 
sie » - 9 (13) «L’opera cameri¬ 
stica di Schumann » - 10 (14) 
«Sonate per violoncello e pia¬ 
noforte» 16 (20) «Un’ora 

con Claudio Monteverdi » - 18 
(22) « Rassegna del Festlvals 

1961 ». 

Canale V 7 ( 13-19) «Chiaroscuri 
musicali» . 7,30 (13.30-19,30) 

«Vedette straniere" - 8 ( 14-201 
«Tastiera» - 10 (16-22) In ste¬ 
reofonia: « Ribalta internazio¬ 
nale » - Il (17-23) « Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

Rete di: 

FIRENZE VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 iI2i in «Musiche 
polifoniche»: Monteverdi, a) Ma¬ 
drigale a 5 voci dal 1" LtPro; 
b) Messa a 4 voci a cappella, 
Gabrieli, Mottetto per doppio 
coro ottoni e organo . 9 (13) 
« L’opera cameristica di Schu¬ 
mann i 10 (14i «Sonate per 
violoncello e pianoforte » - 16 
(20> « Un’ora con Wolfgang 

Amadeus Mozart » - 18 (22) 

« Rassegna del Festlvals 1961 » 

- 19,40 (23,40) «Notturni e se¬ 
renate ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali* 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Ribalta inter¬ 
nazionale » - 11 (17-23) « Musica 
da hallo» - 12 ( 18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) in < Musiche co¬ 
rali »: Schtitz: Historia della na¬ 
scita di Nostro Signore Gesti 
Cristo; Vogel: Dieci madrigali 
su poesie e una serie dodecafo¬ 
nica di Alyne Valagin - 9 (13) 
« L'opera cameristica di Schu¬ 
mann » - 10 (14) «Sonate per 
violoncello e pianoforte » . 16 
(20) «Un'ora con Anton Dvo¬ 
rak » - 16,50 ( 20,50) « Rassegna 
dei Festlvals 1961 » - 18.20 (22,20) 
« Concerto del pianista W. Gie- 
seking ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 
• Caldo e freddo * - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Ribalta inter¬ 
nazionale » - 11 (17-23) «Musi¬ 
ca da ballo» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane » 
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Col “papà della canzone” 


Quattro salti 
in famiglia 
con Angelini 


nazionale: ore 22+10 

Lo chiamano tutti Angelini, 
come se fosse il suo vero co¬ 
gnome e come se non esistesse 
un nome di battesimo. Lui stes¬ 
so, forse, ha dimenticato come 
si chiama in realtà, visto che 
è per tutti Angelini da quasi 
quarant’anni, da quando cioè 
ottenne la prima scrittura in 
una sala da ballo di Torino de¬ 
stinata a diventare famosa: la 
Sala Gay. In realtà, il suo nome 
e cognome è Angelo Cinico. 
Pare che l’origine di quell’An- 
gelini si debba ricercare pro¬ 
prio alla Sala Gay. Si era nel 
1923, e Angelo Cinico aveva 
appena 22 anni. Il pubblico, che 

10 sentiva suonare Exitations a 
tutto andare, lo chiamava con¬ 
fidenzialmente Angelino (e An¬ 
gelino diventò Angelini abba¬ 
stanza facilmente). 

11 giovanissimo violinista dimo¬ 
strava già allora un gusto si¬ 
curo in fatto di canzoni e di 
musica da ballo. Aveva quello 
che nel gergo dei musicisti si 
chiama « naso • per fiutare un 
successo. I suoi primi cavalli 
di battaglia furono Appassio¬ 
natamente di Rulli e Ritorva di 
Carosio. Pochi sapevano che 
Angelini era diventato violi¬ 
nista quasi per caso e che fino 
a un paio di mesi prima della 
scrittura alla Sala Gay faceva 
il disegnatore industriale in 
un piccolo studio che aveva 
aperto con Angelo Bioletto, un 
pittore che dieci anni dopo sa¬ 
rebbe diventato famoso con le 
figurine dei « Quattro Moschet¬ 
tieri ». 

Nato a Crescentino, Angelini 
s’era trasferito a Torino nel 
1911 assieme al padre, calzo¬ 
laio. Cominciò a prendere le¬ 
zioni di violino all’età di 12 
anni, e furono appunto questi 
studi che gli permisero di fa¬ 
re il gran salto dal disegno in¬ 
dustriale alle sale da ballo. 
Venne poi il momento della 
prima tournée all’estero, in Ve¬ 
nezuela per la precisione. Era 
il 1925, e l’orchestra di Ange¬ 
lini aveva un nome pittoresco 
secondo la moda dell'epoca: si 
chiamava « Perroquet Royal 
Band ». Dopo quattro anni di 
enorme successo tra l nostri 
emigrati, Angelini tornò in Ita¬ 
lia e suonò per qualche tempo 
con Armando Di Piramo e con 
Pippo Barzizza, prima di rien¬ 
trare alla Sala Gay con un 
proprio complesso. 

Fu dalla Sala Gay che nel 1933 
fece la sua prima trasmissio¬ 
ne radiofonica. Dicono che, alla 
vigilia del debutto, Angelini 
fosse poco persuaso. L’idea di 
suonare per un pubblico invi¬ 
sibile non gli piaceva. Era trop¬ 
po abituato a veder ballare la 


gente, a controllarne le rea¬ 
zioni subito dopo ogni canzo¬ 
ne, a ricevere i bigliettini con 
la richiesta di questo o quel 
pezzo, per accettare l’idea di 
un programma eseguito prati¬ 
camente al buio. Non immagi¬ 
nava che sarebbero bastati po¬ 
chi mesi di trasmissioni per 
assicurargli le simpatie di un 
pubblico immenso, per dargli 
una popolarità che non avreb¬ 
be mai potuto conquistare, 
nemmeno se per magia fosse 
riuscito a suonare contempora¬ 
neamente in tutti i night clubs 
d’Italia. 

Oggi lo chiamano il « papà del¬ 
la canzone »: soprannome me¬ 
ritato, prima di tutto perché 
pochi altri direttori d’orchestra 
hanno lanciato tante nuove 
canzoni e tanti cantanti, e poi 
perché la canzone italiana mo¬ 
derna è nata, praticamente, 
con le sue trasmissioni radio¬ 
foniche. E’ stato Angelini il 
primo in Italia a presentare 
un cantante inquadrato nell’or¬ 
chestra, un * vocalist », come 
dicono gli americani. Quei ■ vo¬ 
calist » era Vittorio Belleli. Più 
tardi, Angelini fece conoscere 
altri cantanti che sarebbero di¬ 
ventati popolarissimi: da Al¬ 
berto Rabagliati a Dea Gar¬ 
bacelo, dal trio Lescano a Lina 
Termini, da Oscar Carboni a 
Norma Bruni, da Alfredo Cle¬ 
rici a Giovanni Vallarino, da 
Achille Togliani a Nilla Pizzi, 
Carla Boni, Gino Latilla, ecc. 
fino a quelli delle « ultime le¬ 
ve » come Milva e Giuseppe 
Negroni che partecipano con 
la sua orchestra alle trasmis¬ 
sioni della rubrica Quattro 
salti in famiglia. 

Il suo primo amore è stato il 
jazz, e Angelini non l’ha mai 
dimenticato. Nei limiti del pos¬ 
sibile, anzi (compatibilmente, 
cioè, con le esigenze della can¬ 
zone e della musica da ballo) 
ha mantenuto i suoi complessi 
sempre d la page, il repertorio 
aggiornatissimo. Parecchie sue 
orchestrazioni del passato, ria¬ 
scoltate oggi, risultano molto 
ardite per l’epoca. 

C'è una chiesetta, la sigla del¬ 
la sua orchestra, è uno dei 
motivi più familiari agli ascol¬ 
tatori. Angelini ne ha cambiato 
varie vòlte l’arrangiamento, ma 
non l’ha più abbandonato. E’ 
il segno della sua personalità: 
la personalità d*un musicista 
esperto che è contro gli ele¬ 
menti d’urto e preferisce le in¬ 
novazioni a piccole dosi, in mo 
do che il pubblico le accetti 
in tutta semplicità, quasi sen¬ 
za accorgersene. Ed è una for¬ 
mula indovinata, se il succes¬ 
so l’accompagna da quasi qua¬ 
rantanni. 
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TV GIOVEDÌ 16 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Storia 

Prof.ssa Maria Bonza no 
Strana 

10-11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

11,30-11,45 Religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 
12-12,15 Educazione fisica 

Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agra¬ 
rio 

13,30 Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 
b> Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 
c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

14,40-16,20 Terza classe 

a) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

b) Musica e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

c) Italiano 

Prof. Mario Medici 

d) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

La TV dei ragazzi 

17 a) LA COPPA DEL 
GRAN PREMIO 

Film - Regìa di Angio Zane 
Prod.: Onda Film 

b) ARIA DEL XX SECOLO 
La traiettoria di un missile 



Franca Aldrovandi canta nel 
programma musicale « Can¬ 
zoni In vacanza > (ore 19,15) 


48 


Ritorno a casa 

18 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RA1- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondi corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Atlantic Pastiglie Valda) 
18,45 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 

19.15 CANZONI 
IN VACANZA 
Programma di musica leg 
gera presentato da Nuto 
Navarrini 

Complesso di Pier Emilio 
Bassi 

Regìa di Gianfranco Bette- 
tini 

19,40 CURIOSITÀ' SCIENTI 
FICHE 
Il freddo 

.n questo servizio prodotto dalla 
BBC i- narrata la storia del freddo 
artificiale, che viene prodotto nei 
laboratori scientifici, dove gli 
scienziati studiano le curiose me¬ 
tamorfosi delle sostanze a centi¬ 
naia di gradi sotto zero. 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

iCandy . Prodotti Marna) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

< Bertelli Gradina - Chatil- 
lon Buitoni) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

fi) Motta - (2) Prodotti 
Squibb - (RI Doppio Brodo 
Star - (4) Linetti Profumi 
- (5) Persil 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Paul Film - 2) 
Clnetelevisione - 3) Adriatica 
Film - 4) Ibis Film - 5) Cine- 
televtsione 

21.15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Romolo Sie¬ 
na, Cesare Emilio Gaslini e 
Piero Turchetti 

22.30 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 
Trasmissione a cura di Sil¬ 
vano Giannelli 

22,50 LE MERAVIGLIE DEL 
MARE 

L'Ineffabile polipo 
Distr.: Fremantle 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Racconti 
dell’Italia di ieri 

II 

maestro 

dei 

ragazzi 

secondo : ore 21 ,ló 



Carolina (Marisa Fabbri) e Angelo (Warner 


Peppino, il maestro dei ragazzi 
dell'omonima novella di Gio¬ 
vanni Verga, è un personaggio 
che tutti gli scapoli farebbero 
bene a tenere ogni tanto da¬ 
vanti agli occhi come ammoni¬ 
mento: soprattutto quelli, e so¬ 
no la maggioranza, che scapo¬ 
li non sono per il diritto di na¬ 
scita 'qualche volta zitelloni 


si nasce), ma lo sono diventati 
col tempo, strada facendo. So¬ 
no la maggioranza, si è detto; 
nonostante che quella loro stra¬ 
da sia tutt’altro che agevole, 
irta com’è di ostacoli vertigi¬ 
nosi spesso insuperabili da chi 
conta unicamente sulle proprie 
forze. Nessun dubbio: per di¬ 
ventare scapoli, esattamente 


come per diventar mariti, biso¬ 
gna che un’altra persona, don¬ 
na naturalmente, dia una ma¬ 
no. Ai mariti, guarda combi¬ 
nazione, la moglie, agli altri 
una madre, una sorella, una 
zia, magari una vecchia fan¬ 
tesca. 

Che cosa fanno queste care 
donne — Intendiamo quelle de- 



Campanile sera 


VITTORIOSO RITORNO DI ARONA 


Tornata alla ribalta di «Campanile sera» (esattamente alla centesima puntata) 
dopo la lunga attesa del ricorso, Arona ha conquistato il titolo al danni di 
Correggio: con ferreo Impegno ma non senza difficoltà, data la tenacia degli av¬ 
versari. Il duello si è risolto proprio alle ultimissime battute In cabina dove 
erano schierati: per Correggio, Giacinto Prosperi (riserva), Antonio Milioni, 
Maurizio Rlzzolo; per Arona, Marnante Rabozzl, Aldo Meardi (riserva), Gianfranco 
Capra. Per 11 giovedì seguente, ad affrontare Arona, è stata chiamata Formla 









Bentivcgna) durante una scena del 


gli scapoli — per assolvere la 
loro filantropica missione? In 
primo luogo attaccano i botto¬ 
ni; e già con questa semplice 
trovata riesce loro il colpo di 
annettersi un discreto numero 
di zerbinotti che al matrimo¬ 
nio non avevano poi tanto da 
chiedere Per i rimanenti, gli 
inflessibili campioni dei diritti 
del cuore, esse hanno in serbo 
un’altra specie di filo, fatto di 
carezze e attenzioni, ottimo sot¬ 
to ogni aspetto per tessere tut 
t’intorno al prescelto beniami¬ 
no un bel bozzoletto tepido, 
dal quale egli uscirà, se uscirà, 
coi capelli bianchi, le lombag 
qmi e una gran voglia di scal¬ 
dare le ossa al sole dei giardini 
pubblici. 

11 celibato di Poppino, il mae¬ 
stro dei ragazzi, si chiama Ca 
rolina. la sorella. Carolina è 
una ragazza spenta e sfiorita. 
. dai pomelli ossuti e il naso 
troppo lungo », che in uno 
squallido quartierino della pe¬ 
riferia milanese rigoverna gli 
abitucci del più che quaranten¬ 
ne fratellino, gli rifà il letto, 
gli cuoce il magro desinare. 
E se lo cova, il suo uomo, con 
uno sguardo quasi materno di 
zitella che ha tesori di devo¬ 
zione ancora tutti da spendere. 
Peppino se ne bea. e. in fondo, 
non chiede di più alla vita, an¬ 
che se fuori dell’uscio ama dar¬ 
si arie di dongiovanni con le 
comari del rione, alle quali 
concede i frutti stentati della 
sua vena di poeta fallito: so¬ 
netti. madrigali, innocue ga¬ 
lanterie altisonanti. Ma niente 
di più. 

Il malinconico sodalizio dei due 
ex giovani punta ormai la prua 


Maestro dei ragazzi » 


verso il porto della vecchiaia 
quand’ecco, prima che il sipa 
rio cali sulla vicenda, il picco 
lo colpo di scena di un amore 
naturalmente deluso. Insignifi¬ 
cante e piuttosto ridicolo quel 

10 di Peppino, il cui carattere 
è molto vicino alla macchietta 
i curioso a questo proposito co¬ 
me il Verga nel tratteggiare la 
sua figura sia rimasto in bilico 
fra umana pietà e distaccata 
ironia', più consistente quello 
di Carolina. La burrasca si pla¬ 
cherà ben presto. L’uno sarà 

11 consolatore dell’altro, e que¬ 
sta volta senza più fare ricorso 
alle puerili finzioni con cui 
fino allora si erano vicendevol¬ 
mente lusingati nelPamor pro¬ 
prio e avevano assopito la co¬ 
scienza della realtà. E’ finito 
il tempo in cui potevano illu¬ 
dersi e vagheggiare di princi¬ 
pesse e di principi azzurri 
pronti a rispondere a un loro 
cenno. E proprio Peppino tro¬ 
verà il coraggio di pronunciare 
una parola, se non ancora di 
verità, almeno di franca rinun¬ 
cia: * La realtà non è fatta per 
noi. Noi siamo troppo sempli¬ 
ci, troppo umili. Noi non dob¬ 
biamo vivere, dobbiamo solo 
sognare ». 

Cosi nella riduzione che il com¬ 
mediografo Aldo Nicolai ha 
eseguito, con grande sensibilità 
e perizia, per la Televisione. 
Esigenze di spettacolo infatti 
lo hanno indotto a discostarsi 
a questo punto dal racconto 
verghiaho che, mortagli la so¬ 
rella Carolina, trova invece il 
rostro scapolo rineitrullito ag¬ 
girarsi per la casa vuota, solo 
tome un cane. 

Angelo Merlin 



SECONDO 


21.15 RACCONTI DELL'ITA 
LIA DI IERI 

IL MAESTRO DEI RA¬ 
GAZZI 

Sceneggiatura di Aldo Ni¬ 
cola] 

da un racconto di Giovanni 
Verga 

Personaggi ed interpreti: 
Peppino Franco Volpi 

Battista Gtoranni D olfini 

Carolina Marisa Fabbri 

Luisina Annabella Cerliani 

Amalia Cesarina Gheraldi 

Lucetta Alba Cardini 

Agata Adriana Innocenti 

Assunta Sara Ridolfi 

Angelo Warner Benttvegna 
Olga Franca Badeschi 

Battolino Rodolfo Bianchi 

Carlino Mauro Carbonoli 

Masino Roberto Chevalier 

Scene di Lucio Lucentini 
Regia di Edrao Fenoglio 

22.15 

TELEGIORNALE 

22.33 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 

23 JAZZ IN ITALIA 

con la Rheno New Emily 
Dixieland Band e il Quar¬ 
tetto Sergio Mondadori 


Jazz in Italia 

secondo : ore 23 

La trasmissione di questa set¬ 
timana di Jazz in Italia e inte¬ 
ramente dedicata a Bologna. 
Bolognesi sono infatti entrambi 
i complessi che vi prendono 
parte: il Quartetto di Sergio 
Mondadori che suona jazz mo¬ 
derno, e la New Emily Rheno 
Dixieland Band che rappresen¬ 
ta il jazz tradizionale . 

Il Quartetto Mondadori t oggi 
mollo noto anche al pubblico 
dei night clubsl è stato prati- 
cameni e lanciato l'anno scorso 
dalla Coppa del jazz radiofoni¬ 
ca. E’ formato da due chitarre 
i Sergio Mondadori e Giuseppe 
Govoni), contrabbasso < Elmore 
GarnberiniJ e batteria (Nemo 
Peta 2 Z 0 niJ. La New Emily Rhe¬ 
no, che è il risultato della fu¬ 
sione d» due efficienti orche 
stre emiliane (la New Emily 
Jazz Band e la Rheno Dixieland 
Bandi ha due leaders: il trom¬ 
bettista e cantante Nardo Giar¬ 
dino e il trombonista Romolo 
Grande. Gli altri componenti 
sono Franco Silingardi <clari¬ 
nettoI, Gilberto Crovato (pia¬ 
noforte), Marcello Franchini 
( banjo i, Gilberto Deppi ( sousa- 
phonel e Graziano Sola (bat¬ 
teriaI. Per la cronaca. Giardino 
è un giocane ostetrico, figlio di 
uno dei più illustri clinici di 
Bologna. 


CON 

DUCEN 



Moltissimi gravi incidenti stradali traggono ori¬ 
gine dallo slittamento degli autoveicoli sulla car¬ 
reggiata, resa sdrucciolevole dalla pioggia. 
Ricordatevi sempre che la scivolosità delle pa¬ 
vimentazioni stradali è particolarmente insidiosa 
all'inizio della pioggia. 

Sulle strade bagnate occorre essere estrema- 
mente prudenti: ridurre la velocità, frenare con 
giudizio, evitare troppi sorpassi, sopratutto quel¬ 
li azzardati, aumentare la distanza dal veicolo 
che precede. 

Di notte le superfici speculari delle pavimenta¬ 
zioni bagnate costituiscono un triplice pericolo: 
diminuzione dell'effetto illuminante dei proietto¬ 
ri del proprio veicolo, aumento dei riflessi no¬ 
civi dei proiettori degli altri veicoli, diminuzione 
della aderenza. 

Un saggio comportamento nel guidare sotto la 
pioggia, o comunque, su strade bagnate, non può 
che aumentare la vostra e l’altrui sicurezza! 



Il codice della strada 
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GIOVEDÌ 1( 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
Y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior- 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Sherman - Moesser: Morgen 

IOne more sunrise); Coates: 
High flight; Calabrese-Bindi: 
Il nostro concerto; Mac Der- 
mot: African waltz ; Cini: Esta¬ 
te a Venezia (Summertime in 
Venice); Wrubel-Gilbert: Zip- 
a-dee-doo-dah 

— I ritmi dell'Ottocento 

Lavagnlno: Tarantella; Anoni¬ 
mo: Polka fran vfirmland; Ano¬ 
nimo: Cielito lindo; Anonimo: 
La Marianna la va in campa¬ 
gna ; Lumbye: Sparfcling cham¬ 
pagne 

( Palmolive-Colgate ) 

— Allegretto americano 

con l’orchestra Lawson-Hag- 
gart e la voce di Peggy Lee 
La Rocca: Tiger rag-, Barbour- 
Lee: Mattona fls soon enough 
for me); Shlelds-Mercer-La 
Rocca: ,4t thè jazz band ball ; 
Rosa-Adler: Heart; Christian- 
Ragas-Shields-La Rocca: Lasses 
candy; Watts-Wyche: AUright, 
okay, you rvin! 

— L'opera 

Caterina Mancini. Paolo Sil- 
veri e Mario Filippeschi 
Verdi: Nabucco: «Salgo già 
dal trono aurato... »; Bizet: 
Carmen: « Canzone del to¬ 
reador *; Rossini: Mosé: « Ah, 
se puoi così lasciarmi... *; Ver¬ 
di: Nabucco: « Deh, perdona 
ad un padre... » 

(Knorr) 

— Intervallo <9,35» - 
L’informatissimo, dizionario 
delle cose di cui si parla 

— Il « New Music Quartet » in¬ 
terpreta Boccherlnl 
Quartetto in si minore per 
archi (Op. 58, n. 4): Allegro 
molto - Andantino lento - Ron¬ 
dò (Allegro ma non presto) 

— Sinfonie e concerti di Schu- 
mann 

Sinfonia in re minore n. 4 
(Op. 120): Lento assai - Vi¬ 
vace - Romanza (un poco len¬ 
to) - Scherzo (vivace) - Finale 
(lento, vivace) (Orchestra Ber- 
liner Philahrmoniker, diretta 
da Wilhelm Furtwaengler) 

10.30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini ed Enzo 
De Pasquale 
Regia di Ugo Amodeo 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Berlin: Top hat, white tre and 


tails; Hess - Trenet - Mlsraki 
Vous qui passez sans me voir ; 
Blrl-Mascheroni: Addormen¬ 

tarmi cosi; Skylar-Lara; Noche 
de ronda; Di Giacomo-Costa. 
OHI, oilà; Martelli-Sordi-Mac- 
keben: Bei dir war es immer 
so schòn (Da te era bello 
restar ) 

ILavabiancheria Candy I 

b) Le canzoni di oggi 
Calabrese-Bindi: Nuvola per 
due; Migliacci-Polito: Il tem¬ 
po si è fermalo; Lossani-De 
Vera: Basta; Lattuada-Rolla 
La Valle: Il mare nel cassetto; 
Cariaggi Malgoni: Flamenco 
rock; Cigliano: Uh! che cielo 

c) Ultimissime 

(Inverni zzi) 

— Brillantissimo 

Lindt-Kòtscher: Lichtensteiner 
Polka; Hanson: Rattlesnake 
rag; Vatro: Mambo bacon; 
Gray-Wood: Running unld; 

Kinsler - White: Flutterbug. 

Smith: Boomerang; Savedra- 
Morgan: Mambo de Cuendali- 
na; Rimski-Korsakov: II volo 
del calabrone (Flight of thè 
bumble bee > 

(Miscela Leone) 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Bufoni 
I "l Segnale orario - Giornale 
1J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Ceragioli 

(L’Or eoi) 

14 14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta I) 

15,15 Place de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 

15.30 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Heidi 

Romanzo di Johanna Spyri 
Adattamento di Roberto 
Cortese 

Regìa di Ugo Amodeo 
Primo episodio 

16.30 II racconto del giovedì 

Sherwood Andersen: L’av¬ 
ventura 

16,45 Autoritratto di Svevo 

a cura di Alberto Spaini 
Il • Il personaggio Emilio 
Brentani 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

17,40 Ai nostri giorni 

Curiosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 II sud, di Alfonso Gatto 
a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca 


18,15 Lavoro italiano nel mon¬ 
do 

18.30 CLASSE UNICA 
Adalberto Pazzini - Piccola 
storia della medicina: La ri¬ 
nascita dell’anatomia: Leo 
nardo Da Vinci e Andrea 
Vesalio 

Marcello Gallo - Il diritto 
penale e il processo: L’ele 
mento psicologico del reato 

19 - Il settimanale dell'agri¬ 

coltura 

19.30 Tutte le campane 

T campanili di ogni regio¬ 
ne messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

20 * Album musicale 

Negli intero, co tn. commerciali 
Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 I PURITANI 
Melodramma serio in tre 
atti di Carlo Pepoli 
Musica di VINCENZO BEL 
LINI 

Lord Gualtiero Walton 

Vito Susca 


Sir Giorgio Raffaele Ariè 

Lord Arturo Talbo 

Gianni Raimondi 
Slr Riccardo Forth 

Ugo Savarese 
Sir Bruno Roberton 

Mino Russo 
Enrichetta di Francia 

Angela Rocco 
Elvira A una M offa 

Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Edizione Ricordi 
(Manetti e Roberts) 
Nell’intervallo: (ore 22,05 
circa) 

Letture poetiche 

« I canti di Leopardi » com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Sdori 
AJ termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio 

a Musica da bailo 

24- Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 

(Aiax) 


20’ Oggi canta Anita Sol 
(Agipgasi 

30’ Un ritmo al giorno: la conga 
(Supertrim) 

45' Cinque film, cinque canzoni 
(Motta) 

10 - IL BATTIPANNI 

Rivistina con lo spolvero, di 
D'Onofrlo, Gomez e Nelli 
Compagnia di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regìa di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell’appetito 
( Omopiù ) 

11 12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 

Pinchi-Vantellini: Ho smarrito 
un bacio; Bob Cardini: Rome 
at night (Roma di notte); De 
Filippo: Paese mio ; Fratl-Ral- 
mondo: Scrivimi; Lelber-Da 
Vincl-Salvet-Spectoor: Spanish 
Harlem (Harlem spagnolo); 
Donagglo: Come sinfonia; De 
Lorenzo-Malgonl: Quando c’è 
la luna piena; Bonagura-Ren- 
dine: Color settembre; Van- 
cheri: Vorrei volare; Carraresi- 
Endrigo: La brava gente; Pin¬ 
chi-A bner-Rossi: Chico cha 
cha cha 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 


13 


La Ragazza delle 13 pre¬ 
senta; 


Gli allegri suonatori 
(Brillantina Cubana) 


20* La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25‘ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dei giorno 

14- Tempo di Canzonissima 

— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 



« Il programma delle quat¬ 
tro » ospita Franco Cerri per 
la rubrica « I nostri solisti » 


14.40 Glradlsco Music, Celson 
e Atlantic 

(Soc. Gurtler) 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 Novità Cetra 

(Fonit-Cetra S.p.A.) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15.40 Concerto in miniatura 

Violista Giovanni Leone - 
Pianista Tina De Maria 
Schubert: Sonata in la minore, 
por viola e pianoforte (Arpeg 
gione): a) Allegro moderato, 
b) Adagio, c) Allegretto 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Il mondo di Walt Disney 

— Milva: Le mie preferite 

— I nostri solisti: Franco Cerri 

— Fumo negli occhi 

— I successi di Perez Prado 

17 II giornalino del jazz 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da ARMANDO LA 
ROSA PARODI 
con la partecipazione del 
soprano Luisa Malagrlda e 
del tenore Carlo Franzini 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 13-11-’61 ) 

18.20 * La chitarra di Laurin- 
do Almeida 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18,35 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni Si C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 FRA TERRA E CIELO 

Radiodramma di Hans Rothe 
Traduzione italiana di Italo 
Alighiero Chiusano 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Katina Flannery 

Liliana Jovino 
Ronny, suo marito 

Antonio Guidi 
Lo sceriffo Hunt 

Adolfo Ceri 
L’agente di custodia Wltmer 
Lucio Rama 

La sorvegliante 

Wanda Pasquini 
e Inoltre: Maria Teresa An- 
gelè, Giampiero BecherelU, 
Rino Beninl, Corrado De Cri¬ 
stofaro, Tino Erler, Corrado 
Gaipa, Franco Luzzi, Rodolfo 
Martini, Alino Moradei, Carlo 
Pennetti, Giorgio Piamonti, 
Gianni Pietrasanta, Grazia 
Radicchi, Rino Romano, Fran¬ 
co Sabani, Angelo Zanobini 
Regia di Umberto Benedetto 
Al termine: 

I successi di Xavier Mitchell 

21.30 Radlonotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.15 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 
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RETE TRE 

8 8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

«Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— «in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ «in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ «in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 II Settecento 

Sammartini: Sintonia n. 3 in 
sol maggiore: a) Spiritoso (Al¬ 
legro); hi Andantino grazio¬ 
so, cl Rondò «Allegro vivo) 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Fernando 
Previtali). Haendel: «Il pian¬ 
to di Marta », Cantata sacra 
per mezzosoprano e orche¬ 
stra) (Mezzosoprano Jolanda 
Gardino - Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Luciano Rosada); Cherubini: 
Anacreoute: Ouverture (Or¬ 

chestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Fulvio Ver¬ 
nini) 

10.30 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 

Sanders: Piccola sinfonia in 
si bemolle n. 2: al Allegro 
cantabile, b) Molto lento, c) 
Vivace i Orchestra Sinfonica 
di Louisville, diretta da Ro¬ 
bert Whltney ); Gershwin: Por¬ 
gii and Bess: Sintesi sinfoni¬ 
ca (Orchestra Sinfonica Pops 
di Boston, diretta da Arthur 
Fledler); Barber: Allegro con 
moto perpetuo, dal « Concer¬ 
to op. 14 per violino e orche¬ 
stra » (Solista Giuseppe Pren- 
cipe - Orchestra « A. Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo) 

11 Letteratura pianistica 

Schumann: Arabesca op. 18 
(Pianista Wilhelm Kempff); 
Franck: Preludio, fuga e va¬ 
riazioni per due pianoforti 
(Duo pianistico Lydia e Ma¬ 
rio Conter); Schoenberg: Sei 
piccoli pezzi op. 19 (Pianista 
Pietro Scarpini); Petrassi: Toc¬ 
cata (Pianista Marcelle Meyer) 

11.30 Musica a programma 

A. Gabrieli (Rev. Ghedini): 
Aria della battaglia (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Mario Rossi); Casel¬ 
la: Il convento veneziano 

(frammenti sinfonici): a) 
Marche de féte, b) Ronde 
d’enfants, c) Barcarolle, d) 
Sarabande, e) Pas de vlelles 
dames. f) Noctume - danse 
(Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Umberto Cattini); 
Wagner: Sigfrido: Mormorio 
della foresta (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi); Glazunof: Sten- 
ka Rari ri, poema sinfonico 
(Orchestra della « Suisse Ro- 
mande », diretta da Ernest 
Ansermet) 

12.30 Arie da camera 

Haendel: e Bel piacer» (Anna 
MofTo, soprano; Giorgio Fava- 


retto, pianoforte) ; Pergolesl: 
Quattro ariette: a) « Ingrato 
core », b) «Se amor ti com¬ 
pose*, c) «Piangerò tanto*, 
d) «Quanti inganni insegna 
amore » ( Maria Teresa Man¬ 
datari, mezzosoprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte); Rossi¬ 
ni: « Mi lagnerò tacendo * 

(Adriana Martino, soprano ; 
Mario Caporaloni, pianoforte) 
12.45 La variazione 

Schumann: Variazioni in fa 
maggiore sul nome « Abegg » 
op 1 (Pianista Tito Aprea); 

D’Ambrosi: Cinque variazioni 
per piccola orchestra su un 
tema di Niels Gade (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Manno Wolf 
Ferrari) 

13 Pagine scelte 

da i Frammenti di un gior¬ 
nale in'imo di Henri Fré- 
déric Amiel: • Pensieri di 
un solitario • 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13.15 « Listini di Borsa » 

13.30 ' Musiche di Telemann, 
Mendelssohn e Honegger 

i Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 15 novem¬ 
bre Terzo Programmai 

14.30 II '900 in Germania 
von Einem: Due Sonatine 
I Pianista Edith Famady); 
Stockhausen: Zeitnins.se, per 
quintetto a (iati (Hans Jurgen 
Mohring, flauto; WLlhelm Me¬ 
yer, oboe; Richard Hartung, 
corno inglese; Paul Blocher, 
clarinetto; Karl Welss, fa- 

15 16,30 CONCERTO SINFO 
NICO 

diretto da GEORGES MAES 
con la partecipazione del so 
prano Hilde Gueden 
Mozart: Scherzo musicale 

K 5.52. per archi e due corni; 
a) Allegro, hi Minuetto, r) 
Adagio cantabile, d» Presto 
iVan Bocxstaele e Van Driess- 
che. comi); Haendel: «Ab 
spietato » dall’opera « Amadi- 
gi »; Mozart: 1) • Deh, meni 

non tardar » da « Le Nozze d« 
Figaro »; 2) « L’amerò * da « fi 
re Pastore *>; 3) Divertimento 
in si bemolle maggiore K. 13 7, 
per orchestra: a) Andante, b) 
Allegro molto, c) Allegro as¬ 
sai; 4) « Mi (radi » dal « Don 
Giovanni »; 5) Serenata not¬ 
turna in re maggiore K. 2 39, 
per due piccole orchestre: a) 
Marcia - Maestoso, b) Minuet¬ 
to. c) Rondò (allegretto - ada¬ 
gio - allegro) 

Orchestra da Camera Belga 
(Registrazione effettuata il 30 
agosto dalla Radio Belga in 
occasione del « Festival di 
Flanders 1961 ») 


TERZO 

17 * Musiche da camera di 
Mozart 

Allegro in sol minore K 312 
per pianoforte 
12 Variazioni in mi bemolle 
maggiore K. 353 per piano¬ 
forte 

Pianista Walter Gieseklng 
Sonata in sol maggiore 
K . 379 per violino e piano¬ 
forte 

Wolfgang Schneiderhan, violi¬ 
no; Cari Seemann, pianoforte 
Quartetto in sol maggiore 
K. 387 per archi 
Esecuzione del « Quartetto 
Juilllard * 

Robert Mann, Robert Koff, 
violini; Raphael Hlllyer, viola; 
Claus Adam, violoncello 

18 La Rassegna 

Cultura francese 

a cura di Carlo Cordié 
18,30 Tadeusz Balrd 

Erotiques per soprano e or¬ 
chestra 

Solista Cathérlne Gayer 


Witold Lutoslawski 

Jeux venitiens 
Orchestra Sinfonica della Fi¬ 
larmonica Nazionale Polacca, 
diretta da Witold Rowicki 

I Registrazione effettuata il 
16 settembre dalla Radio Po¬ 
lacca in occasione dell'« Au- 
tomne Varsovlen » 1961) 

19 Le malattie della civi¬ 
lizzazione 

a cura di Antonio Morera 
111 - Le nevrosi nel deter¬ 
minismo di alterazioni or¬ 
ganiche 

19,15 Problemi economici del¬ 
l'unificazione 

Unificazione finanziaria 
a cura di Domenico De 
Marco 

II - Struttura del bilancio uni¬ 
tario (1859-1862) 

19,45 L'indicatore economico 

20 Concerto di ogni sera 

Karl Stamitz ( 1746 - 1801 ) : 
Sinfonia concertante in fa 
maggiore per sette stru¬ 
menti :,olisti e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Vienna, 
diretta da Henry Swoboda 
Louis Spohr «1784-1859): 
Concerto in la minore op 
131 per quartetto d’archi e 
orchestra 

Orchestra Sinfonica « Linz 
Bruckner ». diretta da L. G. 
Jochum 

Frank Martin <1890i Bal¬ 
lata per flauto, pianoforte 
e orchestra d’archi 
Solisti Pasquale Esposito, flau¬ 
to, Pietro Spada, pianoforte 
Orchestra « A Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del 
le riviste 

21,30 Da Mosca a Pechino con 
Luigi Barzini e Virgilio Lilli 

a cura di Giambattista Vi¬ 
cari 

22.10 * I figli di J. S. 
Bach 

a cura di Riccardo Allorto 
Quarta trasmissione 
Cari Philipp Emanuel Bach 
Sinfonia tn do maggiore 
Allegro assai, adagio - Alle¬ 
gretto 

Orchestra Sinfonica di Vienna, 
diretta da Henry Swoboda 
Dal • Magnificat in re mag¬ 
giore • per soli, coro e or¬ 
chestra 

Facit potentiam Deposuit 
potentes - Susceptt Israel - 
Gloria Patri - Slcut erat 
Solisti Dorothea Siebert, so¬ 
prano; Hilde Rttssel-Majdan. 
contralto; Waldemar Kmentt, 
tenore; Hans Braun, basso 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna e « Akademie Kam- 
merchor », diretti da Felix 
Prohaska 

22.55 Libri ricevuti 

23.10 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Giovani poeti italiani 
Franco Costabile 
presentato da Libero De Li¬ 
bero 

23.25 “Congedo 

Luigi Boccherini 
Due quintetti per pianofor¬ 
te e archi; 

In re minore 

Allegro giusto, ma con viva¬ 
cità - Largo cantabile - Alle¬ 
gro assai 
In la maggiore 
Allegro moderato - Minuetto 
- Andantino - Allegro 
Esecuzione del « Quintetto Chi- 
glano » 

Riccardo Brengola, Mario Ben¬ 
venuti, violini; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Lino Filippini, vio¬ 
loncello; Sergio Lorenzi, pia¬ 
noforte 





Era un uomo tranquillo, fino a poco 
tempo fa. Dinamico, s’intende, e ricco 
d’iniziativa, ma anche equilibrato e 
socievole ... 

...da qualche tempo invece, forse per¬ 
ché assillato da maggiori responsabi¬ 
lità, ha i nervi a fior di pelle, riposa 
poco, mangia in fretta un boccone, e 
intanto trascura la salute. 

Attenzione: esaurimento in vista! 

forza ! 

Da domani, ogni mattina, 

una buona tazza di Ovomaltina! 

Ovomaltina rinfranca muscoli e nervi. 

Ovomaltina 

da forza ! 


OR. A. WANOER S.A. VIA MEUCCI 39 MILANO 


SORDI (DEBOLI D'UDITO)! 

Gli Auricolari «WEIMN» (dalla Soc. 3 Rouftet 0 C/la) 

Invisibili, sansa fili, sansa pila, restituiscono la 
normale audizione ad eliminano I ronzìi I L 9-MOcad. 

Invio grotuito opuscolo illustrato s raccolta attestati. 
AGENZIA « WEIMEE » - Serv RC - Via Fregane 41 - ROMA 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPb 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l'Im¬ 
permeabile senza acquistarlo!!! 
richiedeteci senza impegno 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi e belle FO¬ 

TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il catalogo inviamo; 

CAMPIONARIO di tutti i nostri 

Umili di QUALITÀ SUPERIORE 

nei vari pesi e colori di moda. 



PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA. 115 
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RADIO 


GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 


NOTTURNO 

Dalla ora 23,05 al¬ 
la 6,30: Program¬ 
mi muiicali a noti¬ 
ziari trasmetti da 
Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 a 
dallo stazioni di 
Caltaniisetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 a su kc/s. 
9515 pari a metri 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 036 Virtuo¬ 
si della musica leggera - 1,06 Fan¬ 
tasticherie musiceli - 1,36 Piccoli 
complessi - 2.06 Un motivo al¬ 
l'occhiello - 2,36 Sinfonia d'ar¬ 

chi - 3,06 Dolce cantare - 3,36 
Tavolozza di motivi - 4,06 Pagine 
scelte - 4,36 La mezz'ora del jazz 
5,06 Successi di tutti i tempi - 
5,36 Napoli di ieri e di oggi - 
6,06 Mattinata 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 

7.40-8 Altoparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 

12.20-12,40 Musi- 
siche richieste (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 George Melachrino e la si* 
orchestra - 12,40 Notiziario del¬ 
la Sardegna - 12,50 Qualche taran¬ 
tella (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Mo¬ 
tivi per motivi (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I ). 

20 Canzoni in voga - 20,15 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e staz. MF I ). 

20 Gazzettino della Sicilia ( Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lernt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London 13. 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11,30 Symphonische Musik - Die 
Zagreber Solisten unter der Lei- 
tung von Antonio Jenigro - 12,20 
ICulturumschau (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Unterhalfungsmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 

14,35 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina ( Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee - 17,30 « Dai crepes 
del Sella >, Trasmission en colla- 
borazion coi Comités de le Valla- 
des de Gherdeina, Badia e Fassa 
(Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - Drel erfolg- 
reiche Stimmen: Heidl Bruhl, Rex 
Gildo und Ted Herold - 18,30 
Der Kinderfunk. GestaHung der 


Sendung: Anni Treibenreif - 19 

Volksmusik - 19,15 Die Rundschau 

- 19,30 Lernt Englisch zur Unler- 
haltung Wiederholung der Mor¬ 
gensendung (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

- Speziell fiir Sie! ( Electronia-Bo- 

zen) - 21,15 « Schòne Seiten 

deutscher Prosa. » Einfiihrung und 
Gestaltung von Dr. Gerhard Rìed- 
mann ( Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 Kammermusik. Werke fiir Strei- 
cherensembles von Luigi Bocche- 
rini. IV. Sendung. a) Quinte» in 
D.-dur Op. 18 Nr. 5; b) Andante 
sostenuto aus dem Quinte» in 
E-dur Op 13; c) Quinte» in 
d-moll Op. 25 Nr. 1. Ausfuhren- 
de: Das Boccherini Quinte» - 22,15 
Jazz, gestern und heute. Gestal¬ 
tung: Ór. Alfred Pichler - 22,45 
Das Kaleidoskop (Refe IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'« Originai » 
Trieste Jazz Band (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzenino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Triatta - 
Notizie finanziarie (stazioni MF III). 

14,20 ■ Concertino » - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 

- Gorizia 1 e slazioni MF I). 

14.40- 15,55 « L'album della suoce¬ 
ra » - Acconto di Caterina Per¬ 
colo - Adattamento radiofonico di 
Fulvio Tomizza - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotele¬ 
visione Italiana - Il narratore: Giam¬ 
piero Biason; La contessa Giulia: 
Maria Pia Bellizzi; La contessa 
Eleonora: Lia Corradi; Il giovane 
avvocato: Dario Mazzoli; Il mae¬ 
stro di disegno: Giorgio Vailetta 

- Allestimento di Ruggero Winter 
(Trieste 1 - Gorizia l e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « Il 
porto » cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gori 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Armonia di strumenti e 
voci - 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Pacchiori - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Va¬ 
riazioni musicali - 18 Classe Unica: 
Slavko Andrée: Elementi della 
geofisica: (2) ■ Forma, grandezza 

e moti del globo terrestre > - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Concerto del soprano Liliana Aprea, 
al pianoforte Giorgio Favaretto - 
Weckerlin: Trois Bergerettes - Mo¬ 
zart: Tre Ueder - Ravel: Tre melo¬ 
die popolari greche; Tre canti napo¬ 
letani - 19 Allarghiamo l'orizzonte: 


#*• 
*■ % 



Escursioni nella nostra regione, a 
cura di Rado Bednarik. (4) «Tra 
le roccie del Carso » - 19,30 * Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi - 20 Radio- 
sport - 20,1 5 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 20,30 * Celebri direttori 

d'orchestra: Karl Munchinger 

Bach: Concerto Brandeburghese 

N. S in re maggiore - Haydn: 
Sinfonia N. 104 in re maggiore, 
op. 98 N 1 « Londra » - Hinde- 
mith: 5 pezzi per orchestra d'archi, 
op. 44 N. 4 da « Das neue Werk ► 
- Liszt: Mazeppa, poema sinfonico 
N. 6 - NeM'infervallo (ore 21,20 
circa) Letteratura: « Un'altra cosa », 
di Gianna Manzini - recensione di 
Josip Tsviar - Dopo il concerto 
(ore 22 c.ca) Arte: Ruda Juriec: 
« La figura e le opere di Toulouse- 
Lautrec indi * Ballate con noi - 23 
* Serenate e romanze - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


VATICANA 

14,30 Radiogioma- 
le 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere 17 
Concerto del Gio¬ 
vedì: La Santa 

Messa nella Po¬ 
lifonia : « Dalla 

Mista Migra sum» 
di Palestrina con 
la Cappella Sisti¬ 
na diretta da Do¬ 
menico Bertolucci. 

19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Ai vostri 

dubbi » risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona Lettere d'Oltrecorrina - Pen¬ 
siero delle sera. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni estere. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



ESTERI 

ANDORRA 

18 «Di tutto un 
po', per Lei Si¬ 
gnora! ». 18,30 

Il vostro disco. 
18,49 « L'uomo 

della vettura ros¬ 
sa », d'Yves Ja- 
miaque. 19 Lan¬ 
cio del disco. 

19.30 Se vi pia¬ 
ce la musica. 
19,40 La famiglia 
Duraton. 19,50 
Canzoni. 20 Orchestra. 20,05 L'Al¬ 
bum lirico, presentato da Pierre 
Hiègel. 20,35 II successo del gior¬ 
no. 20,40 Direttamente dalla sor¬ 
gente! 20,45 • Le stelle della fi¬ 
sarmonica ». 21 Successo. 21,05 

Una vedetta... sette canzoni. 21,31 
Musica per la radio. 21,45 Pette¬ 
golezzi parigini 22 Ora spagnola. 
22,07 Successo 22,10 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23,45-24 
Novità, per favore! 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 c Non stop». 17,10 Concerto di 
Radio Salisburgo: Musica leggera. 

18,35 « Teenagers nelle Indie», 
trasmissione per i giovani. 18,45- 
19,15-19,50 Dischi vari. 20 Noti¬ 
ziario 22 Notiziario 22.15 II 
trionfo dei ritmi. 23,10-24 Musica 
per i lavoratori notturni. 

FRANCIA 

I ( PARIGI-INTER) 

21,05 Un nuovo « Nuovo Mondo». 
21,18 Paralleli: « Jean Kiepura- 
Luis Mariano ». 21,45 Jazz nella 
notte. 22,18 * La maschera e la 
penna », rassegna letteraria, tea¬ 
trale e cinematografica a cura di 
F. R. Bastide e Michel Polac. 23,05 
Dischi. 23,20 « Musica in un pri¬ 
sma », a cura di Edouard Linden- 
berg. Presentazione di Pierre Fro- 
monf. 

Ili (NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da George Tzi- 
pine. Solista: pianista Georgy San- 
dor. Albert Roussel: Suite in fa; 
Bela Bartók: Secondo concerto per 
pianoforte e orchestra; Duruflé: Re¬ 
quiem. 21,45 Rassegna musicale di 
Daniel Lesur e Michel Hofmann. 
22 ■ L'arte e la vita », a cura di 
Georges Charensol e Jean Dalvèze. 
22,25 Vecchie canzoni e ballate 
francesi di Claude Debussy. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Beet¬ 
hoven: Trio, op. 1 n. 1, in mi be¬ 
molle per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello. 23,39 Bach: Concerto n. 4 
in la maggiore per cembalo e or¬ 
chestra BWV 1055. 



MONTECARLO 

17,05 Di giovedì, è permesso! 18.05 
Ritmi. 18.25 Collezione d'autunno 
18,50 ■ L'uomo della vettura ros¬ 
sa », testo a puntate. 19 Notizia¬ 
rio. 19,25 La famiglia Duraton. 

19,35 Oggi nel mondo. 20,05 Mu¬ 
sica per tutti i giovani 20,10 Le 
scoperte musicali di Nanette. 20,45 
» Quand un livreur », sketch ine¬ 
dito di Fernandel. 21 ■ Napoleone 
unico », di Paul Raynal 22,05 Un 
po' di fisarmonica 22,30 Not¬ 
turno. 

GERMANIA 

MONACO 

20 Concerto sinfonico. Georg-Frie- 
drich Handel: Musica per i fuochi 
d'artificio; W. A. Mozart: a Exsul- 
tate, jubilate », mottetto per so¬ 
prano e orchestra, K 165 e Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore per 
2 pianoforti e orchestra, n. 10, K. 
365; Beethoven: Ouverture » Eg- 
mont » (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Fritz Lehmann, 
Karl Forster e Wilhelm Furtwàngler, 
solisti: Erna Berger, soprano, An- 
dor Folries, Cari Seeman, piano¬ 
forte) 22 Notiziario 22.10 Alla 
luce della ribalta. 22.40 Musica 
leggera deH'Austria 23,20 Melo¬ 
die e ritmi. 0.05 Musica leggera. 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20,30 Concerto diretto da Vilem Taus- 
ky, con la partecipazione dei can¬ 
tanti Sylvia Rowlands e Raimund He- 
rincx Musiche da opere, operette 
e balletti 22 Cantanti famosi. 

22,30 Storie vere di spionaggio 
tratte dalle memorie del colonnello 
Oreste Pinto: « Doves of War », 
testo sceneggiato di Robert Barr 
23 Notiziario. 23,30 Racconto. 

23,45 Resoconto parlamentare 24 
Notiziario. 0.06-0,36 Musica not- 

PROGRAMMA LEGGERO 

19,45 • La famiglia Archer di Ed¬ 
ward J. Mason. 20 Notiziario. 20,31 
Gara culturale fra studenti britan¬ 
nici. 21 .All Together » 21.31 

. Beyond our Ken », show radio¬ 
fonico di Eric Merriman. 22,31 
Serenata con Semprini al piano¬ 
forte e l'orchestra della rivista 
della BBC diretta da Malcolm Loc- 
kyer. 23,30 Notiziario. 23.45 Jazz 
Club. 0,31 . The Eleven Plus 

Show », testo di Marjorie Bilbow. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Musica leggera. 17 Bai-Musette 
18 Mozart: Quartetto con piano¬ 
forte in sol minore; Sehubert: Quat¬ 
tro Lieder cantati dal tenore Albert 
Kunz. 19,30 Notiziario 20 Con¬ 
certo orchestrale e solistico 20,20 
. Limite di tempo », radiocomme- 
dia. 21,40 Hindemith: Sinfonia se¬ 
rena 22,15 Notiziario. 22,20 Night- 
Club. 

MONTECENERI 

19 Rio Rosa all'organo Hammond, 20 
Parata di successi. 20,15 La Fame 
nel mondo: « Mentre il mondo cer¬ 
ca le sue vivandiere: che cosa dona 
la Svizzera? », a cura di Felice 
Filippini. 20,50 Concerto diretto da 
Leopoldo Casella, Solista: cornista 
Domenico Ceccarossi. Bruch: Sinfo¬ 
nia n. 1 in mi bemolle maggiore 
op. 28; R. Strani» Concerto n. 1 
in mi bemolle maggiore per corno 
e orchestra; Ouverture e Scena di 
danze da . Arianna a Nasso ». 
22,05 « Micromondo », gazzetta 

curiosa redatta da Giulio Cisco e 
Claudio Marsi, 22,20 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Capriccio notturno 
con Fernando Paggi e il suo quin¬ 
tetto. 

SOTTENS 

18,15 II microfono nella vita. 18,45 
In musica. 19,15 Notiziario. 19,50 
. Scacco matto », di Roland Jay. 

20,20 ■ Piccola storia d'uno stru¬ 
mento », di Gèo Voumard e Jac¬ 
ques Donzel. 20,50 « Chronique 

Fort-Délivrance », film radiofonico 
di René Roulet. 4° ed ultimo epi¬ 
sodio 21,15 « Georges Simenon, 
chi siete? ». 21,30 Concerto del¬ 
l'orchestra da camera di Losanna 
diretto da Victor Desarzens Haydn: 
Sinfonia n. 104; Raffaele d'Ales¬ 
sandro: Concerto per oboe e or¬ 
chestra d'archi; Benjamin Britten: 
Preludio e fuga per 18 strumenti 
ad arco. 22,35 Roger Roger e la 
sua grande orchestra. 22,45-24 
Concorso ippico internazionale di 
Ginevra. 


SS 



DIFFUSIONE 


I canale; v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 112-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-11): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra i programmi odienti: 

Rete di: 

ROMA TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) In « Preludi e 
Fughe »: Bach. Preludio e fuga 
in re magg ; Mozart, Adag io e 
fuga in do min K 546 per 
quartetto d’archi; Dupré, Pre 
ludio e fuga per organo 9 « 13 • 
« Concerto di musiche moder 
ne * diretto da D Milhaud e 
N. Kanzogno - 11 (15) « Musiche 
di J. C. Bach » - 16 (20) . Un'ora 
con I. Pizze!li » 17 (21) In 

stereofonia: musiche di Brahms. 
Mendelssohn-Bartoldy. Strauss 
18 (22) « Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) .Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera. - 8.45 (14,45-20,45) 
«Caldo e freddo * . 10 (16-22) 
« Ribalta Internazionale ». 11 

(17-23) «Musica da ballo» . 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV - 8 (12) in «Preludi e 
fughe »: Bach. Preludio e fuga 
in si bem magg , Britten. Prelu¬ 
dio e fuga su uu tema di L da 
Viadana; Hindemith, Preludio e 
fuga in do, Interludio e fuga in 
sol. Interludio e fuga in mi - 9 
(13) « Concerto di musiche mo¬ 
derne » diretto dì F Scaglia e 
M. Rossi - 11 (15) « Musiche di 
L. Bernstein » - 16 (20) « Un’ora 
con C. Monteverdi » 17 (21) 

In stereofonia: musiche di Schu- 
bert. Brahms 18.20 (22,20) 

« Concerti per solo e orche¬ 
stra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscu¬ 
ri musicali » - 7.30 ( 13.30-19.301 
« Vedette straniere * 8 (14-201 
< Tastiera » - 8,45 (14,45-20,45) 
«Caldo e freddo* . 10 (16-22) 
« Ribalta internazionale » - 11 
( 17-23 ) « Musica da ballo * - 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) In « Preludi e 
fughe »: Bohn. Tre preludi e 
fughe; Britten, Preludio e fuga 
per 18 archi 8,55 (12,55) 

« Concerto sinfonico di musi¬ 
che moderne » diretto da M 
Freccia e B. Maderna - 11 (15) 
« Musiche di Alexander Glazou- 
nov » - 16 (20) Un’ora con 

W. A. Mozart » - 17,05 (21,05) In 
stereofonia: musiche di Stra¬ 
winsky, Schumann - 18 (22) 

« Concerti per solo e orchestra ». 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera* - 8,45 (14,45-20,45) 
«Caldo e freddo» - 10 (16-22) 
«Ribalta internazionale» - 11 
(17-23) «Musica da ballo» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) In . Preludi e 
fughe »: Bach: a) Preludio e fuga 
in fa min. n. 12; b) Preludio e fuga 
in si bem. magg. n. 23 (dal Clav 
ben temp.); Mozart: Fuga in sol 
min. K 401; Brahms: Fuga in 
la berti. min. - 8,55 (12,55) «Con¬ 
certo * diretto da E. Ansermet 
e R. Kubelik - 11 (15) «Mu¬ 
siche di O. Respighi » - 16 (20) 
«Un’ora con A. Dvorak* - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di Bon- 
porti, Cimarosa, Casella - 18 (22) 
«Concerti per solo e orchestra». 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera» 8,45 (14,45-20,45) 
«Caldo e freddo» . 10 (16 22) 
«Ribalta internazionale» 11 
(17-23) «Musica da ballo» - 12 
( 18-24 ) « Canzoni Italiane ». 




Il romanzo sceneggiato 
per i ragazzi 


“Heidi” 


nazionale : ore 16 

Questa è la storia di una bam¬ 
bina, Heidi, che vive con il 
nonno in cima a una monta¬ 
gna. E’ una storia bella e sem¬ 
plice che non mancherà di com¬ 
muovere i nostri giovani ra¬ 
dioascoltatori. Sull’Alpe, dove 
la piccola Heidi divide le sue 
giornate con il nonno, in com¬ 
pagna delle caprette e degli 
uccellini, non ci sono scuole, 
non c’è neppure una chiesetta. 
Il nonno, chiamato « zio del¬ 
l’Alpe », è un originale che non 
ama il suo prossimo. Ha però 
una adorazione per la nipo- 
tina che, rimasta orfana dei 
genitori, non ha nessun altro 
al mondo che possa occuparsi 
di lei. 

Heidi è felice lassù e non sa 
nemmeno che, al di fuori del¬ 
l’Alpe. esiste un mondo civile, 
dove i bambini vanno a scuola 
e imparano tante belle cose. 
E’ il parroco nel paesetto a val¬ 
le che viene a ricordare allo 
zio dell’Alpe 1 suoi doveri ver¬ 
so la bambina. Non basta in¬ 
fatti che essa cresca bella e 
sana di corpo, bisogna anche 
che il suo spirito venga edu¬ 
cato imparando ad amare Dio 
e frequentando una scuola. 11 
nonno si ribella, non vuole 
passare l'inverno in paese, e 
nel medesimo tempo ha paura, 
mandando ogni mattina la pic¬ 
cola a valle, di farle affrontare 
quel duro cammino durante le 
rigide giornate invernali. Ma 
poi succede un fatto imprevi¬ 
sto per cui Heidi, nonostante 
l’opposizione del nonno, lascia 


l’Alpe e viene condotta a Fran¬ 
coforte. Qui faremo conoscen¬ 
za con Clara, una bambina am¬ 
malata che giace in una pol¬ 
trona a rotelle per una grave 
infermità agli arti inferiori, 
con la severa signorina Rotten- 
meier, con il simpatico e fede¬ 
lissimo Sebastiano, con la non¬ 
na e il papà di Clara. Segui¬ 
remo le avventure di Heidi 
che, in quella grande casa do¬ 
ve tutti e specialmente Clara 
sono buoni con lei, muore però 
di nostalgia dell’Alpe, del non¬ 
no e delle sue caprette. Heidi 
impara anche le buone manie¬ 
re. ma il pensiero del nonno 
lontano e solo non le dà pace. 
E cosi un bel giorno la bam¬ 
bina viene rispedita all’Alpe, 
dove però, mettendo a frutto 
quello che ha imparato a Fran¬ 
coforte, riesce a convincere il 
nonno a ravvicinarsi a Dio e 
agli uomini. La storia continua 
con l'arrivo di Clara accompa¬ 
gnata dalla nonna. Clara ot¬ 
tiene il permesso di passare 
qualche settimana con Heidi 
all’Alpe. La gioia delle due 
bambine è grande e Clara, rin¬ 
forzata dalla buona aria dei 
monti e dal cibo sano e genui¬ 
no, si trasforma fisicamente a) 
punto che può abbandonare la 
poltrona a rotelle sulla quale 
ha vissuto per tanti anni. 
Questo, molto in breve, il sun¬ 
to del romanzo che, a partire 
da giovedì 16 novembre ascol¬ 
terete in 4 puntate sul pro¬ 
gramma Nazionale. Potrebbe 
anche essere una storia vera, 
tanto i personaggi sono reali 
nella loro umanità. 



NOLEGGIARE UN’AUTOMOBILI 


è sempre una MAGGIORE economia 



Che possediate o no una macchina, la necessità di 
un'auto a nolo vi si può presentare in qualsiasi mo¬ 
mento, sia nella vostra città che in viaggio... 


TARIFFE RIBASSATE 


per noleggi senza autista e senza benzina 
con inizio e termine nella stessa sede 
(in vigore dal 1-11-1961 al 31-5-1962) 


FIAT 500 Berlina 
FIAT 500 Giardiniera 
FIAT 630 Berlina 
FIAT 1100 Berlina 
'INNOCENTI A 40 5 W 
•FIAT 1300 Berlina 
•INNOCENTI 950 Cab» 
A « GIULIETTA Berlina 
FIAT 1800 Berlina 
FIAT 1800 7100 S.W 
'FIAT 2300 S.W C. A. 
•FOtD CONSUL 315 


con diritto a percorrere PIU OGNI 

„ | „ „ I „ „ KM. IN PIÙ 

Km. 100 Km. 50 I Km. 70 



Vie Po. 50 
T. 864 647 
867 797 


Le tariffe indicate si intendono per una giornata di 12 ore. Nei noleggi di 
due o più giorni la giornata viene considerata di 24 ore. Per i noleggi di duroto 
inferiore alla giornata o superiore ai sei giorni si applicano tariffe più convenienti. 

IMPORTANTE: La tariffa a chilometraggio illimitato è valida solo 
per le Sedi; le coperture assicurative sono le seguenti: R.C.T. 100 mi¬ 
lioni - Incendio e furto: valore autovettura - Copertura per danni alla 
stessa autovettura con una franchigia di L. 37.500 a carico del cliente. 


RCT: 30 milioni. Incendio e Furto: valore autovettura. Compagnia d'Assicu- 
razione: L'Assicuratrice Italiana. Assicurozione par donni alla autovettura noleg¬ 
giata mediante pagamento di una quota suppletiva. 


AUGUSTA 

BARI 

BOLOGNA 

CATANIA 

FIRENZE 

GELA 

GENOVA 

MESSINA 

MILANO 

NAPOLI 

NAPOLI VOM. 

PALERMO 

PISA 

Rimi ni 

ROMA 

SIRACUSA 

TAORMINA 

TORINO 

TRAPANI 

VENEZIA MIS 


tei. 269.974 
rat. 211.240 
tei. 294.578 
tei. 32.040 
lei 586569 
•el. 13.545 
lei. 311.029 
tei. 311.313 
tei. 240.081 
lei. 217.414 
•el. 22.388 
tei. 27.723 
tei. 860 137 
tei. 2060 
tei. 21.159 
tri. 513.550 
tei. 15.67 

tei. 53.308 


# Servizio Treno-f-Auto: disponibile in 21 città italiane, in collaborazione con le Ferrovie dello Stato. 

# Servizio Aereo-f-Aw««: in tutti gli aeroporti serviti do linee civili nazionali ed internozionali. 

# Servizio Nave-f-Auto: in tutti i principali porti di scalo delle linee passeggeri italiane ed estere. 
0 Viaggi a lasciare: possibilità di lasciare l'autovettura noleggiata in qualunque località d'Italia e d'Eu¬ 
ropa. Per tale Servizio vigono le tariffe Treno-Aereo-Nave-f-Awto. 

ATTENZIONE! Nei servizi Treno-Aereo-Nave-^-Auto le tariffe sono aumentate di una quota supple¬ 
tiva perchà comprensive di assicurazione RCT 100 milioni e per danni all'autovettura stessa 


AGENZIE 


MANTOVA 

MODENA 

NOVARA 

OLBIA 

PADOVA 

PARMA 

PERUGIA 

PESARO 

PESCARA 

R. CALABRIA 

SALERNO 

SANREMO 

SASSARI 

TARANTO 

TRENTO 

TREVISO 

TRIESTE 

VERONA 


AGRIGENTO 

ALESSANDRIA 

ANCONA 

AOSTA 

BERGAMO 

BRESCIA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

COSENZA 

CREMONA 

CUNEO 

FERRARA 

FOGGIA 

FORI! 

GORIZIA 

GROSSETO 

L AQUILA 

LUCCA 



La più grande Organizzazione Italiana di 


Autonoleggi 


Roberto Cortese che ha curato l’adaltainento radiofonico 










TV VENERDÌ 17 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
10^0-10.45 Educazione civica 
Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

11-11,30 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

11,30-12 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13,30 Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Esercitazioni di agraria 
Prof. Fausto Leonon 

15-16,20 Terza classe 

a) Storia ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

b) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

c> Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

La TV dei ragazzi 

17 - ai QUESTO E' IL JUDO 

1* trasmissione 
a cura di Mario Fiengo 
Presenta Aldo Novelli 



Giorgio Strehler è il regista 
teatrale de « L'egoista » in 
programma alle ore 21,15 


bl STORIE DI UN PAGLIAC¬ 
CIO 

Scaramacal gladiatore 

di Guglielmo Zucconi 
Protagonista Pinuccia Nava 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

Ritorno a casa 

18 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Gemey Dernière Touche - 
Milkanai 

18.45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regìa di Guido Stagnare 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19.45 PAROLE NUOVE DEL 
NOSTRO TEMPO 

a cura di Raimondo Musu 
19,55 L'ITALIA AL TELE 
FONO 

Servizio di Nanni Cardona 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

tChlorodont . Panforte Sapori) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

iWyler Vetta Incaflex - Olio 
Sasso . Dufour Caramelle - 
Sapone Palmollvei 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

il) Fonderie Filiberti - (2) 
Perugina - (3) Lanerossi - 
(4) Certosino Galbani - (51 
Gancio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film - 2) 
Teledear - 31 Ondatelerama - 
4) Ondatelerama - 51 Teledear 
21,15 Dal Piccolo Teatro del¬ 
la città di Milano 

L'EGOISTA 

Commedia in quattro atti di 
Carlo Bertolazzi 
Personaggi ed interpreti: 
Franco Marteno Tino Carrara 
Maria Maria Zanoli 

Giuseppe Armando Alzelmo 

Renato Remo Varisco 

Carlo Enzo Taraselo 

Clelia Andreina Paul 

Vlani Corrado Nardi 

Bice Gabriella Giacobbe 

Elena Giulia Lazzarini 

Alberto Luigi Montini 

Berondi Gianfranco Mauri 
Andrea Egisto M arcuo ci 

D’Arceno Cesare Polacco 

Una bambina Giovanna Orsini 
Un dottore Gastone Moschin 
Un prete Ottavio Fan fatti 

Scene e costumi di Luciano 
Damiani 

Regìa teatrale di Giorgio 

Strehler 

Ripresa televisiva dì Lyda 
C. Ripandelli 

23,35 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Col Piccolo Teatro della città di Milano 

Tino Carraro nell’«Egoista» 


nazionale: ore 21,15 

La rivalutazione di Carlo Ber¬ 
tolazzi è ormai un fatto com 
piuto. Considerato, per molto 
tempo, l’ultimo degli autori 
del gruppo verista milanese, 
una specie di sua appendice 
vernacola, egli ha finito col¬ 
l’essere collocato, quanto a ric¬ 
chezza e novità di motivi ed a 
genuinità di linguaggio, al pri¬ 
mo posto o quasi. 

La commedia — offerta stase¬ 
ra al pubolico televisivo nella 
magistrale esecuzione del Pic¬ 
colo Teatro di Milano — non 
s’era sottratta alla consueta 
via crucis di tutte le comme¬ 
die del Bertolazzi. « ... L'Egoi¬ 
sta — egli scrisse, — pur su¬ 
scitando discussioni, piacque 
ovunque, ma sempre rappre¬ 
sentato in dialetto veneziano 
quale era stato tradotto dal 
Benini. Per quanto facessi, per 
quanto pregassi, non mi fu mai 
concesso di sentire il mio la¬ 
voro rappresentato nella sua 
giusta veste, quale io l’avevo 
pensato e scritto! Ah, i capi¬ 
comici italiani! ». 

L’ambizione e rimpianto son 
quelli classici della commedia 
di carattere; e il copione li 
sconta con qualcosa di sche¬ 
maticamente programmatico, 
illustrativamente predisposto e 
moralisticamente edificante, nei 
quattro, separati e diversi mo¬ 
menti — ognuno per atto — 
isolati- come esemplari manife¬ 
stazioni del carattere del pro¬ 
tagonista. scelte a parecchia 
distanza di tempo l’una dall'al¬ 
tra. lungo l'arco della sua vi¬ 
ta. Vien fatto di dire che gli 
intervalli, coi loro presuppo¬ 
sto di un’evoluzione e di una 
involuzione psicologica data co¬ 
me avvenuta, sono altrettanto 
importanti ed interessanti de¬ 
gli atti. Lo schema dell’opera, 
in altre parole, si direbbe più 
da romanzo che da commedia. 
A questo proposito, anzi, una 
curiosità legittima è se il Ber¬ 
tolazzi conoscesse il bel roman¬ 
zo di George Meredith uscito 
nel 1897 con lo stesso titolo: 
The Egoist. Non è più che 
un’impressione, ma, da certi 
particolari, da certe prospetti¬ 
ve, si sarebbe tentati di dire 
di si. 

Ogni atto — quasi in sé auto¬ 
nomo e compiuto — è dunque, 
una faccia diversa dello stes¬ 
so ritratto. Al primo, dopo 
una impostazione perentoria e 
insistita su note esterne del ca¬ 
rattere. vediamo Franco Morte- 
no non farsi scrupolo nel por¬ 
tar via l’innamorata al proprio 
fratello per sposarsela in sua 
vece. Al secondo, dieci anni 
dopo, ha già fatto l’infelicità 
della moglie. Spenta, delusa, 
ammalata, la trascura e la tra 
disce con la consorte di un 
amico. Come non rispettò i do¬ 
veri fraterni, non ci si può 
aspettare che rispetti quelli co¬ 
niugali e quelli dell’amicizia 
Se stesso, il proprio desiderio, 
il proprio comodo, il proprio 
piacere e basta. A farne le spe¬ 
se è la tematica matrimoniale 
ed adulterina che domina i 
quattro quinti della narrativa 
e del teatro del tempo. Il Ber¬ 
tolazzi fu un maestro del rea 
lismo plebeo — la sua Lufù! 
— ma fu soltanto un alunno 


del realismo borghese. Com¬ 
prensibile che, pur condizio¬ 
nandolo alla modellazione di un 
carattere sul filo di una ta¬ 
gliente ironia, alle prese col ce¬ 
rimoniale galante, lo sforzo e 
la macchina prevalgano ed of¬ 
fuschino l’originalità, l'agile 
immediatezza. la sensibilità 
umana delle altre figure non 
paragonabili a quelle che pro¬ 
rompono cosi impreviste e vivi¬ 
de nei suoi grandi affreschi di 
realtà popolare. 

Dove la commedia è bella, ve¬ 
ramente e senza riserve bel¬ 
la, è negli ultimi due atti che 
narrano il rapporto del prota¬ 
gonista con la figlia, l’ultima e 
maggiore sua vittima; e il suo 
egoismo si interiorizza in un 
modernissimo ordito di sfuma¬ 
ture rivelatrici, di manifesta¬ 
zioni subcoscienti, di inconsa¬ 
pevoli crudeltà. Il terzo, nella 
scoperta spontanea — gli nasce 
li per 11, cresce col flusso del di¬ 
scorso; ne prende coscienza pa¬ 
rola per parola e vi si iden¬ 
tifica — ché l’arma più prezio¬ 
sa e connaturale all’egoismo è 
una gesuitica ipocrisia. Si trat¬ 
ta di indurre la figlia a rifiuta¬ 
re una proposta di nozze, di 


farle decidere di rinunciare al 
matrimonio per tenersela vi¬ 
cina nella vecchiaia che avan¬ 
za. Scena magistrale, di una 
sobrietà starei per dire casta, 
dove tutto viene ottenuto sen¬ 
za nulla pretendere, solo col 
suscitare, nella ragazza, un im¬ 
pulso al sacrificio quale natu¬ 
rale riparazione di un inesi¬ 
stente senso di colpa. Ed al 
quarto, infine, dove, giustifica¬ 
to dalla decadenza fisica, schia¬ 
vo della medicina e della su¬ 
perstizione, l’egoismo può get¬ 
tare ogni maschera, manifestar¬ 
si allo stato puro, diventar le¬ 
gittimo, farsi perfino patetico 
e innocente, quasi compassio¬ 
nevole, d’una compassione acre 
ed amara nella contemplazio¬ 
ne dì una solitudine e di uno 
squallore dominati dall’ango- 
scioso terrore della morte; una 
nuova tirannide, ma sopra di 
lui questa volta; che, in un cer¬ 
to senso, vendica ed allontana 
le distruzioni compiute dalle 
sue proprie tirannidi, piccole e 
grandi, su tutti coloro che il 
destino gli ha fatto passare ac¬ 
canto. Capolavoro a metà, ep¬ 
pure capolavoro. 

Carlo Terron 


Trasmissioni giornalistiche 
a cura di Vittorio Zincone 


secondo: ore 21,15 

I giornalisti del primo Nove¬ 
cento definirono fortunato il 
secolo che stava iniziando I 
t reni univano luoghi distanti 
migliaia di chilometri; le mac¬ 
chine producevano, a ritmo in¬ 
sospettato, strumenti che faci¬ 
litavano il lavoro dell’uomo; 
l’illuminazione elettrica rischia¬ 
rava l’interno delle case e le 
strade, disperdendo la penom¬ 
bra soffusa dalla luce a gas. 
L'America era lontana, ancora 
incerta nell’interpretare il pre¬ 
stigioso futuro che l’attendeva. 
Con un poco di presunzione, 
l’Europa si considerava il cen¬ 
tro del mondo: « la fortuna e la 
giustificazione della terra ». In 


seguito, molto dell’euforia con¬ 
tenuta nell’affermazione sem- 
- brò sprecata. Troppo sovente 

I l’Europa, saggia ed illuminata, 

I di Thomas Mann, Alfred Ein- 

i stein. Benedetto Croce, Bema- 

nos l'enne calpestata dall’Eu¬ 
ropa impazzita di Hitler, Mus¬ 
solini e Stalin. 

; Più che dimenticare il passato, 

è doveroso riesaminarlo senza 
e pessimismo e senza orgoglio, 

cogliendo le contraddizioni e 
le grandezze della storia euro- 
i pea, dal 1900 ad oggi. Anni 

dell’Europa si propone questo 
arduo, ma necessario, esame re- 
’, trospettivo. Le trasmissioni, de¬ 

stinate a svilupparsi nel tem- 
i po, comprenderanno argomenti 

i diversi, ora di cronaca e ora 



1924: nella città di Gorki muore di paralisi Lenin 


54 










CARAMELLE 


Orastv super-polvere vero paraurti 
contro le pressioni della dentiera. 
Nelle formocie. 


e la regia di Strehler 

di Bertolazzi 


Anni d’Europa 


di costume. Saggisti e giorna¬ 
listi di provata esperienza il¬ 
lustreranno, nelle sintesi di Le 
nazioni e I grandi problemi, le 
questioni generali mentre, in 
Ore e momenti e Personaggi 
e testimoni, analizzeranno gli 
episodi particolari e i prota¬ 
gonisti degli avvenimenti sto¬ 
rici e culturali del mczznseco- 
lo. Anni dell’Europa utilizzerà 
principalmente materiale cine¬ 
matografico di repertorio, ri¬ 
prese filmate e, secondaria¬ 
mente, fotografie e stampe in 
un ben articolato montaggio. 
Il reperimento dell’apparato do¬ 
cumentaristico ha richiesto 
molti mesi di ricerche nelle 
principali cineteche d’Europa e 
d’America, nel corso delle quali 
sono stati scoperti documenti 
creduti perduti (ad esempio, in 
Carta d’Europa 1900-1960: con¬ 
fini e personaggi è inserito un 
brano filmato veramente ine 
dito l’armistizio di Rrest-Li- 
toirsk tra i russi e i tedeschi 
nel 1917). I programmi di Anni 
dell’Europa offriranno così, agli 
spettatori, una preziosa prospet¬ 
tiva per comprendere il nostro 
tempo. 

Carta d’Europa, a cura di Vit¬ 
torio Zincone e realizzato da 
Bruno Beneck, presenterà una 
ampia sinossi descrittiva dei 
principali mutamenti territoria¬ 
li e delle personalità di mag¬ 
giore rilievo degli ultimi ses¬ 
santanni. Agli inizi del secolo, 
la fisionomia politica dell’Euro¬ 
pa appariva semplice, domina¬ 
ta com’era dai « quattro impe¬ 
ri » L’equilibrio delle alleanze 
aveva permesso all’Inghilterra 
e alla Francia l’occupazione 
di immensi territori coloniali. 


e alla Germania e all’impero 
austroungarico il consolidamen¬ 
to delle posizioni continentali. 
Lo spirito di potenza veniva 
trapiantato negli affari intema¬ 
zionali. Guglielmo II cercava di 
inserirsi nel monopolio colo¬ 
niale e l'Austria di Francesco 
Giuseppe stendeva la sua lun¬ 
ga mano verso i paesi balca¬ 
nici, ora che l’eterno malato, 
la Turchia, era sul punto di 
spirare. La pace aveva fragili 
basi A farla saltare bastarono 
i colpi di pistola che uccisero, 
nel ’14. l’arciduca Francesco 
Ferdinando a Serajevo. Le du¬ 
rissime note diplomatiche an¬ 
nunciarono un conflitto lungo 
e doloroso: la grande guerra 
che mutò completamente il vol¬ 
to dell’Europa. Scomparvero i 
vecchi imperi: lo zarista, l’au¬ 
stroungarico, l’ottomano sosti¬ 
tuiti dall’unione delle repubbli¬ 
che sovietiche, dalla repubbli¬ 
ca austriaca, dalla Turchia di 
Kemal Ataturk. Nuovi stati sor¬ 
sero: la Cecoslovacchia e la 
Jugoslavia. L’Italia e la Polo¬ 
nia completarono la loro unità. 
Il pacifismo democratico del 
presidente americano Woodrow 
Wilson venne sconfitto, a Ver¬ 
sailles, dalle ambizioni degli al¬ 
leati. Finché operò la Società 
delle nazioni, che avrebbe do¬ 
vuto rendere inutili il ricorso 
alla guerra, tuttavia, l’ordine 
esterno continuò nell’Europa, 
mentre quello interno subiva 
radicali sommovimenti in Ita¬ 
lia, in Germania, in Russia e 
in Spagna. 

Prese a scorrere la triste sta¬ 
gione dei dittatori: Hitler, Mus¬ 
solini e Stalin trasformarono il 
« paese fortunato » in una ter¬ 


ra devastata dalle ambizioni di 
potenza. Resa inoperante la So¬ 
cietà delle nazioni, il precario 
equilibrio europeo si frantumò. 

I soldati di Hitler calpestarono 
il suolo polacco, francese, bel¬ 
ga, greco, russo ed italiano. 
Un condannato a morte della 
resistenza italiana scriveva , nei 
giorni della morte e della spe¬ 
ranza: * Dobbiamo guardare ed 
esaminare insieme: che cosa? 
Noi stessi. Per abituarci a ve¬ 
dere in noi la parte di respon¬ 
sabilità che abbiamo dei nostri 
mali. Per riconoscere quanto 
da parte nostra si è fatto, per 
giungere ove siamo giunti. Non 
voglio sembrarvi un Savonarola 
che richiami al flagello. Vorrei 
che con me conveniste quanto 
ci sentiamo impreparati, e gra¬ 
vati di recenti errori, e pen¬ 
sassimo al fatto che tutto noi 
dobbiamo rifare. Tutto dalle 
case alle ferrovie, dai porti alle 
centrali elettriche, dall’indu¬ 
stria ai campi di grano. Ma so¬ 
prattutto, vedete, dobbiamo ri¬ 
fare noi stessi: è la premessa 
per tutto il resto... per evitare 
il ripetersi di tutto quanto si 
è abbattuto su noi ». 

La guerra raramente insegna 
la pace; e, dopo il 1945, l'Euro¬ 
pa non ha trovato una stabile 
convivenza. Nuove cortine si so¬ 
no abbassate tra i popoli che 
dovrebbero trovare, nella co¬ 
mune tradizione, un motivo di 
dialogo. L’Europa, « la fortuna 
e la giustificazione della terra », 
quando prenderà coscienza del¬ 
la sua grandezza, che è quella 
di Mann, Einstein, Croce e Ber- 
nanos e non di Hitler, Musso¬ 
lini, Stalin? 

Francesco Bolzoni 
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NOVEMBRE 


le 20 e 50/ 


otello aflR | 
jago 
desdemona 

cherie SjPiJh 
_isusisV ‘8E7 


le inconfondibili 

caramelle al cioccolato 


SECONDO 

21.15 


ANNI D'EUROPA 


Lyda Ripandelli, che ha curalo la ripresa televisiva della 
commedia di Carlo Bertolazzi dal Piccolo Teatro di Milano 


22 50 TEATRINO DI SER- 
GHIEI OBRAZOV 

I due cani II domatore e 
la tigre Romanza di Ciai- 
kowski - Habanera - Roman¬ 
za lirica - I due gatti - Il 
coniglio ubriaco ■ Il beone 
Al pianoforte Olga Obrazov 
Regìa televisiva di Stefano 
De Stefani 


Nazioni, problemi, ore e mo¬ 
menti. personaggi e testi¬ 
moni della Storia Europea 
dal 1900 ad oggi 

Carta d'Europa 1900-1960: 
confini e personaggi 

Soggetto e commento di Vit¬ 
torio Zincone 

Realizzazione di Bruno Be¬ 
neck 


22.15 

TELEGIORNALE 


22.35 STORIE DI ANIMALI 
La nascita delle tartarughe 

Distr.: Cinevision 








RADIO 


V 


ENERDÌ 17 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo »ui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario . Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - • Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deH'ottimismo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Whltlng-Donaldson: My blue 
heaven (Il mio cielo azzur¬ 
ro i . Mazza-Lata-Mangus-Chri- 
stian: Grasshopper jump; Ma¬ 
scheroni: Desiderio (Desire ); 
Styne-Cahn: Three coins in 
thè fountain ; Matteini: La gon¬ 
dola va; Glanzberg: C’est d'ia 
musique 

— La fiera musicale 

Strop-Michei: The clown on 
thè Eiffel tower ; F ragna : Pa¬ 
pà pacifico (Everytime I dan¬ 
ce with you i, Anonimo-Igno- 
to-Ignoto. La villanella. Bella 
se vuoi venire sull'omnibus, 
Tirolese; Robbone: Dove ti 
vai; Thomas: Military polka; 
Katscher: Lisetta va alla mo¬ 
da i My friend Elisabeth > 

(Palmolive - Colgate) 

— Allegretto francese 
Gerard: £a va faire d u bruii; 
Vendome-Roche: La belle vie; 
Bourdln: Pour tes beaux yeux; 
Michel-Salvador: Le roi du 
fox trot; Astor-Larcange: 
L’écureuil; Roger: Parisian 
galop 

— L'opera 

Antonietta Stella e Fernan¬ 
do Corena 

Verdi: Don Carlo: « Tu che 
le vanità conoscesti... *; Doni- 
zetti: L’Elisir d’amore: « Udi¬ 
te, udite, o rustici» 

< Knorr) 

— Intervallo (9,35) . 
Racconti brevi: La farina 
della terra, di Nicola Lisi 

— Wolfgang Schneiderhan e 
Cari Seeman in una « So¬ 
nata » di Schubert 

Sonata in re maggiore per 
violino e pianoforte (op. 137 
n. li- Allegro molto - Andan¬ 
te - Allegro vivace 

— Sinfonie e concerti di Schu- 
mann 

Concerto in la minore per 
pianoforte e orchestra ( op. 
54): Allegro affettuoso . Inter¬ 
mezzo (Andantino grazioso) - 
Allegro vivace (Pianista Wil¬ 
helm Backhaus - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna, diretta 
da Gunter Wand) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

I campioni della virtù: San 
Francesco Saverio, a cura 
di Domenico Volpi 
Musiche che fanno pensa¬ 
re al Cielo: « II Gloria * di 
Vivaldi 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII amici della canzone 


a) Le canzoni di ieri 

Mercer-Malneck: Goody Goo- 
dy; Panzeri-Rastelll: E poi; 
Marquls-Delormel-Gamler: Les 
bas noirs; Rodrlguez-Roi g: 

Quiereme mucho (Yours); Va- 
labrega-Prato: C’è una caset¬ 
ta piccina (Sposi); Brown- 
Dabney-Mack: Shine; Olivieri: 
Tornerai 

( Lavabiancheria Candy ) 

b) Le canzoni di oggi 

Orfellus-Renls: Pozzanghere; 

Chiosso-Livraghl: Coriandoli; 

Simonl - Loca te Hi - Valle roni - Ca- 
sadei: Mai; De Santis-Otto: 
Non ti posso dar che baci; 
Beretta-Leonl: Aulì-Aulè; Pal- 
lavicini-Kramer; Nei tuoi pen¬ 
sieri ; Scarnicci-Tarabusi-Lut- 
tazzi: Quando una ragazza a 
New Orleans 

c) Ultimissime 

( I nvemizzi) 

— Il nostro arrivederci 

Mason: Betty boop (Gli scher¬ 
zi di Betty); Melachrino: Fado 
obrigado; Powell-Terry: Wild 
gypsy; Concina: Marieta mon¬ 
ta in gondola (Maria, Manet¬ 
ta); Fonora: Viva Villa; Mo- 
dugno: Lazzarella; Palmer: 

Teenage fun 
(Olà) 

12.20 'Album musicale 

Negli interv. com. commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
1J radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

< Manetti e Roberti) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
( G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 
(Locatemi 

14*14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 * Canta Edda Monta¬ 
nari 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

L'aragosta 

Radioscena di Giuseppe Cas¬ 
sieri 

Allestimento di Ruggero 
Winter 

16.30 Complesso Roberto Del- 
gado 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Giorgio Tagliacozzo: Il nuo¬ 
vo insegnamento scientifico 
nelle scuole americane 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Musica lirica 
Soprano Floriana Cavalli - 
Basso Plinio Clabassi 
Deilbes: Lakmé: « Quel ciglio 
a me si rivela *; Weber: Obe- 
ron: « Mare, possente mare »; 
Bellini: La Sonnambula: « Vi 
ravviso o luoghi ameni »: Ver¬ 
di: Don Carlos: « Tu che la 
vanità »; Pizzettl: Assassinio 
nella Cattedrale: « La predi¬ 


ca *; Puccini: Manon Lescaut: 
• Sola, perduta, abbandonata *; 
Verdi: Emani: « Che mai veg¬ 
gio »; Catalani: Dejanice: 

« Canzone egizia » 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano delia Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Armando 
La Rosa Parodi 

18,15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Aroldo De Tivoli - L’elettri¬ 
cità: Effetto termoionico 
Emilio Peruzzi - Le mera¬ 
viglie del linguaggio uma¬ 
no: La lingua media 

19 La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazio¬ 
ne di Edoardo Anton, En¬ 
zo Ferneri e Achille Fiocco 

20 — * Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
( Antonetto ) 

*70 'IO Segone orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 


20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PAUL KLECKY 
con la partecipazione del 
violista Dino Asciolla 
Lutoslawski: Concerto per or¬ 
chestra: a) Intrada, b) Ca¬ 
priccio notturno ed arioso, c) 
Passacaglia, toccata e corale; 
Ghedini: Musica da concerto, 
per viola ed orchestra d’ar¬ 
chi; Brahms: Si»i/onia n. 3 in 
fa maggiore op. 90: a) Alle¬ 
gro con brio, b) Andante, c) 
Poco allegretto, d) Allegro 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

NelPintervallo: Paesi tuoi 

22,45 Canzoni di Gershwin 

23,15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Dall'Olimpia di Milano 

Gomi Kramer e la sua or¬ 
chestra 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20' Oggi canta Armando Romeo 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: Pone 
step 

(Supertrim) 

45' Album dei ritorni 

(Motta) 

10 Enza Soldi ed Ernesto 
Calindri presentano: 
CANZONI SOTTOSPIRITO 
Fantascienza musicale di Ita¬ 
lo Terzoli e Bernardino Zap¬ 
poni 

Regìa di Pino Gilioli 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

1112,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 

Larici-Wittstatt: Pepe; Modu- 
gno: Giovane amore; Faleni- 
Fillbello-Valleroni: Sogni colo¬ 
rati; Marotta-Bruni: 'A fata 
d’’e suonne; Abbate-Amie: 
Carmen Ramona; Giacobetti- 
Savona: Cha-cha-cha romano; 
Paliavicini-Birga: Sera sul ma¬ 
re; Testa-Lojacono: Tu sei 
l’orizzonte; Forlanl-Ricciardi- 
Murolo: Cic ciac; De Santis- 
Otto: Signorina se permette 
l’accompagno 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13 La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Musica, amigos 

(L’Oreal) 

20 ’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 


, 5' Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 

(Palmolive-Colgate) « 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

( Simmenthal ) 

45’ II segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Tempo di Canzonissima 

— I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 R.C.A. Club 

(R.C.A. Italiana) 

15 Dedicato a Harry War- 
ren 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologico 

15,45 Carnet Decca 

(Decca London) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Le grandi orchestre da bal¬ 
lo: Billy Vaughn 

— Musica in casa Valente 

— Suona suona mia chitarra 

— Canzoni tra la nebbia 

— Percy Faith in Italia 

17 CONCERTO VERDIANO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

Verdi: Nabucco: a) Sinfonia, 
b) «Va pensiero»; Gandollì: 
Corale a Giuseppe Verdi; Ver¬ 
di: I Vespri siciliani: Sinfonia 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 

17.30 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 

(Registrazione) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Ribalta dei successi Ca¬ 
riseli 

(Carisch S.p.A.) 

18,50 * TUTTAMUSICA 

(Camomilla Sogni d’oro) 


19.20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli complicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni Si C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig Zag 

20.30 Dino Verde presenta 
GRAN GALA 

Panorama di varietà con Isa 

Bellini, Deddy Savagnone e 
Antonella Steni 
Partecipano Tino Buazzelli 
e Alighiero Noschese 

Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Regia di Riccardo Manfani 
( Palmolive-Colgate > 

21.30 Radlonotte 

21,45 II Canzoniere di Canzo¬ 
nissima 

a cura di Silvio Gigli 

22,15 ■ maestri dei Buon vi¬ 
vere 

Documentario a eura delia 
Sezione Italiana della BBC 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome fa 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Manrozri e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese i Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco» Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 

Bach- Liebster Jesu, wir sind 
hier: Corale semplice, Prelu- 
lio I, II, III, IV (Organista 
Ferruccio Vlgnanelli); Petraa- 
sl: Quattro Inni sacri: 1) Je¬ 
sus dulcis memoria, 2) Te lu- 
cis ante terminum, 3) Lucia 
creator optime, 4) Salvete 
Christi vulnera (Gianni Jaia, 
tenore; Aurelio Oppiceli! ba¬ 
ritono - Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Goffredo Petrassl) 

10,15 II concerto per orche¬ 
stra 

Haendel: Concerto n. 28 in fa 
maggiore, per orchestra: a) 
Pomposo, allegro, b) A tem¬ 
po giusto, c) Largo, d) Alle¬ 
gro, e) A tempo ordinario, f) 
Andante larghetto, g) Alle¬ 
gro, h) Allegro (Orchestra 
del Colleglum Musicum di Co¬ 
penaghen diretta da Lavard 
Frilsholm); De Waestyne: Con¬ 
certo per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

11-Musiche dodecafoniche 

Jellnek: Vier Zweistimmen In- 
ventionen (dall’opera dodeca¬ 
fonica op. 5 n. 1) (Pianista 
Kurt Rapf); Strawinsky: Agon, 
balletto per 12 danzatori (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Walter Goehr) 
(Registrazione) 
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11.30 II '900 in Francia 

Fauré: Ballata op. 19, per pia¬ 
noforte e orchestra (Solista 
Germaine Thyssens Valentin 
- Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia); Satie (orchestraz. De¬ 
bussy): * Gymnopédiea: » a) 

Lento e grave, b) Lento e 
doloroso (Orchestra «A- Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Dean Dixon); Poulenc: Con¬ 
certo campestre, per clavi¬ 
cembalo e orchestra: a) Ada¬ 
gio. b) Siciliana, c) Finale - 
Presto (Solista Ruggero Ger- 
lln - Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Ttòber- 
to Lupi); Honegger: Mono¬ 
partita per orchestra ( Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Carlo Maria Giulini) 

1230 * Musica da camera 

Valentino: Sonata in la minore 
n. 9, per flauto e basso con¬ 
tinuo (Severino Gazzelloni, 
flauto; Reinhard Raffalt, cem¬ 
balo); Chopin: Tarantelle in 
la bemolle maggiore op. 43 
(Pianista Alfred Cortot); J. 
Strauss: Fruhlingsstimmen op. 
410 (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Serge Kous- 
sevitxky) 

12,45 La rapsodia 

Brahms: Rapsodia in mi be¬ 
molle op. 119 n. 4 (Pianista 
Aldo Clccolini); Bartok: Rap¬ 
sodia n. 1 per violino e or¬ 
chestra: a) 1* parte: Lassù, 
bi 2* parte: Friss (Violinista 
Roberto Michelucci - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ettore Gracis) 

13 Pagine scelte 

da « Piazza Margana » di 
Pietro Paolo Trompeo: • Ri¬ 
cordo di Schiavonia » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 " Musiche di Starniti, 
Spohr e Martin 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera • di giovedì 16 novembre 
- Terzo Programma) 

14.30 Concerto del pianista 
Ivan Moravec 

Mozart: 1) Fantasia in do mi¬ 
nore K. 475 ; 2) Sonata in do 
minore K. 457: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Allegro assai; Beet¬ 
hoven: 32 Variazioni in do mi¬ 
nore; Janacek: Sonata per pia¬ 
noforte « Nella strada, 1 'ot¬ 
tobre 1905 •: a) Il presenti¬ 
mento, b) La morte; Chopin: 
a) Ballata in la bemolle mag¬ 
giore, b) Mazurka in la mi¬ 
nore, c) Scherzo in si minore 
(Registrazione effettuata il 
16 febbraio 1961 dal Teatro 


Petrarca in Arezzo durante 
il Concerto eseguito per la 
Società « Amici della musica *) 

15,45-16,30 La sinfonia nel 
Novecento 

Zafred: Sin/onietta, per pic¬ 
cola orchestra: a) Tranquillo, 
b) Allegro vivo, c) Moderato, 
d) Allegro giusto (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Umberto Cattinl); Sciosta- 
kovich: Sinfonia n. 9 op. 70: 
a) Allegro, b) Moderato, c) 
Presto, d) Largo, e) Allegret¬ 
to (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Serglu Celi- 
bidache) 


TERZO 

17 La lirica da camera 
francese 
Jules Massenet 

Due Liriche 

Si tu veux, Mignonne (G. 
Boyer) 

Michel Sénéchal, tenore; Jac- 
queline Bonneau, pianoforte 
Elégie (E. Gallet) 

Martial Slngher, baritono; 
Marcel Hubert, violoncello; 
John La Montaine, pianoforte 

Gabriel Fauré 

Quattro Liriche 
Sérénade toscane (R. Bus¬ 
sine) op. 3 n. 2 
Janine Micheau, soprano; Ro¬ 
ger Blanchard, pianoforte 
Chanson du pécheur (T. 
Gautier) op. 4 n. I 
Fernanda Langlols, mezzoso¬ 
prano, Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

Aprts un rive (R. Bussine) 
op. 7 n. 1 

Janine Micheau, soprano; Ro¬ 
ger Blanchard, pianoforte 
Au borri rie Veau (A. Sully- 
Prudhomme) op. 8 n. 1 
Andrée Aubery Luchini, so¬ 
prano; Adolfo Baruti, piano¬ 
forte 

Claude Debussy 

Chansons de Bilitis (P. 
Louys) 

La flùte de Pan - La cheve- 
lure - Le tombeau des Naiades 
Adriana Martino, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Trois Ballades de Francois 
Villon 

Ballade de Villon à s’amye - 
Ballade que feit Villon à la 
regueste de sa mère pour prier 
Nótre-Dame - Ballade des fem- 
mes de Paris 

Jacques Jansen, baritono; Jac- 
queline Bonneau, pianoforte 


Maurice Ravel 

Chansons madécasses (E. 
Parnyi 

Nahandove - Aoua! - Il est 
doux 

Irma Bozzi Lucca, soprano; 
Severino Gazzelloni, flauto; Li¬ 
bero Rossi, violoncello; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
André Caplet 
Viens uve flùte invisible 
Martial Slngher, baritono; 
Ross Norwood, flauto ; John 
La Montaine, pianoforte 

18 Orientamenti critici 
Aspetti sociologici del fede¬ 
ralismo 

a cura di Sergio Cotta 

18.30 Georg Friedrich Haen- 
del 

Concerto n. 10 per organo 
Adagio - Allegro - Cadenza - 
Finale 

Organista Marcel Dupré 
Lucrezia cantata per sopra¬ 
no e clavicembalo (Revis. 
B. Giuranna) 

Elster Oreil, soprano; Flavio 
Benedetti Michelangeli, clavi¬ 
cembalo 

19 (“) Mille anni di lingua 
italiana 

T vocabolari nella storia del¬ 
la lingua italiana 
a cura di Aldo Duro 
V - La produzione e le pole¬ 
miche dell’Ottocento 

19.30 Manuel De Falla 

Fantasia baettca per piano¬ 
forte 

Pianista Gino Gorini 
19,45 L'indicatore economico 

20 — * Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms • 1833 - 
1897) Concerto in re mag¬ 
giore op. 77 per violino e 
orchestra 

Allegro non troppo Adagio 
Allegro giocoso, ma non 
troppo .vivace - Poco più pre¬ 
sto 

Solista Yehudl Menuhin 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, diretta da Rudolf Kempe 
Béla Bartók 1 1881 1945': 
Dance Suite < 1923) 

Moderato - Allegro molto - * 
Allegro vivace - Molto tran¬ 
quillo • Comodo - Finale (Al¬ 
legro) 

Orchestra « Philharmonia », di¬ 
retta da Igor Markevitch 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 VICINO E DIFFICILE 

Racconto per voci di Luigi 
Squarzina 

Paolo Giorgio De Lullo 

Genovesi Romolo Valli 

Mario Gianni Bonagura 

Giuliana 

Anna Maria Guarnieri 
e, inoltre: Antonio Rattistel- 
la, Giovanna Caprixto, Liti 
Curci, Checco Durante, Mas¬ 
simo Francovich, Paolo Giu¬ 
ranna, Gin Maino, Sandro 
Merli, Quinto Parmeggiani, 
Esperia Pieralisti, Camillo Pi- 
lotto, Enzo Robutti, France¬ 
sco Sormano, Edoardo Toniolo 
Regìa di Luigi Squarzina 
23 La Rassegna 
Storia medioevale 
a cura di Ottorino Bertolini 
Vescovi e diocesi in Italia nel 
Medio Evo dal secolo IX al 
secolo XIII 

23.30 ‘Congedo 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 16 per piano¬ 
forte e archi 

Grave, allegro ma non trop¬ 
po - Andante cantabile - Rondò 
Esecuzione dei « Quartetto 
Viotti * 

Virgilio Brun, violino; Carlo 
Pozzi, viola, Giuseppe Pettini. 
violoncello; Luciano Giarbella, 
pianoforte 



Il Quartetto Viotti interpreta musiche di Ludwig van Beet¬ 
hoven nel programma in onda questa sera alle ore 23,30 



fésZa iti xoévu .. . 


è il nome dei più meravigliosi colori che 
danno vita e splendore ai tessuti ed alle 
confezioni di cotone e fibre affini. Esigetelo 
nei vostri acquisti se volete un'assoluta 
garanzia d'insuperata resistenza al lavag- 
gio, alla luce, all'uso. 


.. ,/w £a. acvia x/e£&i ui/a 

Indanthren 


GUADAGNERETE molto I 

A chi «ma i colori • la pittura - 
A chi desidera impiegare le ore 
libere - A chi vuole rendersi 
indipendente. 

Offriamo di colorire per nostro 
conto stampe antiche e moder¬ 
ne Gratis invieremo opuscolo 
illustrativo e nostra offerta. 

Scrivere a: 

Dilla FIORENZA - Via dal Ben 
Ci, 78 R FIRENZE. 



UH VEDO A5PIBAP0LVEDE TUTTO DI METAUO IKOH DI PI ÌTTICA 

GRANDE OCCASIONE 

VENDITA SPECIALE DI PROPAGANDA 

ASPIRAPOLVERE LAMPO più manag 

.avola più potante par l’Igiene della case, pullscr 
adlealmenta tendaggi, tappeti, poltrona, vaatlt 
oavlmantl, materassi.eco. sani» fatica. E' compii 
di S accessori.(prolunghe, bocchette, spazzola, dopo 
eco-filtro, deodara«1 a) par tutti gli us 
LUCIDATRICE ASPIRANTE LAMPO 
s gran lusso, alsgants, eterna, silenziosissima 
uclda sotto I mobili a negli angoli. Dotata di s 

I spazzole spandlcera e autoluddantl più una spazzola d. 
raccolta Osila polvere ad aspirazione doppia, incorpo- I 
rata, faro illuminante, accensione automatica. ■ 

GARANZIA 5 ANNI - CHI NON È CONTENTO POO CHIEDERE IL RIMBORSO. 

R P m m n A tutti gli acquirenti di uno dei due articoli viene invialo subito 

L la A I II In omaggio il meraviglino frullatore brevettato TRIO completo 
k U #4 k w di ricettarlo per preparare maionese, salse, frullati e cibi vari 
Spedizione Immediata: pagamento anticipato a mezzo vaglia oppure a merce ricevuta (contrass i 
L 400 in più. Scrivere Indicando II voltaggio a: C. I. F. E. - Consorzio Internazionale 
Fabbricanti Elettrodom. - Via Guatavo Modena 29/R - MILANO - Opuscolo gratuito. 




-«Qaccademiaut- 

BASTA OON LE PORTE CHIUSE! 

rapidamente, economicamente, sicuramente, diverrete 

Ragionieri - geometri - maestri - interpreti - attori - registi - operatori 
giornalisti - investigatori - grafologi - tappezzieri - arredatori - radio- 
tecnici - elettricisti - elettrauto - tornitori - saldatori - falegnami - 
ebanisti - edili - carpentieri - idraulici - meccanici - verniciatori 
tessitori - infermieri - parrucchieri . massaggiatori - fotografi - pittori 
figurinisti - cartellonisti - vetrinisti - disegnatori - sarti - calzolai - 
periti in infortunistica stradale, ecc. 

studiando per corrispondenza con Accademia 
la «cuoia cho dà maggior garanzia di «uccasao 
ACCADEMIA- VIALE REGINA MARGHERITA, 99/P - ROMA 
RICHIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATUITO 
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RADIO 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 

dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s 6060 pari a 
m 49.50 e su kc/s. 
9515 pari a metri 
31,53 

23.05 Musica per tutti - 0,36 Canti 
e ritmi del Sud America - 1,06 
Tastiera magica - 1,36 Musica 
operistica - 2,06 Istantanee sono¬ 
re - 2,36 Preludi ed intermezzi 
d'opera - 3.06 Molivi in passerel¬ 
la - 3,36 Le nostre canzoni - 4,06 
P- ntagramma armonioso - 4,36 

Canzoniere napoletano - 5,06 Mu¬ 
siche da film e riviste - 5,36 Ar¬ 
chi melodiosi - 6,06 Mattinata. 

N.B t Tre un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

ABRUZZI E MOUSE 
7.40-8 Vecchie e 
nuove musiche, 
programmi in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Armando Trovajoli e la sua 
orchestra con Nora Orlandi e Re¬ 
nato Pascei - 12,40 Notiziario del¬ 
la Sardegna - 12,50 Rock e che 
cha cha (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II) 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Note 
e parole: Musica e curiositi (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I ). 

20 Musiche e canzoni da film - 20,15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino delta Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catanie 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I ). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs fur Anfanger. 97 Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
rlchtendienstes ( Rate IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

8-8,15 Des Zeitzeichen - Gote Reise - 
Eine Sendung fur des Autoradio 
(Reta IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Das Sangerportrait: Irmgard 
Seefried, Sopran. Am Klavler: Erik 
Werba - 12,20 Fùr Eliem und Er- 
zieher (Reta IV). 

12.30 Mittagsnechrichten Werbe- 
durchsegen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,43 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Pegenella III). 

13 Unterhaltungsmuslk - 13,30 Operrv- 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino della Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Badia (Reta IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nechmit- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gasi. Romantik bei Pat 
Boone und Fritz Pevlicek mit sei- 
ner goldenen Trompete - 18,30 
Jugendfunk. « Lionardo und die 
Wissenschaff ». MorbiId von B. 
Gehrts. ( Bandaufnahme des S.W.F. 
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Baden-Baden) - 19 Volksmusik - 

19,15 Blick nach dem Suden - 

19.30 Italienisch im Radio - Wie- 
derholung der Morgensendung (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Der Arme Fedja ». Hórspiel von 
Max Bernardi nach Leo Tolstoi. Re¬ 
gie: Erich Innerebner - 21,05 Me- 
lodien und Rhythmen (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21,30 Grosse Interpreten: Klara Ha- 
skil, Pianistin, spielt Mozart 

22.30 Literarische Kostbarkeiten 
auf Schallplatten - 22,45 Das Ka- 
leidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il chitarrista 
Bruno Tonazzi (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Staz. MF III). 

14.20 Canzoni senza parole - Passe¬ 
rella di autori giuliani - Orchestra 
diretta da Alberto Caeamassima: 
Popolare: « Magari col monopati¬ 
no »; Borsatto: ■ Viva là e po’ 
bon »; Popolare: « Guarda la lu¬ 
na »; Popolare: < Le gaiine tute 
mate •; Viezzoli: « Trieste mia *; 
hàatti ■ Canta San Giusto »; Popo¬ 
lare: « La mula rossa »; Popolare: 

« lero in campagna >; Popolare: 

■ ... e no la me voi più ben » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

14,50 Immagini del Friuli - • Ville 
del Settecento ■ di Gianfranco 
d'Aronco (Trieste 1 - Gorizia 1 

e stazioni MF I). 

15 IV saggio di studio del Conser¬ 
vatorio « G. Tartini » di Trieste - 
Seconda parte - Esecutori: Gabrie¬ 
le Pisani; Silvana Alessio Martinel¬ 
li; Edda Policardi Moretti (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni -MF I ). 

15,45-15,55 «Complesso tipico friu¬ 
lano » - Degano: « Furlana 900 •; 
Feruglio: «Il di' di sagre »; Gar¬ 
zoni: « Lis Vendemis »; Degano: 

« Cetine » (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « La settimana econo¬ 
mica », prospettive industriali e 
commerciali di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 ‘Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco Russo 
al pianoforte - 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - I programmi 
della sera - 17,25 * Canzoni e bal¬ 
labili - 18 Corso di lingua italiana, 
a cura di Janko Jel - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Juan 
Francesco Garcia: Simastral, poema 
sinfonico - Bedrich Smetana: « Dai 


prati e dai boschi di Boemia » dal 
poema sinfonico « La mia Patria » 

- Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - 19 
Scuola ed educazione: Maria Kacin: 
« L'insegnamento della lingua ita¬ 
liana nelle scuole medie slovene » 

- 19,15 ‘Caleidoscopio: Orchestra 
Hermann Clebanoff - Un po' di 
ritmo con Woody Hermann - La 
tromba di Miles Davis - Complesso 
caratteristico Friulano - 20 Radio- 
sport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro - 20,45 Sche¬ 
dario minimo: Mina - 21 Concerto 
di musica operistica diretto da Nino 
Sanzogno con la partecipazione del 
soprano Alda Noni e del basso Se¬ 
sto Bruscantini. Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - 22 Novelle del 
XIX secolo, a cura di Josip Tavcar: 
Antov Pavlovii Chehov: • Vorrei 
dormire » - 22,20 * La sonata ro¬ 
mantica: Beethoven.- Sonata N. 32 
in do minore, op. 111 - 22.45 
* Melodie per la sera - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previs oni del tempo. 

VATICANA 

I 14,30 Radiogiome- 

A le. 15,15 Trasmis- 

sioni estere 17 
■ Quarto d'ora 
della Serenità » 
per gli infermi. 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: ■ Discu¬ 
tiamone insieme • 
dibattito su pro¬ 
blemi ed argo¬ 
menti del giorno. 
21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 

ANDORRA 

18 «Di tutto un 
po', per Lei Si¬ 
gnorai ». 18,30 

Il vostro disco. 
1 8,49 « L'uomo 

della vettura ros¬ 
sa », d'Yves Ja- 
miaque. 19 Lan¬ 
cio del disco. 

19,30 II succes¬ 
so del giorno. 
19,35 Orchestra. 
19,40 La famiglia 
Duraton. 19,50 Eddie Barclay e la 
sua orchestra. 20 Varietà 20,15 
Musica per la gioventù, 20,20 Bal¬ 
lata dei balletti. 20,30 Fantasia 

per archi. 20,45 Dal mercante di 

canzoni. 21 Musica per la radio. 

21,15 Canzoni. 21.50 Ballabili 22 
Ora spagnola 22,07 Successo 
22,10 Folclore del mondo 22,15 
Club degli amici di Radio Andor¬ 
ra. Parte I. 23.05 Novità. 23.20-24 
Club degli amici di Radio Andorra. 
Parte II. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19,30 Concerto orchestrale dei Sin¬ 
fonici di Vienna diretto da Hans 
Swarowstcy: W. A. Mozart: Ouver¬ 
ture dell’opera • Il flauto magico »; 
J. Haydn: Sinfonia in sol maggiore 
H 1/100 (Sinfonia militare); Beet¬ 
hoven: Suite « Leonora » n. 3 ope¬ 
ra 72/a; F. Schubert: Due inter¬ 
mezzi dalla musica per « Rosamun- 
da »; G. Mahler: Notturno dalla 
Sinfonia n. 7; G. Einem: Capriccio. 
Nell'intervallo (20,30 circa) Noti¬ 
ziario. 22 Notiziario. 22,15 Swing- 
party. 23,10-24 Musica da jazz. 

FRANCIA 
I ( PARIGI-INTER ) 

17 Musica varia. 17,18 Dischi clas¬ 
sici. 18.20 Dischi di varietà. 19,45 
Dischi. 20 « Il candeliere », com¬ 
media in tre atti in prosa di Al¬ 
fred de Musset. Musica di Jacques 
Ibert. « Una visita di nozze », com¬ 
media in un atto, di Alessandro 
Dumas, figlio. 22.30 Concerto del¬ 
l'orchestra da camera di Radio- 
Hilversum diretta da Willem van 
Otlerloo, con la partecipazione del 
« Fine Arts Quarfet ». Mozart: 
« Don Giovanni », ouverture; Lud¬ 
wig Spohr: Concerto per quartet¬ 
to d'archi e orchestra; Ravel: « Ma 
mire l'oye ». 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 18 
Schubert: Ouverture in re mag¬ 
giore in stile italiano; Coralli: 
Suite di danze; Bruch: Concerto 




n. 1 in sol minore op. 26 per vio¬ 
lino e orchestra. 19 Franck Pourcel 
e la sua orchestra. 19,22 Alain 
Romans e i suoi ritmi con Vera 
Gran 19,25 Ritmo e melodia. 20 
Notiziario 20,30 « Le gesta di Nick 
Carter », novella radiofonica di 
Jean Marcillac. 21.15 Orchestra di 
musica leggera. 

Ili (NAZIONALE) 

18 Le grandi parti del repertorio me¬ 
lodrammatico francese. 18,30 Nuo¬ 
vi dischi. 19,06 La voce dell'Ame¬ 
rica. 19,20 II centenario di Beau 
de Rochas. 20 « Orfeo », opera in 
tre atti di Molina Musica di Gluck, 
diretta da Charles Bruck 22,10 
Temi e controversie 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Artisti di 
passaggio. 

MONTECARLO 

17,05 Da uno scaffale all'altro 18,05 
Collezione autunnale. 18,50 « L'uo¬ 
mo della vettura rossa », testo a 
puntate 19 Notiziario. 19,25 La 
famiglia Duraton 19,35 Oagi nel 
mondo 20,05 « Più felice di me », 
con Charles Aznavour 20,20 « Qua¬ 
le dei tre? », con Romi, Jean 
FranceI e Jacques Bénétin. 20.35 
« Amore e umorismo », con André 
Claveeu. 20.50 * Nella rete del¬ 
l'ispettore V. », avventura di spio¬ 
naggio 21,15 Canzoni. 22 Vedetta 
della sera 22.06 Jazz 22.30 « Ta¬ 
vola rotonda », diretta da Jacques 
Debu-Brìdel, e « Mercato comu¬ 
ne ». a cura di Jean-Paul Aymon. 
23 Al bar del Noailles. 

GERMANIA 

MONACO 

15.20 Pomeriggio musicale 1) Mu¬ 
siche operettistiche, 2 ) Composi¬ 
zioni di Brahms, Pfitzner, Max Ro¬ 
ger e Ferruccio Busoni. 17,10 Me¬ 
lodie e canzoni. 19,05 Musica fol¬ 
cloristica. 20 Indovinelli musicali 
con Fred Rauch. 21 Musica legge¬ 
ra e giovani talenti. 21,20 Dischi 
con Christa Heinke e Werner Gòt- 
ze. 22 Notiziario. 22,40 Musica 
leggera 23,20 Musiche di Farina. 
Lassù», Muffat, Baston e Dittersdorf. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18.15 « Counterspy », di John Bar- 
rari 6° episodio: • Breakthrough ». 

19 Notiziario 20 Schubert: Diver¬ 
timento all’ungherese, eseguito dal 
duo pianistico Viola Tunnard-Mar- 
tin Penny. 21 Registrazioni estere. 

22.30 « Just Fancy », realizzato da 
Charles Maxwell. 23 Notiziario. 

23.30 Racconto 23,45 Resoconto 
parlamentare, 24 Notiziario 0,06- 
0,36 Musiche di Vivaldi, Martinu 
e Bach. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Concerto di musica richiesta. 17 
Strauss: « Metamorfosi », variazio¬ 
ni per archi. 17,30 « L'Odissea » 
(alcuni brani). 18 I soldati di Ap- 
penzell suonano e cantano 18,20 
Jo Roland canta. 19,30 Notiziario. 

20 Musica leggera. 21,15 Musica 
varia 22,15 Notiziario. 22,20 Cou- 
perin: 18° ordre des piàces de 
clavecin. 22,40 Musica per stru¬ 
menti a fiato. 

MONTECENERI 

7.20 Almanacco sonoro. 7,45 Rondò 
femminile. 12 Dischi di musica va¬ 
ria. 12,40 Musica nel mondo 13,15 
Canzonette. 13,40 Celebri direttori 
d'orchestra scomparsi: Ataulfo Ar¬ 
genta. J. Rodrigo: Concerto per 
chitarra e orchestra. Solista Narciso 
Yepes. 16 Orchestra Francois Heller. 

16.30 Tè danzante. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 19 Celebri frammenti di 
Johann Strauss. 20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 20,30 Teatro espressioni¬ 
stico tedesco: a) In ogni acqua la¬ 
vato, un atto di Frank Wedekind, 
b) Apocalisse, dramma di Karl 
Krauss. Versione e allestimento di 
Vito Pandolfi. 21,45 Canzoni ar¬ 
gentine interpretate dal tenore Josè 
Nait e dal pianista Luciano Sgrizzi. 

22,15 Le regioni d'Italia negli ul¬ 
timi cento anni: Narrativa e poesia. 

SOTTENS 

17.15 Musica. 18,25 La Svizzera al 
microfono. 19,15 Notiziario. 19,50 
Lawrence e la sua orchestra. 20,35 
« Strade aperte », documentario 
sui paesi arabi del Golfo Persico, 
a cura di Bernard Laurent. < Il 
Sultanato di Muscat e Oman ». 

20,20 Musica ai Campi Elisi. 21,35 
« Passaporto per l'ignoto: " Quat¬ 
tro in uno " », adattamento di 
Pierre Versins da una novella di 
Daniel Drode 22,15 Canzoni fol¬ 
cloristiche slovacche interpretate da 
Emila Georgieva e dal pianista Isi- 
dore Karr. Novak: Tre canzoni; 
Schneider-lmaviky: Due canzoni. 
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DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) « Musica sacra » 

- 10 (14) « Le Sinfonie di Mah¬ 
ler »: Sinfonia n. 2 in do min. 
per soprano, contralto e orche¬ 
stra - 16 (20) «Un’ora con Il¬ 
debrando Pizzetti * - 17 (21) 
Il trovatore, di Giuseppe Verdi. 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» 7,30 ( 13,30-19,30> 

« Vedette straniere » cantano: 
The Four Brathers, Annle Fra¬ 
tellini, Dean Martin e Connie 
Francis - 8 114-20) « Tastiera ■ 
8,45 (14,45-20,45) «Caldo e fred¬ 
do » musica jazz con l’orche¬ 
stra Duke Ellington e 11 Quin¬ 
tetto Art Pepper - 10 (16-22) 
In stereofonia: «Vetrina» - 11 
(17-23) « Musica da ballo » - 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV 8 (12) « Musica sa¬ 
cra » - 10 (14) « Le sinfonie di 
Mahler »: a) Sinfonia n. 1 in 
re magg. (Il titano); b) Sin¬ 
fonia n. 10 in fa diesis min. 
(Incompiuta) - 16 (20) Lohen¬ 
grin, di Riccardo Wagner. 

Canale V - 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali* - 7,30 113,30-19,30) 

«Vedette straniere» 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » musica jazz 
con 11 complesso Bllly Smith e 11 
trio Hawes-Mingus - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Vetrina » - 11 
(17-23) « Musica da ballo » - 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musica sa¬ 
cra * - 10.05 (14,05) «Musiche 
di Vaughan-WlUlams » - 11,05 

(15,05) « Le sinfonie di Anton 
Bruckner *: Sinfonia n. 1 in 
do min. - 16 (20) «Un’ora con 
Wolfgang Amadeus Mozart » - 
17 (21) Il Rigoletto, di Verdi. 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 7,30 ( 13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera* 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » musica jazz 
*con 11 complesso Telonius Monk 

- 10 (16-22) In stereofonia: «Ve¬ 

trina » - 11 (17-23) « Musica da 
ballo » - 12 (18-24) «Canzoni 

italiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) « Musica sacra » 

- 9 (13) « Musiche di Leopold 
Mozart» • 10 (14) «Le sinfonie 
di Anton Bruckner »: Sinfonia 
n. 8 in do min. - 16 (20) « Un’ora 
con Anton Dvorak * - 17 f21) 
T annhduser di Wagner. 

Cenale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali* - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14- 
20) «Tastiera» - 8.45 (14,45- 
20,45) « Caldo e freddo * musica 
jazz con 11 complesso Jack Tea- 
garden e l’orchestra Stan Ken- 
ton - 10 (16-22) In stereofonia: 

« Vetrina » - 11 (17-23) « Musica 
da ballo» • 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 




Dirige Paul Klecki 

Un “Concerto” 
di Ghedini 


nazionale : ore 21 

Composta nel 1953 dietro in¬ 
vito della RAI, la Musica da 
concerto di Giorgio Federico 
Ghedini presenta la singolare 
particolarità di far alternare 
due diversi strumenti solisti, 
la viola e la viola « d’amore » : 
strumento, quest’ultimo, che si 
differenzia dal primo per la 
sua specialissima e poetica so¬ 
norità prodotta dalla vibrazio¬ 
ne « simpatica » delle corde po¬ 
ste sotto il ponticello. Ghedini 
si è servito di quest’antico stru¬ 
mento. oggi in disuso, per crea¬ 
re quelle rarefatte, metafisiche 
atmosfere che gli sono proprie 
e di cui ci ha dato avvincenti 
esempi specialmente nel Con¬ 
certo dell’Albatro ispirato ad 
un episodio del Moby Dick di 
Melville. 

Nella parte affidata alla viola 
normale, vibrano accenti espres¬ 
sivi, per cosi dire, più concreti: 
e nel contrasto dei due stru¬ 
menti si riassume lo spirito 
drammatico che anima questo 
lavoro di uno dei più signi¬ 
ficativi musicisti del nostro 
tempo. Partecipa all’esecuzio¬ 
ne, che è diretta dal polacco 
Paul Klecki, l’ottimo violista 
Dino Asciolla. 

La trasmissione presenta inol¬ 
tre il Concerto per orchestra 
di Witold Lutoslawski e la ter¬ 
za Sinfonia di Brahms. 

Nato a Varsavia nel 1913 e 
valutato in patria come il rap¬ 
presentante più importante del¬ 
la giovane musica polacca, il 
Lutoslawski va oggi conqui¬ 
standosi questo prestigio an¬ 
che all'estero. In Italia egli si 
è fatto conoscere con la Mu- 



Dino Asciolla, solista nella 
« Musica da concerto » per 
viola e orchestra d’archi di 
Giorgio Federico Ghedini 


sica funebre per archi, esegui¬ 
ta al Festival di Venezia del 
’59 La sua produzione ci ri¬ 
vela un musicista capace di 
rifiutarsi alle formule belle e 
fatte, e il cui pensiero, impre¬ 
gnato volentieri del profumo 
della canzone popolare (tutta¬ 
via mai citata testualmente l, 
è dotato di freschezza, natura¬ 
lezza e spontaneità. 

Il Concerto per orchestra, scrit¬ 
to nel ’54, costituisce, sotto mol¬ 
ti aspetti, la sintesi della pre¬ 
cedente opera sinfonica del 
compositore. La concezione del 
lavoro è indipendente dalle 
suggestioni del folklore; e le 
sue affinità col concerto grosso 
barocco sono soltanto allusive. 
Nel primo tempo non viene 
impiegata — come vorrebbe la 
tradizione — la forma-sonata: 
questa si accenna soltanto nel¬ 
l’ultimo movimento. Il pezzo 
iniziale — Intruda — è com¬ 
pletamente staccato e separato 
dagli altri da una pausa. Il 
secondo e terzo tempo — Ca¬ 
priccio, Notturno e Arioso — 
formano un tutto che si svi¬ 
luppa organicamente. Dopo 
un’altra pausa, il quarto e quin¬ 
to movimento — Passacaglia, 
Toccata e Corale — si svolgo¬ 
no congiuntamente. Il materia¬ 
le folklorico. trasformato,, uti¬ 
lizzato accanto ai temi origi¬ 
nali, deve essere qui conside¬ 
rato come un pensiero melo¬ 
dico indipendente, ispirato — è 
vero — dal folklore, ma risul¬ 
tante dal bisogno di trovare 
un certo tipo melodico capace 
di produrre un’autonoma strut¬ 
tura sinfonica. 

La terza Sinfonia, composta 
nel 1883. è la più personale 
delle quattro scritte da Brahms. 
Dopo due battute introduttive 
che, come una * parola d’ordi¬ 
ne », riappariranno più volte 
nel corso dell'intera opera, vie¬ 
ne esposto un tema nobilmen¬ 
te grandioso, appassionato ed 
esuberante, cui segue, a con¬ 
trasto, un motivo dolce e in¬ 
timo, dall'espressione riserva¬ 
ta. Il primo movimento svolge 
tale contrasto, ma non lo ri¬ 
solve definitivamente. Tale com¬ 
pito sarà affidato al Finale, che 
in tal modo supera la conven¬ 
zione settecentesca, protratta¬ 
si spesso nel secolo seguente, 
della briosa e facile conclu¬ 
sione. Dopo essersi, per così 
dire, proiettato nella vigoria 
del primo tempo, Brahms rien¬ 
tra, nei due movimenti inter¬ 
medi, nella propria interiorità 
sognante, malinconica e miste¬ 
riosa: in un Andante, che sem¬ 
bra evocare l’atmosfera leggen¬ 
daria e meravigliosa di una fia¬ 
ba, e nelle vaghe mezze tinte 
del crepuscolare * Allegretto ». 
Nel Finale sembra scatenarsi 
un conflitto di forze primor¬ 
diali su cui dominano gli ac¬ 
centi vittoriosi e giubilanti del 
secondo tema. Soltanto alla li¬ 
ne torna la calma e, nella coda, 
riappare la « parola d’ordine » 
in un'atmosfera rasserenata, per 
recarci — per usare l’espres¬ 
sione del Gelringer — « un 
messaggio di speranza e di li¬ 
berazione ». 

n. c. 



il collaggio più caratteristico del mese 


Questo evaporatore per calorifero 
è stato aggiustato con UHU- 
Saldatura Chimica dalla Signora 
PAOLA URBANI - Via Jenner, 45 - 
Roma - che ha vinto il premio 
speciale UHU per il collaggio più 
caratteristico del mese di Ottobre. 



UHU - Italiana S.p.A. - Milano, Via Brunico 15 - Tel. 25.71.639 - 25.71.074 


è uscito il primo numero 



otto bre 


Le lezioni televisive so¬ 
no svolte secondo i pro¬ 
grammi predisposti dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione per la rifor¬ 
ma della scuola secon¬ 
daria in Scuola Media 
Unificata. Esse sono ri¬ 
volle principalmente al¬ 
le località prive di scuo¬ 
le secondarie e sono se¬ 
guite dagli allievi in Po¬ 
sti di Ascolto, organiz¬ 
zati nell'ambito di cia¬ 
scuna provincia a cura 
dei Provveditorati agli 
Studi. La ERI - Edizioni 
RAI pubblica una rivi¬ 
sta mensile, che racco¬ 
glie I testi delle lezioni 
trasmesse. 


I fascicoli sono in vendi¬ 
ta esclusivamente presso la 


scuola media 
unificata 

guida per le lezioni televisive 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Educazione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

11-11.30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

11.30- 11,45 Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13.30 Seconda classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

c ) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 
14.40 16.20 Terza classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

d) Francese 

Prof. Torello Bordello 
Regìa di Marcella Curti 
Gialdino 

la TV dei ragazzi 

17 — Dal Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano: 

CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
premi presentato da Febo 
Conti 

Regia di Cino Tortorella 

Ritorno a casa 

18 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio ed 
Estrazioni del Lotto 


GONG 

(Vicks Vaporub - Veli 

18.50 NEBBIA E SOGNI 

Bruno Rovesti pittore e con¬ 
tadino 

Regia di Pier Paolo Rugge- 
rini 

19.20 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Silori 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera 

20,08 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Telerie Bassetti - Zoppasi 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Motta ■ Linetti Profumi 
Amaro 18 Isolabella - Confe¬ 
zioni Monti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(Il Cotonificio Valle Susa 

(2) Camomilla Montania 

(3) Arrigoni - (4) Rex - (S) 
Locatela 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Clnetelevlsione - 3) Car- 
toons Film - 4) Cinetelevisio- 
ne - 5) Clnetelevlsione 

21,15 

STUDIO UNO 

con 

Marcel Amont, i gemelli 
Blackbum, le Bluebell Girls, 
il Quartetto Cetra, Don Lu¬ 
do, le gemelle Kessler, il 
Trio Mattison, Renata Mau¬ 
ro, Mac Ronay, Mina, Emi¬ 
lio Pericoli 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Ludo 
con Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqui 

22,25 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
I samurai del XX Secolo 

Distr.: Screen Gems 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Emilio Pericoli partecipa a 
« Studio Uno » alle ore 21,15 



Una tradizionale esibizione di lotta giapponese durante un incontro a Tokio 


Gli stivali delle sette leghe 

I Samurai del XX secolo 


nazionale : ore 22,25 

Le feste popolari attuali so¬ 
no meno suggestive e più ano¬ 
nime di quelle di un tempo. 
La civiltà delle macchine ha 
molto giovato all’uomo d’oggi. 
In cambio, gli ha sottratto le 
cerimonie tradizionali, obbli 
gondola ad adattarsi, anche nel 
divertimento e nello sport, a 
comportamenti stereotipati, m 
differenziati. Ma basta un poi 
veroso dagherrotipo, una foto 
grafia sbiadita, una ripresa de 
gli operatori di Gli stivali delle 
sette leghe, che hanno filmato 
i riti antichissimi di alcune po¬ 
polazioni asiatiche ed america¬ 
ne, per affascinarlo. 

I giapponesi, il cui modo di 
pensare e di comportarsi ha 
subito radicali innovazioni nel 
dopoguerra, considerano con 
un misto di rispetto e di rim 
pianto il loro passato feudale. 
Metà della produzione cinema 
tografica dell’onorevole arcipe 
lago è costituita da jidai-geki, 
film in costume ispirato al coti 
fiitto tra l’inflessibile educazio¬ 
ne guerresca e le esigenze in¬ 
dividuali, tra il dovere del ri¬ 
spetto alla religione dei padri 
e le inclinazioni alla modernità. 
Se le seconde spingono i nip¬ 
ponici ad aderire alle tecniche 
occidentali di produzione e di 


organizzazione sociale, il primo 
convince alcuni gruppi a pra¬ 
ticare la vecchia arte della 
lotta. 

Jack Douglas, presentatore del¬ 
la serie Gli stivali delle set¬ 
te leghe, illustra, in I samurai 
del ventesimo secolo, il kendo, 
la scherma con spade di barn 
bù, lo judo, praticato anche 
dalle donne, il barati. Sono, 
questi, esercizi che richiedono 
l’educazione del carattere e del 
fìsico. L'ottantenne Waysheoba 
Sinsay descrive il rigoroso al¬ 
lenamento, a cui un campione 
si sottopone per rendere il suo 
corpo resistente e scattante. 
Un esperto di barati non si for¬ 
ma in un mese. Per anni, le 
sue mani si immergono in sec¬ 
chi pieni di sabbia e, succes¬ 
sivamente, di sassi. Con l’eser¬ 
cizio le nocche si coprono di 
calli, i muscoli acquistano la 
durezza dell’acciaio, te mani e 
i piedi riescono a spezzare, con 
un solo colpo sette, otto, nove e 
perfino dieci tavolette dallo spes¬ 
sore di due centimetri e mez¬ 
zo ciascuna. Regole severissime 
vengono impartite ai samurai 
del ventesimo secolo. L’uso del¬ 
la forza è lecito solo in caso di 
legittima difesa. La pena di 
morte colpisce chi impiega al¬ 
trimenti le sue mani martello. 
L’abnegazione e la disciplina, 
richiesta per imparare il barati. 


è tuie che pochi si dedicano a 
questa tecnica di difesa e ri¬ 
schiano, di conseguenza, di ca¬ 
dere in simili tentazioni. 
Anacronistica ai nostri giorni, 
l'istruzione del samurai era es¬ 
senziale nell’epoca Tokugawa, 
quando il Giappone era fune 
stato dalle ribellioni dei feuda¬ 
tari. La figura dell’uomo d’ar¬ 
me, sacra e inviolabile fino a 
vent’anni or sono, è stata can¬ 
tata con scansioni epiche dal 
cinema giapponese, da Rasho- 
mon u II trono di sangue. Con 
I sette samurai, alcuni motivi 
critici si sono inseriti nello 
schema consueto. I cavalieri di 
ventura sono mostrati sotto una 
luce tragico-grottesca: sono i 
paladini di un passato destina¬ 
to a scomparire. Il più anziano 
tra essi, andandosene dal vil¬ 
laggio commenta: « / vincitori 
non siamo noi, ma questi con¬ 
tadini • . E i rustici abitanti, 
che li hanno assoldati per di¬ 
fendere le loro messi dalle ru¬ 
berie dei predoni, li vedono 
allontanarsi con ammirazione e 
con distacco. Con un’analoga 
certezza di assistere a un ca¬ 
parbio e vano sforzo di fer¬ 
mare il tempo, tenendo in vita 
i riti bellici superati, osservia¬ 
mo il karati e il kendo degli 
ultimi samurai del ventesimo 
secolo. 

f. b. 












NOVEMBRE 


Un western con Henry Fonda 

Alba fatale 


secondo: ore 22.10 

A chi volesse, nell'immensa 
produzione dei film western, 
stabilire una rigida scala di va¬ 
lori, non sarebbe certo arbitra¬ 
rio indicare subito dopo i nomi 
di Ombre rosse e Sfida infer¬ 
nale di John Ford quello di 
Alba fatale (The Ox - Bow In¬ 
cidenti diretto nel 1943 da Wil¬ 
liam A. Wellman. Un regista 
in un certo senso tipico ed 
esemplare della scuola ameri¬ 
cana: un umile veterano del 
mestiere, sulla breccia dal 1924 
dopo una breve esperienza di 
attore, capace di passare senza 
sbandamenti da un genere al¬ 
l’altro; dal film gangster (Il ne¬ 
mico pubblico, 1931) al film av¬ 
venturoso (Beau peste, 1939) e 
ai film di guerra, nei quali so¬ 
prattutto si segnalò con 1 for¬ 
zati della gloria e Bastogne che 
rimangono tra le opere più 
sincere e anticonformiste pro¬ 
dotte in quel periodo dal cine¬ 
ma americano. 

E l’anticonformismo e la nota 
dominante di Alba fatale, un 
western difficilmente classifica- 
bile secondo gli schemi tradi¬ 
zionali, per la grande forza di 
verità che esprime e che dilata 
il significato umano della sto¬ 
ria al di là dell'ambiente evo¬ 
cato in termini universali di 
giustizia e di morale. 

In una delle solite cittadine del 
West bruciata dal sole, arriva 
una mattina un cow-boy: un 
personaggio chiuso in se stes¬ 
so, con un passato che non 
emerge e che pure si intuisce 
carico di dolorose esperienze. 
All’improvvisa notizia di un de¬ 
litto il paese si organizza in 
gran fretta per una spedizione 
punitiva. Gli uomini appaiono 
esasperati, schiavi della vio¬ 


lenza e dell’odio più che sen¬ 
sibili a un comprensibile desi¬ 
derio di giustizia. Al gruppo si 
unisce dopo qualche incertez¬ 
za anche il cow-boy. Egli spera 
di bilanciare con la sua presen¬ 
za moderatrice la bestiale in¬ 
temperanza dei più accaniti. 
Ma tutto sarà inutile. 

Senza prove, sulla base di la¬ 
bili indizi, sono catturati e 
condannati a morte, dopo som¬ 
mario giudizio, alcuni poveri 
disgraziati che invano si pro¬ 
clamano estranei al fatto. 

Dopo il linciaggio la verità 
emerge, ed è un colpo tremen¬ 
do per quegli uomini che senza 
alcuna esitazione hanno ucciso 
degli innocenti. Il ritorno al 
paese è di una sconfinata tri¬ 
stezza, e il cow-boy se ne ri¬ 
parte, così come è venuto, av¬ 
volto nel mistero. 

Una storia molto semplice, co¬ 
me si vede, nel suo sviluppo 
narrativo, senza divagazioni 
sentimentali o avventurose e 
senza happy end, che è quasi 
d’obbligo nei western. Una sto¬ 
ria di uomini veri, di un dram¬ 
ma antico e sempre nuovo pur¬ 
troppo, rappresentato con 
straordinario vigore di stile. 
Un film, dal pathos intenso, 
che è una aperta condanna 
dell'intolleranza e della violen¬ 
za (non a caso Alba /atale fu 
girato durante gli ultimi anni 
di guerra). Una grande e com¬ 
mossa lezione di civiltà da me¬ 
ditare sempre. 

Alla perfetta realizzazione del 
film ha contribuito la recita¬ 
zione di un sensibilissimo Hen¬ 
ry Fonda, nella parte del cow¬ 
boy, e quella di Dana Andrews 
che aveva esordito tre anni 
prima proprio con un western. 

Giovanni Leto 



SECONDO 

21,15 CONCERTO DEL COM¬ 
PLESSO DA CAMERA DI 
MILANO 

Primo violino solista Cesare 
Ferraresi 

Musiche di Vivaldi, Albino- 
ni, Mozart 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

21-50 

TELEGIORNALE 
22.10 ALBA FATALE 

Regia di William A. Well¬ 
man 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: Henry Fonda, Anthony 
Quinn, Dana Andrews 



Henry Fonda, protagonista 
del western « Alba fatale - 



STUDIO 

UNO 


«Studio Uno», già alla quin¬ 
ta puntata, continua a su¬ 
scitare, con il suo brioso 
ritmo e il suo eccezionale 
cast di interpreti, il più lar¬ 
go consenso di pubblico e 
di critica. Tra le cose mi¬ 
gliori delle ultime puntate 
— oltre alle canzoni di Mi¬ 
na, di Renata Mauro, e del 
Quartetto Cetra che ha of¬ 
ferto una garbata interpre¬ 
tazione del favoloso mondo 
salgariano — ricordiamo la 
sorprendente scenetta sul¬ 
la « Scienza del brivido », 
col bravissimo Mac Ronay 
(a sinistra, nella fotografia ) 



Tonergil 

erbX 

RICOSTITUENTE DEI SANGUE E OEL SISTEMA NERVOSO 


QUANDO 
OGNI INEZIA 
DIVIENE a 
UN PESO 4|\ 



NRRIGONI 




è reta di presentare in 

CAROSELLO: 

- CON ARRIGO ME LA SBRIGO - 

I Prodotti Arrigonl... sono 
buon' 1 , sono squisiti... sono ARRIGONI 


• 1 

















NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. PeUis 
•7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gianni 
Agus (Motta) 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

L’operetta 

a) L’Orchestra di Benedict Sil- 
berman 

Strauss: Valzer (da «Zi Pipi¬ 
strello») - WalzermelodJen; 
Lehar: Viltà (da «La vedova 
allegra »); Zeller: Schenkt man 
sich Rosen in Tirai (da eli 
venditore di uccelli ») 

b) Selezione dalla • Principes¬ 
sa della Czarda » di Kalman 
( Palm oltve-Colgate ) 

— Tu ttalleg retto 

Selezione della settimana 
La Rocca: Ttger rag; Nisa-Ca- 
rosone: Nerone rock; Ignoto: 
Tahiti; Bar roso: Os quindins 
de ya va; Vendome-Roche: La 
belle vie ; Christlan-Ragas- 

Shields-La Rocca: Lasses candy 

— L'opera 

Renata Tebaldi e Mario Del 
Monaco 

Puccini: 1 ) Tosco. - « O dolci 
mani • ; 2) Madama Butterfly: 
* Un bel di vedremo »; Pon- 
chielli: La Gioconda: « Cielo e 
mar >; Giordano: Andrea Ché- 
nier: « Eravate possente » 
(Knorr) 

— Intervallo (9,35) - 
Incontri con la natura 

— Egida Giordani-Sartori intera 
preta Frescobaldi 

Partite sopra « L’aria di Rug¬ 
giero > 


— Sinfonie e concerti di Schu- 
mann 

Concerto in la minore per vio¬ 
loncello e orchestra (Op. 129): 
a) Allegro non troppo, b) Ada¬ 
gio, c) Molto vivace (Violon¬ 
cellista Mlstislav Roskopovich 
- Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Gennady 
Rozhdestvensky ) 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

La mia casa si chiama Eu¬ 
ropa, a cura di Antonio 
Tatti 

Come andrà a finire? 
Concorso a cura di Gian 
Francesco Luzi 
Regìa di Ugo Amodeo 

11 OMNIBUS 
Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Hornez-Lopez: Danse avec 

moi; Black: Paper doli; Marf- 
Mascheroni: Nostalgico stoni; 
Lafarge-Ponce: Estrellita; Ra- 
zaf-Waller: Honeysuckle rose; 
Cherubini-Fragna: Signora for¬ 
tuna 

(Lavabiancheria Candy ) 

b) Le canzoni di oggi 
Travis: Sixteen tons; Bernard- 
Pazzaglla: Con le mani sugli 
occhi; Businco: Un cuore e 
un palloncino; Amade-Bécaud: 
Le rideau rouge; Verde-Kra- 
mer: Neve al chiaro di luna; 
Darin: Oo-ee-train 

c) Ultimissime 
( Invemizzi) 

— Le canzoni di Canzonissima 

12 20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
1 J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 TUTTO IL MONDO 
CANTA IN ITALIANO 
(L’Or eoi) 

1414,20 Giornale radio 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 



Patachou partecipa al « Concerto di musica leggera » (17,50) 


14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15,15 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

15.30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16.45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

17,50 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Richard 
Maltby, Chico O’ Farrill, 
Louis Armstrong e con i 
cantanti Bing Crosby, Pata¬ 
chou, Sergio Bruni 

18.55 Estrazioni del Lotto 

19 II settimanale dell'indu¬ 
stria 

19.30 II Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
Le onde sonore che operano 
in silenzio 

19.45 I libri della settimana 

a cura di Renzo De Felice 

20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


90 Segnale orario - Glor- 

» naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21- Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21,20 MESSA UNGHERESE 
DELL'INCORONAZIONE 
di Franz Llszt 

al Kyrie, b) Gloria, c) 
Graduale, d) Offertorio, e) 
Sanctus, f) Benedictus, g) 
Agnus Dei 

Maria Werner, soprano; Olga 
Szonyl, contralto; Josef Reti, 
tenore; Andras Farago, basso 
Orchestra Filarmonica del¬ 
la Radiodiffusion-Télévision 
Frangaise e Cori della Ra¬ 
diodiffusion-Télévision Fran¬ 
gaise et di Saint-Eustache, 
diretti da Louis Soltesz 
Maestri dei CoH: René Alix 
e Padre Martini 
(Registrazione effettuata 11 18 
ottobre 1961 dalla Chiesa di 
Saint-Eustache dalla R.T.F. In 
occasione del 150" anniversario 
della nascita di Franz Llszt) 

22,45 Italiani e francesi sotto 
i cedri del Libano 
Documentario di Samy Fa- 
yad 

23,15 Giornale radio 

Dal « Whisky a Gogò > di 
Bologna 

Complesso di Rheno Jazz 
Gang 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Boll, meteor. - I progr. 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20* Oggi canta Silvia Guidi 
(Agipgas) 

30' Un ritmo al giorno: il 
mambo 
( Supertrim) 

45’ Le canzoni dei ricordi 
(Motta; 

10 DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell’appetito. 
(Omopiù) 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 

Amurrl-Ballotta: Tu con me; 
Fiore-Vian: L ’urdemo raggio 
’e luna; Zanln-Cenzi: Sogni 
di sabbia; Deani-Rosoff: Tres 
chic; Mogol-Massara: Prendi 
una matita; Colombara-Guar- 
nieri: Dondola fantasia; Me- 
dini-Fenati: Alle dieci della 
sera; Pallavlcinl-Rlccardi: Cam¬ 
mina (Walking suiing); Verde- 
Kramer: Pollo e champagne; 
Endrigo: 1 tuoi cent'anni; Ca- 
dam-Seraclni: Il giramondo 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali p 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 


12.40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

17 La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Il sabato di Peppino di Ca¬ 
pri 

I Caudini Profumi 1 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthall 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Comitagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 — Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15.15 Album di canzoni 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 .Philips presenta 

(Melodicon S. P.A.) 


16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Dino Olivieri 

— I ballerini cantanti 

— Comica finale 

— L’arte del canto: Yves Mon- 
tand 

— Hollywood in ritmo: Ray 
Conniff 

17 Mantovani Concert Spec- 
tacular 



Graziella Sdutti Interpreta 
il personaggio di Rosina nel 
« Barbiere di Siviglia » di 
Rossini in onda alle ore 20,30 

17.30 IL LOBBIA 

Rivista a lungo « mitraggio » 
di Carlo Manzoni 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
con Pino Locchi e Silvio 
Noto 

Musiche originali di Bru¬ 
no Canfora dirette dall’Au¬ 
tore 

Regia di Nino Meloni 
( Registrazione) 

18,15 Per soia orchestra: i 
successi dell'anno 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18.35 II quarto d'ora Durium 

( Durium) 

18,50 * BALLATE CON NOI 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 


20,20 Zig-Zag 

20,30 Stagione Lirica della 
Radiotelevisione Italiana 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Melodramma buffo in tre 
atti di Cesare Sterbini 
Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

U conte d’Almavlva 

Bartolo 
Rosina 
Figaro 
Basilio 
Fiorello 
Berta 
Ambrogio 
L’ufficiale 
Direttore Alberto Erede 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Mila¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: 

Asterischi Radionotte 
Al termine: 

Ultimo quarto - Notizie di 
fine giornata 


Agostino Lazzari 
Fernando Coreìxa 
Graziella Sdutti 
Sesto Bmscantinl 
Cesare Siepi 
Franco Fabiani 
Anna Di Stasio 
| Franco Fabiani 
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RETE TRE 

8 8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

i Trasmesso anche ad Onda 
Media' 

— i in francese 1 Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ in tedescol Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ < in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 L'oratorio 

Haendel: dal Messia. Oratorio 
per coro e orchestra: « Alle¬ 
iti jnh t i Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Vittorio Gui - Maestro del Co¬ 
ro Nino Antonellini); Beetho¬ 
ven • Cristo ai Monte degli 
Ulivi » Oratorio op. 85 per 
soli, coro e orchestra i Bruna 
Rizzoli, .soprano; Giuseppe Ba¬ 
ratti, tenore; Ugo Trama, bas¬ 
so Orchestra e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Franco Ca¬ 
racciolo - Maestro del Coro 
Ruggero Maghini) 

10.45 Concerto del violoncel¬ 
lista Pierre Fournier e del 
pianista Istvan Hajdu 

Beethoven: Sonata in do mag¬ 
giore op. Iii2 n. 1: a) Andan¬ 
te, b) Allegro vivace, c) Ada¬ 
gio, di Allegro vivace: Bach: 
Suite n fi in re maggiore. 
per violoncello solo: a ) Pre¬ 
lude, b> Allemande, c) Cor¬ 
rente, d) Sarabanda, e) Ga¬ 
votta I e II, fi Giga; Franck: 
Sonata in la maggiore: a 1 Al¬ 
legro ben moderato, b) Alle¬ 
gro, c ) Recitativo, Fantasia, 
d) Allegretto poco mosso 
(Registrazione effettuata il 30- 
6-1961 dalla Radio Belga in oc¬ 
casione dei « Rencontres Mu¬ 
sicale* Internationales de Chi- 
may 1961 ») 

11,50 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Portino: Tre canzoni italiane, 
per piccola orchestra: a) Can¬ 
zone religiosa (La processione 
di S Efislo) Andante calmo, 
b) Canzone d'amore i Disispl- 
rata di Aggiusi - Allegretto 
cantabile, ci Canzone e ballo 
(Danza di Desulol Allegro 
ancora non troppo mosso (So¬ 
prano Irma Bozzi Lucca - Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti t. di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta dal¬ 
l'Autore - Registrazione); Bar- 
tók Deux Imapes op. 10: a) 
Un fiore, bl Danza rustica (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Fernando Previtall); 
De Bourguignon: Esquisses Sud 
Atnericaines op. 26. a) O luar 
do sertao < Clair de lune dans 
la brousse), b) Tango (OrcTTe- 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Franz André) 

12,30 Improvvisi e toccate 
Scarlatti: Toccata e fuga in 
re minore (Pianista Vera Fran¬ 
ceschi); Schubert: ImpromHso 
in si bemolle maggiore op. 142, 
per pianoforte (Pianista Mau- 
reen Jones) 

12.45 Musica sinfonica 

Costantini: Divertimento sopra 
un terna di Casella (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma delia 


Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia); 
Mozart: Rondò K .173 per vio¬ 
lino e orchestra (Solista Jo¬ 
seph Fuchs - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

13 Pagine scelte 

da « Common Sense » di 
Thomas Paine in « Tom Pai¬ 
ne presentato da John Dos 
Passos • : Considerazioni sul¬ 
la pace e i probabili van¬ 
taggi 

13,15 Mosaico musicale 

Mozart: Abendempfindung (Su- 
zanne Danco, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte); Beet¬ 
hoven: Sonatina n. 6: a) Al¬ 
legro assai, b) Rondò (Pianista 
Gino Gorinl); Strawinsky: Rag- 
Time, per undici strumenti 
i Complesso da Camera del¬ 
l’Accademia dì Vienna) 

13.30 * Musiche di Brahms e 
Bartok 

i Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 17 novembre 
Terzo Programma) 

14.30-16,30 L'opera lirica In 
Italia 

LA CENERENTOLA 

Melodramma giocoso in tre 
atti di Jacopo Ferretti 
Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Don Ramiro Nicola Monti 
Dandini Sesto Bruscantini 

Don Magnifico Mario Petri 
Clorinda Omelia Rovero 

Tisbe Miti Truccato Pace 
Angelica detta Cenerentola 

Teresa Berganza 
Alldoro Leonardo Monreale 

Direttore Mario Rossi 
Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Coro del Teatro di San Car¬ 
lo di Napoli diretto da Mi¬ 
chele Lauro 
Edizione Ricordi 


TERZO 


17 * Musiche di scena 
Felix Mendelssohn 

Sogno di una notte di mez¬ 
za estate suite op. 61 (di 
Shakespeare) 

Ouverture > op 21) - Scherzo 
. Elfenmarsch - Canto e Coro 
- Intermezzo - Notturno - Mar¬ 
cia nuziale Tanz von Rii- 
pehn Finale 

Solisti Rita Streich, soprano; 
Diana Eustrati. contralto 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino e Coro da Camera «Rias*, 
diretti da Ferenc Fricsay 
Leo Dellbes 

Le Roi s’am use : six airs de 
danse dans le style ancien 
pour la scène du bai idi 
V Hugo) 

Galllarde - Pavane - Scène du 
bouquet - Lesquercarde - Ma- 
drigai - Passepied 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra, diretta da Thomas Bee- 
cham 

18 L'Utopia 

a cura di Maurilio Adriani 
II - L’utopia antica 

18.30 (°) I figli di J. S. 
Bach 

a cura di Riccardo Allorto 
Quarta trasmissione 
Cari Philipp Emanuel Bach 
Sinfonia in do maggiore 
Allegro assai, adagio - Alle¬ 
gretto 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na, diretta da Henry Swo- 
boda 

Dal « Magnificat in re mag¬ 
giore • per soli, coro e or¬ 
chestra 


Facit potentiam - Deposuit po¬ 
tente* - Suscepit Israel - Glo¬ 
ria Patri - Sicut erai 
Solisti: Dorothea Siebert, so¬ 
prano: Hilde Ròssel-Majdan. 
contralto, Waldemar Kmentt. 
tenore; Hans Braun, basso 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna e » Akademie Kam- 
merchor », diretti da Felix 
Prohaska 

19,15 L'Inghilterra nella Co¬ 
munità Economica Europea 

Luigi Salvatorelli: L'atteg 
giumento inglese verso l’in¬ 
tegrazione europea nel do¬ 
poguerra 

19.30 Anton Webern 

Cinque pezzi op. 5 per quar 
tetto d’archi 

Impetuosamente agitato . Mol¬ 
to lento - Molto agitato - 
Molto lento - In tenera com¬ 
mozione 

Esecuzione del « Quartetto 
Italiano • 

Paolo Borciani. Elisa Pegreffi. 
violini; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello 

19.45 L'indicatore economico 

20 - "Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Ha^'dn 1 1732- 
1809i : Trio n. 4 ni mi mag¬ 
giore per pianoforte, violino 
e violoncello 

Allegro moderato - Allegretto 
- Finale (Allegro) 

Esecuzione del « Trio di Trie¬ 
ste » 

Darlo De Rosa, pianoforte; 
Renalo Zanettovich. violino; 
Libero Lana, violoncello 
Muzio Clementi 1 1752-1832 1 
Sonata in fa maggiore per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

Presto - Rondò (Allegro) 
Esecuzione del « Trio di Bol¬ 
zano » 

Nunzio Montanari, pianoforte; 
Giannino Carpi, inolino; San¬ 
te Amadorl, violoncello 
Franz Schubert 41797-1828 ( : 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore per pianoforte (op. 
postuma ) 

Molto moderato - Andante so¬ 
stenuto - Scherzo (Allegro vi¬ 
vace con delicatezza) • Alle¬ 
gro ma non troppo 
Pianista Adrian Aeschbacher 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Jerzy Semkow 

con la partecipazione del 
soprano Stefania Woykovicz 

Ludwig 

van Beethoven 

Terza Sinfonia in mi bemol¬ 
le maggiore op. 55 (Eroica i 
Allegro con fuoco Marcia 
funebre (Adagio assai) 
Scherzo (Allegro vivace) 
Finale ( Allegro molto) 

Karol Szymanowsky 

Terza Sinfonia • Il canto 
della notte » op. 27 per vo¬ 
ce. coro e orchestra 
Soprano Stefania Woykovicz 
Maestro del Coro Joseph 
Bok 

Orchestra Sinfonica della 
Radiodiffusione Polacca e 
Coro della Filarmonica di 
Cracovia 
Nell’intervallo : 

Taccuino 

di Maria Bellonci 
23,05 (°) La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Carlo Cordié 

23,35 Congedo 

Da ■ Il libro degli appunti . 
di Katherine Mansfield: Non 
c’è risposta 


MINIVOX 


La radio orologio 
della città moderna 



10 x 7 x 2,5 M 

6 transistor+i 
Lire 29.000 


Si accende e si spegne 
automaticamente 
all’ora desiderata 



un’esclusiva 

RICORDI 

in vendita nei migliori negozi 


€3 





















NOTTURNO 


Hamburg) . 19 Volksmusik - 19,15 
Arbeiterfunk - 19,30 Franzòsischer 
Sprachunterricb fur Anfanger, Wie- 
derholung der Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Die Welt der Frau • bearbei- 
tet von Sofie Megnago - 20,45 
• Schallplattenclub mit Jochen 
Mann • - 21,15 « Die Stimme des 
Arztes ». Es spricht Dr. E. Jenny 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

21 30 « Wir bitten zum Tanz • zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22,30 « Auf den Buhnen der Welt » 
von F W Lieske - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV) 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con « Il gruppo 
mandolinistico Triestino diretto da 
Nino Micol » (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera Musica richiesta 13,30 
Almanacco giuliano - 13.30 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 1.3.55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3) 

14.20 Concerto sinfonico diretto da 
René Leibowitz con la partecipa¬ 
zione dell'arpista Susanna Mildo- 
man - Pannain: « Concerto per ar¬ 
pa e orchestra »; Ravel: • Rapso¬ 
dia spagnola » ( Seconda parte del¬ 
la registrazione effettuata dal Tea¬ 
tro Comunale • G. Verdi » di Trie¬ 
ste il 22 aprile 1961) (Trieste 1 
Gorizia 1 e stazioni MF I) 

15 Fra Grado e Aquileia: « Santa Eu¬ 
femia • di Biagio Marin (Trieste 1 
- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15.10 Carlo Pacchiori e il suo com¬ 

plesso • (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I). . 

15,35-1 5,55 « Tempo di cantare » - 
Esecuzioni di cori giuliani e friu¬ 
lani - 21 trasmissione - a cura di 
Claudio Noliani (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I). 


20-20.15 Gazzettino giuliano (Tri 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ) 


FILO sr 
DIFFUSIONE 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mar¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ce 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Boll meteor. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Benvenuti! Dischi in prima 
trasmissione - 14.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 

rologico indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14,40 Orche¬ 
stra Bojan Adamii - 15 * Piccolo 
concerto - 15.30 • Spiriti e fan¬ 
tasmi ». racconto di Alexander Du¬ 
mas, traduzione ed adattamento dì 
Duian Pertot Compagnia di prosa 
Ribalta Radiofonica, allestimento di 
Stana Kopitar 16,40 * Foglie 

d'autunno, selezione di canzoni e 
motivi - 17,15 Segnale orario - 
Giornale radio - I programmi della 
sera - 17.25 * Cantano « The Four 
Freshmen » 17,45 Dante Alighieri: 

La Divina Commedia: Paradiso - 
Canto I - Traduzione di Alojz 
Gradnik, commento di Boris To- 
mafii - 18,15 Ani, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Musiche di autori 
contemporanei italiani: Gianfranre- 
sco Malipiero: Sinfonia N. 4 «In 
memoriam » - Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Sergiu Celibidache 

- 19 Incontro con le ascoitatrici, a 
cura di Maria Anna Prepeluh 

19,20 * Vedette al microfono - 20 
Radiosport - 20.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Boll, meteor. - 

20.30 La settimana in Italia - 20,40 

« Buffalo Bill », racconto sceneggia- 
Coro « Francé PreSeren » - 21 

to di Roberto Cortese, traduzione 
di Lada MlekuJ Compagnia di 
prosa Ribalta Radiofonica, allesti¬ 
mento di Stana Kopitar indi * Club 
notturno - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Prev del tempo. 


. Dalle ore 23.05 al- 
I le 6,30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/t. 845 
1 pari a m.. 355 e 
dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m 49.50 e su kc/s. 
9515 pari a metri 
31.53 

23,05 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'autunno - 1,06 Dall'operetta 
al saloon - 1,36 Invito in disco¬ 
teca - 2,06 Musica sinfonica - 2.36 
Voci e strumenti in armonia - 3,06 
Successi di ieri e di oggi - 3.36 
Intermezzi, cori e duetti di opera 
- 4.06 Melodie al vento 4,36 
Chiaroscuri musicali - 5,06 Seia da 
concerto - 5,36 Per tutti una can 
zone - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


ANDORRA 

18 « Di tutto un po’, 

f per Lei Signora! » 
18,40 Da vedet¬ 
ta in vedetta. 
18,49 < L'uomo 

della vettura ros- 

miaque. 19 Lan- 

gamma. 19,40 La 
famiglia Duraton. 
19,50 Canzoni in 
voga. 20 Passerella. 20.15 Ré- 
cital 20,30 II successo del giorno 
20,35 Musica per la radio 20,50 
Varietà alla rinfusa 21 « Magne- 
to-Stop », animato da Zappy Max 

21,15 Concerto, 22 Ora spagnola 
AUSTRIA 
VIENNA 

20 Notiziario 20,15 Dal Festival di 
Bayreuth: Il crepuscolo degli Dei, 
opera di Richard Wagner diretta da 
Rudolf Kempe ( 2" e 3" atto). 
Nell'intervallo (21,30) Notiziario. 
FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

19,45 Concerto diretto da Louis de 
Froment. Solista: violoncellista An¬ 
dré Navarra Mozart: Sinfonia n. 35 
in re maggiore (Haffner); Proko- 
fieff: Sinfonia concerto per violoncel¬ 
lo e orchestra; Bartók: Musica per 
archi, celesta e percussione 20,45 
Tribuna parigina. 21,05 Un nuo¬ 
vo « Nuovo Mondo » 21,18 Sera¬ 
ta danzante Parte I. 21,45 Jazz 
nella notte. 22.18 Serata danzante 
Parte II. 23.20 Ballo del Club R T F 
MONTECARLO 

20,20 Serenata 20,35 Musica senza 
frontiere. 21 «Cavalcata» 21,30 
■ L'album lirico » 22 Vedetta del¬ 

la sera 22,06 Ascoltatori fedeli. 
22,25 Festeggiamenti popolari per 
la festa nazionale del Principato 
di Monaco. 22,35 Ballo del sabato 
sera 

SVIZZERA 

BEROMUNSTER 

19.30 Notiziario. 20 Musica varia. 

20,15 Serata a soggetto 22,15 
Notiziario. 22,20 Musica da ballo. 

MONTECENERI 

21 Ciaikowsky: Marcia slava; Vaughan 
Williams: Suite di canti folclori¬ 
stici inglesi: Retpighi: • Notte tro¬ 
picale », dalle « Impressioni brasi¬ 
liane ». 21,30 « Invito a Montece- 
neri », spettacolo quindicinale 

22.15 Melodie e ritmi 22.35-23 
Ballate con le grandi orchestre 
SOTTENS 

21 « Triumph-Variétés » Stasera: 

« Ritornelli in vacanza », presenta¬ 
to dalla Radio svedese. 22 « La 

condizione umana », a cura di Clau¬ 
de Mossé. 22,35 Musica da ballo 
23-23,15 Concorso ippico interna¬ 
zionale di Ginevra. 


I canale: v Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia ; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 


Fra i programmi odierni. 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) «Musiche del 
•700 europeo» 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici » 
Schubert, dalle musiche del 
dramma Rosamunda ouvertu¬ 
re; Schumann, Carnaval op. il 
- 11,05 (15,05) «Musiche di bal¬ 
letto» 16 i20) «Un’ora con 
I. Pizzetti - 17 (21) In stereo 
fonia: musiche di Mozart, Sho- 
stakovitch - 18 (22) Recital del 
violinista Z. Francescani ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» • 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20.45) 
«Caldo e freddo» - 10 (16-22) 
«Ribalta stereofonica» 11 
(17-23) «Musica da ballo» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 


LOCALI 


© ABRUZZI E MOUSE 
7.40-8 Altoparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 

12.20-12.40 Musi¬ 
che richieste (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Musica jazz - 12,40 Notiziario 
della Sardegna 12,50 Musica 
caraneristica (Cagliari 1 - Nuoro 2 
- Sassari 2 e stazioni MF 11 ) 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Un 
reporter in discoteca (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 Sassari 1 e staz MF I ) 
20 Canta Tonv Dallara 20.1 5 Gaz¬ 
zettino tardo (Cagliari 1 Nuo¬ 
ro 1 - Sassari I e stazioni MF I) 
SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II) 

14,20 Gazzettino della Sicilia ( Cal- 
tanisselia 1 - Catania 1 - Paler¬ 

mo 1 Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I) 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF 11 
23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 Catania 2 . Messi 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF 11) 
TRENTINO ALTO ADIGE 

7.15 FranzSsischer Sprachunterricb* 
fur Anfanger 62 Stunde ( Ban 
daufnehme des S W F Baden-Ba- 
den ) - 7,30 Morgensendung des 
Nachricntendienstes (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 


Rete di: 

GENOVA BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV - 8 (12) « Musiche del 
"700 europeo » - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Dvorak, Concerto iti si min. op. 
104 per violoncello e orchestra, 
Sibellus, Karelia suite op. Il - 
11 (15) «Musiche di balletto» 
- 16 (20) « Un'ora con C Monte¬ 
verdi » - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Borodln, Rlmskv- 
Korsakoff - 18.10 (22,101 « I quar¬ 
tetti per archi di Beethoven ». 

Canale V 7 (13-19) «Chiaroscu¬ 
ri musicali» - 7,30 (13.30-19.30) 
«Vedette straniere» 8 114- 
20) «Tastiera» - 8,45 (14,45- 

20,45) « Caldo e freddo ». 10 
(16-22) «Ribalta internaziona¬ 
le» - 11 (17-23) «Musica da 

ballo» . 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 


VATICANA 


1 14.30 Radiogioma- 

1 le 15,15 Trasmis- 

U sioni estere 19.33 

È Orizzonti Cristia¬ 

ni: • Sette giorni 

segna della stam¬ 
pa internazionate 

domani » lettura 

di Mario Felicie- 

ammenlo di P. Giulio C. Fede- 
21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
sioni estere. 22.30 Replica di 


Rete di: 

FIRENZE VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
700 europeo * - 9 113) per la 
rubrica « Grandi romantici » 
Liszt, a i Sinfonia « Faust »; b) 
Mefisto/ele - 11 (15) «Musiche 
di balletto» - 16 (22i «Un'ora 
con Wolfgang Antedeus Mo¬ 
zart » - 17 (21) In stereofo¬ 

nia: musiche di Martinet. Men- 
delssohn-Bartholdy 18 <221 « I 
Quartetti per archi di Beetho¬ 
ven ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali* • 7,30 (13,30-19 30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 

«Caldo e freddo» - 10 (16-22) 
« Ribalta Internazionale » 11 

(17-23) «Musica da ballo» • 

12,45 ( 18,45-0,45) « Canzoni napo¬ 
letane ». 


8-8.15 Das Zeitzeichen . Gute Reisel 
Eine Sendung tur das Autoradio 

(Reto IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Die Klavierwerke von Clau¬ 
de Debussy, gestaltet von Walter 
Giesekinq I Sendung . Danse 
(Tarantelle styrienne) - Reverie - 
Arabesque Nr 1 in E-dur - Ara¬ 
besche Nr 2 in G-dur - Nocturne 

- Valse romantique - L’Isle ioveu- 
se - Suite Bergamasque - 12,20 
Das Giebelzeichen eine Sendung 
tur die Sudtìroler Genossenschaf 
ten (Rote IV). 

12.30 Mittagsnachrichten Werbe¬ 
durchsagen (Rete IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III) 

13 Operettenmusik (Refe IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmittag 
( Refe IV - Bolzano 1 - Bolzano I ) 

17 Fijnfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu G*ast. Die Hazy Oster- 
wald Boys - 18,30 Wir senden 
fur die Jugend. Wege des Welthan- 
dels: « Ol und Wasser in der Sa¬ 
hara ». Hòrbild von Jurgen Peter- 
mann. ( Bandaufnahme des N.D.R. 


La radioattività al 
"Convegno dei cinque" 

Il « Convegno dei Cin¬ 
que », di lunedì 30 otto¬ 
bre ha trattato il pro¬ 
blema della radioattività 
nell'atmosfera. Nella fo¬ 
to il gruppo che ha preso 
parte alla trasmissione: 
da sinistra: il prof. Lui¬ 
gi Cavalli Sforza della 
Facoltà di Scienze del- 
l'Unlversità di Parma; li 
prof. Adriano Buzzati- 
Traverso delia Facoltà 
di Scienze deil'Universi- 
tà di Pavia; l’avvocato 
Storonl, che ha presie¬ 
duto li dibattito; il pro¬ 
fessor Felice Ippolito se¬ 
gretario generale del Co¬ 
mitato Nazionale per 
l’Energia Nucleare; e 11 
prof. Luigi Turano del¬ 
la Facoltà di Medicina 
dell’Università di Roma 


Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 

Cenale IV: 8 112) « Musiche del 
700 europeo » - 9 (13) per la 
rubrica * Grandi romantici »: 
Schumann, lutroduzione e al¬ 
legro appassionato in sol mago, 
op. 92 per pianojorte e orche¬ 
stra; Mendelssohn, Sogno di unn 
notte di mezza estate, Suite 
op 61 - 11 (15) «Musiche di 
balletto» - 16 i20) «Un’ora con 
Anton Dvorak» 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Haydn. 
Bernstein - 18 (221 « I Quartetti 
per archi di Beethoven ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere* - 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20.45) 
«Caldo e freddo* - 10 (16-22) 
« Ribalta Internazionale * - 11 
(17-23) « Musica da ballo » - 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 
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Celebrazioni lisztiane 


Messa ungherese 
dell’Incoronazione 


nazionale: ore 21,20 

Fra tante feste celebrative 
di uomini illustri del passato, 
capita qualche volta che sfug¬ 
gano date importanti e non ab¬ 
biano degna commemorazione 
nobilissimi artisti. Non c’è da 
far colpa a nessuno, semmai 
responsabile è la storia tanto 
prodiga in passato di talenti 
c d’ingegni da obbligarci a 
continue celebrazioni: e, dicia¬ 
mo la verità, a voler ricordare 
tutti i • grandi » si passerebbe 
l'annata a onorare i defunti. 
D’altronde non sono certo i 
discorsi ufficiali, i banchetti 
dell’una o l’altra associazione 
che veramente giovano alla 
causa dell’arte, ma molto più 
gli studi impegnati delle ope¬ 
re, la diffusione di esse alla 
radio e nelle sale di concerti. 
L'anno scorso onorammo, an¬ 
che in Italia, la memoria di 
Schumann, di Chopin. di Wolf 
e di Mahler: quest’anno cade, 
per esempio, il tricentenario 
di uno dei Couperin, Louis, 
che in Francia ha avuto una 
certa risonanza. Qui. da noi, 
per quanto ci risulta, nessuno 
ha disturbato il sonno di quei¬ 
rimmortale: ma, ovviamente, 
avevamo verso di lui assai mi¬ 
nori obblighi dei francesi. Di¬ 
verso è il caso del « perfetto 
europeo » e cioè di Liszt — 
nato il 22 ottobre 1811 a Rai- 
ding, in Ungheria — perché 
questo musicista da qualcuno 
considerato come * il genio 
musicale più originale del 
XIX secolo, con Berlioz e De¬ 
bussy », fu oltretutto un difen¬ 
sore appassionato dei valori 
artistici di tutta Europa. Se 
la Francia e la Germania si 
considerano entrambe « nutri¬ 
ci » del musicista (Liszt — 
scrive un critico francese — 
deve ai suoi anni parigini la 
• regalità intellettuale » che lo 
distingue), in Italia, non di¬ 
mentichiamolo, egli visse e la¬ 
vorò molti anni: e qui nac¬ 
que gran parte della sua mu¬ 
sica religiosa. Ora, all’estero 
non sono mancati i reverenti 
omaggi in occasione di questo 
150° anniversario: in Francia 
un lungo lavoro di ricerca 
(sull’unico esemplare mano¬ 
scritto della partitura), ha re¬ 
stituito al mondo la Messa un¬ 
gherese dell’Incoronazione che 
Liszt compose nel 1866-67. Es¬ 
sa è stata presentata al pub¬ 
blico in un grandioso concerto 
che ha avuto luogo a Parigi il 
18 ottobre 1961 nella magnifi¬ 
ca chiesa gotico-rinascimentale 
di Saint-Eustache, prescelta 
proprio perché Liszt vi diresse 
parecchi concerti. Artisti di 
fama hanno contribuito al suc¬ 
cesso dell’opera, primo fra tut¬ 
ti il maestro Louis Soltesz a 
capo dell’orchestra filarmonica 
della R.T.F.J.; solisti erano Ma¬ 
ria Werner. Josef Réti. Olga 
Szonyi, Andras Farago (tutti 
dell’Opera di Budapest). Max 
Roques eseguiva nell’0//erto- 
rto la parte del violino solista. 
« Aux grandes orgues » — co¬ 
me si leggeva sul programma 


della manifestazione — sedeva 
il notissimo Gaston Litaize. "Il 
compositore e organista, cieco 
come il famoso Landino fin 
dalla nascita e non di meno 
autentico e raffinato artista. 
C’erano poi i « Cantori di Saint 
Eustache ». diretti da R. P. 
Martin e i cori della R.T.F. 
sotto la guida di René Alix. 
La RAI ha registrato il con¬ 
certo e lo trasmette ora sul 
« Nazionale ►: ed è questo il 
secondo omaggio della radio 
italiana a Liszt, dopo la re¬ 
cente trasmissione sul • Terzo » 
della Messa di Gran, ripresa 
dalla XVI Sagra musicale 
umbra. 

A proposito della Messa del¬ 
l'Incoronazione, va subito det¬ 
to ch’essa fu eseguita una vol¬ 
ta sola: e cioè l’8 giugno 1867 
in onore dell’imperatore Fran¬ 
cesco Giuseppe che saliva al 
trono d’Ungheria. E anzi qual¬ 
cuno sostiene che la prima 
colpa dell’oblio in cui è caduta 
quest'opera è da addebitarsi 
proprio all’imperatore il qua¬ 
le vietò che fosse ancora ese¬ 
guita finché egli era in vita 
le campò quasi novant’anni). 
Liszt ebbe soltanto tre setti¬ 
mane di tempo per comporre 
la «Messa» (la cui scrittura 
è prevalentemente armonica, 
con rari passaggi fugati e po¬ 
lifonici): ma scrisse che, no¬ 
nostante l’estrema « semplici¬ 
tà » della partitura e il poco 
tempo a disposizione, sperava 
tuttavia d’aver raggiunto lo 
scopo che si era prefisso: e 
cioè d’aver messo nel giusto 
equilibrio il duplice carattere 
. ecclesiastico » e « ungherese » 
della composizione. In effetti 
tutte le parti di essa tradisco¬ 
no il desiderio vivo di accor¬ 
dare gl’inconciliabili: e se il 
trattamento conciso ed essen¬ 
zialissimo delle voci (soprattut¬ 
to nel Kyrie) si richiama a 
uno spirito schiettamente litur¬ 
gico, la fastosa e irruente ef¬ 
fusione dell’orchestra, con i 
suoi accenti ritmici trascinan¬ 
ti, disperde quell’aura religiosa 
e ne crea subito un’altra molto 
più umana e terrena. Erano 
queste, d’altronde, le contrad¬ 
dizioni dell’anima di Liszt che 
amava definirsi « mezzo fran¬ 
cescano » e «mezzo tzigano»: 
risolte però in arte, quando 
l’arte lasciava le sfere dell’uma¬ 
no, e si levava intemerata alle 
sue proprie e sideree altezze. 
Come accade, si badi, anche 
qui in questa Messa : e basta 
ascoltare il Graduale, il toccan¬ 
te Offertorio con la supplica 
del violino solista e l’Apnus 
Dei che sono soltanto cose 
grandi e belle e non hanno bi¬ 
sogno di altra definizione no¬ 
nostante il loro dissimile aspet¬ 
to. In sostanza, puramente re¬ 
ligiosa, o contaminata da uma¬ 
ni impeti e palpiti, quest’opera 
di Liszt —■ e il pubblico radio¬ 
fonico avrà modo di accorger¬ 
sene — vale innanzitutto per 
la toccante ispirazione che le 
diede la vita. 

Laura Padellaro 






Inverno 

sano 


Parla il medico 

Sorprese dell’allergia 


in Thermocalza 

Ciocca 



la Thermocalza 

Ciocca 

di calda morbida lana, è la miglior difesa 
contro il freddo, l'umidità, gli sbalzi di tem¬ 
peratura e contro i malanni tipici della stagio¬ 
ne invernale. 

La Thermocalza Ciocca prodotta con ther- 
mofilati Lanerossi, agisce come un vero e pro¬ 
prio termostato: 

mantiene il calore naturale del piede al giusto 
livello - non un grado di più non un grado di 
meno - qualunque sia la temperatura esterna. 

Il segreto è nel thermofilato : su ogni filo di lana è avvolta una spi¬ 
rale di filo più sottile che forma una doppia camera d'aria ed 
impedisce la dispersione del calore. 
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Thermocalza 

Ciocca 


Se il vostro abituale rivenditore 
ne fosse momentaneamente 
sprovvisto rivolgetevi a Calza 
Ciocca Via Donizetti 32 Milano 



Coloro che soffrono di allergia alimentare 
non dovrebbero leggere le pagine che Balzac 
o Brillat-Savarin hanno dedicato ai buon¬ 
gustai. “Mangiare è avvelenarsi un poco” 


L a nostra t- l’epoca del¬ 
l’alimentazione raziona¬ 
le. Articoli di giornali, 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive sono dedicati mol¬ 
to sovente ai problemi ali¬ 
mentari : problemi, intendia¬ 
moci, che propriamente non 
meritano questo nome poi¬ 
ché in realtà le regole del¬ 
la sana alimentazione sono 
abbastanza semplici e chiun¬ 
que, con un po’ di buona 
volontà, può osservarle sen¬ 
za trovarsi di fronte a diffi¬ 
coltà particolari. 

Ma non è su questo argomen¬ 
to che vogliamo intrattenerci, 
avendo già avuto occasione di 
farlo altre volte su queste stes¬ 
se pagine, bensì sul tema_del 
recente congresso nazionale di 
allergologia, riguardante ap¬ 
punto gli alimenti: l’allergia 
alimentare. La scelta del tema 
conferma appunto ciò che di¬ 
cevamo sopra: il grande inte¬ 
resse dedicato oggi all'alimen¬ 
tazione. 

Coloro che soffrono di aller¬ 
gia alimentare non dovrebbero 
leggere le minuziose descrizio¬ 
ni gastronomiche di cui si com¬ 
piacevano gli scrittori veristi 
come Balzac, o le entusiastiche 
pagine che Brillat-Savarin de¬ 
dicò ai buongustai, « gli eletti 
fra gli uomini ». Sarebbe un 
supplizio, pensando alle priva¬ 
zioni alle quali sono costretti. 
E’ vero che il detto « mangia¬ 
re è sempre avvelenarsi un po¬ 
co » è fisiologicamente esatto, 
ma un organismo normale non 
ne_risente, almeno entro certi 
limiti. Invece nell'allergico ba¬ 
stano talora quantità anche mi¬ 
nime di cibo per provocare di¬ 
sturbi, e disgraziatamente si 
tratta quasi sempre proprio di 
alimenti ghiotti, o d’uso assai 
comune. 

Infatti, se teoricamente qual¬ 
siasi alimento può suscitare nei 
soggetti ipersensibili reazioni 
morbose, praticamente si vede 
che la responsabilità è di so¬ 
lito da attribuirsi alle uova, al 
latte, al frumento, al pomo¬ 
doro, al cioccolato, ai legumi, 
alle fragole, ai pesci e alle car¬ 
ni, specialmente di maiale. 

Come si manifestano le rea¬ 
zioni da intolleranza? Sarebbe 
logico pensare subito a distur¬ 
bi gastrointestinali, ed effetti¬ 
vamente questi sono frequenti : 
possono andare dai crampi di 
stomaco ai dolori addominali 
diffusi e perfino, secondo le re¬ 
centi ricerche, alla comparsa 
dell’ulcera dello stomaco o del¬ 
l'appendicite. Ma un alimento 
può anche provocare crisi di 
asma; il cioccolato sovente è 
causa d’una reazione del tipo 
del raffreddore da fieno ; le uo¬ 
va. la farina, il latte, le frago¬ 
le spesso fanno comparire l’or¬ 
ticaria ; altre volte gli allergici 
soffrono di eczemi, emicranie, 
vertigini, nevralgie, insonnia e 
così via. 


Le sorprese dell'allergia so¬ 
no infinite. Talvolta cibi gros¬ 
solani e notoriamente indigesti 
non danno alcun disturbo men¬ 
tre altri, giustamente conside¬ 
rati di facile digeribilità, sono 
causa di fenomeni morbosi. 
Quantità anche minime di ali¬ 
mento possono scatenare la 
reazione allergica. Perciò l'iden¬ 
tificazione dell'alimento colpe¬ 
vole può essere difficilissima. 
Qualche volta, è vero, l'amma¬ 
lato stesso fa da sé la diagno¬ 
si, ma ciò avviene soltanto nei 
casi semplici, quando i distur¬ 
bi insorgono regolarmente do¬ 
po l'ingestione di uova o di fra- 
gole. Molte volte i rapporti di 
causa ed effetto sfuggono, e 
l'indagine richiede non solo sa¬ 
gacia da parte del medico ma 
spirito d’osservazione anche da 
parte del soggetto. 

Naturalmente la cura dell’al¬ 
lergia alimentare si fonda in 
modo essenziale sull'astensione 
dal cibo non tollerato, ma pur¬ 
troppo questa misura risolutiva 
non è facilmente applicabile, 
o perché l'identificazione del ci¬ 
bo stesso non è possibile, o per¬ 
ché si tratta d’un alimento di 
largo consumo come frumento, 
uova, latte, che entrano spesso 
subdolamente e in piccole quan¬ 
tità in molte vivande. Ogni pa¬ 
sto che non sia preparato in 
casa da persona fidata e intel¬ 
ligente può dunque costituire 
un tranello. Occorre cercare 
allora di attenuare le conse¬ 
guenze dell'ipersensibilità me¬ 
diante cure a base di cortiso¬ 
ne, ACTH, antistaminici, oppu¬ 
re di ottenere una riduzione 
della sensibilità dell'organismo 
per mezzo di dosi crescenti di 
istamina. 

Ed ecco una piccola sorpre¬ 
sa : la birra possiede la pro¬ 
prietà di attenuare le reazioni 
eczematose di natura allergica. 
L'idea di esaminare questa 
eventualità è sorta in alcuni 
nostri studiosi partendo dal 
fatto di comune conoscenza 
che la birra è molto ricca di 
vitamine del gruppo B, la cui 
azione benefica sulla pelle è 
pure nota da tempo (già Plinio 
raccontava che le antiche egi¬ 
ziane ricorrevano alla schiuma 
di birra per mantenere la pel¬ 
le fresca e giovanile). Persone 
soggette ad eczemi bevettero 
un litro di birra al giorno per 
una settimana o anche meno, 
in aggiunta alla consueta ali¬ 
mentazione. e la pelle di esse 
divenne molto meno infiamma¬ 
bile. 

Ma a proposito di questa 
bionda bevanda, ignoravamo fi¬ 
no a poco tempo fa che esi¬ 
stesse addirittura un centro di 
studi biologici, dedicato ad es¬ 
sa. Lo abbiamo saputo appren¬ 
dendo che si è svolto recente¬ 
mente un convegno nazionale 
indetto dal centro stesso, e ab¬ 
biamo sul nostro tavolo i testi 
delle relazioni. Non dicevamo 
che questa è l’epoca dell’ali¬ 
mentazione esaminata e ana¬ 


lizzata in tutti i suoi aspetti? 
Ebbene, questo ne è un esem¬ 
pio: anche la birra assurge a 
oggetto di ricerche e, ciò del 
resto Io sapevamo da un pez¬ 
zo, lo merita. 

Un bevitore inglese defini¬ 
rebbe noi italiani con una fra¬ 
se spregiativa : gente che beve 
birra solo quando fa caldo. Ef¬ 
fettivamente gran parte di noi 
si ricorda della birra soltanto 
con l'afa estiva. Per questo 
l'Italia è uno dei paesi euro¬ 
pei che consuma meno birra, 
ed é una sorte veramente in¬ 
giusta che le riserviamo poiché 
questa bevanda è molto salu¬ 
tare. La gradazione alcoolica è 
scarsa, soltanto del 3-4 per 100: 
la birra è infatti, fra le bevan¬ 
de fermentate, la più povera di 
alcool. Viceversa è la più ricca 
di sostanze nutritive: zucche¬ 
ro, proteine, minerali e vita¬ 
mine. Un litro di birra appor¬ 
ta in media 550 calorie, ossia 
press'a poco tre quarti delle 
calorie fomite da un litro di 
latte. 

Una illustre vitaminologa re¬ 
centemente scomparsa. Lucie 
Randoin, dell'Accademia di me¬ 
dicina di Francia, scrive in una 
delle relazioni che non basta 
considerare la composizione di 
un alimento per definirlo com¬ 
pletamente. ma bisogna tener 
conto anche del suo ruolo fisio¬ 
logico. Secondo la Randoin la 
birra esercita un'azione favore¬ 
vole sull'attività generale del¬ 
l'apparato digerente, è diure¬ 
tica, e infine è sedativa del si¬ 
stema nervoso. E' noto — essa 
scrive — che la calma d'un 
gran bevitore di birra si con¬ 
trappone all'eccitazione dei be¬ 
vitori di vino. Il ruolo delia 
birra nella fisiologia umana — 
aggiunge — è ancora poco co¬ 
nosciuto e potrebbe essere og¬ 
getto di numerosi studi. 

Come rispondendo all'invito, 
ecco una relazione sul valore 
alimentare della birra nella 
donna che allatta (cosa popo¬ 
larmente nota): effettivamente 
gli ostetrici hanno visto che la 
birra ha un effetto favorevole 
sulla montata lattea, senza es¬ 
sere per nulla nociva né alla 
madre né al bambino. Altre ri¬ 
cerche riguardano gli sportivi, 
per i quali l'alimentazione 
scientificamente dosata e con¬ 
trollata è essenziale. Gli atleti 
ingeriscono tre ore prima d'una 
gara un « beveraggio del suc¬ 
cesso » : succo d'arancia, succo 
di cedro, succo di pomodoro, 
miele, latte condensato, ovo- 
maltina. Ma sembra preferibi¬ 
le, dice fra gli altri il francese 
Guilpin, un'adeguata dose di 
birra, e due medici sportivi 
italiani lo hanno confermato: 
produce un lieve aumento del¬ 
la forza muscolare, migliora la 
coordinazione dei movimenti 
e via dicendo. Sono tutte os¬ 
servazioni interessanti, che fan¬ 
no apprezzare maggiormente le 
qualità già conosciute della be¬ 
vanda. 

Dottor Benassls 


«• 







Una risposta per voi 


CUTOLO RACCONTA 


Polemiche e burle, incidenti e curiosità rievocati per una storia formato ridotto della 
rubrica televisiva che ha reso famosi i baffi del simpatico professore napoletano 



Il prof. Cutolo 
con la famosa rosa d’oro, 
del peso 
di alcuni chilogrammi, 
che venne donata nel 1782 
dal Papa alla Casa reale d'Austria 
a riconoscimento 
delle virtù della 
principessa Maria Cristina, 
figlia deH'imperatrice 
Maria Teresa 


N el tardo autunno del 
1953, alla TV si vaglia¬ 
vano idee e progetti e 
se è vero che ci si poteva 
ispirare ai collaudati pro¬ 
grammi americani, è anche 
vero che gli spettacoli (e la 
TV è. in fondo, un grande 
spettacolo) hanno un diver¬ 
so successo da paese a pae¬ 
se. Una commedia accettata 
strepitosamente a Broadway 
o a Parigi in Italia può, a 
volte, reggere a fatica il car¬ 
tello una sola settimana. Si 
poteva, quindi, correre il ri¬ 
schio di ricalcare programmi 
americani entusiasticamente 
accolti dagli uomini d’oltre 
Atlantico, ma che da noi sa¬ 
rebbero stati appena appena 
tollerati (e questo inconve¬ 
niente. con l'andare degl» 
anni, in TV si è verificato 
qualche volta). 

La TV italiana pensò a me 
anche percuc, per quei die ri¬ 
guarda la Radio, io appartene¬ 
vo alla proto-storia di essa, 
avendo cominciato a raccontare 
aneddoti, curiosità, fatterelli a 
Napoli, in un anno così lontano 
che nemmeno lo ricordo. Le 
voci si ricevevano, allora, in 
cuffia con le radio a galena e 
quando si arrivò alla tromba 
parve di aver raggiunto il non 
plus ultra della perfezione. 

Alla Radio mi invitò un ama¬ 
bile signore, Silvio del Buono, 
che allora gestiva la piccola tra¬ 
smittente napoletana, situata 
in una strada presso Pizzofal- 
cone, in una stanza piccola pic¬ 
cola. dove d'inverno faceva un 
freddo cane, e avevamo un solo 
tavolino: l'annunciatrice ed io, 
ed un solo rudimentale micro¬ 
fono dal quale irradiavamo le 
nostre voci. Avvisavo amici e 
conoscenti che avrei parlato 
il giorno x, alla ora y, perché 
se non glie lo avessi detto nes¬ 
suno mi avrebbe sentite. In 
quei tempi, i programmi erano 
molto alla buona e il Radio- 
corriere era poco diffuso. Chi 
riusciva, con fatica inaudita, a 
captare qualcosa sulle radio a 
galena, doveva affidarsi al caso 
che oggi gli propinava il pro¬ 
fessor Cutolo, domani gli of¬ 
friva una canzonetta napoleta¬ 
na ( parlo sempre della stazione 
emittente di Napoli, l’unica 
che allora conoscessi) e natu¬ 
ralmente solo in qualche ora 
del giorno, e quale fosse que¬ 
st’ora nemmeno si sapeva chia¬ 
ramente. 

Mi trasferii a Milano e di¬ 
venni un collaboratore assiduo 
della RAI, rimanendo sempre 
nel genere di divulgazione sto¬ 
rica: la nascita delle frasi ce¬ 
lebri, la creazione delle poesie 
più importanti, i profili di que¬ 
sto o di queU’iilustre uomo del 
passato, e via discorrendo. 

Quando in corso Sempi one 
(non nel fastoso fabbricato 
odierno, ma in un palazzotto 
lì accanto) Sergio Pugliese fu 
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CUTOLO RACCONTA 


cominciarono a correre su e 
giù per lo studio, a fare pipì 
in ogni angolo, a prendere in 
bocca i cavi di trasmissione, 
con il terrore del regista che 
udiva quei piccoli abbaiami e 
non sapeva come risolvere la 
situazione; che risolsi io di¬ 
cendo: «Sentile quanta cagna¬ 
ra fanno i cani? ». Poi ebbi l'im¬ 
prudenza di aggiungere : « Re¬ 
galerò queste bestioline alle pri¬ 
me persone che me le chiede¬ 
ranno ». 

Quando la trasmissione fu 
terminala, trovai innanzi al¬ 
l'uscio dello studio due cara¬ 
binieri, quelli di servizio alla 
RAI, i quali mi dissero che non 
potevo uscire. Infatti, tutti cu- 
loro che abitavano nelle vici¬ 
nanze di corso Sem pione si 
erano precipitati agli studi TV 
insieme con i figli, per ricevere 
in dono i cani! Non vi so dire 
quel che successe quando i ca¬ 
gnotti furono consegnati ai piu 
fortunati dei presenti, tra gri¬ 
da e urla di protesta degli altri. 

Una signora rimase avvilita 
perché una sua figlia ci teneva 
tanto ad avere un cagnolino; 
ed io. che nel corso di quella 
trasmissione avevo mostrato la 
fotografia di un piccolo di ip¬ 
popotamo, le dissi scherzando: 
« Cani non ne ho più ; gradi¬ 
rebbe un piccolo ippopotamo? 
Lo posso chiedere ad un amico, 
l'esploratore Vittorio Tedesco- 
Zammarano ». «Per l’amor di 
Dio — mi rispose la signora — 
e dove lo potrei mettere? ». Ed 
io: « Nella vasca da bagno: è 
tanto piccolo e non può dar 
noia ». E l'altra, disperata: 
« Ma quando cresce? ». « Lo po¬ 
trà allevare nel giardino ». E 
lei: «Ma non ho giardino!». 
« E allora se Io tenga in casa. 
Vedrà che a poco a poco si 
addomesticherà e gli inquilini 
gli si affezioneranno ». La si¬ 
gnora, per nulla convinta, se 
ne andò borbottando. 

E quella volta che un’ape si 
infilò sotto il vestito di Marisa 
Borroni mentre mi aiutava a 
mostrare alcune api nelle loro 
celle; e la punse e lei dette 
appena un pie- alo trillo, e solo 
quando la trasmissione fu linita 
potè ritirarsi in una stanza per 
stendere un lenitivo sulla parte 
dolorante. 

E le precauzioni che dovetti 
prendere quando si trattò di 
mostrare ai telespettatori le tre 
prime edizioni a stampa della 
Divina Commedia che valgono 
molte decine di milioni, e la 
Rosa d’oro di una granduches¬ 
sa austriaca, e la tabacchiera 
d'oro appartenuta a Federico 
il Grande, re di Prussia, e il 
cannocchiale d'oro e pietre 
preziose della grande Caterina 
di Russia, e una serie stupenda 
di brillanti, e i fili di perle vere, 
poste sul collo di una annun¬ 
ciatrice. perché l'esperto potes¬ 
se parlare della differenza tra 
quelle e le perle coltivate? Po¬ 
trei andare avanti per un pezzo. 

Un giorno mi venne l’idea di 
ospitare nella mia rubrica i 
poeti dilettanti che non aves¬ 
sero mai avuto la gioia di ve¬ 
dere stampata o Ietta una loro 
poesia. Chi lo sapeva che l’Ita¬ 
lia era una terra tanto feconda 
di poeti? Migliaia di composi¬ 
zioni mi giunsero; alcune han¬ 
no trovato posto in diversi vo¬ 
lumi che un editore di Roma 
ha avallo il coraggio di stam¬ 
pare, uno per anno; ma ogni 
giorno la mia segretaria Rii 
dice: « Professore, che ne fac¬ 
ciamo di tutti questi vati? ». 

Pacchi e pacchi di parti poe¬ 
tici mi sono rimasti, che non 
ho il coraggio di distruggere 
e che finiranno, un giorno, 
nella mia cantina e, chissà, for¬ 
se, tra mille anni, faranno la 
gioia di un ricercatore di anti¬ 
chi documenti che non riuscirà 
a spiegarsi, però, come mai 
tante poesie siano affiorate dai 
ruderi d’una casa milanese; 
e non riattaccherà certo tale 
abbondanza di versi alla po¬ 
polarità di una rubrica ed a 
quella enorme arma di diffu¬ 
sione che è la TV. 

Alessandro Cutolo 


incaricato di pensare ai primi 
programmi di questa nuova 
attività dell’Ente, ebbe fiducia 
in me. Se il vescovo Sheen, gli 
avevo detto, ha ottenuto un 
enorme successo in America 
semplicemente conversando in 
imo studio televisivo, perché 
non potrei ottenerlo anche io, 
sia pure non in quelle propor¬ 
zioni. dato che ho la parola 
facile, che scocciatore non sono 
e che nel « tesauro dei miei 
pensieri », come diceva Giam¬ 
battista Vico, si annidano tan¬ 
te nozioni essendo io, e non so 
se è un merito o un difetto, 
più atto ad estendere la somma 
delle mie conoscenze che ad 
approfondirle? Ne discutemmo, 
Pugliese ed io, e Pugliese ne 
parlò con coloro che sovrinten¬ 
devano ai programmi e parec¬ 
chi mossero una logica obie¬ 
zione : 

« Ma Cutolo parla con un 
accento tipicamente napoleta¬ 
no! Lo gradiranno i telespet¬ 
tatori di tutta Italia? ». Questo 
era un inconveniente grosso: 
ma guai a cercare di porvi ri¬ 
medio! Il mio grande amico 
Ruggero Ruggeri mi aveva det¬ 
to un giorno, in una di quelle 
conversazioni delle quali ho 
tanta nostalgia, che in Italia 
gli attori migliori erano gli 
attori dialettali. « Sa perché? 
— aggiunse — perché sono gli 
unici che non hanno la preoc¬ 
cupazione di mascherare, nelia 
dizione, l’accento; cosa, inve¬ 
ce, che capita a tutti gli altri ; 
forse non lo sanno, ma nel 
loro sub-cosciente affiora sem¬ 
pre questa perplessità ». 

Doveva essere, la rubrica, una 
specie di piccola posta ; una 
piccola posta sui generis, molto 
vista perché non bisognava mai 
perdere d’occhio la visione. 
Guai a presentarsi nel quadrato 
del teleschermo e gettare giù 
notizie su notizie, senza alter¬ 
nare le parole alle immagini: 
oggetti, fotografie, animali, qua¬ 
dri, libri, bronzi e via discor¬ 
rendo. Cominciammo le prove 
nello studio n. 1 di corso Sem- 
pione, che poi rimase il mio 
studio, ed io rivedo ancora Pu¬ 
gliese nella cabina della regia 
il quale mi diceva: «Muoviti, 
cammina, non diamo il senso 
della stabilità! ». Poi, con il 
suo buon senso piemontese, 
aggiunse: «Proviamo: se va, 
va; se non va, pace. Tanto 
siamo in fase sperimentale ». 

Grazie a Dio andò ; e debbo 
dirvi la verità, non provai mol¬ 
ta emozione nel presentarmi 
per la prima volta sul tele¬ 
schermo. La questione dell’ac¬ 
cento la superai subito perché 
nel presentarmi dissi, scherzo¬ 
samente, che ero nato a Napoli 
e aggiunsi : « Non so se ve ne 
siete accorti...»; il che, mi ri¬ 
ferirono, provoco una reazione 
di ilarità in quei pochi telespet¬ 
tatori che allora possedevano 
un apparecchio. 

Il pubblico cominciò a voler¬ 
mi bene e, sia pure con battute 
polemiche, ironiche e scherzi 
vari, prese a bombardarmi con 
lettere e cartoline chiedendomi 
le cose più straordinarie. La 
maggioranza aveva capito che 
doveva rivolgermi domande di 
interesse generale; ma qualcu¬ 
no c’era (e c’è) il quale mi rite¬ 
neva una specie di enciclopedia 
parlante. 

Dal 1953 ad oggi ne sono 
passati di anni, ed episodi ne 
potrei raccontare a bizzeffe. 
I miei vecchi amici ricordano, 
per esempio, quello dei cuccioli 
di cane? Un giorno, entrando in 
TV, mi fu consegnata una cesta 
da cui spuntavano sei musetti 
di magnifici boxers di 40 giorni, 
con allegata una lettera nella 

3 uale si diceva che il padrone 
ei cagnetti mi faceva dono 
di quegli esemplari e mi auto¬ 
rizzava a regalarli a chi avessi 
voluto. Li misi accanto a me, 
sulla scrivania; ma i piccoli 


la vera Moka 
la famosa Moka 
la solida Moka 

l’insuperabile Moka | 

la Moka tanto imitata 
la Moka Express di Bialetti 
grazie alla quale tutto il mondo 
ha imparato a gustare 
il caffè all’italiana 
è questa 


ed è autentica solo se ci sono io 

L’OMINO CON I BAFFI 


prodotto 


in vendita a lire 


1200 (da 1 tazza) 
1350 (da 3 tazze) 
1700 (da 6 tazze) 
2750 (da 9 tazze) 
3900 (da 12 tazze) 







La signora Marcella Curii Gialdino (a 
sinistra), regista di « Telescuola » e 
« Non è mai troppo tardi ». con la se¬ 
gretaria di produzione Gigliola Spada 


LA REGISTA DELLE SCUOLE TV 


R B.A.S.T. : SONO LETTERE 
in legno con una pic- 
" cola calamita che ser¬ 
ve a sistemarle su un appo¬ 
sito quadro metallico. La si¬ 
gnora Marcella Curti Gial¬ 
dino, regista di Telescuola e 
di Non è mai troppo tardi, 
ci sta mostrando, nello stu¬ 
dio di via Asiago, tutto il 
materiale didattico a dispo¬ 
sizione per le trasmissioni 
che la televisione dedica per 
molte ore giornaliere (a co¬ 
minciare da ottobre saranno 
ben sette) ai tre corsi di av¬ 
viamento professionale e al¬ 
la lotta contro l’analfabeti¬ 
smo. 

Marcella Curti Gialdino è una 
signora bionda, dinamica, mol¬ 
to disinvolta. Ha cominciato la 
sua carriera a Milano, come 
segretaria di produzione, nel 
1953. Venne trasferita a Roma 
quando fu inaugurato il primo 
studio televisivo romano. In 
quel periodo le segretarie era¬ 
no ancora poche c il lavoro in : 
vece già molto. Marcella Curti 
si aggirò per anni nei diversi 
studi, a disposizione di attori, 
registi, cantanti. Allora il suo 
lavoro era vario: contatti con 
attori famosi, Raf Vallone, Ar¬ 
noldo Foà, Lea Massari, Ilaria 
Occhini, Massimo Girotti, An¬ 
na Maria Ferrerò. Molti ricor¬ 
deranno il suo nome in parec¬ 
chie produzioni, particolarmen¬ 
te nei romanzi sceneggiati che 
allestiva in quegli anni il regi¬ 
sta Anton Giulio Majano, del 
quale era stata per molto tem¬ 
po assidua collaboratrice. Do¬ 
po questa routine fatta di mol¬ 
te ore in sala prove e negli 
studi, la signora Curti, nel 1958, 
divenne regista. I suoi primi 
lavori nel nuovo incarico che 
le era stato affidato furono 
trasmissioni per ragazzi. Ricor¬ 
da con particolare gioia una ri¬ 
vista per bambini intitolata 
« Nel mondo dei palloncini » 
che le diede praticamente il 
battesimo della regia. In segui¬ 
to, alla televisione, pensarono 
di utilizzare la sua competen¬ 
za musicale — Marcella Curti 


è infatti diplomata al Conser¬ 
vatorio di musica — affidan¬ 
dole soprattutto trasmissioni 
di carattere musicale: sua, ad 
esempio, è stata la regìa della 
ripresa televisiva di Sansone e 
Dalila dal Teatro San Carlo, 
sua la regia di numerosi con¬ 
certi, sua la reeìa della com¬ 
memorazione di Chopin nel 
150° anniversario della morte 
deH'illustre musicista. 

Dal mondo vario accanto al 
quale era abituata a vivere, è 
passata, nel 1960. ad un altro 
ambiente più ristretto, ma non 
per questo meno interessante. 
Ora, come regista di « Telescuo¬ 
la *• e di « Non è mai troppo tar¬ 
di », si è abituata ad avere con¬ 
tatti non più con estrosi at¬ 
tori celebri, col mondo vario¬ 
pinto delle comparse, o con 
giovani cantanti ma con per¬ 
sone pacate, abituate da lun¬ 
ghi anni di esperienza didat¬ 
tica a parlare con calma e chia¬ 
rezza. I suoi collaboratori at¬ 
tuali sono i maestri e i pro¬ 
fessori che a « Telescuola » e 
a « Non è mai troppo tardi » 
impegnano buona parte del lo¬ 
ro tempo e delle loro energie. 
Da due anni il nome della si¬ 
gnora Curti è praticamente na¬ 
scosto alla maggior parte dei 
telespettatori, ma il gruppo di 
trasmissioni che da lei dipen¬ 
dono occupa, sugli schermi ita¬ 
liani, una buona metà delle 
ore di trasmissioni comples¬ 
sive. 

Alla signora Curti quando 
parla del suo attuale lavoro 
riesce difficile nascondere l’en¬ 
tusiasmo con il quale lo se¬ 
gue: « I primi contatti con 
Telescuola li ebbi nell’estate 
del 1958 » dice. « durante il 
corso di ripetizione estiva. Al¬ 
lora ogni corso aveva un regi¬ 
sta e una segretaria di produ¬ 
zione assegnati, a rotazione, 
dal Centro. Mi innamorai su¬ 
bito di questa trasmissione 
che considero non solo utile 
ma umana e sacrosanta ». 

Dal 1960. da quando cioè 
Marcella Curti è diventata re¬ 
gista a « Telescuola » e a « Non 
è mai troppo tardi », sono sta¬ 
te chiamate a coadiuvarla nel 


suo lavoro tre assistenti, Ric¬ 
ca Mauri Cerrato che si dedi¬ 
ca particolarmente al terzo 
corso, Gigliola Rosmini che se¬ 
gue la prima media unificata. 
Lydia Cattanei Raffi del secon¬ 
do corso e una segretaria di 
produzione, Gigliola Spada. 

Sotto la guida della diret¬ 
trice dei corsi, signora Puglisi, 
si tengono riunioni alle quali 
partecipano anche i professori 
delle varie materie, proponen¬ 
do argomenti. Dopo aver di¬ 
scusso. studiato e sviscerato le 
proposte, bisogna provvedere 
ad arricchire del materiale vi¬ 
sivo il testo della lezione che 
verrà accompagnata da illu¬ 
strazioni. filmati, brevi docu¬ 
mentari, fotografie, diapositi¬ 
ve, disegni, cartine geografiche 
e storiche e. all'occorrenza, da 
commenti musicali adeguati. 

E’ compito della signora Mar¬ 
cella Curti supervisionare tutto 
ciò che riguarda il materiale 
illustrativo che serve non poco, 
attraverso la memoria visiva, 
ad aiutare la possibilità di ap¬ 
prendere l’argomento trattato. 
Soprattutto per « Non è mai 
troppo tardi » bisogna conti¬ 
nuamente pensare a qualcosa 
di nuovo, di efficiente, bisogna 
escogitare trucchi che riescano 
a tenere desta l’attenzione e a 
suscitare interesse di persone 
che mai prima d’ora avevano 
pensato all'alfabeto e ai suoi 
misteri. L'ora e mezzo di lezio¬ 
ne settimanale, suddivisa in tre 
mezz'ore, è accompagnata in¬ 
fatti da un vero e proprio ar¬ 
senale di materiale visivo : qua¬ 
dri con lettere luminose, voca¬ 
li, consonanti, maiuscole e mi¬ 
nuscole, cifre ritagliate in le¬ 
gno, cartine geografiche in ri¬ 
lievo, disegni esplicativi. 

« Anche per questo anno 
scolastico abbiamo escogitato 
qualcosa di nuovo », dice Mar¬ 
cella Curti, « ci saranno pertan¬ 
to delle innovazioni che speria¬ 
mo risultino didatticamente ef¬ 
ficienti. 

Mentre parla non è difficile 
scorgere in questa donna ancor 
giovane sebbene abbia un figlio 
di vent'anni, un lampo di auten¬ 


tica fierezza. Sembra accarez¬ 
zare con lo sguardo, durante 
la descrizione che fa del suo 
lavoro, tutto il vasto materiale 
didattico che la televisione ha 
messo a disposizione di « Tele¬ 
scuola ». 

L’organizzazione è vasta e de¬ 
licata, ma anche le soddisfa¬ 
zioni sono molte: « Una sola 
di queste lettere », dice infatti 
la signora Curti Gialdino mo¬ 
strandoci un pacco di corri¬ 
spondenza, « basterebbe a com¬ 
pensarmi di ogni fatica ». Sono 
in gran parte biglietti scritti 
da persone che fino ad un 
anno fa quasi ignoravano l'esi¬ 
stenza di carta e penna e che 
ora, con quanto hanno appreso 
da « Non è mai troppo tardi », 
possono tracciare non solo la 
propria firma ma anche qual¬ 
che parola di ringraziamento 
per il servizio che ha loro reso 
la televisione. 

In realtà si tratta di lettere 
commoventi : parole incerte, 
un po’ tremanti che sembrano 
tracciate dalle mani di un bam¬ 
bino e che sono invece di 
uomini e donne di cinquanta, 
sessanta e anche settanta an¬ 
ni. Sono spesso casi particola¬ 
ri ed umani : madri che per 
la prima volta hanno avuto la 
gioia di poter scrivere su di 
una cartolina indirizzata al fi¬ 
glio lontano poche parole per 
loro importantissime: « Ti ba¬ 
cia la tua mamma ». Padri di 
famiglia che si vergognano, 
davanti al figlio, di non saper 
neppure apporre la propria fir¬ 
ma sulla pagella scolastica. Ra¬ 
gazzi malati, costretti a passa¬ 
re tutta la vita su di una pol¬ 
trona a rotelle, che non ave¬ 
vano mai potuto frequentare 
una scuola e che ora seguono 
dei corsi regolari e imparano 
a leggere trascorrendo nel me¬ 
desimo tempo alcune ore se¬ 
rene. Giovani che hanno do¬ 
vuto lasciare gli studi troppo 
presto per andare a lavorare 
e che ora possono, attraverso 
« Telescuola », conseguire la li¬ 
cenza di avviamento professio¬ 
nale. 


per vivere sani ? 



illleicinimi 

le difficoltà intestinali 


GIOCO DEL LOTTO 
ED ENALOTTO 

Per vincere facilmente al gioco 
del Lotto ed Enalotto richie¬ 
dete gli speciali sistemi mate¬ 
matici. Informazioni GRATIS 
inviando francobollo a: SU- 
PERMATEMATICA Casella 
Postale 1646 RC MILANO 


UN SOGNO REALIZZABILE 

PER OGN I DONNA! 

I Come uno sorla provetta e con 
A notevole risparmio poirete ta- 
gliarvì i modelli che ammirate 
nelle pagine della moda sulle 
vostre precise misure, seguen 
do da casa vostra il moderno, 
facile, completo 

4JV-CO.SO rtATICO " 

■ di taglio, cucilo e coninone 
I per corrispondenza 
Jk Riceverete GRATIS 4 TAGLI 
^T|\di tessuto, l'aitrez/aiura, il 
r 1 * manichino e avrete la prenosa 
• ouida delle insegnanti della 


mpegno il prospetto 


n 

Richiedete se 
gratuito alla 

SCUOLA TAGLIO ALTAMODA 
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MARCHE MONDIALI 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA S ANNI 

. L. 450 . 

- 1 “ — mensili 

MIC HI E Di TECi RICCO E ASSORTITO 


di apparecchi per foto e cinema, 
accessori e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 


In tutto il mondo... 


Aspirina 

• calma il dolore 

• stronca la febbre 

• ridona benessere 



gode fiducia nel mondo 


Aspirina 

la piccola compressa 
dal triplice effetto 


r. m. 


















dalla rubrica diretta da Mila Contini in onda venerdì 10 


Moda 
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Arredare 
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Personalità 


A sinistra, per le ore di piog¬ 
gia, ecco Timpermeabile del- 
fion di Valentino. Nero antra¬ 
cite, è di linea classica. Di¬ 
venta adatto al pomeriggio 
con raggiunta di una man¬ 
tellina fantasia. A destra, il 
paltò che può essere indos¬ 
sato a qualsiasi ora del gior¬ 
no in lana lavorata « nido 
d’ape ». Blu brillante, è un 
modello di Luisa Spagnoli 


Un abito In lana 
leacril color 
nero lucido, 
modello Castelli, 
adatto anche per la sera. 

Può essere indossato 
anche con una giacca 
a sacchetto (foto a destra). 

Le maniche sono 
a tre quarti 













Ancora stile 

In un precedente articolo si era parlato di * stile » inten¬ 
dendo per . stile » l’intima coerenza tra la casa e la perso¬ 
nalità di chi l’abita. Non è però detto che tutti coloro che 
posseggono una casa abbiano la capacità di proiettare, in 
espressioni materiali, almeno un riflesso del proprio io: 
né che tutti abbiano una personalità cosi spiccata da poterla 
trasmettere alle cose che li circondano. Cercherò perciò di 
dimostrare, praticamente, quali siano le cose da tener 
presenti per raggiungere, almeno in parte, lo scopo. Par¬ 
tiamo dalla premessa che, essendo in possesso di un mobile 
di un certo valore, di uno stile ben determinato, si voglia 
crearvi attorno un ambiente. Ottima premessa: è però da 
vedersi con quale spirito e con quali mezzi l’ambiente vie¬ 
ne creato. Se, ad esempio, il mobile in questione è un 
« Houle » un « Luigi XV » con caratteristiche ben parti¬ 
colari e definite e si desideri completare l’arredamento 
della camera con poltrone divani, tavoli che siano ade¬ 
renti allo spirito ed al gusto di quanto già si possiede, la 
nostra ricerca dovrà svolgersi secondo uno spirito parti¬ 
colare che non sarà quello della ripetizione esasperata del 
motivo dominante del mobile, bensì l’armonico completa¬ 
mento della camera con pezzi di minore importanza, atti 
a porne in rilievo le qualità. Se noi desideriamo far squil¬ 
lare una nota di colore vivo, che possa attirare l’attenzione 
di chi guarda eviteremo di accostargli altri colori brillanti, 
ma lo circonderemo di tinte calme e pacate, atte a farlo 
risaltare per contrasto. Queste sono soltanto piccole anno¬ 
tazioni utili ad indirizzare nella scelta e nella sistema¬ 
zione della nostra casa: una casa che potrà avere ed avrà 
della classe ed un certo « stile » se non si vorrà strafare, 
ricopiando malamente ciò che è stato fatto da altri, con 
mezzi e, soprattutto, con spirito diversi. 

Achille Moltenl 

< Esempio di un’ambientazione di gran classe: il sog¬ 
giorno ricavato in una casa di campagna. La grande 
moquette rossa serve da elemento collegante t vari 
mobili e fa risaltare le tinte delicate delle poltrone 


| per il maglione sportivo 

I scegliete la vostra lana 



SPIEGAZIONE 

Abbreviazioni: d. = diritto: r. = rovescio; f. = ferro; m. — maglia. 

Occorrente: gr. 700 Lana Gatto Zephir 4 capi col. blu 875 = b; verde 873 = v: pervinca 923 = p; az¬ 
zurro 773 = a. 

Davanti: avviare cm. 53 di m. e lavorare a m. rasata nel modo sotto descritto 'sino a raggiungere 
cm 41 Proseguire per cm. 28 aumentando 1 m. per parte ogni 4 f. Intrecciare per le spalle 7 m. per 
volta e a cm. 77 dalla base intrecciare al centro cm. 16 di m. e proseguire su un lato intrecciando 6 
m. per volta. Continuare le diminuzioni della spalla. Esaurite le m. terminare l'altra parte. 

Dietro: avviare cm. 53 di m. e lavorare come per il davanti. 

Manica: avviare cm. 24 di m. e lavorare come sopra; proseguire sino a cm. 49 aumentando 1 m. per 
parte ogni 6 f. All'altezza di cm. 49 la manica dovrà misurare cm. 56 di larghezza. 

Collo: da eseguirsi a punto inglese con lana blèu raddoppiata 3 volte. Avviare cm. 52 di m. e lavorare 
sino a cm. 19. Intrecciare ed applicare al maglione dalla parte dell intrecciatura. 

N.B. - Nella lunghezza del maglione è compreso un orlo di cm. 5 che verrà ripiegato aU'interno. Nelle 
maniche invece i 5 cm. dovranno essere aggiunti alla misura descritta. _ 


I meravigliosi colori della LANA GATTO conservano la loro inalterabilità perchè sottoposti al trattamento 
speciale TINTFIX» , esclusivo della Filatura e Tessitura di Tollegno. 
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LA NUOVA SENSAZIONALE 
SCOPERTA AMERICANA 
CONTRO LA 

SORDITÀ 



Più piccola di una monetina 
da cinque lire, leggerissi¬ 
ma, senza nessun filo o cor¬ 
dino esterno, la 

SUPER-PERLA 

acustica Otarion i il più 
nuovo e perfetto potenzia- 
tore dell’udito sinora creato. 
Presentata dalla Casa ame¬ 
ricana Otarion Ine. di New 
York, famosa per aver pro¬ 
dotto i primi occhiali acu¬ 
stici a transistori del mon¬ 
do, la « Super-Perla » è ven¬ 
duta in Italia solamente dal¬ 
la Società Amplifon. 

Questa rivoluzionaria sco¬ 
perta della scienza elettro¬ 
nica è tanto potente da ri¬ 
solvere ria i cari di sem¬ 
plice stanchezza dell’udito 
come casi più gravi di sor¬ 
dità. Eppure, invisibile e se¬ 
greta, essa è cosi piccdla 
da poterla far scivolare in 
un attimo nell’orecchio e 
quindi dimenticarla, per poi 
riporla nel taschino o nella 
borsetta quando non serve 
più. 

La Società Amplifon è con¬ 
vinta che la • Super-Perla • 
rappresenti un avvenimen¬ 
to eccezionale nella storia 
della lotta contro la sordità 
e desidera quindi che tutti 
i deboli d’udito, prima di 
acquistarla, abbiano la pos¬ 
sibilità di esperimen tarla 
con attenzione e comodità 
a casa propria e li invita 
perciò a prenderla in 

PRESTITO 

gratis per alcuni giorni, 
senza alcun impegno d’ac¬ 
quisto. Per il prestito ba¬ 
sterà compilare il tagliando 
stampato qui sotto ed in¬ 
viarlo alla Sede Centrale 
Amplifon, Via Durini n. 26, 
Milano ; uno dei numerosis¬ 
simi Consulenti specializza¬ 
ti di Amplifon vi consegne¬ 
rà la Super-Perla a casa, 
ovunque voi abitiate, anche 
in piccoli paesi. 


| Nome e cognome- 


CALZE ELASTICHE 

carati** per varici a flebiti 

su misura a prezzi di - fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali Invisibili 
par Signora, extraforti per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia. 

Grat/s riservato cataJogo-prezii N. 6 

CIPRO - 1 MARGHERITA LIGURE 


fi 


CIRCOLO 


GENITORI 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta in onda la domenica sul «Nazionale» alle 11,45 

Errori di lettura e scrittura 
dei bambini - Compiti a casa 


Rispondiamo alle numerose lettere di radioascoltatori 
che richiedono il testo delle puntate su « Errori di let¬ 
tura e scrittura dei bambini » e « Compiti a casa ». Poi¬ 
ché la trasmissione non segue un testo prestabilito, ma 
risulta da un dialogo semplice e schietto fra genitori 
e specialisti, riportiamo il testo stenografico di due brani 
particolarmente significativi. 


Sig.ra Ada Ruggeri. — Mio 
tìglio Emanuele, di 13 anni, è 
miope ed astigmatico. Fino dal¬ 
la prima elementare avrebbe 
dovuto portare gli occhiali ; ma 
un po’ perché si vergognava 
dei compagni, un po' perché 
li rompeva, durante le ore di 
scuola il bambino era quasi 
sempre senza occhiali. Così ha 
sforzato la sua vista e ha co¬ 
minciato a fare moltissimi er¬ 
rori di ortografia, sia nella let¬ 
tura, sia nella scrittura. E ne fa 
ancora adesso! Vorrei sapere, 
dottor Della Porta, se questi 
errori sono da attribuirsi alla 
mancanza degli occhiali e a 
questi difetti di vista. 

Doti. Vittorio Della Porta. 
Specialista in oculistica. — Non 
è sicuro. Signora, che la miopìa 
e l'astigmatismo siano le cau¬ 
se o la sola causa degli er¬ 
rori d'ortografìa; però è certo 
che un bambino miope e astig¬ 
matico, oltre a vedere male da 
lontano, come tutti i bambini 
miopi, non vede bene neppure 
da vicino. Può vedere defor¬ 
mate anche le parole che, non 
vedendo alla lavagna, cercherà 
di copiare dal quaderno del 
suo compagno di banco. Se Suo 
figlio non ha portato gli oc¬ 
chiali in classe, questi esercizi 
di copiatura da vicino, questi 
sforzi che ha compiuto in lutti 
gli anni di scuola elementare 
possono benissimo avergli nuo¬ 
ciuto. Questa situazione potrà 
essere eliminata col tempo, ma 
certo potrà dare al Suo ragaz¬ 
zo ancora delle noie e può 
spiegare una parte delle diffi¬ 
coltà che gli procura oggi. 

Profusa Ada Tommasi De Mi¬ 
cheli, Pedagogista. — Dottore, 
i bambini strabici come vedo¬ 
no, praticamente, con l'uno e 
con l’altro occhio? 

Dott. Vittorio Della Porta. — 
Il bambino strabico vede o con 
un occhio solo e sempre con 

10 stesso, o con un occhio e 
con l'altro, alternando i due 
occhi. 

Prof.ssa Ada Tommast De Mi¬ 
cheli. — Anche lo strabismo 
provoca delle difficoltà scola¬ 
stiche, all'inizio della lettura? 

Dott. Vittorio Della Porta. — 
Certo. E per evitarle il bambi¬ 
no dovrebbe affrontare la scuo¬ 
ia quando il suo strabismo è 
stato corretto; il che assai so¬ 
vente è possibile. 

Prof.ssa Ada Tommasi De Mi¬ 
cheli. — Esiste una ginnastica 
per educare l’occhio o tutti _e 
due gli occhi che non vedono in 
modo perfetto? 

Dott. Vittorio Della Porta. — 
Sì. una ginnastica che abitua 

11 bambino ad adoperare i due 
occhi assieme e a mettere l'im¬ 
magine di un occhio su quella 
dell'altro, cioè a fondere le im- 
magirli vistt dai due occhi. Una 
delle cause più frequenti dello 
strabismo è proprio dovuta al 
fatto che il bambino, avendo un 
difetto di vista alla nascita o 
dopo la nascita, vede con un 
occhio meno bene che con l’al¬ 
tro. Di conseguenza il suo cer¬ 


vello riceve due immagini di 
nitidezza diversa. Se il cervello 
sovrapponesse l'immagine più 
nitida a quella meno nitida, 
il bambino vedrebbe meno ni¬ 
tida anche l’immagine migliore. 
Allora cosa fa il cervello del 
bambino? Cerca di eliminare 
l'immagine meno nitida e di te¬ 
ner conto solo deirimmagine 
nitida, ma, eliminando l’im¬ 
magine di un occhio, il cervello 
non ha più nessun interesse a 
tenere l’occhio diritto e allora 
questo occhio può anche stor¬ 
iarsi. Il bambino si disabitua, 
il bambino non lo adopera più. 

Prof ssa Ada Tommasi De Mi¬ 
cheli. — Dottore, riportando 
tutto questo al nostro proble¬ 
ma degli errori di ortografia e 
di difficoltà di lettura, a quanti 
anni sarebbe bene mettere gli 
occhiali ai bambini che abbia¬ 
no difetti di vista? 

Dott. Vittorio Della Porta. — 
Prima dell’età scolare, cioè pri¬ 
ma dei 6 anni. Avrebbe dovuto 
farlo con Emanuele, signora 
Ruggeri! Si possono evitare 
grosse noie a un bambino met¬ 
tendogli un paio di occhiali pri¬ 
ma che abbia compiuto un 
anno. 

Sig.ra Ada Ruggeri. — Ma un 
bambino di 6-7 mesi con gli oc¬ 
chiali mi farebbe pena! 

Prof ssa Ada Tommasi De Mi¬ 
cheli. — Certamente, in casi di 
gravi difetti della vista, le 
mamme dovranno superare 
questa comprensibile esita¬ 
zione. 

Dott. Vittorio Della Porta. — 
Io ho visto dei bambini di 9-10 
mesi, con dei difetti di vista 
molto importanti, smettere di 
piangere e interessarsi al mon¬ 
do esterno, cambiare assoluta- 
mente comportamento perché 
gli si erano messi degli speciali 
occhialini di legno. 

Prof ssa Ada Tommasi De Mi¬ 
cheli. — Faremo senz'altro te¬ 
soro di queste indicazioni e La 
ringraziamo. 

Sig. Luciano Cappellotto. — 
Mio figlio Gigino, di 14 anni, è 
un ragazzo intelligente, ma pur¬ 
troppo si distrae con facilità, 
specie per i rumori esterni. 
Noi abitiamo in un caseggiato 
quasi popolare e d'inverno i 
ragazzi del vicinato cominciano 
a giocare in cortile alle 1430, 
proprio quando Gigino si mette 
a fare i compiti. Così lui è 
distratto in questo suo lavoro 
e conclude poco. 

Prof ssa Angela Maria Colan- 
toni Stevani, Vice Presidente 
della Scuola dei Genitori di 
Milano. — Lei ha ragione di 
lamentarsi, signor Cappellotto. 
Però vorrei dirLe una cosa : 
non è tanto il vociare allegro 
dei ragazzini in cortile che può 
disturbare un radazzo, quanto 
l’atmosfera familiare tesa. So 
che questo non è il Suo caso; 
ma un ragazzo risente molto di 
più per condizioni familiari di 
tensione, per una continua di¬ 
scordia fra i genitori che per 


questi rumori esterni. Purtrop¬ 
po la nostra vita moderna si 
svolge in mezzo ai rumori ; ma 
ne siamo disturbati soprattut¬ 
to noi adulti, perché i nostri 
ragazzi si sono abituati più di 
noi. 

Sig. Luciano Cappellotto. — 
Io sono d’accordo che i rumori 
esterni possono o non possono 
disturbare uno che abbia vera¬ 
mente voglia di studiare: io 
dico solo che un ragazzo è 
sempre un ragazzo e ha sem¬ 
pre voglia di giocare anche 
quando con tutta la sua buona 
volontà vorrebbe mettersi a 
studiare seriamente. 

Profssa Angela Maria Colan- 
toni Stevani. — Quindi Lei dice 
che ha uno stimolo a correre 
giù in cortile anche lui. Certo, 
na ragione. Lei lasci Suo figlio 
un po’ libero di giocare prima 
che si metta a tavolino. Forse 
gli darà poi meno fastidio il 
gioco degli altri. Lei, signor 
Cappellotto, mi fornisce lo 
spunto per passare a un altro 
aspetto del problema dei com¬ 
piti a casa. Noi genitori dob¬ 
biamo imporre l’ordine nell'at¬ 
tività pomeridiana dei nostri 
ragazzi, cioè: « prima fate i 
compiti, lavorate, poi andate a 
giocare », oppure possiamo la¬ 
sciarli liberi? Vorrei l'opinione 
della profusa Rovesti. 

Profssa Emma Rovesti Bo¬ 
riosi, Insegnante alla Civica 
Scuola Manzoni di Milano. — 

10 penso che i genitori non pos¬ 
sano imporre al ragazzo il rit¬ 
mo del suo lavoro, perché i) 
ragazzo Io deve trovare in se 
stesso, cioè deve trovare il suo 
metodo di lavoro e anche ac¬ 
quistarne le responsabilità. Io 
sottolineo quello che ha detto 
poco fa la prof .ssa Carusi, cioè; 

11 ragazzo acquisti la dignità di 
se stesso e sappia fare il suo 
dovere. Questo gli farà raggiun¬ 
gere il ritmo della sua vita e 
una dignità per il futuro. E’ 
proprio il lavoro scolastico, per¬ 
ché il ragazzo non ha altro la¬ 
voro che questo, che incomin¬ 
cia a dare al giovane questa 
sensazione di autodominio, di 
autocontrollo e di responsabi¬ 
lità. Il ragazzo non può avere 
l’imposizione di studiare in quei 
determinati momenti e di gio 
care in determinati altri ; a par¬ 
te il fatto che secondo le ore 
del giorno c’è il sole per gio¬ 
care, c’è l’atmosfera adatta o 
meno. 

Profssa Angela Maria Colan- 
toni Stevani. — Inoltre, il ra¬ 
gazzo che si abitua ad essere 
sempre chiamato e sorvegliato 
dalla madre per fare i compiti 
considera quest’organizzazione 
molto comoda e non trova mai 
il momento per farli, questi 
famosi compiti. 

Sig. Angelo Colpi. — Allora 
è meglio correre tl rischio che 
vada a scuola senza compili, 
piuttosto che stargli dietro 
tutto il pomeriggio perché li 
faccia? 

Profssa Angela Maria Colan- 
toni Stevani. — Se non ha fat¬ 
to il compito, assuma lui la sua 
responsabilità. 

Profssa Emma Rovesti Bo¬ 
riosi. — Certamente. Vada pu¬ 
re il ragazzo incontro ad un 
insuccesso scolastico, ma impa¬ 
ri a conoscere e valutare le 
proprie responsabilità. 


fSSS» 



EKCO 


VISION 


è garanzia di al¬ 
tissima qual ita 
perchè frutto di 
ricerche ed e - 
sperienze di una 
grande industria 
elettronica. 

In questo campo 
infinite sono le 
marche ma po¬ 
che le industrie. 
Molte migliaia 
di operai ed un 
imponente com¬ 
plesso di attrez¬ 
zature produco¬ 
no ogni giorno i 
famosi televisori 

EKCOVISIONl 

Listini gratis : 

Viale Tunisia 43 Milano 

tei 637.756 661.916 

.iqrruia Venuere | 
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Supercar 

operazione salvataggio 


tv, programmo nazionale 
mercoledì 1) nov. ore 17,30 


S upercar » inizia questa 
settimana il suo ciclo 
di trasmissioni. Cosa 
significa Supercar?: è il nome 
di una immaginaria macchina 
del futuro, che non conosce 
barriere, che può volare come 
un jet, che può immergersi co¬ 
me un sottomarino, che può 
decollare come un elicottero in 
uno spazio ristrettissimo, che 
può correre su strada come 
una velocissima automobile. 
Con apparecchiature speciali 
ha anche la possibilità di • ve¬ 
dere » attraverso la nebbia o 
il fumo: è insomma qualcosa 


di straordinario. L'inventore 
di questa meraviglia si chia¬ 
ma professor Popkiss. Accan¬ 
to a lui vedremo molti per¬ 
sonaggi, alcuni dei quali sa¬ 
ranno i veri e propri protago¬ 
nisti delle diverse trasmissioni : 
il pilota del Supercar, Mike 
Mercury, il dottor Beaker, 
aiutante di Popkiss, uno scien¬ 
ziato sempre un po' nelle nu¬ 
vole, Jimmy un ragazzino av¬ 
venturoso, accompagnato dalla 
fedelissima scimmia Mitch. 
Questi attori sono pupazzi 
mossi da sette persone specia- 
lizzate che, in Inghilterra, da 
molto tempo si dedicano a dar 
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Intorno al « Supercar » tutte le marionette che animano la trasmissione. Da sinistra, 
il dottor Beaker, il pilota Mike Mercury, il professor Popkiss ed 11 ragazzino Jimmy 



Un momento emozionante di un incontro di « judo » 


Ecco lo judo 


tv, programma nazionale 
venerdì 17 novembre ore 17 


P er i giovani telespettatori che si in¬ 
teressano di sport inizia oggi un ci¬ 
clo di cinque trasmissioni sullo ju¬ 
do. Il programma, sotto la regia di Lelio 
Golletti, vuol illustrare gli aspetti tecnici 
dello judo, la sua origine e lo sviluppo che 
sempre più va raggiungendo questo sport 
che sarà anche incluso nelle prossime 
Olimpiadi di Tokio. Le trasmissioni, a cu¬ 
ra di Mario Fiengo, sono presentate da 
Aldo Novelli e commentate tecnicamente 
dal giornalista « Cintura Nera * (1) Erne¬ 
sto Tempesta. Parteciperanno a questo 
programma il campione d'Europa Nicola 
Tempesta « IV Dan Ko do Kan » (il « Ko 
do Kan » è il massimo consesso mondiale 
dello judo, con sede a Tokio), il campione 
del mondo Soogi Natsui VII Dan, il mae¬ 
stro Ken Otani, VI Dan Ko do Kan, i 
maestri Infranzi Koiké e Kanno. la cin¬ 
tura nera Sandro De Angelis e un gruppo 
di judoisti che daranno dimostrazioni del¬ 
le varie tecniche. Ascolteremo anche il pa¬ 
rere di alcuni personaggi del mondo spor¬ 
tivo che saranno invitati ad esporre il 
loro punto di vista su questo sport non 
ancora molto noto in Italia. 

(1) // colore delle cinture distingue i vari 
gradi di preparazione degli judoisti. Gli 
allievi principianti portano una cintura 
bianca. Si passa poi alla cintura gialla, 
arancione, verde, azzurra, marrone e in¬ 
fine nera per coloro che possono consi¬ 
derarsi campioni. Alla cintura nera corri¬ 
sponde il massimo punteggio Dan. 


vita alle loro • creature ». Co¬ 
me vedrete si tratta di pupaz¬ 
zi particolari che hanno movi¬ 
menti naturali e che sono an¬ 
che muniti (pensate un po'...) 
di un piccolo cervello in fibra 
di vetro che capta il suono 
delle voci e, dall'impulso che 
ne riceve, fa muovere le lab¬ 
bra dei pupazzi in sincroni¬ 
smo con il dialogo. 

Assistiamo ora alla prima 
puntata di « Supercar •: l'ae¬ 
reo sul quale si trovano Bill, 
Jimmy e Mitch, per un im¬ 
provviso guasto è costretto ad 
ammarare. I nostri tre amici 
cercano in ogni modo di ripa¬ 
rare il guasto ma sono obbli¬ 
gati a rifugiarsi su di un bar¬ 
chino in bah a delle onde men¬ 
tre la nebbia li avvolge. Il 
loro appello è udito dal pro¬ 
fessor Popkiss che sta lavo¬ 
rando in gran segreto al suo 
• Supercar ». Mike Mercury, il 
pilota di Supercar, cerca di 
persuadere Popkiss a partire 
per andare in aiuto ai nau¬ 
fraghi. Dapprima ottiene un 
rifiuto perché Supercar non è 
ancora pronto per decollare. 
Intanto la situazione di Bill 
e Jimmy si fa sempre più dif¬ 
ficile, tanto che il professore 
si lascia convincere a manda¬ 
re Mike a salvarli. Parte il 
Supercar, dopo che Popkiss è 
riuscito, a tempo di record, a 
metterlo a punto, munito an¬ 
che delle speciali attrezzature 
per fendere la nebbia. Cosi 
Bill, Jimmy e Mitch vengono 
raccolti in mare e posti in sal¬ 
vo. Termina la prima puntata 
mentre Supercar si allontana 
con a bordo un equipaggio for¬ 
mato da Mike Mercury, Bill, 
Jimmy e Mitch. La scimmia si 
è arrampicata a poppa e Mike 
commenta scherzosamente ad¬ 
ditando Mitch: •Finalmente 
ho trovato un secondo pilota ». 













I grandi viaggi 

tv, progr. nazionale: martedì 14 novembre ore 17 


Chi non ricorda Giovanna Ferrara, la signorina di Robbio Lomeilina che con 
con successo a « Lascia o raddoppia? » per la storia degli Stati Uniti? 
La simpatica « sceriffa » (a sinistra nella foto in alto) è ricomparsa di quando in 
quando sul video per rinverdire la sua popolarità. Ora cura, per 1 ragazzi, una 
serie televisiva dedicata ai grandi viaggi, insieme a Paola Debenedetti (a destra 
nella foto). La scorsa settimana era stato illustrato il viaggio di Magellano 
(di cui accanto riproduciamo il ritratto da una vecchia incisione); questa setti¬ 
mana prosegue il racconto della drammatica traversata dell'Oceano Pacifico, con 
la morte di Magellano ed il ritorno in patria sotto la guida di Antonio Pigafetta 


QUI I RAGAZZI 


Un insieme di offerte eccezionali ! 


FONOVALIGIA 4 VELOCITA 

VOLTAGGIO UNIVERSALE f — 

ELECTROGRAMMOFON 
L.T.D. MAIOR 


LIRE 13.800 


ELECTROGRAMMOFON 


LIRE 12.000 

CON OMAGGIO DI 22 CANZONI REI OGNI FONOVALIGIA 
>u dischi microsolco normali (non di plastica) 

PH SOMA. VALZER CELEBRI 

Rosa del sud - Sopra le onde - Foglie del mattino - Sangue 
viennese - Carnevale di Venezia - Storiella del bosco vien¬ 
nese • Sul bel Danubio blu - Vita d'artista - Vino, donne e 
canto - Onde del Danubio 

PH SO349. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 2) 

Valzer della fisarmonica - Scrivimi - Conosco una fontana - 
Fiorin fioretto - La canzone dell'amore - Chitarra romana - 
LUI Marlene - Lucciole vagabonde - Valzer della fortuna - 
Fiorellin del prato. 

PH 30373. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 3) 

Addio signora - Come una sigaretta - Canta Pierrot - Scet¬ 
tico blues - Vipera - Balocchi e profumi - Cara piccina - 
Miniera - Come le rose - Ferriera 

PH 30375 LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 4) 

Mattinata fiorentina - Bambina innamorata - Madonna fio¬ 
rentina - Un giorno ti dirò - Parlami d'amore Mario - Chl- 
tarratella - L'abito blu - Valzer dell’organlno - Campane 
- La violetera. 

PH 30374. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n 5) 

Lai cucaracha - Maria la-o - C'è una chiesetta - Piso pisello 
Ì 4 -i f i an ^®* ca Maria m Cantando con le lacrime agli occhi - 
Mille lire al mese - Prima di dormir bambina - Amor di 
pastorello - Dove sta Zazà. 

PH 30377. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 6) 

Ba ba baciami piccina - Dormi bambina - E' arrivato l'am¬ 
basciatore - Conosco una lontana - E’ troppo tardi - Vi- 
buo " un ’°'° ■ ■ >!■ »'■ 

PH 50S72. IN GIRO PER L'ITALIA 

; PiomonleslAo - Rossbella del Molise . Ma- 
?«l!? ' lT V |.T a ’ dì Pl,a - Eulalla Torricelli . Geno- 

WollisS"* ° rU " S ' C °" '* ln go-Ho'Rla - 


DISCHI MICROSOLCO 33 giri 25 cm. 


(con 10 canzoni o ballabili) 


L. 1.100 


cadauno +- L. 250 spese postali 


Per ordini di 3 dischi: L. 3.» 
°er ordini di 4 dischi: L. 3.» 


I complessive + L. 280 spese postali 
I complessive + spese postali 


RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 1961 

con elegante astuccio protettivo 

.■S. -—-j FUNZIONAMENTO 

■ I ‘ P ' U C °" UNE 




1 4 TRANSISTORS 
L. 12.000 

*- L. 380 spese postali 


PH 30374. COCKTAIL DI SUCCESSI N. 4 

Le case • Exodus - Valentino - Legata a un granello dì 
sabbia - Flamenco rock - Pollo e champagne - Nulla rim¬ 
piangerò - Cha cha cha dell'impiccato - La novia - Calcutta 
PH 30357. COCKTAIL DI SUCCESSI N. 1 
Too much tequila - Uno a me, uno a te - Milord - Scandalo 
al sole - Permeitele signorina - Oh oh Rosy - Piccolo raggio 
di luna - Mustapha - Rumba delle noccioline - Plenilunio. 

PH 30358. BALLABILI CELEBRI N. 1 

Rosamunda - Krfminal tango - Mazurca di Migliavacca - La 
cumparsita • Espafta catti - Gelosia - Lo studente passa - 
Cielo azzurro - La quadriglia di famiglia - Caminito. 

PH 30559. COCKTAIL DI SUCCESSI N. 2 

Una zebra a pois - Malaguerta - La vie en rose - Flamlngo 
- Alla en el rancho grande - La nonna Magdalena - Cucur- 
rucucu paloma - Pelile fleur - Harlem notturno - El hu- 
mauaguefto. 

PH 30340. BALLABILI CELEBRI N. 2 

O Susannal - Malombra - El rellcarfo - La paloma - Speranze 
perdute - Valzer di mezzanotte - Hernando un caffè - Rusti- 
canella - Tango delle capinere - I pattinatori. 

PH 30342. TANGHI DEL BRIVIDO 

Tango vigliacco - Cella della morte - El bandito - Tango 
avvelenato - Nofle tragica - Tango delle ombre - Duello 
mortale - Tango giallo - Tango stregato - L'ultimo tango 

PH 30344. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. t) 

Tango del mare - Mamma - Firenze sogna - Sulla carrozzel¬ 
le - O surdato 'nnammurato - Violino «zigano - 'Na gita a li 
Castelli - Fili d'oro - Tango della gelosia - - Ohi Mari 

PH 50345. COCRTAIL DI SUCCESSI N. 5 

Il pullover - Las classes del cha cha cha - Mona Lisa - Era 
scritto nel cielo - Banjo boy - Pissi pissi bao bao - I magni¬ 
fici sette - Las mufiecas del cha cha cha - Col pigiama e 
le babbucce - Taxi girla. 


7 TRANSISTORS ( Ì|É ! 

L. 15.500 

+ L 380 per spese postali L 

PH 30344. BALLANDO AL CHIARO DI LUNA 

Luna rossa - Un po' di luna - Verde luna - Nolte senza 
luna Na voce na chitarra - Luna marinara - Nu quartu e 
luna - Luna malinconica - Luna lunera - Venezia la luna e tu 

PH 30347. SERENATE PER TUTTI 

Serenata celeste - Serenata delle serenate - Serenateli 
sciuè sciué - Serenala ad un angelo • Serenata serena - 
Serenata sincera - Serenata a Vallechiara - Serenala di 
maggio. 

PH 50371. DANCE WITH DIZZY FAILON 

let's get somelhin going . Gran Canaria - Don’» send love 
- Air man special - Gold dlggin' baby - Swing 84 Per 
dido - Night mood - Rumba mladosti 

PH 30370. TANGHI ARGENTINI 

Recuerdo - Serenidad - Negrito - Burrasca - Morenila - 
Passion Argentino - Maravfila - Lamparita - Mendoza. 

SEZIONE MUSICA CLASSICA 
E SINFONICA 

Dischi ORIGINALI AMERICANI, opere di Bach, Beethoven 
Berlioz Bizet, Borodln, Brahms, Debussy, Dukas, Dvorak 
Gershw.n Gounod, Haydn, Liszt. Mendelssohn. Mozart, 
Mussorgsky Offenbach, Ponchielli. Ravel. Respighi, Rimsky 
Korsakov Rossini, Schubert, Strauss, Strawinsky. Tchai- 
kowsky, Vivaldi 

33 giri 30 cm. da L. 2,200 

A RICHIESTA CATALOGHI GRATIS 

THE NEW BRITANNICA 

A complete coline in spoken english 

l| corso più completo e più moderno esistente sul mercato 
italiano realizzato con la collaborazione di Docenti di 
Università italiane e inglesi. 

40 LEZIONI della durata di circa 7 ore In 

20 dischi 33 giri 17 cm. • L, 16.000 


RH O N O RA MA 


VIA MARIO PAGANO, 61 -MILANO- Telef. 432.952 











in poltrona 
























































